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L’Olp: Usa e Israele 
puntano al peggio 

Si vuole screditare la causa araba 

L’attentato al Café de Paris e Io stesso dirottamento giudicati una 
manovra per turbare le buone relazioni fra palestinesi e Italia 


Dal nostro inviato 

TUNISI — Misure di sicu¬ 
rezza rafforzate. Telefoni ro¬ 
venti — è quasi Impossibile 
contattare qualcuno per 
questa via — a causa delle 
comunicazioni che si Intrec¬ 
ciano fitte con tutte le capi¬ 
tali del Mediterraneo. Agli 
uffici dell’Olp si arriva solo a 
piedi, la strada è transenna¬ 
ta alle due estremità. Passa¬ 
no solo le macchine che por¬ 
tano dirigenti dell'organiz¬ 
zazione: transitano sul mar¬ 
ciapiede cariche di guardie 
del corpo armate e si ferma¬ 
no a ridosso della porta espo¬ 
nendoli solo per pochi atti¬ 
mi. Dentro l'atmosfera è In¬ 
vece tranquilla. Ben altre 
crisi ha visto l’Olp. C’è solo 
molta confusione dovuta al¬ 
l'eccessivo affollamento de¬ 
gli uffici. Dopo che 11 rald 
Israeliano del primo ottobre 
ha distrutto 11 quartler gene¬ 
rale di Hammani Chot, gran 
parte del personale è stato 
trasferito qui. In una villetta 
distante cinquecento metri 
dall'ambasciata americana. 

Come si valutano dunque 
qui gli avvenimenti di questi 
giorni? Una opinione viene 
espressa con convinzione: 
slamo di fronte ad azioni di¬ 
rette a provocare «una recru¬ 
descenza del ciclo di violenza 
nella regione*. L'obiettivo 
del rald Israeliano, fu detto 
subito dallo stesso Arafat, 
•era di bloccare 11 processo 
negoziale In corso. Lavorare 
sulla disperazione di un po¬ 
polo martoriato e senza pa¬ 
tria per provocare una re¬ 
crudescenza di terrorismo, e 
ridar flato appunto alla spi¬ 
rale della violenza*. Un giu¬ 
dizio analogo è stato espres¬ 
so anche di fronte al dirotta¬ 
mento dell’aereo egiziano ad 
opera del caccia americani. 
E non è certo casuale che 11 
documento di risposta dei 
comitato esecutivo dell'Olp 
di cui abbiamo riferito Ieri, 
segni un radicale cambia¬ 
mento di tono rispetto al 
giorni precedenti. Ma da 
quanto si può percepire la 
valutazione che va maturan¬ 
do (o quantomeno 11 messag¬ 
gio che si vuol lanciare) è più 
complessiva ed anche più 
complessa. 

La scelta dell'Italia, prima 
con I sanguinosi attentati di 
settembre al Café de Paris e 
agli uffici della Brltish Air¬ 
ways e poi con II dirottamen¬ 
to della «Achille Lauro* son 
visti come azioni finalizzate 
a turbare le relazioni fra Olp 
e Italia che si erano dimo¬ 
strate eccellenti, e, per que¬ 
sta via, a colpire Arafat, la 
sua leadership, la sua politi¬ 
ca. Insomma, se azioni come 
il rald israeliano e 11 dirotta¬ 
mento americano hanno 11 
fine di provocare risposte 


non politiche e addirittura 
terroristiche, la conseguente 
azione del gruppi palestinesi 
estremisti ha l’effetto — coe¬ 
rente con gli obiettivi di chi 
la provoca — di screditare 
Arafat davanti al suol amici 
occidentali, sla Insinuando 
sue complicità, sla mettendo 
In evidenza una sua man¬ 
canza di controllo sul movi¬ 
mento. 

La positiva conclusione 
del dirottamento della 
«Achille Lauro* aveva per¬ 
messo In qualche misura ad 
Arafat di limitare 1 danni po¬ 
litici e di chiudere 11 dram¬ 
matico episodio addirittura 
— come mette In evidenza 11 
documento del comitato ese¬ 
cutivo dell’Olp — con 1 rico¬ 
noscimenti «del presidente 
del Consiglio e del ministro 
degli Affari esteri italiani per 
aver svolto un ruolo positivo 
compiendo tutti gli sforzi 
possibili*. Il dirottamento 
dell'aereo egiziano da parte 
degli Stati Uniti ha Invece 
riaperto la vicenda e rischia 
di rimetterne In discussione 
le stesse conclusioni politi¬ 
che. Da qui la dura reazione 
dell’Olp e la denuncia contro 
Usa e Israele di voler giocare 
al peggio, di puntare all’ina¬ 
sprimento della crisi. 

Queste sono le valutazioni 
politiche che si possono rac¬ 
cogliere a Tunisi anche in 
assenza del massimi dirigen¬ 
ti palestinesi. Arafat Infatti è 
In visita In Senegai ed è atte¬ 
so da un momento all’altro, 
ma 1 suol spostamenti, come 
sempre, sono coperti dal più 
assoluto segreto. Faruk 
Khadduml è a New York per 
l’assemblea delle Nazioni 
Unite. Khaled el Faum e Abu 
Jaafar sono a Parigi. Hanl el 
Hassan è a Ryad In Arabia 
Saudita. Abu Jihad, coman¬ 
dante in capo aggiunto delle 
forze palestinesi, è In Gior¬ 
dania. La diplomazia pale¬ 
stinese, come si vede, è in 
piena attività. Gli avveni¬ 
menti delle ultime settima¬ 
ne, dal rald israeliano al se¬ 
questro della «Achille Lau¬ 
ro*, al dirottamento dell’ae¬ 
reo egiziano, hanno sconvol¬ 
to tutto il quadro di riferi¬ 
mento e minacciato la pa¬ 
ziente costruzione diploma¬ 
tica che dal plano di Fez all’I¬ 
niziativa giordano-palesti¬ 
nese ha caratterizzato l’azio¬ 
ne di Arafat su una linea che 
ha resistito anche alla trage¬ 
dia dell’invasione israeliana 
del Libano. Ci si chiede ora 
quali effetti questi avveni¬ 
menti potranno avere. Insi¬ 
stenti infatti si fanno ormai 
le anticipazioni su una revi¬ 
sione della politica dell'Olp. 
Sul merito però non trapela¬ 
no notizie salvo che gli inter¬ 
locutori annunciati di que¬ 
sta revisione, sono il presi¬ 
dente egiziano Mubarak e il 
sovrano di Giordania, Hus¬ 


sein, gli stessi cioè di tutta 
questa fase, 11 che fa pensare 
che cl sarà comunque una 
continuità di fondo, che non 
dovrebbero esserci bruschi 
cambiamenti di rotta. 

L’unico dirigente di alto li¬ 
vello che riusciamo a contat¬ 
tare a Tunisi è Khaled Has¬ 
san, capo del comitato per le 
relazioni esterne dell’Olp, 
ma è appena rientrato dall’e¬ 
stero e chiede ventlquattr’o- 
re prima di fare una qualsia¬ 
si dichiarazione. Abu Ylad 
non c’è e 11 suo portavoce 
Ben Bella chiede a noi Infor¬ 
mazioni: «È a Roma — dice 
— che avviene qualcosa og¬ 
gi, non a Tunisi*. 

A Roma, c’è Abul Abbas, 
capo del Flp e membro del¬ 
l’esecutivo dell’Olp, l’uomo 
che ha condotto la trattativa 
con 1 terroristi deU*«Achllle 
Lauro* e che 11 stava accom- 
pagando a Tunisi quando è 
stato a sua volta dirottato 
dalla caccia americana. Al¬ 
l’aeroporto di Karthage so¬ 
sta In permanenza un drap¬ 
pello di cronisti In attesa del 
suo rientro a Tunisi che si dà 
per Imminente fin da Ieri 
notte. 

Quanto alle autorità tuni¬ 
sine c’è da registrare solo la 
smentita della notizia secon¬ 
do cui avrebbero prima con¬ 
cesso e poi negato l’autoriz¬ 
zazione all’atterraggio del¬ 
l’aereo egiziano con 1 terrori¬ 
sti a bordo. Per 11 resto cl sa¬ 
rebbe da rilevare solo il si¬ 
lenzio ufficiale, se non fosse 
per le dichiarazioni che fonti 
numerose fanno, sla pur sot¬ 
to il vincolo dell’anonimato, 
a proposito di questo dirotta¬ 
mento che definiscono senza 
mezzi termini «un atto di pi¬ 
rateria di Stato diretto con¬ 
tro l’Egitto*, che «prova, se ce 
ne fosse bisogno, come gli 
Stati Uniti calpestino le rela¬ 
zioni di amicizia con qual¬ 
siasi paese arabo anche se 
intrattengono con esso rap¬ 
porti privilegiati*. Sulla 
stampa 1 giudizi sono ancor 
più netti: «Washington non 
si contenta più di approvare 
11 terrorismo Israeliano*, 
scrive Le Temps riferendosi 
alla giustificazione fornita al 
rald su Tùnlsl, ma «fa cresce¬ 
re la tensione ne! Mediterra¬ 
neo commettendo un atto di 
pirateria*. E ricorda che «una 
superpotenza come gli Stati 
Uniti* deve svolgere ben al¬ 
tro ruolo: «Il mondo ha biso¬ 
gno di pace e concordia. Le 
grandi potenze hanno il do¬ 
vere di rispondere a questa 
attesa e non quello di esacer¬ 
bare le passioni e attizzare il 
fuoco. Esse devono piuttosto 
attenuare 1 contrasti operan¬ 
do per assicurare le condi¬ 
zioni di una coesistenza pa¬ 
cifica reale*. 

Guido Bimbi 



Dal nostro inviato 

SIRACUSA — L’Identità del quattro non è 
certa. Passaporti falsi. E le generalità dichia¬ 
rate In un primo tempo ai magistrati italiani 

— Allah Abdlla Alhsan, Majed Joussef Al- 
mobk. Abdellatlf Ibraim e Hammadal Abdlla 

— sono diverse da quelle registrate sul docu¬ 
menti. Ma qualche passo In avanti si è fatto, 
quanto meno nella ricostruzione: uno del ter¬ 
roristi ha chiarito che non era nel progetti 
sequestrare e dirottare la «Achille Lauro*. 

•Dovevamo agire durante uno scalo In un 
porto Israeliano. Fu un cameriere a scoprirci. 
Entrò in cabina mentre stavamo Ispezionan¬ 
do le armi. Tentò di fuggire. Lo prendemmo 
In ostaggio...* 

Ma uno dei terroristi secondo indiscrezio¬ 
ni, avrebbe detto anche dell’altro: ha negato 
che siano stati loro a uccidere il cittadino 
americano. Un’lndiscre 2 lone, naturalmente, 
ma se fosse cosi, 11 «giallo* s’infittirebbe an¬ 
cora. 


Sembrava, quella siciliana, una tappa de¬ 
stinata ad essere breve. Da Slgonella — si 
diceva — per qualche ora a Siracusa, per ri¬ 
partire subito alla volta di un carcere del 
nord Italia. Macché, a Siracusa è scoppiato 
un delicatissimo e controverso conflitto di 
competenza. Esso verte sulla destinazione 
giudiziaria di tutta la drammatica vicenda 
del dlrottatorl-dlrottatl. 

Ed 1 quattro che all’alba erano stati trasfe¬ 
riti su furgoni blindati e scottatissimi dalla 
caserma del carabinieri della base di Slgonel¬ 
la sino alle carceri di Siracusa, In serata — 
dopo una serie di lunghissimi Interrogatori 
— hanno appreso, a quanto pare, di essere 
destinati allo stabilimento penitenziario di 
Favignana, nell’arcipelago delle Egadi. 

Così 1 terroristi sarebbero più vicini, me¬ 
glio raggiungibili dai giudici della procura 
della Repubblica di Siracusa. Essi hanno in¬ 
trecciato, fin dal momento dei primi Interro¬ 
gatori, un faticoso dibattito con 1 loro colle- 


«Non volevamo 
prendere la nave 
Obiettivo era un 
porto israeliano» 

Le prime risposte del quattro dirottatori ai giudici di Siracusa 
Identificazione e confronti «all’americana» con alcuni passeggeri 


ghl di Genova. Il codice di procedura penale 
— sostengono — farebbe protendere per l’af¬ 
fidamento del processo alla Procura nel cui 
territorio sarebbe avvenuto l’arresto. Esso 
avvenne a Slgonella. Quindi, a giudicare do¬ 
vrebbe essere Siracusa. 

Ma :a giurisprudenza è controversa. E la 
cronaca della giornata è filtrata così in ma¬ 
niera quanto mai confusa e imprecisa. I cro¬ 
nisti, addossati attorno all'antico carcere di 
via Vittorio Veneto, nell'lsola-centro storico 
di Ortlgla, tra palazzi barocchi ed un merca¬ 
tino dei pesce, hanno assistltopoco dopo le 10 
ad un episodio che dà l’idea della tensione, 
provocata dalle lungaggini: due turisti, ine¬ 
quivocabilmente nordafricani, sono stati 
trascinati via dal servizio d’ordine. Ma ave¬ 
vano un passaporto con tanto di visto d’in¬ 
gresso. Ed uno dei due è ispettore della doga¬ 
na libica. Sono stati rilasciati. 

Tra 1 magistrati delle due Procure, a mez¬ 
zogiorno, sopravviene un accordo, che però 
appare precario. Spiega il sostituto procura¬ 
tore di Siracusa Ettore Costanzo: «Riteniamo 
che l’Inchiesta tocchi a noi. Per adesso lavo¬ 
riamo d’accordo con 1 colleghi di Genova. 
Poi, se non raggiungeremo un’intesa, cl pen¬ 
serà la Cassazione*. 

Alle 13, dopo l’annuncio, poi annullato, di 
una conferenza stampa, ecco un comunicato 


congiunto, firmato dal procuratore aggiunto 
Genovese, Luigi Francesco Meloni e dal pro¬ 
curatore capo di Siracusa, Giuseppe La Ro¬ 
sa. La nota informa scarnamente degli avve¬ 
nuti Interrogatori. E della emissioni di ordini 
di cattura per sequestro di persona con ucci¬ 
sione, aggravato dalla finalità di terrorismo 
e dalla detenzione di porto d’armi da guerra 
e di esplosivi*. Ma più tardi si saprà che gli 
ordini di cattura sono in duplice copia. L’una 
della procura di Siracusa, l'aitra della procu¬ 
ra genovese. Insomma, tutto è in alto mare. 

A Slgonella, si è appreso, ci sono stati mo¬ 
menti drammatici. I dirottatori sono stati in¬ 
fatti messi a confronto con i dodici passegge¬ 
ri americani, dell’*Achille Lauro», che un ae¬ 
reo speciale Usa aveva portato l’altra notte 
nella base. Tra essi, a quanto sembra, anche 
la moglie di Leon Klinghoffer. 

È stato un «confronto all’americana»: 1 
quattro, in jeans e magliette, sono stati pre¬ 
sentati assieme ad altre persone ai testimoni. 
Essi li hanno riconosciuti subito. 

In tasca, molti soldi. Una parte di tali som¬ 
me sarebbero stati sottratti ai croceristi. Ma 
non ci sono conferme. E ai dirottatori non è 
stato contestato il furto. I dirottatori non si 
sono dichiarati «prigionieri politici», pur ri¬ 
vendicando le finalità di «guerra» dell’azione. 

Vincenzo Vasile 


Ore febbrili alla Procura di Roma 


S’indagherà sull’aereo dirottato? 

La magistratura della capitale potrebbe in teoria aprire un’Inchiesta sulle «peregrinazioni» del Boeing egiziano 
Per tutta la giornata /si è esaminata anche la richiesta di arresto di Abbas, avanzata dagli Stati Uniti 



ROMA — I passeggeri del Boeing egiziano lasciano l'aeroporto di Ciampioo dopo 8 trasferimen¬ 
to de SigoneBa 


ROMA — Mentre 1 magi¬ 
strati di Genova e Siracusa si 
dividono la competenza per 
l’Inchiesta sul palestinesi 
della «Achille Lauro*, un’al¬ 
tra Procura, quella di Roma, 
sta valutando, in queste ore 
febbrili, la consistenza di 
una possibilità: quella di 
aprire un’indagine parallela 
sulla incredibile (e tuttora 
oscura) serie di fatti che han¬ 
no portato un aereo egiziano 
sulla pista dell’aeroporto di 
Ciampino. Un’ipotesi, natu¬ 
ralmente, che tuttavia ieri è 
circolata negli ambienti giu¬ 
diziari e che fa capire la com¬ 
plessità e la delicatezza dei 

f iroblemi politici e giuridici 
nnescati dal fatti di questi 
giorni. 

In Procura, Ieri mattina, si 
è svolto un vertice dei diri¬ 
genti dell’ufficio e del magi¬ 
strati piu esperti nella lotta 
al terrorismo. Un muro asso¬ 
luto di riserbo ha coperto la 
riunione, tuttavia si e capito 
che gli avvenimenti di queste 
ore hanno messo sul tappeto 
un groviglio di problemi che 
riguardano direttamente 
anche la competenza della 
magistratura romana. 

In breve, si assiste a una 
situazione di questo tipo. Un 
aereo egiziano con a bordo 
funzionari del servizi segreti 
del Cairo, alcuni civili, 6 pa¬ 
lestinesi, di cui due esponen¬ 
ti dell’Olp, è stato fatto 
«scendere» nella base aerea 
di Slgonella; lo stesso aereo, 
dopo lo sbarco dei palestine¬ 


si della «Achille Lauro* è ri¬ 
partito, ma alla volta di Ro¬ 
ma, per ragioni che fino a Ie¬ 
ri sera erano tutt’altro che 
chiarite. Il problema dal 
punto di vista giuridico, po¬ 
trebbe essere questo: la pere¬ 
grinazione dell'aereo egizia¬ 
no è avvenuta con il consen¬ 
so dei piloti, della proprietà 
del velivolo, del governo egi¬ 
ziano o, come e probabile, 
sotto il peso di un’adone di 
forza? E1 due palestinesi che 
fino a ieri sera si trovavano a 
Roma, in un edificio del¬ 
l’ambasciata egiziana, sono 
da considerare a tutti gli ef¬ 
fetti le vitUme di un seque¬ 
stro e di un dirottamento o, 
come pretenderebbero gli 
americani, i mandanti del¬ 
l’assassinio compiuto dai 4 
terroristi della «Achille Lau¬ 
ro»? 

L’eventuale inchiesta, in 
sostanza, riguarderebbe 
questo: a parte le questioni di 
sovranità nazionale poste 
dall’intervento degli avio¬ 
getti americani (a Slgonella 
e a Roma), bisogna stabilire 
se nelle modalità di questa 
peregrinazione dell’aereo 
egiziano si possano vedere 
Ipotesi di reato. Per gli egi¬ 
ziani, ad esemplo, il trasferi¬ 
mento da Slgonella a Roma 
potrebbe essere a tutti gli ef¬ 
fetti un sequestro. Una loro 
eventuale denuncia impor¬ 
rebbe un’inchiesta. Dal can¬ 
to loro gli stessi due funzio¬ 
nari dell’Olp potrebbero con¬ 
siderarsi parte lesa di un di¬ 


rottamento. 

Queste ipotesi sono state 
esaminate, ora dopo ora, in 
un clima di evidente preoc¬ 
cupazione. Ieri, ufficialmen¬ 
te, l’unico atto della Procura 
romana è stata l’invio del 
Pm Franco lonta all’Accade¬ 
mia egiziana per l’interroga¬ 
torio dei due funzionari del¬ 
l’Olp- Una deposizione (in 
qualità di testi) che lonta 
avrebbe dovuto raccogliere 
su mandato dei giudici di Si¬ 
racusa e di Genova e su ri¬ 
chiesta delle autorità Usa 
ma che, fino a ieri sera, non 
c’era stata. A quanto pare i 
due palestinesi si sarebbero 
rifiutati di incontrare il ma¬ 
gistrato, che pure è stato vi¬ 
sto entrare nella residenza 
egiziana. lonta sarebbe tor¬ 
nato nel pomeriggio ma sul¬ 
l’esito della visita, fino a ieri 
sera, non si sapeva alcunché. 
Lo scopo della missione, co¬ 
me detto, era quello di «chia¬ 
rire* la posizione del capo pa¬ 
lestinese Abbas in relazione 
alla vicenda della «Lauro». 
Gli Usa, come è noto, consi¬ 
derano Abbas e l’altro espo¬ 
nente dell’Olp i «mandanti» 
dell’omicidio del loro concit¬ 
tadino. La richiesta di estra¬ 
dizione e di arresto provviso¬ 
rio è stata formalizzata pro¬ 
prio ieri sera ma le possibili¬ 
tà che la magistratura italia¬ 
na aderisca alle pressioni 
americane erano pratica- 
mente inesistenti. 

Bruno Miserendmo 


La Camera discuterà i dissensi nel governo 

Giovedì «comunicazioni» di Craxi sulla politica estera - Possibile un voto finale - Napolitano: «Chiarire I risvolti oscuri 
della vicenda e le prospettive deiriniziativa italiana in Medio Oriente» - Il Popolo: «preoccupazione» dopo il gesto Usa 


ROMA — Giovedì prossimo Bettino Craxi si 
presenterà in aula a Montecitorio per fare «co¬ 
municazioni sulla politica estera*. L’espressio¬ 
ne usata nel laconico annuncio diffuso ieri dal¬ 
la presidenza della Camera fa intendere, se¬ 
condo la prassi parlamentare, che il presidente 
del Consiglio non si limiterà a rispondere alle 
interrogazioni e interpellanze (numerosissime, 
di tutti i gruppi) presentate in questi giorni. 
La formula delle «comunicazioni* lascia in¬ 
somma aperta la possibilità di una conclusione 
del dibattito (probabilmente venerdì mattina) 
con il voto deU’assemblea su uno o più docu¬ 
menti: ordini del giorno, mozioni, risoluzioni. 

Alla luce dei contrasti e delle polemiche 
dentro il governo, nelle ore drammatiche suc¬ 
cessive al sequestro della nave, la scelta di Cra¬ 
xi assume un particolare significato, per un 
bilancio della vicenda e una definizione ag¬ 
giornata della politica italiana verso il Medio 
Oriente. £ questa, comunque, l’intenzione con 
cui i comunisti si accingono a intervenire nel 
confronto parlamentare (mercoledì i capi- 
gruppo di Palazzo Madama decideranno la da¬ 
ta ai un eventuale dibattito anche del Senato). 
Ma se continuasse ancora nelle prossime ore 
uno stato di «così grave emergenza*, il Pei ritie¬ 
ne — lo ha dichiarato Giorgio Napolitano — 
che «può toccare anche al Parlamento* di pro¬ 


nunciarsi «immediatamente*. 

■Con l'intercettazione e il dirottamento, per 
ordine del presidente degli Stati Uniti, dell’ae¬ 
reo egiziano, si è aperta una fase convulsa in 
cui il governo italiano — ha affermato il presi¬ 
dente dei deputati comunisti — è stato espo¬ 
sto a pesanti pressioni e, continuando a tratte¬ 
nere sul nostro territorio l’aereo anche dopo 
l'identificazione dei quattro terroristi, si è tro¬ 
vato alle prese tanto con l’osservanza delle 
norme del diritto intemazionale quanto con la 
tutela della sovranità nazionale. In situazioni 
di così grave emergenza può toccare anche al 
Parlamento — ha detto Napolitano — inter¬ 
venire immediatamente per far sentire la sua 
voce e dare autorità a decisioni rispondenti 
agli interessi della pace e dell’indipendenza 
del paese. Come grande forza di opposizione 
costituzionale, noi siamo pronti — ti legge an¬ 
cora nella dichiarazione di Napolitano — a 
fare la nostra parte in questo senso. Se l’emer¬ 
genza sarà nelle prossime ore superata, discu¬ 
teremo comunque giovedì in Parlamento su 
tutti gli aspetti della vicenda della Achille 
Lauro, sui suoi risvolti più oscuri e in generale 
sulle prospettive della tempre più drammatica 
situazione mediorientale, sugli sviluppi da da¬ 
re all’iniziativa italiana di cui — ha concluso 
Napolitano — il presidente del Consiglio, in¬ 


sieme con il ministro degli Esteri, ha ribadito 
— con una chiarezza e determinazione che ab¬ 
biamo apprezzato — l'obiettivo del concreto 
riconoscimento del diritto del popolo palesti¬ 
nese a una patria e la componente essenziale 
del dialogo con l’Olp*. 

E proprio il «rifiuto di dare alla crisi medio¬ 
rientale una soluzione negoziale fondata sul 
diritto palestinese ad avere una terra e uno 
Stato e sul rispetto di tutti i paesi di quell’a¬ 
rea* sta — ha insistito Ugo Pecchioii, della 
segreteria del Pri — «all’origine di una lunga 
catena di stragi, conflitti, atti terroristici, in¬ 
stabilità in tutto Q bacino mediterraneo». Il 
sequestro della nave, seguito al raid aereo di 
Israele sulla tede Olp di Tunisi, e 0 dirotta¬ 
mento americano dell’aereo egiziano — ha af¬ 
fermato tra l’altro Pecchioii, ieri sera a Torino, 
durante una manifestazione unitaria contro 
l'apartheid in Sudafrica — tono «tutti atti di 
una logica perversa da falchi, che mira ad im¬ 
pedire la ricerca di una soluzione negoziata*. 

Il leader del Pri Spadolini ha scelto di non 
replicare alla dura polemica riservatagli (sia 
pure indirettamente) dal presidente del Con¬ 
siglio, per i suoi attacchi alla politica medio¬ 
rientale del governo e alla collaborazione con 
i’OIp nella liberazione degli ostaggi. Il ministro 
della Difesa ha preferito, lanciando un appello 
mondiale per «un fronte comune contro il ter¬ 


rorismo», dare un apprezzamento («prova di 
responsabilità e saggezza*) della condotta ita¬ 
liana di «questi ultimi tempi*. Mentre i liberali 
(con il vicesegretario Palumbo) hanno sfuma¬ 
to i timi critici, dopo le «ultime dichiarazioni» 
di Crasi (giudicate «più prudenti*) sulTOIp. Il 
Pii per ora si limita, così, ad auspicare il recu¬ 
pero di una «maggiore unità ed univocità* go¬ 
vernative sulla «linea di politica estera*. Il 
neoeletto segretario del Psdi Nicolazzi è in¬ 
nanzitutto preoccupato che l’atteggiamento 
italiano sia adesso improntanti) insieme a 
•estrema cautela e a estrema coerenza rispetto 
agli impegni e ai doveri delle nostre tradiziona¬ 
li alleanze intemazionali». Insomma, in queste 
ore cariche di nuove tensioni, il Psdi è soprat¬ 
tutto preoccupato di non dare dispiaceri a 
Reagan. Galloni per la De sottolinea invece sul 
«Popolo» che «non è in alcun modo in discus¬ 
sione il nostro rapporto di amicizia e stretta 
collaborazione con gli Stati Uniti», ma che la 
•decisione di processare» in Italia i terroristi e 
il «rifiuto dell’estradizione» agli Usa rappre¬ 
sentano «atti doverosi per il rispetto delia no¬ 
stra sovranità». Galloni esprime infine la 
■preoccupazione» che l'operazione militare 
statunitense «possa costituire un precedente 
che sarebbe grave se potesse affermarsi nel¬ 
l’ambito intemazionale». 

ma. aa. 


DUBROWNIK — I piloti 
della sesta flotta statuni¬ 
tense che nella tarda serata 
di giovedì Intercettarono 11 
Boeing 737 egiziano con t 
quattro sequestratori 
delT«Achille Lauro», co¬ 
stringendolo ad atterrare 
p ress o la base militare di 
Slgonella, in Sicilia, aveva¬ 
no ricevuto l’ordine di spa¬ 
rare se ci fosse stata resi¬ 
stenza. Ne dà notizia l’a¬ 
genzia «Italia» In una corri¬ 
spondenza da Dubrownlk, 
in Jugoslavia. I particolari 


Gli F-14 
avevano 
l’ordine 
di sparare? 

della vicenda — riferisce 
l’agenzia — sono venuti al¬ 
la luce parlando con ! mari¬ 
nai della portaerei «Sarato- 
ga», dalla quale si levarono 
i F-14 che parteciparono 
all’operazione, durante la 
franchigia a Dubrownlk. 


Secondo un militare avente 
pratica con le comunicazio¬ 
ni radar di bordo, durante 
l’Intercettazione 1 piloti del 
caccia americani si porta¬ 
rono davanti all’apparec¬ 
chio civile egiziano e, fa¬ 
cendo del segnali luminosi, 
via radio Intimarono al co¬ 
mandante di seguirli, altri¬ 
menti avrebbero sparato. 
Dal marinai si è appreso al¬ 
tresì che durante l’opera¬ 
zione la «Saratoga» fu In¬ 
calzata da vicino da un’uni¬ 
tà sovietica- 


SANTÀ ANA (California) — 
Una intervista televisiva sul 
sequestro della Achille Lau¬ 
ro e costata la vita a Alex M. 
Odeh, coordinatore del co¬ 
mitato contro la discrimina¬ 
zione degli arabi dello stato 
americano della California, 
ucciso ieri a Santi Ana, una 
località a sud di Los Angeles, 
nella sede del comitato In se¬ 
guito all’esplosione di una 
bomba. L’attentato antiara- 
bo, nel quale ha perso la vita 
Alex Odeh, è stato messo In 
relazione dagli Investigatori, 

( la polizia e la Fbi), con due 
ntervlste, televisive rilascia¬ 
te dalla vittima sul sequestro 
della A. Lauro. 


California: 
ucciso perché 
difendeva 
i palestinesi 

Nella prima delle Intervi¬ 
ste, rilasciata alla rete televi¬ 
siva Kabc di Los Angeles, 
Odeh aveva difeso la orga¬ 
nizzazione per la liberazione 
della Palestina e 11 suo leader 
Arafat sostenendo «che il ca¬ 
po dell'Olp non aveva alcuna 
responsabilità per 11 seque¬ 


stro della nave», e definendo 
Arafat «un uomo di pace». 

Odeh aveva sostenuto la 
non colpevolezza di Arafat e 
dell’Olp anche nella sua se¬ 
conda intervista rilasciata 
alla tv «Channel 7». Poche 
ore dopo le sue dichiarazioni 
l’attentato. Il comitato con¬ 
tro la discriminazione degli 
arabi è un organismo che è 
nato cinque anni fa e che 
conta attualmente 13 mila 
iscritti. 

L’attentato ha provocato 
oltre alla morte di Odeh 11 fe¬ 
rimento di sette pesone e la 
distruzione della sede del co¬ 
mitato. 
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Il racconto degli italiani 
sbarcati dall’Achille Lauro 
Due marinai costretti a buttare 
in mare il corpo di Klinghoffer 
«Quando se ne sono andati 
volevano essere perquisiti 
per dimostrare che non avevano 
rubato niente» - Gli applausi 




Dal noBtro inviato 

IL CAIRO — Come In un li¬ 
bro giallo, i misteri della 
«Achille Lauro, si dipanano 
l’uno dopo l’altro, tassello 
dopo tassello. Afa II mistero 
piu grosso, Il più tragico, re¬ 
sta ancora Insoluto. Nemme¬ 
no Il racconto del passeggeri 
reduci dal sequestro è riusci¬ 
to Infatti a far luce sul per¬ 
ché e sul come dell'assassi¬ 
nio dell’americano Leon 
Klinghoffer. I racconti su 
questo punto sono concordi: 
tutti sapevano, molti hanno 
sentito lo sparo e hanno ca¬ 
pito che qualcosa di tremen¬ 
do era successo. Sapeva, na¬ 
turalmente, anche II coman¬ 
dante De Rosa; sapeva, ma 
— dice la signora Evellna 
Guido di Milano — *non 
avendo visto, non poteva di¬ 
re ». E tuttavia del testimoni 
cl sono: due marinai, costret¬ 
ti dal terroristi a sollevare di 
peso la sedia a rotelle con II 
cadavere e a gettarla a mare, 
ed un vigile del fuoco che, In 
giro di Ispezione, ha assistito 
alla terribile scena. Ne è ri¬ 
masto scioccato, traumatiz¬ 
zato. 

Racconta la signora Anto¬ 
nietta Frattus, di Milano: 
•ho Incontrato ad un certo 
punto quel vigile sul ponte, 
era tremendamente agitato, 
piangeva. MI ha chiesto di 
tenergli la mano, e continua¬ 
va a piangere. GII ho detto: 
ma perche si agita così? Pos¬ 
sibile che dobbiamo essere 
noi a farè'coraggio ad un no¬ 
mò gra ndee grosso come lei ? 
Allora non si è più trattenu¬ 
to, e mi ha detto quello che 
aveva visto*. Klinghoffer era 
Inerte sulla carrozzella. In¬ 
sanguinato e l due marinai 
sono stati costretti a solle¬ 
varlo di peso e a scaraventar¬ 
lo di sotto. •C’era sangue sul¬ 
la tolda, ma l'hanno lavato 
subito. Sull’esterno Invece è 
rimasto, dove la carrozzella 
ha rimbalzato contro la mu¬ 
rata prima di cadere in ac¬ 
qua. Le macchie cl sono an¬ 
cora *». 

Un’altro punto su cui tutti 
sono d’accordo (ed è Impor¬ 
tante, alla luce delle polemi¬ 
che del giorni scorsi) è nell’e- 
loglare II comportamento 
del comandante, e con lui 
dell’equipaggio. Umberto 
Riccardi, di Napoli: •Il co¬ 
mandante è stato meravi¬ 
glioso, perchè pur sotto la 
minaccia continua delle ar¬ 
mi ed essendo ritenuto 
ostaggio numero uno, è riu¬ 
scito sempre a mantenere 
una calma ha permesso di 
manterc a sua volta calmi 
tutti noi. È stato un elemen¬ 
to stabilizzatore ». Accennia¬ 
mo al rilievi che gli sono sta¬ 
ti mossi da parte egiziana. 
•Sono pronto a difenderlo 
anche In tribunale », esclama 
Il signor Francesco Ferrini. 
E la signora Evellna Guido: 
•Pover uomo, tutti I momen¬ 
ti veniva giù a dirci: state 
calmi, state calmi, non vi 
muovete. Cl tranquillizzava. 
Cl aveva raccomandato: 
qualunque cosa sentite, qua¬ 
lunque cosa vedete, non do¬ 
vete nè vedere né sentire, do¬ 
vete solo preoccuparvi di 
stare calmi ». 

Sulle modalità del seque¬ 
stro, I dettagli che vengono 
! fuori correggono In parte le 
1 versioni circolate nel giorni 
l scorsi, ma assumono anche 
aspetti inattesi, quasi grotte¬ 
schi: la realtà che sembra di¬ 
ventare una finzione cine¬ 
matografica, o viceversa, e 
non solo In senso figurato. 
Come all’Inizio, quando mol¬ 
ti hanno creduto che si trat¬ 
tasse, appunto, di un film, di 
una recita a soggetto. 

•Tutto è cominciato — 
racconta Lino Afon te ferran¬ 
te. di Roma — precisamente 
alle 13 di lunedi all’ora di co¬ 
lazione. Io stavo mangiando 
con II secondo medico di bor¬ 
do. Stavamo per prendere la 
frutta quando abbiamo sen¬ 
tito degli spari. In rapida 
successione, un certo vocia¬ 
re. Non c’è stata lì per lì nes¬ 
suna reazione, perché II me¬ 
dico con cui ero a tavola ha 
subito detto: ah, qui stanno 
girando un film, andiamo, 
andiamo a fare le comparse; 
ed ha aggiunto che durante 
la sosta ad Alessandria, 
mentre lo ero In gita In città, 
erano state girate appunto 
scene di un film sul terrori¬ 
sti ». Ma questa volta non era 
un film: *Mentre cl alzava¬ 
mo, sono entrati correndo e 
gridando altri passeggeri. 



ROMA — Passeggeri che erano a bordo dell’Achille Lauro quando fu dirottata, al loro arrivo a 
Fiumicino ieri sera 


La crociera ora è finita, 
in 18 restano sulla nave 


Dal nostro inviato 

TEL AVIV — La crociera riprende con sole 
diciotto persone. Quando, però, ancora non 
lo si sa. Forse stamattina o stasera, se tutto 
va bene. Le autorità egiziane continuano a 
tenere la nave «cortesemente» bloccata a Port 
Sald con una serie di escamotage: supple¬ 
menti di indagine, il chiamano. Intanto a 
bordo, oltre all’equipaggio, restano solo di¬ 
ciotto crocieristi, di cui sette Italiani. Tutti 
gli altri hanno raggiunto Roma In volo, dal 
Cairo, non appena le autorità hanno consen¬ 
tito che si scendesse dalla nave. Quando 
l’«Achille Lauro» riprenderà il mare andran¬ 
no tutti direttamente a Genova. Niente scalo 
ad Hashdod, dunque, il porto israeliano dove 
si sarebbero imbarcati 1550 crocieristi rima¬ 
sti a terra dopo il sequestro palestinese. A Tel 
Aviv, dove il gruppo attendeva rimbarco, in 
due alberghi del lungomare, la delusione è 
stata forte. Tutti avrebbero voluto nuova¬ 
mente Imbarcarsi. Invece, a bordo di due voli 
charter dell’Alitalia, sono stati portati Ieri 
sera a Roma. 

Il comandante Vignali (direttore generale 
della flotta) è rimasto a Tel Aviv per gover¬ 
nare tutte le operazioni di rientro. Ripartirà 
questa mattina. Il quartler generale della 
fiotta, per così dire, è ora In via di smobilita¬ 
zione: da Tel Aviv non è più possibile ormai 
intervenire. Già Ieri il commissario straordi¬ 
nario della flotta, Flavio De Luca, era a Ro¬ 
ma, a fare pressione sui governo perché que¬ 
sta assurda situazione finalmente trovi il suo 
giusto epilogo. 

A bordo dell’unico taxi trovato (è sabato 
per chi scrive) raggiungo l'hotel Astoria dove 
sono alloggiati alcuni del crocieristi in attesa 


di salire sul pullmans alla volta dell’aeropor¬ 
to. Sono lo a dare la notizia a Daniela Cappel¬ 
lano, la madre dei due bambini rimasti sulla 
nave: «I suoi piccoli sono a Roma, signora, li 
abbraccerà lì». E lei abbraccia me, piangen¬ 
do. 

Sono mille le storie di quel piccolo grande 
villaggio sul mare che è l’«Achllle Lauro». 
Diffìcile raccontarle tutta. A volte sembrano 
Intrecciarsi, come in un «castello del destini 
incrociati». A bordo c’era anche un vecchio 
sacerdote. Ora è qui, confuso tra la folla. Si 
chiama pasquale Freddi, ha 71 anni. Fa il 
cappellano in una casa di riposo di San Giu¬ 
seppe di Domo, un paesino poco lontano da 
Pavia. Era da tanto che desiderava venire in 
Terra Santa. Da quand’era un giovane semi¬ 
narista. «Ma I soldi un povero prete come me 
dove poteva mal prenderli?», dice. E cosi, i 
ricoverati (tra cui cinque sacerdoti) hanno 
rinunciato a un mese di pensione ciascuno e, 
per il suo compleanno, gli hanno regalato un 
biglietto per la crociera. Costo: 2 milioni e 450 
mila lire. 

Daniele La Corte, giornalista del «Secolo 
XIX» di Genova, dice che «tutto sommato 
non si può dire sia andata male». Lui era a 
bordo della nave ed è rimasto bloccato a ter¬ 
ra dopo li blitz dei palestinesi. «Sono stati 
tutti molto cortesi ed efficienti quelli delia 
■Lauro’. Chi non è stato molto apprezzato 
qui, a parte il commando palestinese, è stato 
ÌJ presidente Reagan. Ma lo sai che un grup¬ 
po di deliziose vecchlne americane, quando 
si è saputo della cattura dell’aereo egiziano, 
sono venute a dirmi: ‘Reagan no good, no 
good’». 

Franco Oi Mare 


Provocazioni e ritorsioni: 
la condanna del Vaticano 


ROMA — «Sedia a rotelle e cuore di pietra»: 
questo 11 titolo che l’Osservatore romano di 
ieri ha declcato alia vicenda dell’Achille Lau¬ 
ro e alla morte di Leon Klinghoffer. Ma li 
quotidiano del Vaticano allarga il discorso: 
•Nella figura di Klinghoffer — scrive — si 
riepilogano simbolicamente quelle di tutta 
una schiera di innocenti, di inermi — uomi¬ 
ni, donne, bambini, anziani, sani, ammalati 
— che da molti anni sono falciati dalla vio¬ 
lenza che si sprigiona dal conflitto arabo- 
israeliano, dalia questione palestinese, dai 
tormentato destino dei Libano». 

•Cadono — aggiunge significativamente il 
giornale — dall’una e dall’altra parte, sul 
fronti, nelle città, ne! campi profughi, per 
guerra aperta o per terrorismo crudele, per 
provocazione o ritorsione, per plani bellici 
Implacabili e per atti disperati, velleitari o 
calcolatamele sanguinosi». li quotidiano 
del Vaticano conclude chiedendo »una rispo¬ 
sta dall’opinione pubblica mondiale, un co¬ 
rale scatto di sdegno e di rivolta morale con* 

I tro ogni violenza, da qualsiasi parte e con 
qualsiasi modalità commessa». 

Silenzio ufficiale Invece — almeno fino a 
Ieri — da parte del governo francese. Questa 
scelta viene interpretata da «Le Monde» come 
uno degli effetti della vicenda Greenpeace. Il 
governo francese — sostiene l'autorevole 
quotidiano — «non può né approvare né di¬ 
sapprovare Il comportamento di Washin¬ 
gton dopo essere stato accusato da vari Stati 
del Padello di aver praticato, per la vicenda 
delia "Ralmbow Warrlor” il terrorismo di 
Stato». 

Problemi, ma di diversa natura, anche per 


Il governo inglese. Nel prossimi giorni do¬ 
vrebbe giungere, infatti, a Londra una dele¬ 
gazione mista «giordano-palestinese* per di¬ 
scutere sulla situazione mediorientale. La 
notizia era stata data dalla stessa signora 
Thatcher alcune settimane fa, nel corso di 
una visita in Giordania. La delegazione do¬ 
vrebbe incontrare 11 ministro degli Esteri bri¬ 
tannico Geoffrey Howe, che ha tenuto a di¬ 
chiarare che 1 due membri dell’Olp che fanno 
parte delia delegazione «hanno ripudiato 
pubblicamente 11 terrorismo e la violenza». 
Sir Geoffrey Howe ha anche sottolineato che 
•è importante avere contatti con i palestinesi 
moderati», suscitando reazioni da parte degli 
americani (che, secondo 11 «Times», sarebbe¬ 
ro «furiosi») e del deputato conservatore Win- 
ston Churchill, nipote dello statista, che ha 
Invitato la Thatcher a rinviare la visita. 

Duri attacchi agli Usa, Invece, da parte 
della Cecoslovacchia. Il «Rude pravo* — 
commentando il dirottamento dell’aereo egi¬ 
ziano — parla di uno «scandalo internaziona¬ 
le di prima classe» e di «metodi da selvaggio 
West che introducono nel mondo altra incer¬ 
tezza ed altri rischi». 

Da segnalare, infine, un’intervista radio¬ 
fonica rilasciata ieri da Chalm Corfu, mini¬ 
stro Israeliano del Trasporti, il quale ribadi¬ 
sce l’opinione del suo governo secondo cui il 
vero obbiettivo de! dirottatori dell’«AchllIe 
Lauro» sarebbe stato !o sbarco nel porto di 
Ad Ashdod e che l’assalto alla «Lauro» sareb¬ 
be avvenuto quando sono state scoperte le 
armi del commando. «Ma — ha concluso 
Chalm Corfu — se fossero sbarcati da noi per 
compiere attentati e prendere ostaggi avreb¬ 
bero trovato pane per ! loro denti». 


che avevano visto l terroristi 
In azione*. 

È stato allora un fuggi 
fuggi: molti sono scappati, 
come Monte ferrante, In 
cambusa, altri, come II si¬ 
gnor Riccardi e la moglie, si 
sono rifugiati nelle loro cabi¬ 
ne. Poco dopo, con l'Interfo¬ 
no, tutti hanno ricevuto l’or¬ 
dine di salire In sala da pran¬ 
zo, dove sono stati fatti sten- . 
dere sul pavimento a faccia 
In giù. Cl sono rimasti più o 
meno due ore. Poi sono stati 
fatti andare, con le mani In 
alto, nel salone degli arazzi, 
dove hanno luogo le feste, gli 
spettacoli. «Li slamo rimasti 

— raccontano — dalle 17, 
più o meno, di lunedì alle 
16,20 di mercoledì, seduti 
sulla moquettes, una parte 
delle donne sulle poltrone. 
GII americani e gli Inglesi so¬ 
no stati separati dagli altri e 
portati via ». Due terroristi 
sono rimasti In permanenza 
a sorvegliarli, un altro era 
fisso In plancia comando. 
Erano molto giovani e, con¬ 
trariamente a quanto si era 
detto In un primo momento, 
sono stati sempre gentili e 
corretti con tutti, anche se 
apparivano determinati ad 
andare fino in fondo. Hanno 
piazzato tutto Intorno toni¬ 
che di petrolio aperte, e ave¬ 
vano delle bombe sempre a 
portata di mano, per tenere a 
bada tutta quella gente. Ma 
non hanno maltrattato nes¬ 
suno. Hanno fornito a tutti 
coperte, hanno fatto portare 
regolarmente cibi e bevande.. 
Nessuno tuttavia può dire 
che cosa sla avvenuto net 
settore dov’erano stati rin¬ 
chiusi gli americani e gli in¬ 
glesi. 

Ciò non vuol dire cheli cli¬ 
ma non fosse di terrore, di 
angoscia. Soprattutto dopo 
l’uccisione delPammlraglio 
americano. «Com’era — dice 
Monteferrante — Il titolo di 
quel film, II giorno più lun¬ 
go?lsecondi non passavano 
mal, non sapevamo nemme¬ 
no se era giorno o notte per¬ 
ché cl facevano stare con le 
tendine tirate. Afa, chiedia¬ 
mo, che cosa dicevate, di che 
cosa parlavate fra voi? La si¬ 
gnora Guido: «Parlare? Non 
dicevamo niente, non parla¬ 
vamo. Avevamo una fifa del 
diavolo ». 

Lino Monteferrante aveva 
un motivo di più per aver 
paura. Domenica gli era ca¬ 
pitato di fare amicizia, cori 
come può avvenire In crocie¬ 
ra, con uno del quattro. SI 
erano seduti allo stesso tavo¬ 
lo a prendere il thè, avevano 
parlato. Il giovane si espri¬ 
meva in Inglese, con qualche 
parola di stentato italiano. 
Conosceva Roma, vi aveva 
lavorato per un supermerca¬ 
to, aveva frequentato come 
studente la biblioteca nazio¬ 
nale. Il lunedi pomeriggio se 
lo è trovato davanti, con II 
mitra In mano, nel panni del 
sedicente •comandante 
Oman » (ma II capo del com¬ 
mando era un altro, più du¬ 
ro, da tutti Indicato come di 
cattivo », mentre Omand era 
•Il buono*, d’intellettuale*): 
•Fra lui e me c’era un dialo¬ 
go con gli occhi, e lo avevo 
una gran paura: quando me 
lo sono trovato, dalla sera al¬ 
la mattina, trasformato da 
amico In terrorista, ho pen¬ 
sato che volesse eliminarmi, 
proprio perché lo conoscevo 
più degli altri*. Come In ogni 
•romanzo vero» che si rispet¬ 
ti, non è mancato neanche II 
gran finale. Racconta anco¬ 
ra Monteferrante: *Prima di 
lasciare la nave, hanno fatto 
leggere dal comandante. In 
loro presenza, un messaggio 
diretto a tutti noi. In cui 
chiedevano di essere perqui¬ 
siti per dimostrare che non 
avevano rubato niente, che 
non avevano saccheggiato le 
cabine (un altro passeggero 
aggiunge che, ai momento 
della perquisizione, hanno 
mostrato anche 1 doppi fondi 

— vuoti — delle valigie con 
cui avevano portato a bordo 
le armi). SI scusavano anche 
di quello che avevano fatto, 
ma dicevano di agire per I to¬ 
ro Ideali, per la loro terra. 
Hanno aggiunto che non era 
loro Intenzione Impadronirsi 
della nave, ma vi erano stati 
costretti dalla sensazione di 
essere sul punto di venire 
scoperti*. 

Quando 11 rimorchiatore si 
i allontanato, «abbiamo 
aperte le tendine. Tutti ride¬ 
vano, cl slamo abbracciati e 
baciati, slamo corsi fuori*. 

Giancarlo Lannutti 


Mubarak 
polemizza 
con Reagan 
e con Craxi 

Il leader egiziano: «Il blitz è stato un 
atto di pirateria che non mi aspettavo» 
Manifestazioni anti-americane al Cairo 


Dai nostro inviato 

IL CAIRO — Rompendo un 
silenzio durato più di 24 ore, 
il presidente Mubarak si è 
pronunciato ieri sul dirotta¬ 
mento del Boeing egiziano a 
Slgonelia esprimendosi nel 
confronti degli Stati Uniti in 
termini decisamente più ri¬ 
gidi di quanto lasciavano at¬ 
tendere la nota di venerdì del 
ministero degli Esteri e il to¬ 
no cauto e moderato del 
giornali. Poco prima c’era 
stata all’università una ma¬ 
nifestazione di centinaia di 
studenti contro li dirotta¬ 
mento americano e contro la 
«debolezza» del governo; al 
rido di «Palestina» eli stu- 
enti si sono scontrati con la 
polizia, cl sono stati una doz¬ 
zina di feriti e alcuni arresti. 

Mubarak, nei suo discor¬ 
so, ha sottolineato che il di¬ 
rottamento del Boeing 737 
egiziano coi 4 sequestratori 
palestinesi a Slgonelia da 
parte dei caccia Usa ha de¬ 
terminato «freddezza e ten¬ 
sione» nei rapporti bilaterali. 

Riferendosi alle dichiara¬ 
zioni concilianti fatte dal 
presidente Reagan dopo l’e¬ 
pisodio (il capo della Casa 
Bianca aveva sostenuto che 
l’incidente non deve avere ri¬ 
percussioni sulle relazioni 
del due paesi), il leader egi¬ 
ziano ha tenuto a precisare 
che non sarà facile sorvolare 
sull’accaduto. «Siamo amici 
— ha commentato — ma per 
poter dimenticare questo in¬ 
cidente dovrà passare molto 
tempo...». 


A evitare che il risenti¬ 
mento antiamericano arrivi 
a livelli pericolosi, Mubarak 
si è appellato alla gente e agli 
studenti perché mantengano 
la calma. 

Il «Rais» ha detto nell’oc¬ 
casione di non aver ancora 
deciso se, dopo l’intercetta¬ 
mento, sia il caso di andare 
avanti con le manovre mili¬ 
tari in programma con le 
forze Usa in dicembre. Mu¬ 
barak ha raccontato che nel¬ 
la serata di giovedì, quando 


venne informato che il 
Boeing 737 egiziano venne 
intercettato, il primo pensie¬ 
ro fu: «Chi può avere com¬ 
messo un atto di pirateria 
del genere?». «Non avrei mai 
immaginato — ha continua¬ 
to — che esso era opera di 
una nazione amica... Fui 
scioccato quando seppi che 
erano stati gli Stati Uniti. 
Non cl aspettavamo questo 
attacco da un paese amico». 

Mubarak ha parlato anche 
del rapporti con malia: 


•Rimprovero al primo mini¬ 
stro Craxi di aver permesso, 
nonostante la nostra amici¬ 
zia, agli aerei americani di 
sequestrare il nostro 
"Boeing'* sullo spazio aereo 
italiano*, ha detto. 

L’Inchiesta sulla «Achille 
Lauro» da parte delle autori¬ 
tà egiziane, intanto, si do¬ 
vrebbe essere praticamente 
conclusa ieri sera, con un ul¬ 
timo sopralluogo a bordo 
(che peraltro si e prolungato 
più ael previsto), nel corso 
del quale sono stati esamina¬ 
ti in modo particolare i graffi 
sulla tolda e le macchie di 
sangue sulla murata, nel 

f i unto in cui è stato gettato 
n mare il cadavere dell’ame¬ 
ricano ucciso. SI attende da 
un momento all’altro la di¬ 
chiarazione formale della 
procura, e poi la partenza 
della nave; e non è azzardato 
presumere che ciò avverrà 
non appena l’aereo della 
«Egyptafr» sarà decollato, o 
avrà avuto 11 via per il decol¬ 
lo, da Clamplno. I passeggeri 
Italiani, comunque, sono già 
rientrati: in numero di 21 
hanno raggiunto li Cairo da 
Porto Sald nella notte e ieri 
nel primo pomeriggio sono 
ripartiti in aereo alia volta 
deUTtalla. Si presume che 
anche ia «Achille Lauro», 
una volta lasciato Porto 
Sald, rientrerà In patria, an¬ 
che se nel giorni scorsi si era 
parlato di un completamen¬ 
to della crociera: ormai a 
bordo non c’è più quasi nes¬ 
suno. 

g. I. 


Dure accuse di mosca agli Usa: 
questo è «terrorismo di Stato» 

Adesso — si osserva — non c’è più alcun dubbio che anche il raid israeliano sul quar- 
tier generale dell’OIp ha avuto la copertura americana - Dichiarazioni di Gheddafi 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Dure reazioni 
nella capitale sovietica alla 
vicenda dei dirottamento 
dell'aereo egiziano da parte 
del caccia statunitensi. Ma 
più che attardarsi nella de¬ 
scrizione del complicati ri¬ 
svolti politico-diplomatico- 
giuridici della crisi i com¬ 
menti sono concentrati su 
un solo punto qualificante: 
visto che l’aviazione ameri¬ 
cana nel Mediterraneo ha 
potuto compiere l’azione del¬ 
la cattura del velivolo di li¬ 
nea egiziano, non possono 
sussistere dubbi sul fatto che 
gli otto caccia israeliani che 
hanno raso al suolo il quar¬ 
tler generale dell’Olp di Tu¬ 
nisi hanno agito con l’appog¬ 
gio degli Stati Uniti. 

Questa la lezione che il 
Cremlino vuol bene Impri¬ 
mere nella memoria degli 
spettatoli arabi. Venerdì se¬ 
ra la tv ha mandato in onda 
non solo le Immagini da Si- 
gonella, ma anche quelle del¬ 


la conferenza stampa di 
Welnberger a Washington, 
con un contorno di aspri 
commenti in cui veniva sot¬ 
tolineato che la decisione 
dell’azione militare («terrori¬ 
smo di Stato», scrive la Tass) 
è stata presa «personalmente 
da Ronald Reagan». Per il re¬ 
sto — dopo aver mostrato le 
«indignate reazioni» del pre¬ 
sidente egiziano Hosnl Mu¬ 
barak — il telegiornale della 
sera aveva poi elencato nu¬ 
merosi echi Intemazionali di 
condanna dell’azione ameri¬ 
cana. 

Nessun cenno alla vicen¬ 
da, invece, nel discorso che 
Gorbaciov e Gheddafi hanno 
scambiato nel corso del so¬ 
lenne pranzo al Cremlino. 
Tono e clima dei due brindisi 
mostrano tuttavia che la 
convergenza di valutazioni è 
stata senza dubbio assai am¬ 
pia. Gheddafi ha non soltan¬ 
to espresso la «riconoscenza 
di tutte le forze rivoluziona¬ 
rie del popolo arabo per la 
posizione occupata dall’Urss 


verso 1 problemi arabi», ma 
ha ribadito che «la difesa de¬ 
gli Interessi nazionali della 
Libia si trova in piena sinto¬ 
nia con la politica dell’Unio¬ 
ne sovietica». Il resto del di¬ 
scorso di Gheddafi — in cui 
appare vistosa l’assenza di 
ogni riferimento polemico 
diretto o Indiretto nel con¬ 
fronti di altri paesi arabi — è 
stato concentrato in una du¬ 
ra requisitoria contro Israele 
e gli Stati Uniti. 

Accennando al rald israe¬ 
liano su Tunisi, ha detto che 
•ciò dimostra come l’Impe¬ 
rialismo americano sia 
pronto ad accogliere preven¬ 
tivamente ogni sorta di azio¬ 
ni delittuose degli israelia¬ 
ni», accusando poi questi ul¬ 
timi di «perseguire una poli¬ 
tica che aggrava pericolosa¬ 
mente la situazione del mon¬ 
do contemporaneo e rende 
seriamente più diffìcili le 
stesse relazioni tra Unione 
sovietica e Stati Uniti» fino al 
punto di divenire «possibile 
origine di una conflagrazio¬ 


ne mondiale». Facendo eco 
alle parole di Gorbaciov, 
Gheddafi ha poi affrontato 
le relazioni bilaterali tra Li¬ 
bia e Unione sovietica. «Una 
cooperazione — ha detto — 
che non ha carattere tempo¬ 
raneo e non dipende dal ra¬ 
pido mutare delle congiun¬ 
ture». 

Il «combaciare dei punti di 
vista del due paesi sul pro¬ 
blemi più Importanti e diffi¬ 
cili della situazione interna¬ 
zionale, In prima fila di quel¬ 
li concernenti il Aledio 
Oriente», di cui aveva parlato 
nel suo discorso Mikhall 
Gorbaciov è stato quindi ri¬ 
badito dal leader libico, il 
quale, tuttavia, non ha fatto 
cenno, nel suo discorso di ri¬ 
sposta. al tema della Confe¬ 
renza internazionale sul Me¬ 
dio Oriente che costituisce 11 
perno delia proposta sovieti¬ 
ca per un regolamento poli¬ 
tico delia crisi. Un silenzio 
che sembra circoscrivere, di 
per sé, la portata dell’intesa. 

Giuliette» Chiesa 


I timori di Andreotti 

Nel suo *Bloc notes*, pubblicato sull’ultimo numero 
dell’*Europeo*, Il ministro degli Esteri Andreotti confessa di 
non «avere gioito», leggendo su *Rinascita» la cronaca di un 
seminario tenutosi alla Columbia University di New York sul 
tema: *ltaly 1985*. In quella occasione sarebbe stato detto che 
anche alcuni esponenti della De, *malatl di terzaforzlsmo*. si 
sarebbero Ispirati e tuttora si ispirerebbero al •policentrismo 


di Togliatti », definito come un •allineamento con Mosca con 
episodiche dissociazioni*. Enzo Bettlza, intervenuto al semi¬ 
nario, avrebbe citato tra ! •pollcentristl* de: per 11 passato, 
Enrico Mattel e Aldo Moro, entrambi morti In circostanze 
drammatiche e per diversi aspetti tuttora oscure; per 11 pre¬ 
sente, Fon. Andreotti. All’Interessato «sembra strano* che 
Bettlza «vada a Informare cori l’opinione pubblica america¬ 
na*. Ma, a ogni buon conto. Il ministro degli Esteri chiude la 
sua nota scrivendo: *Non mi place affatto, comunque, di esse¬ 
re Indicato In un tale elenco dì morii». Per comprensibili 
motivi di scaramanzia. Fon. AndreotU non vuol stare In lista 
d’attesa. 


D Washington Post: a Sigonella quasi 
una sparatoria tra marines e carabinieri 


WASHINGTON — Carabi¬ 
nieri italiani e membri di un 
corpo americano la Delta 
Force, sono stati sul punto di 
prendersi a colpi d'arma da 
fuoco per 1) controllo dell’ae¬ 
reo egiziano con a bordo 1 
quattro responsabili del se¬ 
questro deli’»Achllle Lauro», 
dopo II suo atterraggio del¬ 
l’apparecchio nella base di 
Sigonella. 

Lo sostiene il quotidiano 
•Washington Post» in un 
lungo articolo dedicato alla 


ricostruzione dell’azione 
americana. 

Secondo 11 «Washington 
Post», l’azione del dirotta¬ 
mento era sottoposta a due 
condizioni che «certe regole» 
fossero fissate (in relazione 
soprattutto all’atteggiamen¬ 
to degli aerei americani se II 

1 «Ilota .egiziano $1 fosse rtbel- 
ato agli ordini (avrebbero 
sparato raffiche) e che non 
fosse tentato finché non si 
avessero Informazioni di 
fonte militare sul movimenti 
dell’aereo. A questo punto 
scatta l’operazione, con gli 


aerei decollati dalla portae¬ 
rei «Saratoga». 

Quando l'aereo atterra 
sotto la sorveglianza degli 
aviogetti Usa viene circon¬ 
dato da soldati d’élite ameri¬ 
cani che erano stati Inviati 

R r un’eventuale azione con- 
> l'»Achllle Lauro» se que¬ 
sta fosse stata ritenuta ne¬ 
cessaria. 

•I carabinieri italiani — 
scrive li «Washington Post» 
— anche loro presenti hanno 
insistito che gli americani se 
ne andassero. Alla fine al 
termine di .quella che una 


fonte dello spionaggio ha de¬ 
scritto come un confronto 
che è quasi finito in uno 
scambio di armi da fuoco, le 
truppe americane hanno ce¬ 
duto il controllo dei dirotta- 
tori e degli altri due palesti¬ 
nesi (che erano) a bordo del¬ 
l’aereo». 

Il giornale scrive che, a 
terra, i militari americani 
decidevano di cedere il cam¬ 
po quando «gli italiani han¬ 
no promesso di estradare I 
dirottatori». 
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l'Unità - DIBATTITI 


Sulla «tetterà ai 77» 

Cari compagni, 
non sono 
d’accordo... 


Caro direttore, sulI’tUnltà* dell’B 
ottobre scorso è apparsa una lette¬ 
ra di un gruppo di Intellettuali di 
area comunista rivolta alla Com¬ 
missione del 77 che Invitava tale 
commissione a non limitarsi a in¬ 
trodurre elementi di novità «seppu¬ 
re di grande rilievo * nella strategia 
del Pel, ma auspicava che de diver¬ 
sità e le divergenze già nettamente 
venute alla luce> facessero emerge¬ 
re «con chiarezza II volto e II voto 
della maggioranza e delle mino¬ 
ranze•• In modo che divenisse possi¬ 
bile esprimersi •consapevolmente... 
sulle.dlstlnte piattaforme politiche 
e programmatiche *. Solo In questo 
modo l’unità operante nel partito 
avrebbe potuto, secondo gli scri¬ 
venti, evitare la •mediazione una- 
nlmlstlca del contrari e degli oppo¬ 
sti• e • far scaturire gruppi dirigenti 


regionali, sezionali e centrali libe¬ 
rati da ogni residuo di comando 
burocratico ». 

Non ho alcuna autorità né Inve¬ 
stitura per parlare a nome della 
commissione, essendone un sem¬ 
plice membro. Giacché però, alla 
luce dello stesso statuto In vigore, 
come t firmatari della lettera rico¬ 
noscono, ognuno ha II diritto di di¬ 
re la sua (e anche di votare come 
vuole), Intendo anch'io esprimere 
la mia opinione, sla o non sla alla 
moda, con la speranza che essa ri¬ 
sponda al bisogni storici di fronte a 
cui si trova II partito. Non v’è dub¬ 
bio alcuno che slamo un grande 
partito di massa che ha sapu to ope¬ 
rare svolte quando e dove è stato 
necessario. La nostra elaborazione 
politica ed ideale è stata uno svi¬ 


luppo con aspetti di continuità e di 
rottura dalle tesi di Lione, alla 
guerra di Liberazione, alla svolta di 
Salerno, all'accettazione piena del 
metodo democratico fino al cosid¬ 
detto •strappai. Questi grandi mu¬ 
tamenti sono stati II risultato di 
un'azione collettiva e Ih ragione di 
ciò sono stati efficaci. 

Il punto che mi rende perplesso 
nella lettera del nostri compagni e 
simpatizzanti è II dichiarato rifiuto 
del metodo della « mediazione » co¬ 
me se sottolineare e marcare gli 
elementi di unilateralità di fronte a 
quelli di articolazione e complessi¬ 
tà di una linea politica costituisse 
di per sé un valore di contro a un 
disvalore. Io sono tra coloro che ri¬ 
tengono che, se una parte del grup¬ 
po dirigente ha davvero, come è 
detto nella lettera, messo In luce di¬ 
versità e divergenze tra loro Incom- 
ponlblll e tali da dar luogo necessa¬ 
riamente a una contrapposizione 
interna Insanabile, essa ha com¬ 
messo un grave errore, mettendo II 
carro davanti al buoi, cioè le pro¬ 
prie unilateralità avanti all’elabo¬ 
razione collettiva e alla faticosa ri¬ 
cerca di un risultato unitario. Per 
mia parte, ritengo che la svolta di 
cui avvertiamo la necessità, del re¬ 
sto non ancora formulata nella sua 
pienezza, debba comunque essere 
discussa e verificata alla base del 
partito, nonché dalla sua area di 
amici e simpatizzanti. Penso Inol¬ 
tre che sla giustamente obiettivo 
primario di chi sta definendo I ter¬ 
mini di tale svolta riferirsi ideal¬ 


mente a una •votonti collettiva » 
che sappia rapportare II cambia¬ 
mento al mutarsi delle situazioni 
nazionali e Internazionali. Se è vero 
che le spinte emotive e II sentimen¬ 
to delle folle non sono ciò che il so¬ 
cialismo ha perseguito nella sua 
storia, non si riesce a comprendere 
perché i\inllateralltà debba neces¬ 
sariamente prevalere sopra la ra¬ 
gionata capacità di stabilire lina 
scala di valori e di Inzlatlve di cui 
non solo II partito ma la sua area 
attuate e potenziale possono dive¬ 
nire protagonisti. 

Anch'io ho le mie preferenze: a v- 
verso II burocratismo e sono per la 
maggiore trasparenza possibile. 
Ma un partito comunista tutto go¬ 
vernativo e parlamentare sarebbe, 
credo, una evidente unilateralità e 
rischierebbe di ripetere errori già 
registrati nella nostra storia. D’al¬ 
tro lato un partito tutto movimen¬ 
tista che non avesse la prospettiva 
di mutare seriamente gli attuali 
rapporti di forza per quanto ri¬ 
guarda la sinistra in Italia, In Eu¬ 
ropa e al di là di questa, Imponendo 
riforme reali di democrazia econo¬ 
mica, di trasparenza Istituzionale e 
di nuovi costumi e modi di pensare, 
rinuncerebbe a fare politica. Qui la 
mediazione è non solo necessaria, 
ma Indispensabile anche se la scel¬ 
ta è In gran parte formale, perché, 
almeno in notevole misura, dipen¬ 
de da come sapremo operare e In¬ 
fluire sulle coscienze del lavora tori, 
degli emarginati, del nuovi ceti In¬ 
tellettuali e produttivi. 


Ovviamente resta aperta l'altra 
strada, quella della Ineomponlblli- 
tà e del rifiuto delle mediazioni. 
Formalmente essa non presenta 
niente di strano, tanto è vero che 
nello statuto e nell’esperienza del 
Pel è prevista e In una certa misura 
praticata la possibilità di votazioni 
su mozioni diverse e tali da far 
emergere, di volta In volta, mag¬ 
gioranze e-minoranze. Ma la pre¬ 
minenza deii\inilateralità é so¬ 
stanzialmente un atto di sfiducia 
nella capacità di comprensione del¬ 
le masse che guardano a noi con 
simpatia e che sanno che una linea 
complessa e articolata può sì aver 
bisogno di salti e di rotture, ma che 
questi spesso sono II risultato di 
spostamenti di equilibrio apparenti 
ma non clamorosamente appari¬ 
scenti. MI place Infine ricordare 
che è mia convinzione che come c'è 
una gradazione della complessità 
del blocco storico che vogliamo for¬ 
mare, così c'è una gradazione, sep¬ 
pure articolata e complessa, nelle 
forze che ci avversano, alcune delle 
quali, In una nostra crisi, vedrebbe¬ 
ro motivo per sperare di cancellarci 
della storia e per operare In modo 
conforme a vantaggio di chi più ha. 
Ho l’Impressione che alcuni com¬ 
pagni dirigenti o no se ne stiano 
dimenticando. La sorte del partito 
comunista spagnolo dovrebbe però 
essere sufficiente motivo di allar¬ 
me per tutti. 

Nicola Badaloni 


INCHIESTA/ Il neodemocratico Brasile alla sua prima prova elettorale - 1 


Nostro servizio 

SAN PAOLO (Brasile) — 
Mario Covas è sindaco di 
San Paolo dal maggio del 
1983: è stato nominato dal 
governatore dello Stato di 
San Paolo, André Franco 
Montoro, un anno dopo la 
sua elezione a deputato fede¬ 
rale quando ancora 11 Brasile 
era sotto 11 regime del milita¬ 
ri. La vita democratica di 
questa Immenso paese, 
grande otto milioni di chilo¬ 
metri quadrati (due volte 
l'Europa occidentale) con 
130 milioni di abitanti, è ri¬ 
tornata soltanto dal 15 mar¬ 
zo di quest'anno, quando alla 
dittatura militare, sorta nel 
lontano 1664, si è sostituito 
un governo civile. 

Primo presidente della 
nuova Repubblica doveva 
essere Tancredo Neves, scel¬ 
to da 900 grandi elettori, ma 
Neves decedeva 11 21 aprile, 
pochi giorni prima del suo 
insediamento. La scelta del 
nuovo capo dello Stato cade¬ 
va su José Sarney. uomo 
chiacchierato per l suol tra¬ 
scorsi nello schieramento 
politico gradito al militari e 
successivamente passato 
nelle file del Partito del mo¬ 
vimento democratico brasi¬ 
liano (Pmdb), l’alleanza am¬ 
pia che durante la dittatura 
e stata all’opposizione. Sar¬ 
ney non gode della popolari¬ 
tà di Tancredo Neves, ma In 
un momento delicatissimo, 
di transizione, non garantito 
dal rischio di pericoli involu¬ 
tivi, costituisce un punto 
unitario per le forze che cre¬ 
dono e lavorano con impe¬ 
gno per consolidare la demo¬ 
crazia. 

Le elezioni per l’assemblea 
costituente sono già state 
fissate per 11 1986 mentre 11 
prossimo 15 novembre si vo¬ 
terà per eleggere 1 slndacl 
(qui chiamati prefetti) delle 
città capoluogo di Stato tra 
cui San Paolo, Rio de Janei¬ 
ro, Reclfe, Belo Horizonte, 
Salvador, ecc. Con le 22 
grandi capitali voteranno 
per la prima volta anche le 
200 città considerate in pas¬ 
sato «zona di sicurezza na¬ 
zionale* perché di frontiera, 
di turismo, perché posseggo¬ 
no giacimenti minerari, sedi 
di grandi impianti industria¬ 
li o di apparati militari. 

La campagna elettorale è 
già in pieno svolgimento. Il 
■test* di novembre che vedrà 
circa quaranta milioni di 
elettori brasiliani alle urne è 
• 1 importante «ma non decisivo 
— secondo l’opinione di Ma¬ 
rio Covas — poiché rappre¬ 
senta Il voto significativo 
delle città, ma manca la 
campagna, dove nel prossi¬ 
mi mesi con la legge propo¬ 
sta dal governo al Parlamen¬ 
to nazionale per la riforma 
agraria si deciderà il futuro 
del paese*. 

Covas è militante del 
Pmdb e non potendo per leg¬ 
ge, quale sindaco uscente, rl- 
presentarsl al giudizio degli 
elettori (deve saltare un tur¬ 
no) sostiene la candidatura 
del senatore Fernando Hen- 
rique Cardoso, sul quale con¬ 
fluiranno l voti della sinistra 
(comunisti compresi), del 
neotiberall e delle forze che 
contrastano la candidatura 
di Janlo Quadro, già presi- 


San Paolo, parla 
il sindaco di una 
nuova Babilonia 






SAN PAOLO — Un gruppo dì scaricatori dai mercati generali e, sopra, una veduta delia città 


dente della Repubblica pri¬ 
ma della dittatura militare. 
Il quale attraverso 11 presti¬ 
gioso incarico di sindaco del¬ 
la più grande città del Brasi¬ 
le vorrebbe fra quattro anni 
riconquistare la presidenza 
della Repubblica. 

•La città di San Paolo — 
mi dice 11 sindaco Covas — 
porta stampato nel suo terri¬ 
torio e nelle sue mappe il ve¬ 
ro volto della formazione so¬ 
dale brasiliana. È possibile 
Intravedere nelle distanze 
misurate In chilometri tra 11 
centro e la periferia la gran¬ 
dezza delle disuguaglianze 
sociali esistenti e rappresen¬ 
tate dalla quasi Inesistente 
rete di servizi urbani perife¬ 
rici. Come cl allontaniamo 
dal centro vediamo che di¬ 
minuiscono le scuole, gli asi¬ 
li nido, gli ospedali, i presidi 
sanitari, gli impianti sportivi 
sino a scomparire del tutto 
dove vivono milioni di perso¬ 
ne. La nostra periferia è un 
territorio che è sempre stato 
abbandonato a se stesso: ba¬ 
sti pensare che nella quasi 
totalità questi terreni densa¬ 
mente abitati sono privi di 
strade. Quando 11 Pmdb di¬ 
ventò governo nella città di 
San Paolo fu posta In modo 
radicale la decisione di at¬ 
trezzare esclusivamente la 
periferia della città: tutti gli 
Investimenti sono stati di¬ 
rottati in quella direzione 
mentre per la parte centrale 
abbiamo garantito semplice- 
mente la ordinaria manu¬ 


tenzione. Questa è stata una 
scelta politica, chiara, netta: 
11 programma del nostro 
partito, del nostro schiera¬ 
mento intende sovrapporre 
gli interessi del lavoro a 
quelli esclusivi del capitale. 
Questa opzione è stata pre¬ 
sente In ogni decisione che 
abbiamo previsto in questi 
33 mesi del nostro mandato. 
Per noi il programma non è 
un semplice adorno per i go¬ 
vernanti: esso si concretizza 
ogni giorno, in ogni provve¬ 
dimento che viene adottato 
oppure no. In ogni cruzelro 
che viene speso*. 

A questo punto 11 sindaco 
Covas ci tiene a fornirmi le 
cifre riportate su una lava¬ 
gna collocata nel suo grande 
studio al prime piano del pa¬ 
lazzo municipale. Dal marzo 
del 1983 al dicembre 1985 
(questo è 11 periodo conside¬ 
rato dal programma del 
Pmdb e rigorosamente ri¬ 
spettato sono stati realizzati 
135 nuovi asili-nido (ne esi¬ 
stevano prima di allora 139); 
38 nuovi posti per l’assisten¬ 
za medica di pronto soccorso 
(ne esistevano 80); 57 nuove 
scuole materne (ne esisteva¬ 
no 211); 17 nuove scuole ele¬ 
mentari (ne esistevano 282); 
sono stati realizzati 1.097 
chilometri di nuova pavi¬ 
mentazione stradale (ne esi¬ 
stevano 7.539); sono state 
aperte e sistemate 4.357 stra¬ 
de (ne esistevano 19.500). 

11 sindaco è orgoglioso dei 
risultati conseguiti ma an¬ 


che consapevole della vastità 
e della gravità dei problemi 
presenti. Non nasconde nul¬ 
la. Ecco un arido ma signifi¬ 
cativo elenco dei problemi 
aperti, di quelli più scottanti 
fornitimi dallo stesso Covas 
e dai suoi collaboratori. 

Il 40 per cento degli scari¬ 
chi neri delia città va in fo¬ 
gnatura ma solo il sette per 
cento del liquame viene trat¬ 
tato, il resto finisce nel fiume 
Tiete trasformato in una 
maleodorante cloaca a cielo 
aperto, il restante 60 per cen¬ 
to degli scarichi va in «pozzi 
perdenti*. La superficie della 
città di San Paolo è di 1.500 
chilometri quadrati, con una 
densità media di 200 abitanti 
per ettaro: ogni abitante ha a 
disposizione 3,68 metri qua¬ 
drati di verde; per l’anno 
Duemila se ne prevede il rad¬ 
doppio. Nella scuola dell’ob- 
bligo (che nessuno è in grado 
di far rispettare) cioè dai sei 
al quattordici anni si fanno 
quattro turni giornalieri: tre 
diurni e uno notturno. Per 
rispondere al fabbisogno di 
scuole per l’infanzia se ne 
dovrebbero costruire o repe¬ 
rire almeno altre 1.200. Gli 
analfaoeti in città sono tre- 
centoniila; oltre un milione 
sono 1 disoccupati. 

Nel secolo scorso, precisa- 
mente nel 1890, il censimen¬ 
to delia popolazione regi¬ 
strava a San Paolo sessanta- 
cinquemila abitanti. Poi ar¬ 
rivò la prima ondata degli 
emigranti: in solo quattro 


anni gli uffici dell’emigra¬ 
zione registrarono il transito 
di un milione di italiani. Ne¬ 
gli ultimi dieci anni la città 
ha avuto un incremento an¬ 
nuo della popolazione del 3,7 
per cento: nel 1970 contava 
sei milioni di abitanti, nel 
1980 erano saliti a 8,5 milio¬ 
ni, nel 1985 sono ormai dieci 
milioni (mentre l’area me¬ 
tropolitana supera I quattor¬ 
dici milioni). Per il Duemila 
sono previsti tredici milioni 
e centosessantamila abitanti 
con un incremento annuo ri¬ 
dotto all’l,4 per cento secon¬ 
do gli studi del nuovo piano 
regolatore della città 
La mortalità infantile 
sfiora il 50 per mille. 11 pro¬ 
blema casa è sicuramente il 
più drammatico: il 50 per 
cento della popolazione vive 
in baracche («favelas»), in ca¬ 
se sovraffollate o fatiscenti 
(subnormali). Cinque milio¬ 
ni di persone necessitano 
quindi di una casa e di questi 
un milione e mezzo vive nelle 
«favelas* (casette di cartone e 
legno costruite sulla terra 
battuta senza pavimenti e 
prive di ogni servizio). Uno 
dei temi più ricorrenti nella 
campagna elettorale è quello 
della sicurezza; la delinquen¬ 
za minorile è molto elevata: 
seicentomila ragazzi dai sei 
ai diciassette anni sono ab¬ 
bandonati per le strade, vi¬ 
vono di espedienti, si arran¬ 
giano organizzati in piccole 
bande. Nell’ottobre dello 
scorso anno sono stati assal- 


A novembre 
si vota nelle 
capitali e in 
altre 200 città 
Mario Covas, 
del partito di 
Neves: «Un test 
importante, ma 
il futuro 
del paese si 
deciderà nelle 
campagne» 


tati 750 autobus (record as¬ 
soluto), fenomeno in calo do¬ 
po l’abolizione del pagamen¬ 
to del biglietto a bordo dei 
mezzi pubblici. Ogni giorno 
viaggiano sul metrò otto mi¬ 
lioni di passeggeri, mentre le 
vetture circolanti sono due 
milioni. 2.400 i morti ogni 
anno per incidenti stradali. 

La speranza per un futuro 
migliore per una città come 
questa esiste ancora? «Solo il 
consolidamento della demo¬ 
crazia — conclude il sindaco 
Covas — ci può dare speran¬ 
za e delle garanzie: democra¬ 
zia per noi vuol dire soprat¬ 
tutto più giustizia sociale. 
Non può esserci democrazia 
in mezzo a tanta miseria e 
povertà, in mezzo a tanti 
squilibri». 

Nel giardino del palazzo 
municipale c’è un elicottero 
che mi attende. Il sindaco 
Covas cl tiene a farmi cono¬ 
scere San Paolo dall’alto «af¬ 
finché si renda conto — mi 
dice — delle dimensioni e 
quindi dei problemi di que¬ 
sta città». Un’ora circa di vo¬ 
lo tra 1 grattacieli affastellati 
nel caos più totale della zona 
centrale e sulla sterminata 
periferia fatta di casupole di 
cartone, di legno, di mattoni 
forati. Una sensazione diffi¬ 
cilmente traducibile sulla 
carta: Babilonia l’avevano 
già inventata qualche mi¬ 
gliaio d’anni fa, o mi sba¬ 
glio? 

Diego Novelli 


B0B0 / di Sergio Staino 
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LETTERE 
ALL’ UNITA* 

Superare il particolarismo 
nei rapporti sociali/ 
e in quelli internazionali 

Cara Unità, 

non perdiamo la bussola né la nostra iden¬ 
tità, che & quella di un partito che fonda le sue 
radici nella classe operaia e nel socialismo. A 
che cosa servono infatti le nuove scoperte del¬ 
la scienza, della tecnica, relettronica, i robot 
e i computer se non riusciamo a farne un 
patrimonio sociale? La crisi, perciò, non è 
congiunturale, ma del sistema capitalista: 
non vedo possibilità di migliorare stabilmente 
questa società dentro questo sistema. 

Il riformismo è stato valido ed ha portato 
conquiste economiche e sociali ai lavoratori 
ed alla società in un periodo di sviluppo e di 
espansione; ma quando la società entra in 
crisi ed affiorano tutte le contraddizioni fra 
sviluppo e rapporti sociali, quando questo 
equilibrio viene interrotto, come nella fase 
attuale, non è più sufficiente parlare di rifor¬ 
mismo: occorre parlare di un cambiamento, 
anche se graduale, verso una società sociali¬ 
sta. Diversamente si assisterà, come sta suc¬ 
cedendo ora, ad una lotta aspra, corporativa, 
fra le diverse fasce sociali a scapito sempre 
dei più deboli. 

È così anche nei rapporti internazionali: 
non si tratta più di competitività di sviluppo, 
ma di bestiale concorrenza a danno dei Paesi 
più deboli e più poveri: tale da mettere alla 
fine in serio pericolo la stessa pace nel mondo. 

BRUNO GRAZIOSI 
(Piumazzo - Modena) 

ComuniSmo dinamico 

Carissimo direttore, 

non sono un militante bensì un cittadino 
attento ai valori portati avanti dalle organiz¬ 
zazioni che fanno riferimento alla classe ope¬ 
raia e ai ceti medi. Nonostante che non sia 
iscritto al Pei tengo tantissimo alla sua storia, 
al suo esserci in politica e nella società. 

Non ho mai creduto che una definizione 
più o meno socialdemocratica del Partito pos¬ 
sa giovare all'immagine del Pei; come non 
credo che il comuniSmo possa essere immor¬ 
talato in accezioni storicamente superate. Il 
comuniSmo di Marx (o Lenin) ha mobilitato 
miliardi di persone in una determinata realtà 
e perciò è stato vincente in Urss e in Cina. Il 
comuniSmo deU’asse Gramsci-Togliatti-Ber- 
linguer ha avuto enormi successi non solo 
elettorali ma oserei dire anche e soprattutto 
culturali. 

Questi, evidentemente, non credo siano 
due modi antitetici di comuniSmo; bensì trat¬ 
tasi di due epoche completamente diverse che 
necessitano perciò di accostamenti diversi 
nella lettura interpretativa dei dati del reale. 
ComuniSmo, quindi dinamico e non statico. 

prof. ANGELO VITA 
(Torino) 

La «danza dei numeri» 
fa piovere in proporzione 
alla siccità delle tasche 

Cara Unità, 

leggo a pagina 2 deH’1/10 il titolo a nove 
colonne: «Questa la pioggia di aumenti e ta¬ 
gli ». Ci voleva proprio, a ridosso di questa 
coda d'estate. 

Per fortuna siamo governati da «stregoni» 
che. dopo le opportune e rituali «danze dei 
numeri», riescono sempre a far piovere docce 
fredde sugli italiani, per di più in modo pro¬ 
porzionale alla «siccità» delle loro tasche. 

A buona ragione, anche oggi possiamo di¬ 
re: «Piove, governo ladro!». 

CELESTINO COLOMBO 
(Aicurzio - Milano) 

Quando il libro non si trova 
(disagio in cinque punti) 

Cara Unità, 

ho una figlia che frequenta la quarta Magi¬ 
strale. Ho pensato di scrivere per un disagio 
che si verifica anche per tante altre famiglie e 
che riguarda i testi scolastici. 

1 ) Disagio per il fornitore: ha prenotato per 
tempo tutti i testi ma uno non c’è; tra telefo¬ 
nate e viaggi per procurarlo, pensa cosa gli 
verrà a costare. 

2) Il professore: «Io non voglio sapere se voi 
non avete il libro per studiare; vi interrogo 
ugualmente e il voto resta valido». Dice an¬ 
che: «I libri dovete prenotarli in città e non 
nei paesi». 

3) La ragazza si dà alle fotocopie del libro 
di una compagna che ce l'ha. 

4) Nella classe sono in 7 ragazze senza il 
famigerato libro; alcune di loro abitano in 
centri abbastanza grossi. Eppure... 

5) Mi dicono che se ci sarà una certa ri¬ 
chiesta di questo testo, ci sarà una ristampa, 
per la quale ci vorrà un minimo di 2 o 3 mesi. 

FRANCA SPAGNI 
(Invorio- Novara) 

Un finanziamento pubblico 
e un interesse privato 

Caro direttore, 

a Gimigliano, in provincia di Catanzaro, 
nel 1972 si costituisce una società semplice 
denominata Umbrìna con lo scopo sociale di 
costruire un acquedotto impiegando finan¬ 
ziamenti della Casmez. La stessa società per 
statuto doveva sciogliersi con l’awenuta co¬ 
struzione dell'opera. Nel 1982 invece chiede 
un contributo ancora alla Casmez per realiz¬ 
zare una strada interpoderale. 

La società, non si sa bene per chi e per 
come (di questa società non esiste traccia né 
alla Comunità montana interessata, né alla 
Regione Calabria e, cosa strana, neanche alla 
Cassa per il Mezzogiorno) ottiene un finan¬ 
ziamento di L. 658.427.000, impiegando le 
risorse relative al progetto speciale n. 33, zo¬ 
ne interne. 

Per poter spendere tale cifra, la società ha 
un problema: poiché la progettazione predi¬ 
sposta dal tecnico delfUmbrina prevedeva lo 
smembramento di alcune piccole e medie 
aziende agricole, in verità già servite da una 
strada, i titolari di queste ultime non avreb¬ 
bero consentito l’accesso nelle proprie terre ai 
soci di una società che ha scopi sociali privati. 
Ma il potere de può tutto in Calabria. Il pre¬ 
sidente della società, essendo un assessore del 
Comune, riesce a far dichiarare dalla giunta 
(coi poteri del Consiglio) l'opera di interesse 
pubblico, facendo accollare al Comune l’one¬ 
re della gestione dei lavori ma lasciando inva¬ 
riati i tecnici nominati dalla società, i quali 
continuano con il Comune il loro rapporto 
cominciato con la Umbrìna. Guarda caso, la 
strada da realizzare finisce il suo tracciato 
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proprio nella terra del presidente-assessore. 

A questo punto scattano esposti alla Procu¬ 
ra della Repubblica di Catanzaro, segnala¬ 
zioni alla ex Cassa del Mezzogiorno, interro¬ 
gazioni parlamentari (allego quella presenta¬ 
ta dai deputati comunisti). Non succede nul¬ 
la! Anzi, in questi giorni si apprende che la 
giunta ha approvato una variante al progetto 
e con una delibera — assunta sempre coi po¬ 
teri de) Consiglio — ha portato la spesa a L. 
987.230.000. 

Un miliardo per realizzare una strada che, 
a voce di popolo, interessa una sola persona: il 
presidente-assessore. Non sembra troppo? 

LUIGI ROTELLA 
(Gimigliano - Catanzaro) 

Malati di cuore, dalla 
Sardegna in Gran Bretagna 
(un centinaio all’anno) 

Cara Unità, 

i tempi duri ci portano a scagliare sassi 
contro tutti. Vediamo se qualcosa cambia. 

Unità sanitarie locali per la regione Sarde¬ 
gna n. 4: Cagliari, Sassari, Nuoro c Olbia. Da 
vari anni i malati di cuore bisognosi d'inter¬ 
vento cardiochirurgico vengono inviati dalla 
Regione Sardegna in Gran Bretagna, con 
una spesa preventivata di L. 15.000.000 pro¬ 
capite (ogni anno si fanno minimo cento ope¬ 
razioni). Quando tutto va bene, la spesa ri¬ 
mane tale; poi ci sono degenze che durano 
anche un anno. La sola degenza giornaliera 
còsta da 300.000 a 330.000 lire, secondo il 
cambio. 

Senza pensare ai disagi del viaggio, spese 
aereo e varie per la permanenza dei parenti in 
un paese straniero. 

Perché queste operazioni non si riesce ad 
eseguirle a Cagliari, ove esiste un moderno 
ospedale con attrezzature per questo tipo di 
intervento? 

RENATO MANFREDI 
(Calangianus • Sassari) 

Dall’altra parte 
di quegli sportelli 

Cara Unità, 

vorrei rispondere a quanti lamentano la 
maleducazione, verso gli assistiti, del perso¬ 
nale nei Poliambulatori Ussl. 

Sono infermiera addetta (per fortuna non 
spessissimo) all'accettazione e ti assicuro che 
prima di iniziare, mentalmente. Taccio il se¬ 
gno della croce. 

Certo, a volte non siamo molto gentili o se 
volete anche maleducate, ma nessuno pensa a 
quanto sono gentili e beneducati invece certi 
assistiti? Qualche esempio: 

quel signore che urlando dice: «Le venga 
un colpo, a lei (a me) a quella lì (alla mia 
collega) e a quello su di sopra (1° medico)» 
soltanto perché avevamo detto che la visita 
specialistica da lui richiesta doveva essere 
eseguita presso il nostro Poliambulatorio, es¬ 
sendoci posto quella mattina stessa. 

Oppure quella signora che mi ha dato della 
«carogna» per avere detto che per eseguire la 
visita specialistica doveva presentare la ri¬ 
chiesta del medico curante. 

O queU’altro signore che voleva «spaccarmi 
il muso» per avergli detto che per una certa 
autorizzazione sarebbe dovuto venire al mat¬ 
tino. (Ti do la mia parola d’onore che io a 
questi signori mi ero rivolta in modo corrct- 
to). 

Vorrei che la gente si rendesse conto che i 
regolamenti non li facciamo noi; che non è 
colpa nostra se per eseguire degli accerta¬ 
menti ad alto costo serve l'autorizzazione dei 
nòstri specialisti; che gli orari di apertura de¬ 
gli uffici non li abbiamo stabiliti noi; che i 
soldi dei ticket non li intaschiamo noi e che 
non £ vero che le siringhe le diamo ai drogati, 
bensì ai diabetici (siamo state accusate anche 
di questo). 

La gente dovrebbe rendersi conto che per 
noi sarebbe molto più semplice e più salutare 
(leggi ulcera) fare come vorrebbero loro, se 
solo potessimo. 

Lo sai quante persone così si presentano in 
una giornata? Tante! (E ci sono delle colleghe 
che sono di servizio in accettazione dalle 8 del 
mattino alle 6 di sera. E non sono delle san¬ 
te!). 

Vorrei allora terminare dicendo: «Per favo¬ 
re, più gentilezza e rispetto al di qua e al di là 
dello sportello». 

FLORA CENTOMO COTTALI 
(Opera - Milano) 

Qualche volta ci sfugge 
quell’espressione 
Ipocrita e fatalistica 

Cara Unità, 

il cancro: continuate anche voi a chiamarlo 
«male incurabile». Quando leggo suWUnità 
questa espressione mi chiedo come mai un 
giornale come il nostro che, tra l’altro, ospita 
nelle pagine dedicate alla mediciiìa articoli 
scientificamente argomentati, possa: 

1 ) contraddire se stesso, il linguaggio e i 
risultati della ricerca medica; 

2) accrescere l'angoscia — esercitando una 
brutale violenza psicologica — nei lettori e 
nei compagni malati di cancro che ogni volta, 
in quell’espressione, leggono una sentenza di 
morte; 

3) usare la terminologia propria di una su¬ 
bcultura fatta di ipocrisia e di fatalistica ras¬ 
segnazione. 

Di cancro si può invece guarire; con esso si 
può convivere per tanti anni facendo ricorso 
alle strategie terapeutiche per controllarlo e 
curarlo, mantenendo il circuito comunicativo 
con chi £ ammalato (non il silenzio e la men¬ 
zogna sulla malattia, ma la capacità di dare 
la fiducia e il coraggio per combatterla), 
usando r«otlimismo» della volontà c dcll’in- 
telligenza. £ ciò che tanti compagni e amici 
cercano di fare, e anch'io tra loro. 

All'Unità chiediamo, riguardo a questo 
problema, di essere dalla parte di chi ha una 
motivata convinzione che il cancro £ una ma¬ 
lattia sì grave, ma che si può. oltre che preve¬ 
nire, anche aggredire e sconfiggere; dalla 
parte insomma di quanti (medici, ricercatori, 
pazienti e familiari) si battono, e non inutil¬ 
mente, perché vinca la vita. 

RITA MAMINO 
(Lerici • la Spezia) 

100.000 + il record (in basso) 

Cara Unità, 

ti invio la somma di L. 100.000 come con¬ 
tributo all'assestamento del tuo bilancio. 

E poi faccio di più: ti invio anche l’assegno, 
da me girato, pari aU’importo annuo della 
mia pensione Inps. Si tratta della somma re¬ 
cord (in basso) di L. 2.200. 

LUIGI ORENGO 
(Genova Cornigliano) 
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La pistola in cartella 
Parte un colpo, feriti 
due studenti in classe 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Quale frustrazione può aver fatto nascere nell’ani¬ 
mo di un adolescente l'idea di andare a scuoia con una pistola 
nascosta nella cartella? Una «bravata» che ieri mattina ha fatto 
sfiorare la tragedia: due coetanei del ragazzo sono rimasti feriti 
di striscio da un colpo partito accidentalmente. Protagonista 
della vicenda un quindicenne, M.M., allievo dell'Istituto magi¬ 
strale «D. Berti» di Torino. Un ragazzo giudicato «soggetto diffi¬ 
cile» da preside e professori. Il suo primo problema, il rendimen¬ 
to scolastico (è ripetente) che aveva riflessi forse negativi nei 
rapporti con i compagni di classe. Fatto sta che M.M. da alcuni 
giorni assieme ai libri inseriva nella cartella una calibro 22, 
sottratta al padre. Voleva cosi • reagire-, sostengono alcuni com¬ 
pagni di scuola, al furto di un giubbotto subito la scorsa settima¬ 
na. O forse, voleva conquistarsi il rispetto di coloro che lo deride¬ 
vano per il suo parlare un po’ incerto, al limite della balbuzie. 
L’episodio di cui si è occupata la Digos torinese è avvenuto ieri 
mattina pochi minuti dopo le 8, epilogo di una accesa discussio¬ 
ne tra Riccardo Bartozzi, uno dei ragazzi feriti, ed M. Ad un 
tratto, per muoversi meglio, M. butta sul pavimento la sacca con 
i libri. L’impatto al suolo fa scattare il percussore della pistola. 
Parte un colpo. Il Bartozzi viene sfiorato ed il proiettile termina 
la corsa nella coscia di un altro studente, Corrado Giacomi, che 
si accingeva ad entrare in classe. Per il ragazzo, la prognosi è di 
15 giorni. Più fortunato il Bartozzi: ne avrà per 8 giorni. M.M. è 
fuggito. 


«Solo qui 
sequestri 
impuniti» 


LAMEZIA TERME — «Non 
posso riferire fatti specifici 
perché non ne sono a cono¬ 
scenza. Posso però dire che le 
indagini sul sequestro di mio 
fratello hanno fatto emergere 
le lacune dello Stato nell’opera 
di prevenzione in Calabria dei 
fenomeni di criminalità orga¬ 
nizzata. Per battere la mafia ci 
vuole più impegno. Altrimen¬ 
ti il Sud rischia disprofondare 
sempre di più». E quanto ha 
detto ieri nel corso di un in¬ 
contro con i giornalisti Anto¬ 
nino Bertolami, titolare di 
un’azienda florovivaistica di 
Lamezia Terme, fratello di 
Giuseppe Bertolami, di 60 an¬ 
ni, rapito il 12 ottobre del 1983 
e del quale non si hanno più 
notizie. «Ciò che non riesco a 
spiegarmi — ha aggiunto An¬ 
tonino Bertolami — è perché i 
sequestri che avvengono al 
Nord, nella gran parte dei ca¬ 
si, si risolvono con la liberazio¬ 
ne dei rapiti da parte delle for¬ 
ze dell'ordine mentre qui in 
Calabria questo avviene molto 
raramente». 


l’Unità - CRONACHE _ 

Venezia, toma a Palazzo Ducale 
il^più grande quadro del mondo 
È della bottega del Tintoretto 


VENEZIA — Centottantasette metri quadrati, 
peso quattro tonnellate: «Il Paradiso», l'immen¬ 
so dipinto eseguito sotto la direzione di Jacopo 
Tintoretto dal figlio Domenico e dagli altri arti¬ 
sti della sua scuola dal 1588 al 1592 è tornato 
ieri, dopo un accurato restauro, nella sala dei 
maggior consiglio di Palazzo Ducale, a Venezia. 
La tela — la più grande del mondo, con i suoi 25 
metri perotto di superficie — era stata rimossa 
tre anni fa per essere sottoposta ad un restauro 
che ha visto all’opera, nel corso di circa tre an¬ 
ni, un’équipe di oltre venticinque restauratori. 
L’operazione che è costata circa duecento mi¬ 
lioni di lire — è stata promossa dalla fondazio¬ 
ne «Save Venice», in collaborazione con la so¬ 
printendenza ai beni artistici di Venezia, il Co¬ 
mitato tecnico amministrativo di Palazzo Du¬ 
cale e l'Istituto centrale del restauro di Roma. 11 
dipinto fu commissionato, tramite concorso, 
dal Senato della Repubblica, che intendeva so¬ 
stituire un quadro del Guariento, raffigurante 
un’incuronazione della Vergine, semidistrutto 
in un incendio nel 1577. «Per restituire il qua¬ 
dro dell’originaria bellezza — ha affermato il 
soprintendente ai beni artistici e storici della 
città lagunare, professor Francesco Valcanover 


— sono state impiegate le tradizionali tecniche 
di restauro, della rimozione, alla foderatura, 
alla pulitura». «Ma l’operazione — ha aggiunto 

— è stata anche un’occasione per verificare i 
contributi artistici alla creazione dell’opera, e 
le tecniche pittoriche impiegate». 

In una prima edizione del concorso di appal¬ 
to per la realizzazione dell’opera, la gara era 
stata vinta da Paolo Veronese e Francesco Bas¬ 
tano. A causa della morte di Veronese, il con¬ 
corso fu rifatto, e la commessa assegnata quin¬ 
di alia bottega dei Tintoretto. Nel quadro — un 
insieme dai colorì accentuati, di concezione 
orientaleggiante, in cui si affollano le schiere 
dei beati — figura, tra gli altri, il beato Lorenzo 
Giustiniani. Non appare, invece, il ritratto che 
il doge Pasquale Cicogna — reggente ai tempi 
in cui i Tintoretto compirono l’opera — fece 
inserire nella coreografia pittorica. Al momen¬ 
to della morte, il viso dogale fu cancellato da 
una nuvola, come era prescritto dalle disposi¬ 
zioni dell’antica Repubblica. «Avere restituito 
al pubblico il “Paradiso” — ha concluso Valca¬ 
nover — è anche un segno dell’operosità degli 
organismi che sì pongono come fine la salva- 
guardia della città lagunare del suo patrimonio 
artistico». 

NELLA FOTO: un particolare de) «Paradiso» 


Interrotta una inconsistente pace maliosa 

L’autobomba di Villa 

Per un nuovo boss riparte 
la guerra delle «famiglie» 
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Dal nostro inviato 

VILLA SAN GIOVANNI (Re) 
— In via Riviera dlclotto ore 
dopo fa strage la gente di Vil¬ 
la San Giovanni si guarda 
attorno ancora attonita. Mu¬ 
ri sbrecciati, vetrine Infran¬ 
te, cornicioni caduti, pezzi di 
lamiera sparsi per un raggio 
di centinaia di metri. Mal la 
mafia In Calabria aveva al¬ 
zato 11 tiro come venerdì sera 
(n questa stretta via de) cen¬ 
tro di Villa Seni Giovanni: 
una autobomba comandata 
quasi sicuramente a distan¬ 
za è esplosa uccidendo tre 
persone e ferendone In modo 
grave un'altra. Sono rimasti 
uccisi tre guardiaspalle del 
boss Antonino Imerti, il vero 
obiettivo del killer che se l’è 
riuscita a cavare con qual¬ 
che escoriazione alla testa e 
alla gamba. Poteva essere 
una strage con decine di 
morti: alle 7,30 di sera In via 
Riviera c’è un via vai di gen¬ 
te. Vicino cl sono 1 banchi del 
pesce, 1 bar, una sala da bi¬ 
liardo, la trafficatissima sta¬ 
tale 18 che porta fino alla vi¬ 
cina Reggio Calabria. 

Ieri mattina Villa San 
Giovanni ha reagito Imme¬ 
diatamente alla strage. Sui 
muri delle scuole un manife¬ 
sto scritto a mano e firmato 
da Pel e Psl Invitava gli stu¬ 
denti alla mobilitazione; In 
municipio un affollatissimo 
Consiglio comunale, aperto 
a forze politiche e sociali, da¬ 
va Il segno tangibile di una 
reazione pronta di una città 
che si sente ferita dal crimi¬ 
ne manoso. Il Consiglio co¬ 
munale ha deciso la convo¬ 
cazione di una grande mani¬ 


festazione di protesta per do¬ 
mani mattina, lunedì. In 
piazza cl saranno tutti per 
dire no ad una violenza che 
qui a Villa San Giovanni co¬ 
me a Reggio Calabria sta se¬ 
gnando ormai una fase nuo¬ 
va della storia delle cosche 
maliose di questa regione. 
Molti avvenimenti, attentati 
e arricchimenti Improvvisi, 
in questi ulUmi mesi hanno 
mostrato come la ’ndran¬ 
gheta calabrese stia — nel si¬ 
lenzio generalizzato di go¬ 
verno e autorità — salendo ' 
di tono. 

La tecnica usata dai killer 

— affermano gli inquirenti 

— non lascia margini a dub¬ 
bi: si tratta di professionisti 
in piena regola. Qualcuno di¬ 
ce venuti dalla Sicilia dove la 
tecnica è stata utilizzata 
nell’agguato di Palermo al 
giudice Chlnnicl. Imerti do¬ 
veva morire e si è salvato so¬ 
lo per lo schermo fattogli 
dalla sua «Golf» blindata da 
quaranta e passa milioni. E 
doveva morire perché negli 
ultimi tempi aveva fatto for¬ 
se 11 passo più lungo della 
sua gamba. Nato trentanove 
anni fa a Fiumara di Muro, 
un piccolo centro sul primi 
contrafforti aspromontani, 
Imerti aveva salito in fretta 1 
gradini della ’ndrangheta. 
Eliminati 1 vecchi boss del 
paese, era sceso sulla costa a 
Villa San Giovanni per det¬ 
tar legge. Era diventato un 
boss emergente, soprattutto 
un vincente, legato com'era 
al potentissimi De Stefano di 
Archi. Tanto potente da ave¬ 
re cinque guardie del corpo 

— di cui tre morte venerdì — 


Perché la 
’ndrangheta 
voleva morto 
Imerti? 
Uno sgarro o 
l’appalto per 
Io Stretto 


Nella foto a fianco, la 500 
polverizzata dall'esplosione. 
Nelle immagini sopra, due 
delle vittime, Umberto Spi¬ 
nelli e Angelo Palermo 


e due macchine blindate, con 
relativo autista. Le estorsio¬ 
ni erano 11 terreno di batta¬ 
glia in una città come Villa 
che una recente indagine del 
Banco di Santo Spirito ha 
collocato al primo posto In 
Calabria come reddito pro¬ 
capite. Una sorta di Isola fe¬ 
lice dove terziario e servizi 
dominano. Ma non c’erano 
solo le estorsioni. Imerti era 
titolare Infatti di una assicu¬ 
razione — la «Italia», che ha 
sede proprio nel palazzo a 
due plani di fronte a cui è 
stata piazzata l’autobomba 
— che nel giro di due anni 
aveva Innalzato il portafo¬ 
glio da 150 a 400 milioni. Un 
boom che la Squadra mobile 
di Reggio Ieri spiegava con 
un meccanismo semplice 
semplice: le estorsioni al 
commercianti, le bombe e 
poi l'offerta di polizza. Ma 



Imerti era uno che sgomita¬ 
va per farsi notare: la prima¬ 
vera scorsa, quando si sposò, 
vennero a Villa da Palermo, 
da Catania, da Napoli, boss 
della mafia e della camorra, 
per onorare uno ’ndranghe- 
tlsta in forte ascesa. Di gale¬ 
ra 11 boss di Fiumqra non ne 
aveva praticamente fatta: 
qualche anno, una clamoro¬ 
sa evasione nel *15 dal carce¬ 
re di Augusta, poi l’assolu¬ 
zione dal sequestro Camlnl- 
ti, un chirurgo di Villa rapito 
quindici anni fa. Non si può 
insomma dire che Imerti era 
uno qualsiasi anche se resta 
da chiarire il perché della 
strage rivolta contro di lui. 

Qui il terreno, per gli stessi 
Inquirenti, diventa fragile: 
c’è chi parla di una lite in fa¬ 
miglia con 1 De Stefano; chi 
suggerisce una ipotesi sug¬ 
gestiva legata ad una guerra 


interna alla mafia reggina in 
preparazione degli appalti 
per li preannunciato ponte di 
Messina. Ma nessuno si sbi¬ 
lancia. Né il sindaco, il de¬ 
mocristiano Delfino, che pu¬ 
re invita a vigilare contro 
queste prime, possibili avvi¬ 
saglie; né 11 capo della Mobile 
di Reggio, D’Alfonso e il re¬ 
sponsabile della sezione An¬ 
timafia, Mario Blasco. «In 
ogni caso — dice Leone Pan- 
gallo, responsabile per 11 Pei 
reggino di questa vasta area 
dello Stretto — avevano tor¬ 
to coloro che andavano af¬ 
fermando che c’era ormai in 
Calabria una pace maliosa. 
Qui ci sono dislocazioni nuo¬ 
ve, nuovi rapporti con gli af¬ 
fari e, per contrasto, una 
grave carenza dello Stato». 
Non meno netto è Augusto 
Di Marco, per tanti anni giu¬ 
dice a Reggio e ora capo¬ 


gruppo in Consiglio regiona¬ 
le della Sinistra Indipenden¬ 
te: «C’è un salto di qualità 
che mostra come la mafia 
qui è fortissima. Ma c’è una 
carenza di attenzione del go¬ 
verno e delle forze dirìgenti, 
paurosi vuoti nelle forze di 
polizia e magistratura e so¬ 
prattutto una crisi istituzio¬ 
nale che apre spazi oggettivi 
al potere illegale: ci si vuole 
rendere conto di tutU> ciò?». 

In serata la polizia 'ha co¬ 
municato di aver chiesto 
l’arresto per favoreggiamen¬ 
to di Antonino Imerti, il boss 
dagli occhi di ghiaccio che 
subito dopo l’attentato non 
ha battuto ciglio e al com¬ 
missario Blasco che lo inter¬ 
rogava ha detto: «Dottore, 
non mi pare che sia successo 
qualcosa di grave*. 

Filippo Veltri 


25* edizione del salone nautico a Genova, le barche assomigliano sempre di più a macchine da corsa 

Addio vele, arrivano i Nuvolari 


Va fortissimo P«ofF-shore» - I velieri rappresentano ormai solo 
il 10% dei mercato - 1530 gli espositori - Arriva la Ferrari 


Dalia nostra raduìom 

GENOVA — La barca Ideale per l’italiano 
che desidera andar per mare, ha 1 soldi per 
farlo o quantomeno si Indebita per realizzare 
questa aspirazione, assomiglia sempre di più 
ad un’automobile. L'aspetto esteriore di que¬ 
sta 25* edizione del salone nautico genovese e 
più ancora I consuntivi del mercato coinci¬ 
dono nel segnalare una costante progressio¬ 
ne del motore ed una parallela diminuzione 
della vela, scesa ormai sotto 11 10% dell'espo¬ 
sto e del venduto. La barca insomma, piccola 
o grande che sla, deve avere un motore possi¬ 
bilmente messo In moto con un semplice giro 
di chiavetta, una linea aerodinamica, I sedili 
ribaltabili a Iettino prendisole, un volante e 
la potenza necessaria a spostarsi velocemen¬ 
te daU’ormegglo al posto dove fare I bagni, 
pranziate e prendere 11 sole e tornare a casa 
non appena il tempo o il mare accennano al 
brutto. 

Il salone Inaugurato Ieri mattina alla fiera 
del mare (rimarrà aperta sino al 21, con ora¬ 
rlo dalle 9,30 alle 19, biglietto d’ingresso a 
6.000 lire, 7.000 sabato e domenica) oltre ad 
essere, statistiche alla mano. Il più esteso del 
mondo è anche un momento di confronto 
Importante per l'industria del settore e un 
segnale concreto per l’evoluzione del costu¬ 
me. Gli espositori sono 1590, l paesi presenti 
una trentina e le barche circa 1500 (con un 
calo del 6% rispetto all’edizione dello scorso 
anno, contrazione dovuta sostanzialmente 


alla crisi del mercato della vela) con netta 
prevalenza dei motoscafi e dei semicabinati 
a motore, veri protagonisti della rassegna 
genovese sla come numero che come varietà 
di soluzioni tecniche ed economiche. 

Cè stato — Io abbiamo anticipato nei gior¬ 
ni scorsi — un calo consistente delle vendite 
sul mercati nazionali ma un forte rilancio 
delle esportazioni. La nostra cantieristica 
minore sta battendo con successo i mercati 
francesi, tedeschi e americani: per ogni mi¬ 
liardo di Importazione ne esportiamo quat¬ 
tro, un po’ per via del dollaro alto c un po’ per 
la tradizionale eccellenza di stile e di comodi¬ 
tà del «made in Italy*. Sembra addirittura 
che stiamo «contagiando» la vicina Francia 
sul piano del costume: sono sempre più nu¬ 
merosi l parigini che, come I milanesi, prefe¬ 
riscono Il motore e le sue comodità alla vela, 
magari bella ma scomoda. Come In tutti 1 
«saloni» degli ultimi anni l'associazione fra 
gli industriali del settore lamenta d’essere 
trascurata dal governo che pensa alla nauti¬ 
ca solo in termine di tosatura fiscale. Gli In¬ 
dustriali chiedono agevolazioni Iva, una mo¬ 
difica del «reddttometro* (i criteri di automa¬ 
zione fiscale per attribuire un determinato 
reddito, peraltro basso, a chi possiede uno 
yacht) agevolazioni per 11 rilancio tecnologi¬ 
co del cantieri. Un mix, come si vede, di cose 
giuste, sbagliate o Inutili. 

Per 11 curioso, e sono I più, il «salone* offre 
molte occasioni, non solo per ammirare bar¬ 
che stupende come 11 moioryacht «Azimut 
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GENOVA — Una voduta dai viali dal 25* S alo n s 


AZ 105» di 33 metri. Costa qualche miliardo 
ma è stato già venduto, a Cristina Onassis, 
che Intende regalarlo alla figlia. Nella darse¬ 
na a mare si dondolano all’ormeggio una 
sessantina di scafi pronti per le prove. Poi ci 
sono le stranezze: un battello con motore ad 
elica d’aereo da utilizzarsi nelle paludi. In 
Florida ne vendono molti, qui da noi è una 
novità rumorosa. C’è 11 natante ecologico co¬ 
stituito da una bicicletta senza ruote monta¬ 
ta su un «pattino* con I pedali che muovono 
un’elica. Consistente, come sempre, la con¬ 
temporanea rassegna del «sub* dove la novi¬ 


tà più apprezzata sembra essere un mini- 
compressore (circa tre chili) che consente di 
erogare tramite un tubo lungo decine di me¬ 
tri l’aria necessaria per un sommozzatore 
Impegnato In operazioni stanziali. 

La «svolta motorizzata» della nautica ita¬ 
liana sta cambiando anche 11 carattere delle 
manifestazioni di promozione del salone: 
•Azzurra* e barche del genere non tirano più, 
quest’anno si punta sull’off shore, la formula 
uno del mare. Nel settore è arrivata persino 
la Ferrari. 

Paolo Salotti 
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Natale Mondo, incriminato per collusioni con la mafia 

Parlava con i boss 
Ma era una talpa 
un infiltrato? 

L'autista di Ninni Cassarà accusato dopo il «caso» Marino - Sarebbe 
sopravvenuta una nuova e autorevole testimonianza a suo discarico 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — E se Natale Mondo non fosse 11 
mister Hyde Infiltrato alla Squadra mobile 
che trafficava In cocaina e per soprappiù 
consegna il «suo» Cassarà ai carnefici mafio¬ 
si? È da escludere che sla rimasto vittima di 
un colossale abbaglio giudiziario? La que¬ 
stione non è secondaria. D’altra parte a Pa¬ 
lermo quante sviste, quante montature, so¬ 
prattutto quante decisive reticenze hanno 
spesso intralciato l’iniziativa antimafia. Chi 
ha dimenticato 11 «super-teste» Splnonl che 
per un palo di mesi, prima di essere smasche¬ 
rato, riuscì, sapientemente consigliato, a di¬ 
rottare le Indagini sul dopo Dalla Chiesa? O 
Ghassan, 11 libanese che al contrarlo non fu 
creduto quando annunciò lo spettacolare at¬ 
tentato al tritolo, poi messo a segno dalla 
mafia contro il giudice Chlnnicl? Oggi sono 
spettri che ritornano. 

Si apprende infatti che un Investigatore di 
prìm’ordine avrebbe già offerto la sua testi¬ 
monianza sulla buona fede dell’agente Nata¬ 
le Mondo. Raccontando che la cattura del 
boss Antonino Duca, nella lussuosa villa di 
Frascati (avvenuto in settembre) fu resa pos¬ 
sibile proprio dalla collaborazione di Mondo. 
«Gran giallo con tanti sospetti. Chi sa parli e 
subito»: L’Ora di Palermo titolava così Ieri il 
resoconto di una mattinata che sull’argo¬ 
mento aveva fatto registrare alcune autore¬ 
voli perplessità. 

Ricordiamo che Mondo (peraltro accusato 
dal giudici Lo Forte e Garofalo di aver preso 
parte al pestaggio mortale contro 11 giovane 
Marino) si è ritrovato al centro di un’Inchie¬ 
sta anti-droga condotta dal carabinieri. E 
parzialmente convalidata dal sostituto pro¬ 
curatore Domenico Signorino con l’emissio¬ 
ne di ventuno ordini di cattura (è lo stesso 
magistrato ad aver dichiarato di non prende¬ 
re per buone alcune delle più pesanti accuse 
che l’Arma nel suo rapporto aveva rivolto a 
Mondo). «L’ex braccio destro di Ninni Cassa¬ 
rà fu incastrato da alcune Intercettazioni te¬ 
lefoniche che dimostrerebbero 1 suol inequi¬ 
vocabili rapporti con l’organizzazione del 
trafficanti guidata dal boss Duca. Ma qui la 
storia si complica. Vediamo. 

C’è un particolare che si impone all’atten¬ 


zione: per un motivo o per un altro tutti 1 
poliziotti arrestati, sospettati, o anche maga¬ 
ri risultati Innocenti (ne davamo 1 nomi Ieri) 
appartengono, senza esclusione, all’afflata- 
tlssimo gruppo che coadiuvava proprio Cas¬ 
sar à. Si Iniziò ad Indagare su Natale Mondo 
«prima» dell’agguato del 6 agosto, quando 
Cassarà e Antiochia sarebbero stati assassi¬ 
nati. La legione dei carabinieri ha emesso 
ieri un telegrafico comunicato per «corregge¬ 
re* un quotidiano del mattino di Palermo, 
che aveva parlato apertamente di intercetta¬ 
zioni sulle utenze degli uffici di Cassarà, in¬ 
vitandolo a non perseverare. Ma non si è det¬ 
to fin dall’Inizio di questa storia che fu pro¬ 
prio il telefono a tradire Mondo svelando le 
sue complicità? E nella conferenza stampa di 
venerdì, pur negando che le intercettazioni 
fossero scattate «prima» dell’agguato, 11 pro¬ 
curatore capo Vincenzo Paino non aveva 
ammesso che comunque intercettazioni cl 
furono? E ancora: risulta che Mondo a casa 
sua non avesse il telefono; né al negozio di 
giocattoli (peraltro è stato accertato un defi¬ 
cit di sei milioni) gestito dalla moglie. Se non 
furono 1 carabinieri, chi fu ad ascoltare indi- 
sturbato le comunicazioni riservate della 
Mobile e della sezione investigativa? Qualcu¬ 
no — anche questo sembra ormai conferma¬ 
to — che si guardò bene daH’informare il vice 
capo della Mobile dei sospetti sui suoi più fidi 
collaboratori. 

«Cautela, cl vuole cautela», ha ripetuto il 
giudice Signorino che lunedì mattina inizie¬ 
rà gli interrogatori degli arrestati sparsi nel¬ 
le carceri di Alessandria, Padova, Ravenna, 
Roma e Palermo (sono invece iniziati Ieri nel 
carcere militare di Santa Maria Capovetere 
gli interrogatori del funzionari e degli agenti 
finiti in carcere per 11 pestaggio in Questura). 
E aggiunge: «Non è escluso che Mondo possa 
dare anche giustificazioni fin dal primo In¬ 
terrogatorio. Anzi spero proprio che vada co¬ 
sì. È la speranza di un cittadino, non solo di 
un magistrato». Sembra quindi di capire che 
le accuse del rapporto siano state tale da co¬ 
stringere 11 magistrato a firmare l’ordine di 
cattura, ma che, nello stesso tempo. Mondo 
sia ancora in condizioni di diradare eventua¬ 
li polveroni. 

Saverio Lodato 






Alinovi: 
positiva 
missione 
antimafia 
in Usa 


NEW YORK — Un giudizio 
ampiamente positivo della 
missione della commissione 
Antimafia negli Usa (Il viag¬ 
gio è durato due settimane 
ed ha toccato Toronto, Wa¬ 
shington e New York, men¬ 
tre un’altra parte della dele¬ 
gazione si e recata a San 
Francisco e a Los Angeles) è 
stato espresso dal presidente 
Abdon Alinovi. «Abbiamo 
svolto — ha affermato — 
una attenta esplorazione at¬ 
traverso il sistema politico- 
parlamentare e giudiziario 
degli Usa per misurarne 
l’impegno e I metodi nella 
lotta contro 11 crimine orga¬ 
nizzato. Mi pare che l’impe¬ 
gno sla notevole. Ci ha molto 
interessato, poi, il modo in 
cui interviene 11 Parlamento 
che possiede molteplici e In¬ 
cisivi strumenti di interven¬ 
to non soltanto conoscitivo, 
sia nell’accertamento della 
dimensione del crimine or- 

E 'zzato e del traffico di 
a, sla nel controllare In 
o assai penetrante l’ope¬ 
rato delle amministrazioni 
dipendenti dal governo*. 
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■ lampo su*'Mafia è e em pre regolato da uon «osta 
araa di alta pre ss ione atmosferica cha comprenda parta doa'Europa 
c on t roi a , la nostra pg nis ol a a 6 bacino dal Madri orranoo. Perturbazioni 
an e m i che che ai muovono dai paesi scandinavi verso q ual balcanici 
provocano quolcho fenomeno margoiate eud'erco alpino centro orien¬ 
tala a ra gio n i Hmitrofo. 

ML TEMPO IN ITALIA — Condizioni pre val e nti A tempo buono su tutto 
itasene con date aerano o acara a matno nuvoloso. Durane 9 
giorn ata tendenza a*a variab il ità atri eettore alpino apodo 
R oottoro or te nt alo potei ragioni dar alto a medio Adriatico. Tampare- 

otrite pianura pedona 


» 

• f 








































i 


l'Unità - VITA ITALIANA 


DOMENICA 
13 OTTOBRE 1985 


Si chiama Antaxone, sarà in commercio forse nel gennaio ’86 


Blocca l’effetto-eroina 

Un nuovo farmaco, non una panacea 

Il prodotto sperimentato negli ospedali di Modena e Firenze -1 medici: «Sbagliato pensare che possa essere, da 
solo, una risposta alla droga» - Agisce sui recettori morfinici - I possibili effetti collaterali - Costerà molto 


Dal nostro inviato 

MODENA — I depliant che 
ne Illustrano le •proprietà» 
sono già In circolazione. I) 
prodotto sarà In commercio 
nel primi mesi del prossimo 
anno: In Italia al chiamerà 
Antaxone ed altro non è se 
non 11 Naltrexone, già In 
commercio (non da molto 
tempo) negli Stati Uniti. È 
un nuovo farmaco, che ha 
una precisa caratteristica: 
blocca 1 recettori morfinici, 
annulla gli effetti dell'erol- 
na. In sostanza, chi assume 
Il farmaco, per molte ore, an¬ 
che se poi si •buca», non sen¬ 
te nessun effetto. Qualcuno 
lo ha già definito «una pillola 
contro II mal d’eroina». E 
davvero così? Basterà davve¬ 
ro /'Antaxone (questo II no¬ 
me che gli darà la Casa far¬ 
maceutica Franco Tosi di 
Milano) a combattere II »mal 
d'eroina»? In Italia, Il nuovo 
farmaco è stato sperimenta¬ 
to nel servizio di tossicologia 
e farmacologia cllnica del 
Policlinico dlModena (diret¬ 
to dal professor Emilio Ster- 
nlerl, titolare della cattedra 
di farmacologia) ed a Firen¬ 
ze, nell’Istituto del prof. Pier 
Francesco Mannalonl, ordi¬ 
narlo di tossicologia (e coor¬ 
dinatore della sperimenta¬ 
zione del farmaco per conto 
del ministero della Sanità). 

•Prima di tutto — dice II 
professor Sternlerl — vorrei 


esprimere una preoccupa¬ 
zione: che, nel momento In 
cui II farmaco viene messo In 
commercio, venga utilizzato 
male: che si creino delle atte¬ 
se alle quali II farmaco non 
può rispondere. Il Naltrexo¬ 
ne non può essere, da solo, 
una risposta all'eroina. È 
soltanto un aiuto chimico, 
un rinforzo, un appoggio, 
per chi comunque sla già 
motivato ad uscire dalla dro¬ 
ga». Il professore spiega co¬ 
me è avvenuta la sperimen¬ 
tazione. «Slamo partiti nel¬ 
l’autunno scorso, senza fare 
nessuna propaganda, ap¬ 
punto per non creare attese 
Ingiustificate. Abbiamo sele¬ 
zionato una quarantina di 
nomi, fra I circa duecento 
che avevano chiesto di essere 
sottoposti al trattamento. 
Con questa selezione Iniziale 
(abbiamo chiamato l giovani 
che avevano più motivazio¬ 
ni) I risultati sono stati posi¬ 
tivi: una decina hanno ab¬ 
bandonato, ma altri trenta 
hanno continuato II tratta¬ 
mento, per circa sei mesi. 
Fra questi, 4oS hanno smes¬ 
so di assumere II farmaco ed 
hanno smesso anche con la 
droga. GII altri vorrebbero 
con tln uarea prendere II Nal¬ 
trexone, dicono che ne sen¬ 
tono il bisogno, ma noi vo¬ 
gliamo Interrompere, alme¬ 
no la somministrazione con¬ 
tinuata. C’è un dato, che 


spiega questi risultati che 
possono essere giudicati po¬ 
sitivi: nessuno del giovani è 
stato seguito solo farmaco* 
logicamente, ma nell'ambito 
di un trattamento più vasto. 
Chi è venuto da noi, era se¬ 
guito dal Centri di tutela del¬ 
la salute del tossicodipen¬ 
denti, da altri servizi territo¬ 
riali, da psicologi che hanno 
coinvolto nella cura anche la 
famiglia. Faccio un esemplo: 
abbiamo somministrato 
Naltrexone a un giovane che 
doveva entrare In una comu¬ 
nità, la quale però chiedeva 
che il ragazzo non si bucasse 

f tlù. Da solo, diceva, non ce 
'avrebbe fatta. Per lui II far¬ 
maco è stato un aiuto, ma 
c'erano già la decisione di 
smettere, la volontà di recu¬ 
perarsi, l’aiuto che gli era 
dato da altre persone. Quan¬ 
do Il farmaco, ora In attesa di 
registrazione da parte del 
ministero della Sanità, sarà 
In libero commercio, tutti I 
medici condotti sapranno 
come deve essere usato?». 

Le preoccupazioni del pro¬ 
fessor Sternlerl non sono In¬ 
fondate. C'è II rischio che II 
farmaco sla visto, appunto, 
come da pillola contro II mal 
di eroina». La disperazione, 
nel mondo della droga, non 
aiuta l comportamenti razio¬ 
nali. Il genitore che non sa 
più cosa fare nel confronti 
del figlio che si droga, come 
vedrà la •pillola» che annul¬ 
lerebbe gli effetti dell'assun- 



Ignorate le direttive che tutelano le persone esposte al piombo e all’amianto 

Chimica: l’Italia tradisce la Cee 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Per due potentissimi tossici e cancerogeni. Il 

K lombo e l’amianto, e per le fabbriche «ad alto rischio» la Cee 
a emanato specifiche direttive con l’obiettivo di salvaguar¬ 
dare la salute dei lavoratori e. In generale, della tutela del¬ 
l’ambiente. SI tratta di una specie di leggi quadro che 1 singoli 
governi dovrebbero recepire e rendere operative. Il nostro 
governo lo sta facendo con ritardo e certo non nel migliore 
del modi possibili. E quanto denunciato nel corso del conve¬ 
gno «Vivere con la chimica* che si è chiuso Ieri a Bologna, 
organizzato dal Colleglum Ramazzlnl a carattere internazio¬ 
nale. 

E clamoroso 11 caso del piombo: se dovesse essere accettata 
la proposta di receplmento In discussione in questi giorni In 
sede di comitato tecnico, solo per una realtà come quella 
emiliano-romagnola significherebbe tornare Indietro di ben 
dieci anni, ad anni, cioè, letteralmente «di piombo». Attual¬ 
mente, grazie ad una lungimirante politica al prevenzione, la 
presenza di piombo delle aziende dell’area della ceramica (vi 
sono occupati trcntaclnqucmlla lavoratori) è stata circoscrit¬ 
ta mediamente a cinquanta mlcrogramml per metro cubo. E 
al di sotto di questo umore le aziende non sarebbero tenute a 
far niente. «Se ondasse In porto questa proposta — osserva 
Alessandro Martlgnanl, responsabile del coordinamento In- 


Un convegno 
a Bologna 
Il governo 
sta discutendo 
una legge 
peggiorativa 
rispetto 
ad alcune 
attuali 
misure 
preventive 


Congresso di astrologi a Riva del Garda 

Il carisma del politico 
è una «forza occulta»? 

Ne ha parlato il politologo Giorgio Galli - L’intervento di André 
Barbault - Il «mago» Mariannini: «Il malocchio non esiste» 


Dal nostro inviato 

RIVA DEL GARDA — SI fa 
presto a dire magia. Ma poi 
che cosa vuol dire? Molto di 
più e molto di meno di quel 
che la parola effettivamente 
dice. E non basteranno le 
due giornate di congresso In¬ 
ternazionale indette a Riva 
del Garda dalla rivista Astra, 
e le dotte e fitte relazioni a 
toglierci tutti I dubbi In ma¬ 
teria. 

Veramente sterminato è II 
ventaglio del temi che II con¬ 
gresso In corso pretende di 
affrontare. SI va dal tema 
della possessione diabolica 
agli Ufo, dalle confutazioni 
dell'evoluzionismo al sesso, 
dal carisma politico, al ma¬ 
locchio. Ce n’è per tutU 1 gu¬ 
sti e tutte le sfumature del 
pensiero lUnerante. Cioè per 
quella particolare specie di 
Intellettuali moderni che vo¬ 
lano da un convegno all’al¬ 
tro come uccelli migratori o 
ambulanti delle comunica¬ 


zioni di massa. Tanto per 
non far nomi si va dal polito¬ 
logo Giorgio Galli a princi¬ 
pesse, monsignori e celebri 
astrologi. C’è poi un signore 
dal lunghi capelli bianchi, 
serafico e «Ingovernabile» 
nell'eloquio Ispirato, che ri¬ 
sponde al nome di Giuseppe 
Craxl. Veramente avrebbe 
dovuto partecipare al conve¬ 
gno un altro «parente stret¬ 
to* del presidente: 11 fratello, 
noto per le sue propensioni 
esoteriche. Invece è venuto 
Giuseppe, cugino degli altri 
due più noti. E così, chi si era 
preparata la battuta sul «pic¬ 
colo fratello* è rimasto fre¬ 
gato dalla abbondanza ma¬ 
gica di questa famiglia «cari¬ 
smatica» (per dirla con Gior¬ 
gio Galli). 

D’altra parte non c’è nien¬ 
te da dire: questo Craxl (stia¬ 
mo sempre parlando di Giu¬ 
seppe) ha detto cose che non 
si possono In gran parte non 
condividere, e le na dette 


Dalla nostra radaziona 

CAGLIARI — In attesa delle verità del servizi segreti sul 
rapporti con l’ex direttore del carcere dell’Aslnara, Luigi 
Cardullo, la vicenda della truffa nel penitenziario si riapre 
clamorosamente sul versante della giustizia amministrativa. 
La procura generale della corte del conti ha Infatti rinviato a 
giudizio, a conclusione di una lunga Inchiesta, lo stesso Car* 
dullo e altri otto alti funzionari ed impiegati del genio civile 
e dell’ufficio tecnico erariale. Per il primo l’accusa è di truffa, 
per gli altri quella di aver omesso l necessari controlli o di 
averli svolti con Incompetenza e superficialità, durante I la¬ 
vori di costruzione della sezione di massima sicurezza. 

Secondo la procura generale della corte del conti, tutti gli 
accusati dovranno risarcire «in solido» allo Stato la differen¬ 
za dei lavori fasulli appurati e quelli realmente eseguiti. In 
particolare, nella citazione in giudizio, sono stati fissati que¬ 
sti «massimali»: 549 milioni per Luigi Cardullo; 261 milioni 
per II direttore deU’ufflcio tecnico erariale. Mauro San! e per 
gli impiegati Damiano Quarta e Gianfranco Porcu; 273 mi¬ 
lioni per Antonio Ciurlano, Impiegato della colonia penale, e 


senza toni Imperativi e pause 
recitative. Ha fatto appello 
alla unicità dell'uomo, rifiu¬ 
tando il dualismo esasperato 
tra bene e male 

Volete dargli torto? Certa¬ 
mente no. Anche perché ha 
parlato dopo monsignor 
Corrado Balducci, demono¬ 
logo, che ha fatto di tutto per 
convincerci, citazioni alla 
mano, che 11 diavolo c’è, ec¬ 
come. Il principe delle tene¬ 
bre — ha detto 11 sacerdote 
— esiste e cerca, seppure ec¬ 
cezionalmente, di posseder¬ 
ci, ma non è detto che ci rie¬ 
sca. Anche perché da una 
statistica citata da monsi¬ 
gnor Balducci risulterebbe 
che il 37% dei preti non cre¬ 
de al demonio. Figuriamoci I 
laici. 

Ma per tornare alla magia 
buona, cioè a quella di Craxl 
(sempre Giuseppe), parliamo 
ancora d) Giorgio Galli, il 
quale, appoggiandosi aU’au- 
torni di Max Weber, dlstln- 


Accusato di truffa 

Asinara, 

l’ex 

direttore 
risarcirà 
550 milioni 



per un altro Impiegato deU’ufflclo erariale, Ernesto Anselml; 

13 milioni per il direttore del genio civile, Giacomo Satta, e 
rispettivamente 136 e 123 mililonl per l funzionari Carlo Soro 
e Luciano Daldone. 

L'indagine amministrativa ha In sostanza confermato le 
conclusioni dell'inchiesta penale, sfociata 3 anni fa nel rinvio 
a giudizio per Irufra e corruzione del direttore del carcere 
dell’AsInara Luigi Cardullo. 

Durante la prima fase del processo penale, davanti ai giu¬ 
dici di Sassari, la colossale truffa cominciava del resto a 
delincarsi chiaramente. Il processo però è stato Interrotto 11 

14 aprile dello scorso anno In seguilo alla decisione della 
procura della Repubblica di aprire una nuova Inchiesta sulle 
clamorose rivelazioni fatte da Cardullo In aula, su un pre¬ 
sunto incarico ricevuto dai servizi segreti, di spiare, attraver¬ 
so microfoni e attrezzature nascoste, l capi brigatisti detenu¬ 
ti del supercarcere. Da allora tutto è bloccato In attesa del¬ 
l'autorizzazione, da parte della Presidenza del Consiglio, a 
Interrogare l responsabili del servizi segreti. 

Paolo Branca 


alone di eroina? Chi già oggi 
è favorevole a ricoveri coatti 
In comunità o carceri alter¬ 
native, non sarà tentato dal¬ 
l’uso di un farmaco — di fa¬ 
cile somministrazione e faci¬ 
le controllo — che blocche¬ 
rebbe l'uso di stupefacenti ed 
ovvlemente II mercato della 
droga? Non sono Interroga¬ 
tivi campati In aria, In un 
Paese dove, «per II bene del 
drogato», In tanti hanno giu¬ 
stificalo le sberle, le catene, 
la segregazione. 

Negli Usa, Il farmaco è 
stalo registrato soltanto nel 
dicembre scorso. Le ricerche 
avevano Infatti dimostrato 
che l'uso continuato provo¬ 
cava danni epatici e cefalee. 
Poi la formula èstata legger¬ 
mente modificata, cosi come 
la posologia. *Nol questi dan¬ 
ni — dice Strenterl — Il ab¬ 
biamo rilevati solo In qual¬ 
che caso. Per eliminare le ce¬ 
falee è stato sufficiente dimi¬ 
nuire le dosi. In caso di dan¬ 
ni al fegato (due casi su qua¬ 
ranta), abbiamo sospeso la 
somministrazione: a Firenze 
hanno continuato, ed hanno 
rilevato che dopo poco tem¬ 
po la situazione tornava nor¬ 
male. I giovani che Iniziano 
la cura debbono essere pre¬ 
parati con una disintossica¬ 
zione. Se l'eroina è ancora 
presente, Il Nalxetrone agi¬ 
sce come II Naloxone, che 
viene utilizzato In caso di co¬ 
ma, e liberando di colpo I re¬ 
cettori dallo stupefacente, 
provoca una forte crisi di 
astinenza. Dopo la ipullzla», 
Inizia la fase che chiamiamo 
di Induzione. In cinque gior¬ 
ni si passa da una sommini¬ 
strazione di 10 milligrammi 
ad una di 50 milligrammi. Al 
sesto giorno, la dose è di 100 
milligrammi, per verificare 
se cl sono effetti collaterali. 
Poi Inizia il trattamento con¬ 
tinuato: 100 milligrammi al 
lunedi e al mercoledì, 150 al 
venerdì, per coprire anche la 
domenica. Non è necessario 
che 11 farmaco sia sommini¬ 
strato in ambulatorio o ospe¬ 
dale: molti del nostri giovani 
ricevevano le capsule chi da 
uno psicologo che lo seguiva, 
chi dalla moglie, chi da un 
altro familiare, tutti coinvol¬ 


ti nella terapia. Ma da solo, 

10 ripeto, l'Intervento farma¬ 
cologico non basta. Un ra¬ 
gazzo, aiutato dalla fami¬ 
glia, da) Ctst, dalla fidanzata 
che aveva l'Incarico di con¬ 
segnargli Il farmaco, ad un 
certo punto non ce l'ha fatta 
ed è fuggito di casa. Se usato 
bene, con cautela e con l’otti¬ 
ca giusta, cioè In stretto col- 
legamento con altre struttu¬ 
re, il farmaco è un aiuto. Se 
usato diversamente, diventa 
utile soltanto per le case far¬ 
maceutiche che lo produco¬ 
no». 

Il dottor Mario Barbieri, 
del Comitato scientifico del¬ 
la casa farmaceutica Franco 
Tosi, è d’accordo nel rilevare 
che 11 farmaco non deve su¬ 
scitare attese troppo grandi. 
•Se 11 Ministero cl darà l'au- 
torlzzazlone, prevediamo di 
essere sul mercato fra pochi 
mesi, nel gennaio 1988. Ma le 
date non sono ancora fissate. 
Forse non saremo 1 soli a 
produrre II farmaco: potreb¬ 
be essere interessata anche 
la Endo, che ha già prodotto 

11 Naloxone, una casa che fa 

E arte del colosso americano 
lupont». Sul costo non si sa 
ancora nulla, salvo che sarà, 
presumibilmente, molto al¬ 
to. Il Naltrexone (clclopro- 
pllmetll-epossl-delaro-ossl- 
morfone) — spiega 11 dottor 
Barbieri — è un derivato del¬ 
la tobelna, che pur non es¬ 
sendo stupefacente, viene 
estratta dall’oppio. La com¬ 
missione ministeriale ha già 
dato parere positivo alla 
commercializzazione del 
Naltrexone, e l'Istituto Fran¬ 
co Tosi, In un depliant »ha 11 
piacere di informare la clas¬ 
se medica che la specialità 
Antaxone è attualmente In 
corso di registrazione presso 
11 ministero della Sanità Ita¬ 
liano». SI spera che non suc¬ 
ceda come qualche anno fa, 
quando un giornale, ripor¬ 
tando la notizia che anche In 
Italia arrivava il Narcan (na¬ 
loxone) — che serve a far 
uscire dal coma 1 tossicodi¬ 
pendenti In overdose — 
scrisse che era stata trovata 
•la medicina contro la dro¬ 
ga». 

Jenner Meletti 


terreglonale per 1 problemi della prevenzione — alcune regio¬ 
ni, come la nostra, non saranno più In grado di garantire ai 
lavoratori quello che hanno garantito finora». »La filosofia 
della legge di receplmento, per li piombo, ma anche per altre 
sostanze, come l'amianto, dovrebbe essere ben diversa, più di 
narici: 11 rischio va contenuto al livelli tecnicamente piu bas¬ 
si possibili». 

Identica la situazione per l’amianto. In sede di Gird (Grup¬ 
po Interministeriale per il receplmento delle direttive Cee), di 
cui Martlgnanl r& parte, sta prevalendo l'orientamento per 
una legge che prevede una soglia di una fibra per centimetro 
cubo. I controlli sul lavoratori, ognuno dei quali verrebbe 
dotato di una sorta di «toslmetro» personale, scatterebbero 
solo quando l'esposizione raggiunge il valore di 0.1 fibra a 
centimetro cubo. 

Tutto questo cozza con le verità scientifiche ormai ampia¬ 
mente dimostrate sul grado di pericolosità dell’asbesto. Fa 
testo lo scienziato americano Irving Selikoff, della Mount 
Slnal Schoo) of Medicine dell'Università di New York e presi¬ 
dente del colleglum Ramazzlnl. Selikoff ha speso una vita a 
studiare gli effetti cancerogeni dell'amianto ed è senz’altro lo 
scienziato che più di ogni altro al mondo può parlarne con 
cognizione di causa. «Non c’è nessun livello di sicurezza per I 
lavoratori esposti all'asbesto, qualunque sla 11 livello esposi¬ 


tivo, dovunque ci siano fibre, lì — dice — cl saranno malat¬ 
tie». «La legge — secondo Selikoff — dovrebbe prevedere che 
tutti 1 lavoratori esposti ad asbesto siano sottoposti a control¬ 
li accurati. Il problema da risolvere non è quello del limiti ma 
quello di non avere l'asbesto. Per questo l'industria va obbll- 

f ata a mettere In atto tutto quello che è tecnicamente possi¬ 
ne fare». «All’Interno del Gird — osserva Martlenanl — cl 
stiamo battendo affinché non prevalga la filosofìa secondo 
cui, sotto una certa quota, alì'fndustria venga lasciata una 
sorta di franchigia». 

Infine le fabbriche «ad altp rischio», cosi individuate dalla 
direttiva Cee «post Seveso». E da giugno la — conferma uffi¬ 
ciale si è avuta pochi giorni fa — che In qualche cassetto del 
ministero della Sanitàè custodito un elenco di circa diecimi¬ 
la aziende italiane per molte delle quali dovrebbero essere 
adottate norme di salvaguardia e di controllo. Ma la cono¬ 
scenza di nomi, ubicazione ed attività di queste fabbriche 
•bomba» (trecentonovantuno delle quali superano 1 valori di 
soglia stabiliti dalla direttiva Cee) da ormai cinque mesi è 
privilegio di pochi (di qualche funzionarlo del ministero della 
Sanità — chissà se anche del ministro Degan — e di qualche 
membro dell’Ispes, l’Istituto superiore perla prevenzione e la 
sicurezza del lavoro) mentre le Regioni e le Usi a cui la legge 
assegna 11 compito di mettere in atto programmi di preven¬ 
zione e di vigilanza e plani di emergenza in caso di Incidenti, 
sono state tenute all'oscuro di tutto. Eppure le Prefetture 
(probabilmente ignare di questo «occultamento» di notizie) 
sunno chiedendo a Comuni e Usi, nella presunzione che 
siano state informate, quali plani di emergenza abbiano ap¬ 
prontato per far fronte ad eventuali disastri derivanti dalle 
aziende pericolose. »AUa fine, le Usi e 1 Comuni — commenu 
Alessandro Martlgnanl, membro dell’esecutivo dell’Ispes 
(l’elenco delle diecimila fabbriche è sUto tenuto nascosto 
anche a lui) — risulteranno colpevoli per non aver risposto al 
pi-cretti...». _ _ _ 

Franco De Felice 


gue acutamente tra magia 
carismatica di capi e potenti 
e «carisma d’ufficio», cioè de¬ 
rivante dalla carica ricoper¬ 
ta. Categoria alla quale ritie¬ 
ne si possano riferire anche i 
capi dei partiti comunisti 
(«Specie al tempi di SUlin»). 
Meno male. Perché un po’ 
meno generosa con noi co¬ 
munisti si rivela l’astrologa 
Siilo (lunghissimi capelli 
inanellati, apparenza giova¬ 
nile, ma età «mitica* che pare 
essere più vicina al 60 che ai 
20). La compagna Nilde Jot- 
ti, presidente della Camera, 
viene tìeflnlU una «onorevo¬ 
le strega», in compagnia però 
di Susanna Agnelli e di Caro¬ 
lina di Monaco. L’inqulslzlo- 
ne non l’avrebbe certo ri¬ 
sparmiata, sostiene sempre 
Sirio. Ma nell’essere strega 
(titolo che del resto le fem¬ 
ministe si erano scelto con 
orgoglio misto ad Ironia) su 
la potenza magica della don¬ 
na, secondo l'astrologo mol¬ 
to supcriore a quella deiruo- 
mo. 

Ugualmente «magica» vie¬ 
ne rttenuU dall’attore Gior¬ 
gio Albertazzl (un altro del 
relatori) la tensione creativa 
dell'arUsta. Cosicché, tritu¬ 
rate da secoli di pettegolezzi, 
bisbigli, scongiuri, fatture e 
alchimie, esorcismi e diavo¬ 
lerie, ecco che finalmente 
nell’epoca delle comunica¬ 
zioni di massa la magia, per 
eccesso di significati, finisce 
per essere completamente 
svuotate, centrifugate e di¬ 
strutta. E siccome è giusto e 
bello rispettar le parole anti¬ 
che, vogliamo citare tra I 


troppi Interventi di questo 
congresso troppo serio, il pa¬ 
rere di Andre Barbault, un 
vero astrologo, 11 quale an¬ 
nuncia per 1 prossimi dieci 
anni un crescente Interesse 
per II mistero e 11 meraviglio¬ 
so, in relazione con la con¬ 
giuntura critica degli anni 
’89-’90 che fa prevedere 
grandi mutamenti sociali. E 
tutto per merito dell’entrata 
di Plutone in Scorpione, che 
significa sesso, vita nuova, 
ma anche thanatos, cioè 
morte. Dio mio. M8 poiché 
l’uomo ha dentro di sé 11 suo 
paradiso e 11 suo Inferno, ec¬ 
co un altro appello alla ricer¬ 
ca spirituale. Uno del tanti 
venuti dal convegno e dato 
che, come dicono gli ameri¬ 
cani, siamo in un paese Ube¬ 
ro, tra i tanti e titolati inter¬ 
venti citiamo ad arbitrio 
quello di Gianluigi Marianl- 
ni (si, lui, quello di Lascia o 
raddoppia?) 11 quale parlan¬ 
do degli «lstrumenti del ma¬ 
ligno» (e cioè fatture, maloc¬ 
chio e Iettatura) sostiene che, 
nella maggioranza dei casi, 
chi se ne sente vittima è sol¬ 
tanto uno che non vuole af¬ 
frontare la realtà del propri 
fallimenti. Anche se per la 
verità non sappiamo, non 
possiamo escludere, una 
realtà diabolica, per esem¬ 
pio, alla figura dello Iettato- 
re, uno «sventurato» che cau¬ 
sa involontariamente disa¬ 
stri e calamità agli altri. In¬ 
gomma un detentore di cari¬ 
sma Impopolare. E impoliti¬ 
co. 

Maria Novella Oppo 


È grave in carcere 
il pentito Marroccu 


CAGLIARI — L’idraulico 
Marco Marroccu 33 anni di Ca¬ 
gliari (l'ex pentito del «caso 
Manuali*», la vicenda di droga 
• sangue che vede implicati cin¬ 
que avvocati) versa in gravi 
condizioni nel carcere di Buon* 
cammino dove si trova dal gen¬ 
naio del 1984. Il giovane, che 
venne sottoposto ad un delica¬ 
to intervento chirurgico nel lu¬ 
glio dell'anno scorso per aver 


ingerito una lametta in carcere, 
non si è più ripreso. Debilitato 
nel fisico e scosso psicologica¬ 
mente per le gravi disavventure 
giudiziarie di cui è stato prota¬ 
gonista dal 1981 ad oggi, per 
prolungati scioperi della fame * 
per i ripetuti atti di autolesio¬ 
nismo, Marco Marroccu ha 
chiesto ripetutamente di essere 
trasferito in un centro clinico 
attrezzato per essere curato. 


Pagheranno, subito, 300.000 lire 
i fuori corso dell’Università 


ROMA — La supertassa annuale per tutti gli studenti uni¬ 
versitari fuori corso decorrerà da quest'anno accademico, 
senza avere effetto retroattivo, per un Importo di 300 mila lire 
come per gli studenti regolarmente Iscritti; nel blenni succes- 
slvl però l'importo aumenterà secondo un Incremento del 70 
per cento. Questo In sostanza è il contenuto di un emenda¬ 
mento alla legge finanziarla che il governo ha annunciato. 
«L’aumento progressivo nel tempo della tassazione — questa 
la discutibilissima tesi del ministro Falcuccl — tende a sti¬ 
molare gii studenti e a Indurli ad una conclusione degli studi 
secondo l plani prefissati dalle università». 

Oggi il pentapartito tenta 
ancora il sindaco a Genova 

GENOVA — H consiglio comunale torna a riunirsi stentane 
alle ore 9 per eleggere 11 sindaco e la giunta. I) candidato del 
pentapartito Cesare Csmpart, repubblicano, ha ribadito di 
volere «andare sino in fondo» nonostante le ripetute boccia¬ 
ture e 11 manifestarsi di una dissidenza Interna che ha rag¬ 
giunto ) quattro voti sul 41 di cui disporrebbe teoricamenteTa 
coalizione. Nel dibattito c'è però 11 fatto nuovo della proposta 
Pei che, come si ricorderà, si è detto disponibile a garantire 
l'appoggio esterno ad una giunta costituita dal partiti laici, 
dal verdi, da Dp e dal socialisti pur di dare alla città un 
governo forte ed un programma realistico. Nelle dichiarazio¬ 
ni pubbliche di alcuni esponenti del pentapartito appare or¬ 
mai chiara la consapevolezza di non riuscire più ad esprime¬ 
re una maggioranza qualificata. Adesso puntano tutto sul¬ 
l'ultima spiaggia di un ballottaggio che possa esprimere an¬ 
che un sindaco di risulta. 

Ispettore denuncia un boss 
La tv privata lo attacca 

TARANTO — L’Ispettore del Viminale Aldo Luzzi ha quere¬ 
lato per diffamazione 11 giornalista Arturo Guastella, diretto¬ 
re del telegiornale della televisione privata «Video Levante». 
L'ispettore Luzzl nei mesi scorsi redasse un circostanziato 
rapporto che metteva sotto accusa 11 capo della Squadra Mo¬ 
bile e 11 responsabile delle «volanti» della questura di Taranto. 
I due funzionari erano accusati di essere In «rapporti d'affari» 
con l'Imprenditore Donato Carelli, sospettato di avere buoni 
amici nella mafia siciliana. Carelli, oltre che dell'ippodromo, 
è proprietario di «Video Levante». E proprio questa tv ha più 
volte malamente e violentemente attaccato Luzzl. Da qui la 
denuncia. A difendere Guastella è l’avvocato Lamanna, fi¬ 
glio del sostituto procuratore Giuseppe, uno del due magi¬ 
strati coinvolti nell'Inchiesta. 

Dottorato di ricerca: 
rivalutate le borse di studio 

ROMA — n ministero della Pubblica Istruzione ha comuni¬ 
cato che le borse per I) dottorato di ricerca sono state portate 
a lire 10 milioni per 1 corsi frequentati In Italia e a lire 15 
milioni per quelli frequentati all’estero. 11 gabinetto del mini¬ 
stro ha precisato che la rivalutazione decorre daU'l-l-'85. La 
Cgll-Unlversltà nell’esprlmere soddisfazione per 11 provvedi- 
1 mento rileva però che giunge dopo più di un anno dagli 
impegni assunti dal ministro della Pubblica Istruzione con 11 
Parlamento e con le organizzazioni sindacali e che tale riva¬ 
lutazione si riferisce al periodo ’80-'84. 

Annata eccezionale per i vini 
del Friuli-Venezia Giulia 

TRIESTE — Nel Friuli-Venezia Giulia la vendemmia di que¬ 
st’anno sarà paragonabile — a giudizio degli esperti regiona¬ 
li <— a quella eccezionale del 1972 anche seTa quantità, rispet¬ 
to alla media annua regionale, sarà Inferiore di quasi 11 dieci 
per cento. Il Friuli-Venezia Giulia produrrà cosi complessi¬ 
vamente circa un milione e 300 mila ettolitri di vino (dì cui 11 
60 per cento di rosso), con una contrazione avvenuta soprat¬ 
tutto nella zona collinare, partlcolaremente toccate dalla sic¬ 
cità di questi ultimi mesi. Da rilevare. Infine, che II Friuli- 
Venezia Giulia, con 1 suol 11.500 ettari di «zona Doc» (su un 
totale di 21.600 ettari a vite) risulta una delle regioni Italiane 
con la più alta percentuale di territorio vinicolo inserito nel¬ 
l'area di coltivazione a denominazione d'origine controllata. 

Giunta di sinistra 
a Scrino (Avellino) 

AVELLINO — Giunte di sinistra a Serlno, uno del principali 
comuni Irplnl. Il nuovo sindaco è u socialdemocratico De 
Vivo, vlceslndaco II comunista Federico Rocco. Due assesso¬ 
rati vanno al Pel e due al Psl. La giunta rossa subentra dopo 
due anni ad un bicolore Dc-Fsl, entrato In crisi alcuni giorni 
fa. La nuova maggioranza dispone di 12 voti su 20. 

Giuseppe Bova eletto segretario 
Pei di Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA — Il Comitato federale e la Commis¬ 
sione federale di controllo della Federazione di Reggio Cala¬ 
bria (riuniti assieme a Gavino Anglus, della segreteria nazio¬ 
nale, a Gaetano DI Marino, vice-presidente della Commissio¬ 
ne regionale di controllo, a Franco Polltano, segretario regio¬ 
nale e Paolo Rubblno, della sezione organizzazione) hanno 
eletto Giuseppe Bova segretario della Federazione. 11 Cf e la 
Cfc hanno ringraziato per il lavoro svolto 11 segretario uscen¬ 
te, Leone Zappla, che sarà chiamato a nuovo Incarico nel¬ 
l’ambito regionale. 

Scarcerato il col. Licata 
«Insufficienti indizi di colpa» 

TORINO — Il tenente colonnello del carabinieri Serafino 
Licata, arrestato nel dicembre scorso nel corso del «blitz» 
contro la mafia catenese per ordine della Procura della Re- 

f mbbllca di Torino, è stato scarcerato Ieri dal Tribunale della 
tbertà di Torino per Insufficienti Indizi di colpevolezza. Se¬ 
condo l’OFdlnanza del Tribunale della libertà reste però 11 
sospetto nel suol confronti e pertanto, per rloltenere la liber¬ 
tà, Licata dovrà pagare una cauzione di 100 milioni. Il tenen¬ 
te colonnello Licata (che aveva già ottenuto gli arresti domi¬ 
ciliari) era accusato di concorso nell’uccisione di tre carabi¬ 
nieri da parte di clan maliosi di Catania. 

Revocato l’ordine di cattura 
contro Alberto Teardo 

SAVONA — n Tribunale della libertà di Savona ha revocato 
l'ordine di cattura spiccato nel confronti dell’ex presidente 
della giunte regionale ligure, Alberto Teardo, trasformando 
il provvedimento di arresto in denuncia a piede Ubero. I giu¬ 
dici del Tribunale della libertà hanno accolto la tesi del legali 
di Teardo, 11 quale era stato arrestato due giorni fa con l'ac- 
eusa di detenzione di pistola lanciarazzi. Il procuratore della 
repubblica di Savona, Michele Russo, gli aveva concesso gli 
arresti domiciliari. Con l’ordinanza emessa ieri mattina u 
Tribunale della libertà di Savona ha revocato 11 provvedi¬ 
mento restrittivo in quanto non ha ravvisato pericolo di fuga 
né pericolo di inquinamento nelle prove da parte dell'Impu¬ 
tato. SI è rilevato come Teardo si sia presentato spontanea¬ 
mente presso gli inquirenti, una volta convocato per chiari¬ 
menti sulla detenzione della pistola lanciarazzi. 
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Serrato dibattito (con fischi, emotività e qualche ricordo) sul dopo ’68 


Omicidio Ramelli e dintorni 
La sinistra milanese divisa 

Dieci anni dopo, a convegno «quelli che c’erano» 

I «vecchi»» leader studenteschi e i protagonisti di quel periodo discutono le ambiguità di quegli anni - La 
tesi del complotto anti-Dp e la necessità di distinguere tra giudizio storico-politico e azione giudiziaria 



MILANO — • Come ai vecchi 
tempi’, commenta qualcuno a 
metà strada fra l’-amarcord- e 
la curiosità distaccata del pro¬ 
fessionista ormai sui trentacin- 
que-quaranta che si guarda allo 
specchio con giacca e cravatta 
per un rapido flash-back. 
•Niente reducismi-, dice al mi¬ 
crofono Mario Capanna. G infi¬ 
la una data dietro l'altra, rico¬ 
struisce minuziosamente lo 
spazio di storia durata un de¬ 
cennio che è appena dietro 
l'angolo eppure per molti versi 
è davvero lontano. Difficile di¬ 
scutere del post '68, soprattut¬ 
to sull'onda di un'inchiesta giu¬ 
diziaria che vede sul banco de¬ 
gli accusati ex militanti e diri¬ 
genti di Ao, per l’uccisione di 
un ragazzo neofascista. 

La sala della provincia di via 
Corridoni, uno dei templi dei 
movimenti studenteschi mila¬ 
nesi, è strapiena. Questa volta 
ci sono tutti o quasi. Baci, ab¬ 
bracci, qualche leader isolato è 
chiuso nel silenzio perché ades¬ 
so ha cambiato partito e con gli 
ex non corre buon sangue o per¬ 
ché, provoca Capanna, * ha 
chiuso la bottega delle sue illu¬ 
sioni ed è tornato al 
capolinea 

Atmosfera piuttosto tesa. 
Per via del sovraffollamento; 
per via dell'annunciarsi di un 
tour de force che continua fino 
a sera; per via più che altro del 
riapparire delle contrapposi¬ 
zioni di un tempo. Così, spesso, 
la sensazione prevalente è quel¬ 
la di un replay. Pubblico atten¬ 
tissimo, segue tutti gli inter¬ 
venti, anche i più soporiferi, e 
reagisce. Si divide negli ap¬ 
plausi e nei fischi. G non na¬ 
sconde qualche intolleranza. 

Miriam Mafai, presidente 
della Federazione nazionale 
della stampa, è bersagliata. 
Quando è chiamata sul palco 
succede una mezza bagarre. Ha 
appena scritto un articolo nel 
quale parla degli -inganni del¬ 
la memoria-. Dice: -Ramelli 
non fu solo un errore-. Fischi 
prolungati. Fuori, alcuni si 
scazzottano con quelli di Dp. 
Sono autonomi, dicono, un po' 
ringalluzziti dal lungo messag¬ 
gio di Oreste Scalzone teletra¬ 
smesso da Parigi nel quale si 
chiede -un colpo di spugna per 
tutti-, ex di Ao e implicati nei 
fatti di terrorismo. Messaggio 
non molto gradito. 

Poi parla Adriano Sofri, un 
ex eminente che adesso fa il 
giornalista e il ricercatore. So- 
iri parla quasi lo stesso linguag¬ 
gio della Mafai. Dice che l’ucci¬ 
sione di Ramelli è un assassi¬ 
nio. Non bisogna trincerarsi 
dietro le parole. -Sono a disa¬ 
gio quando si parla del ‘68 e 
degli anni seguenti come di un 
periodo luminoso, così come 
non sono d'accordo quando se 
ne porla in termini di anni bui. 
Dobbiamo accettare l'ambigui- 


Senza una 




Stefano Rodotà 


tà e la contraddizione. Dobbia¬ 
mo dire che compimmo veri e 
propri misfatti. Ci organiz¬ 
zammo anche per menarci tra 
di noi». Sofri ho sorpreso, solo 
che lui non viene fischiato. 

Capanna è soddisfatto per 
aver messo insieme una sfilata 
d'eccezione con dirigenti politi¬ 
ci della sinistra di primo piano 
(c'è anche Rino Formica, presi¬ 
dente del gruppo socialista del¬ 
la Camera), intellettuali di pre¬ 
stigio (Fortini, Spinella, Gey- 


Mario Capanna 


monat), giornalisti. C'è anche 
Giovanni Moro, figlio di Aldo 
Moro, a nome del Movimento 
federativo democratico. Ha 
spiegato a lungo perché non ac¬ 
cetta il .teorema ’68=terrori- 
smo>. Nessuna mania complot- 
tarda, avverte, ma subito dopo 
afferma che Dp, -unico erede 
politico del ’68 si trova al cen¬ 
tro di una vasta 
provocazione-. L’antifascismo 
militante non può essere de¬ 
scritto come anticamera delle 


Br, come -violentismo gratui¬ 
to, fu una necessità e si pre¬ 
sentò alle organizzazioni della 
nuova sinistra bello e confezio¬ 
nato dalla spontaneità delle 
masse*. 

Errori e degenerazioni? Ce 
ne furono, dice Capanna: -l'in¬ 
sipienza- degli scontri fra i 
gruppi della sinistra a suon di 
spranga, 1 '-ideologia offensivi- 
sta- che sottovalutava le con¬ 
quiste democratiche, -il gusto 
per simboli un po' guerreschi, 
dei vessilli tipo casco od eski¬ 
mo-. Morale: il caso Ramelli fu 
un tragico errore umano e poli¬ 
tico. Umano perché una vita fu 
spezzata, politico perché attac¬ 
co gratuito contro un bersaglio 
sconfitto. Ma parliamo anche 
del Pei che -allora con l'unità 
nazionale cacciò tutti nella pa¬ 
lude distruttiva-. 

Claudio Petruccioli, deputa¬ 
to comunista, allora nella trin¬ 
cea calda di Milano, non accet¬ 
ta una lettura all’insegna del 
-continuismo-. -Erano davve¬ 
ro anni di omologazione op¬ 
portunistica oppure non ven¬ 
ne capito che il problema era 
quello della saldatura storica 
ael movimento operaio alla de¬ 
mocrazia?-. 

E qui arriva qualche fischio. 
Ilpresidente interviene e dice: 
•Compagni questo è un conve¬ 
gno ai lavoro non un'assem¬ 
blea*. 

Prosegue Petruccioli: -Basta 
con gli equivoci: per Ramelli 
non usiamo il termine errore. 


E non chiediamo aiuto alla 
morale per giustificare le azio¬ 
ni politiche. Quando sono giu¬ 
ste le ragioni politiche non c‘è 
bisogno di ricorrere al giudizio 
morale-. Petruccioli legge il 
corsivo dell'.Unità. il giorno 
dopo la morte di Ramelli fino 
alla fine. Disagio in platea e 
qualche applauso. 

Stefano Rodotà, indipen¬ 
dente di sinistra, conquista 
l'assemblea. Non accetta la teo¬ 
ria del complotto contro Dp, 
ma parla di -volontà di rivinci¬ 
ta nei confronti del '68 e ades¬ 
so c'è l'occasione giudiziaria 
per fare i conti con quel perio¬ 
do che si vuole dipingere come 
un incubo violento e in preda a 
una cultura di complici e pavi¬ 
di-. È un modo, elice Rodotà, 
per dimenticare le colpe di oggi 
nel mantenimento di un potere 
statale che richiede modifiche 
profonde. Poi si rivolge agli «ex. 
e ai dirigenti di Dp: -Nell'ana¬ 
lisi sulla violenza e la politica 
sono molto più avanti di voi 
quelli che stanno in carcere, 
vogliamo o no distinguere tra 
responsabilità politica e re¬ 
sponsabilità individuale? E tra 
giudizio storico-politico e azio¬ 
ne giudiziaria? E la critica che 
facemmo a Calogero sul pro¬ 
cesso dell'autonomia: il fatto 
penale deve essere fondato su 
pochi, chiari, precisi fatti. 
Adesso non va più bene?-. 

A. Poliìo Salimbeni 


La sinistra de 
lascia il campo: 
«Viva De Mita» 


Dal nostro inviato 

CHIANCIANO — C'è ancora chi fa resistenza, come Rognoni, 
Salvi, Granelli. Ma sono voci piuttosto isolate, in quest’area Zacca- 
gnini ormai sul punto dì confluire disciplinatamente nei ranghi 
della nuova maggioranza che De Mita vuole costruirsi, al prossimo 
congresso, sulle rovine delle vecchie correnti. La sua funzione di 
«stimolo critico», di «forza di propulsione ideale» del partito si è già 
modificata di fatto. E come osserva sbrigativo Giuseppe Gargani, 
uno dei più attivi «De Mita* boys». non si capisce come possa 
continuare «a occupare l’ala sinistra del partito un gruppo che ne 
costituisce ormai la maggioranza relativa». 

Il nuovo compito della fu sinistra — ha detto Galloni, ha ripetu¬ 
to Cabras — dovrebbe consistere ormai neU’attrezzare il partito, 
fornendo .proposte» ai dirigenti, alla nuova fase di egemonia de 
che qui a Chianciano proprio tutti sembrano dare per scontata. E 
se gli anni Cinquanta furono quelli di Fanfani, i Sessanta di Moro, 
e i Settanta della crisi de. gli anni Ottanta saranno quelli di De 
Mita, per il quale ormai si profilano forme di cesarismo già speri¬ 
mentate in qualche partito alleato. Va purtroppo considerato un 
segno dei tempi che proprio da una tribuna come questa un «sini¬ 


stro-pentito» del calibro di Nino Andreatta teorizzi la trasforma¬ 
zione del leader in carica in una specie di sovrano assoluto: «Il 
partito moderno — ha proclamato dal palco del convegno — deve 
essere monocratico, personalizzato. Abbiamo bisogno di una ditta¬ 
tura elettiva, e De Mita è l'uomo adatto». Un'ovazione ha accolto 
questa frase, non minore di quella riservata al segretario al suo 
arrivo a Chianciano ieri pomeriggio. 

La reazione della sala taglia corto con le perplessità dei pochi 
dirigenti della «sinistra» che sentono più fortemente il vincolo 
dell'eredità morotea. Per fare un esempio, un gelo imbarazzato ha 
circondato le critiche che Franco Salvi ha mosso proprio alla «ge¬ 
stione monarchica» del partito. Né maggior fortuna ha trrovato la 
battuta di Ciso Gitti, vice presidente dei deputati, per il quale 
prima di sciogliere la corrente, si potrebbe piuttosto «cominciare a 
sciogliere i gruppi di potere» all’interno dell’area zac. E il riferi¬ 
mento va naturalmente ai fedelissimi del segretario impegnati a 
quanto sembra in un’accanita opera di proselitismo. 

Il capogruppo a Montecitorio, Virginio Rognoni, è stato anche 
lui tagliente: «L’unità del partito — ha detto — non può assumere 
il carattere di accondiscendenza a un'uniformità stabilita dal ver¬ 
tice». Si tratta semmai di un problema di linea politica e Rognoni 
è stato infatti tra i pochissimi a cimentarsi con la grande assente di 
questo convegno: la politica, appunto, con i suoi corollari di gover¬ 
no e di programmi. E il presidente dei deputati de ha sottolineato 
i rischi di «trasformismo o immobilismo» connessi a un quadro di 
governo percorso da «continui dissensi sulle cose da fare». 

Il tema sembra purtroppo interessare poco, tra tante elucubra¬ 
zioni sul «governo della trasformazione». In qualche modo l’ha 
sfiorato Martinozzoli, rilevando il decadimento delle regole dello 
Stato democratico e l’urgenza di riforme istituzionali. Ma la preoc¬ 
cupazione fondamentale dei suo intervento un po’ troppo alato è 
parsa quella di indorare la pillola deU'.autoscioglimento» della 
corrente. Nel disinteresse generale il ministro del Tesoro Goria ha 
sprecato due minuti per dirsi d’accordo. 

Antonio Caprarica 
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ROMA — L’emergenza-casa 
si fa drammatica. Oltre 
300.000 sfratti in fase di ese¬ 
cuzione. Molti di essi si rin¬ 
viano per mancanza di uffi¬ 
ciali giudiziari e perché spes¬ 
so l prefetti non concedono 
l’uso della forza pubblica. Ne 
parliamo con il segretario 
generale del Sunia Tomma¬ 
so Esposito. 

Ecco la realtà: 45.371 sfrat¬ 
ti a Roma, 26.890 a Milano, 
15.409 a Torino. 13.508 a Ge¬ 
nova, 15.000 a Napoli, 9.580 a 
Catania con un'incidenza di 
uno sfratto ogni 12 famiglie. 
Nel frattempo c'è un disegno 
del governo che affossa l'e¬ 
quo canone portando gli af¬ 
fitti alle stelle. Per contra¬ 
stare queste misure e riven¬ 
dicare un confronto, cui fi¬ 
nora il governo si è sottratto, 
le organizzazioni degli inqui¬ 
lini, Sunia, Sicet e Unlat, 
hanno indetto per il 18 otto¬ 
bre una giornata nazionale 
di lotta, cui hanno aderito 
Cgil, CUI e UH. 

«elle grandi città ed aree 
metropolitane a forte tensio¬ 
ne abitativa, qual è la reale 
situazione? 

Su 308.490 sentenze di 
sfratto che minacciano più 
di un milione di persone —, 
risponde Esposito — il 70% 
si concentra nel capoiuoghi 
di provincia. Quasi 1 due ter¬ 
zi riguardano le undici gran¬ 
di aree urbane. 

A Milano finora sono stati 
eseguiti pochi sfratti. Ma per 
Il l*alcembre ne sono pronti 

3.600 e a fine gennaio altri 

6.600 fino ad arrivare alle 
26.000 sentenze emesse dalla 


Troppi sfratti 
Per gli affitti 

è caos totale 

I prefetti negano l’uso della forza pub¬ 
blica - Il 18 giornata nazionale di lotta 


pretura. Come porvi rime¬ 
dio? Il mercato dell’affitto è 
fermo ed il Comune potrebbe 
disporre di appena 500 allog¬ 
gi, venti ogni mille sfrattati. 

A Genova con 13.508 sfrat¬ 
ti ci sono appena 600 alloggi 
degli Iacp in costruzione e 
831 appartamenti acquistati 
o costruiti dal Comune uti¬ 
lizzando 1 fondi per l'emer¬ 
genza. 

Ingovernabile la situazio¬ 
ne anche a Venezia con 4.494 
sfratti, di cui 1.200 in esecu¬ 
zione da ottobre. In tutto il 
Veneto su oltre 15mila ordi¬ 
nanze di rilascio, più di 6.000 
sono già nelle mani degli uf¬ 
ficiali giudiziari. 

A Roma per 45.371 (l dati 
sono del Viminale) la tregua 
estiva è scaduta il 23 settem¬ 
bre: entro quest'anno ne do¬ 
vrebbero essere eseguiti 
5.200 e subito dopo il 31 di¬ 
cembre '86 si dovrebbe giun¬ 
gere a 40.000. Lo stesso sin¬ 


daco, il de Signorello ha 
chiesto al presidente del 
Consiglio un decreto per ar¬ 
restare la valanga di ingiun¬ 
zioni. Nella capitale, nelle di¬ 
sdette si distinguono enti 
pubblici e compagnie d’assi¬ 
curazione. Sfrattano e ten¬ 
gono le case sfitte. L’Ina ad 
esempio ha sfrattato il medi¬ 
co dentista Giancarlo Monti 
(moglie e 6 figli) con l’uso 
della polizia. L’appartamen¬ 
to, in via Umbria, 25, è vuoto 
daU’aprile '83: pare in attesa 
di un deputato. 

A Napoli con più di 15.000 
sentenze (il governo ne ave¬ 
va contate 11.345 fino a mar¬ 
zo), quasi tutti i dispositivi 
sono stati affidati agli uffi¬ 
ciali giudiziari In attesa della 
fine della proroga per le zone 
terremotate fissata al 31 di¬ 
cembre. Quindi, da gennaio 
sfratti a raffica, mentre in 
Comuneglacdono 80.000 do¬ 
mande di alloggi dei 25.000 


in costruzione. Una situazio¬ 
ne esplosiva. 

A Bari 6.344 sfratti, di cui 
2.000 in esecuzione entro no¬ 
vembre e altrettanti a gen¬ 
naio. Eppure 300 miliardi del 
piano decennale rischiano di 
non essere spesi per la man¬ 
cata indicazione delle aree 
da parte dei Comuni. 

A Palermo già 1.100 fami- 

§ lie sono state mandate via 
alle abitazioni, anche con 
l'intervento della forza pub¬ 
blica. Qui con oltre 6.000 
sfratti si assiste ad una vera 
e propria paralisi nell’asse- 

§ nazione degli alloggi pub- 
Ilei. Non si possono asse¬ 
gnare 1.700 alloggi degli Iacp 
e 225 acquistati con la legge 
per l'emergenza, perché 
l'amministrazione comuna¬ 
le non trova il tempo per no¬ 
minare la commissione che 
vagli le pratiche. Ciò accade 
mentre case popolari finan¬ 
ziate con il primo blennio dei 
piano decennale sono occu¬ 
pate abusivamente dai sen¬ 
zatetto. 

A Cagliari, dove 2.350 fa¬ 
miglie — secondo il ministe¬ 
ro qualche mese fa erano 
2.126 — sono In attesa di es¬ 
sere sloggiate, 500 senzatetto 
hanno occupato altrettanti 
appartamenti sfitti di priva- 

Questo, in sintesi — dice 
Esposito — il quadro dell’e¬ 
mergenza. La riforma dell'e¬ 
quo canone per essere accet¬ 
tabile deve eliminare la fini¬ 
ta locazione, un’arma che la 
proprietà usa per ricattare 
l'Inquilino*. 

Claudio Notar! 
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Improvviso voltafaccia dei socialdemocratici 

A Taranto saltano 
le intese per giunte 
di progresso col Pei 

Pressioni de sul «polo laico» per fare il pentapartito in Comune 
e alla Provincia - Domani si decide in Consiglio comunale 


Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Ha vinto la 
De, ha perso la città. Dopo 
cinque mesi di trattative, 
sembra calare definitiva¬ 
mente il sipario sull'ipotesi 
di giunte democratiche e di 
progresso con la partecipa¬ 
zione del Pel ai Comune e al¬ 
la Provincia di Taranto. Con 
l'accordo sugli organigram¬ 
mi a portata di mano (sui 
programma le convergenze 


si trovarono mesi addietro) 11 
Psdl ha gettato sul tavolo 
delle trattative un comuni¬ 
cato stampa Inaspettato: «Il 
polo laico socialista è fallito, 
un'Ipotesi è stata vanificata, 
Psdl, Psl, Prl e PII facciano 
una proposta che raccolga I 
consensi possibili». Cioè al¬ 
leiamoci con la De. Eppure 
due giorni prima le stesse 
persone avevano dato per 
certo raccordo: «Mancano 


solo le firme», si disse. 

Dopo 11 12 maggio, per la 
prima volta, era sceso In 
campo a Taranto un sogget¬ 
to politico nuovo, 11 «polo lai¬ 
co-socialista»: fortemente 

arretrato il Pel (al Comune 
da 18 a 15 consiglieri, 117 per 
cento In meno), Psl e Psdl in 
forte crescita, più o meno 
stabili De, Prl e Pii. I numeri 
consentivano tanto la for¬ 
mazione di un pentapartito 


Biondi ha commissariato 
i liberali efi Firenze 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Il segretario li¬ 
berale Alfredo Biondi ha 
commissariato ieri mattina 
la federazione fiorentina del 
Pii. Dopo un lungo braccio di 
ferro tra 1 vertici centrali e 
locali adesso lo scontro è 
aperto. L’assessore al traffi¬ 
co. 11 liberale Adalberto Scar¬ 
tino (cui 11 segretario Biondi 
ha chiesto le dimissioni) ha 
però deciso, insieme al verti¬ 
ci cittadini e provinciali del 
Pii, che non lascerà la giunta 
e che chiederà la ratifica del 
provvedimento da parte del¬ 
la direzione nazionale e di 
tutti gli organismi del suo 
partito interessati alla vicen¬ 
da. 

I motivi della polemica in 
corso in casa liberale sono 
legati alia costituzione delia 
nuova giunta comunale di 
Firenze, formata da un’al¬ 
leanza a quattro con Pel, Psl, 


Psdl e PII. Secondo la segre¬ 
teria nazionale 1 liberali fio¬ 
rentini non avrebbero dovu¬ 
to entrare a far parte della 
giunta; da Firenze Invece ri¬ 
spondono che gli accordi In¬ 
terni prevedevano anche 
questa eventualità nel caso 
si fossero raggiunte Intese 
programmatiche e politiche 
non In contraddizione con la 
linea nazionale del PII. Die¬ 
tro queste dichiarazioni uffi¬ 
ciali tuttavia sembra celarsi 
uno scontro aperto al vertici 
del PII. Da una parte il segre¬ 
tario Biondi, ancora «fresco» 
di nomina, stretto tra varie 
correnti del suo partito da 
un lato e fortemente deter¬ 
minato a far valere la pro¬ 
pria leadership. Dall’altra i 
dirigenti fiorentini che ri¬ 
vendicano autonomia deci¬ 
sionale, chiedono un largo 
confronto interno e si schie¬ 
rano in difesa delle autono¬ 


mie locali che devono essere 
difese dalle ingerenze nazio¬ 
nali. 

Il commissario designato 
dovrebbe essere 11 senatore 
Enzo Palumbo, vice segreta¬ 
rio nazionale del PII. Per ora 
comunque non dovrebbe an¬ 
cora prendere «possesso» del¬ 
la federazione fiorentina, al¬ 
meno fino a quando non sarà 
ratificata dalla direzione la 
decisione di Biondi. Non so¬ 
lo. Il vertice nazionale dovrà 
anche tener conto del fatto 
che l’assemblea degli Iscritti 
di Firenze ha approvato nel 
giorni scorsi a larghissima 
maggioranza la linea locale. 
Insomma. con l’arrivo del 
commissario 11 Pii fiorentino 
di fatto si dissolverebbe. 

Per quanto riguarda la 
maggioranza e la giunta di 
Palazzo Vecchio non ci sa¬ 
ranno in ogni caso muta- 

menU - Mario Fortini 


che di una amministrazione j 
erede di nove anni di giunte i 
di sinistra. E In questa se- ! 
conda direzione si orientare- ; 
no 1 quattro partiti lalco-so* ; 
clallsti, con una Ipotesi di ac¬ 
cordo organico per li Comu¬ 
ne e la Provincia (socialista il 
sindaco, comunista il presi¬ 
dente deU’Ammlnlslrozlone 
provinciale). ì 

L'8 agosto la prevista eie- i 
zlone della Giunta comunale 
Pel, Psl, Prl e Pii salta per ■ 
l’intervento del segretario il- \ 
berale Biondi. 11 mese di ago¬ 
sto fa segnare il passo delle 
trattative. Rientrano in gio¬ 
co I socialdemocratici. Un al¬ 
tro Consiglio comunale, un 
altro rinvio. Si arriva ad ot- f 
tobre, al momento della, 
stretta sugli organigrammi. | 
Psdl, Psl e Prl estromettono ! 
il Pii dalle trattative per assi- j 
curarsi un posto in più in j 
Giunta. Mentre al Prl arriva- ! 
no pressioni da Roma, la De i 
avanza la proposta di soste- ; 
nere dall’esterno eventuali ' 
giunte laiche. È a questo , 
punto che arriva 11 docu- * 
mento di cui si diceva. ; 

Partendo dal documento, 
del Psdl i settori del Psi e del t 
Prl che sin dall’Inizio hanno > 
lavorato per la formazione di j 
un pentapartito hanno potu¬ 
to agevolmente mettere la 
parola fine al tentativo di * 
dare a Taranto giunte di prò- 1 
gromma e di progresso, an- J 
che se mancano ancora pre- ■ 
se di posizione ufficiali del • 
due partiti. i 

Questo delle trattative è, 
stato un capitolo ben triste ; 
della vita politica di Taranto. ; 
Riunioni notturne del partiti ' 
laici con sgherri armati aj 
premere fuori dalla stanza,: 
incontri clandestini con > 
esponenti della De, patti,! 
promesse, ricatti. Voci di mi-1 
lionl pagati a questo o quello i 
per fai prendere certe posi¬ 
zioni. minacce di tirar fuori ; 
Impreclsati dossier. Davvero ! 
Tarando ha sentito forte laj 
presenza di un •superpartlto j 
degli affari», che sembrerei»- * 
betrovare In certi settori del- j 
la De li motore principale. > 
A questo punto, con 1 prò- j 
bleml che si accavallano, la| 
città non sa ancora quale go- 
verno avrà, e quando. Nulla! 
è certo per 11 Consiglio co-! 
munale di domani seta. Sa- : 
rebbe ancora possibile, ad! 
esempio, una soluzione tri-i 
partita Pel, Psl e Pri. I nume- j 
ri cl sarebbero, se solo 11 Psi,! 
che qui si richiama al mini¬ 
stro Signorile, trovasse al. 
suo interno fermezza e di- ; 
gnità. ; 

Giancarlo Somma ! 


one intorno all’irrisolto problema degli alloggi i 


Pei, più programmazione j 
contro il «palazzo selvaggio»! 

Il dibattito all’attivo nazionale sul territorio - I pericoli delle «deregulation» - Sta! 
naufragando la legge sul condono edilizio - La riforma dei trasporti minacciata 


ROMA — Rilanciare la programmazio¬ 
ne e la riforma, affermare il governo 
democratico del territorio per un nuovo 
modello di sviluppo in alternativa alla 
politica del governo Ispirata a una sel¬ 
vaggia deregulation e al tentativo di ri¬ 
mettere in discussione vecchi organi¬ 
smi. Questo i il senso generale detratti¬ 
vo nazionale del Pel sul territorio, in¬ 
trodotto da Libertini e concluso da Rei- 
chlin della segreteria, al quale hanno 
partecipato urbanisti, architetti, opera¬ 
tori del territorio, dirigenti sindacali e 
della cooperazlone e ie organizzazioni 
di partito di tutte le regioni d'Italia, che 
hanno affollato la sala del Comitato 
centrale. 

Le questioni chiave sono state poste 
nell'ampia relazione introduttiva del 
responsabile del settore casa Ludo Li¬ 
bertini. Possono essere così riassunte: 

A La battaglia per li governo demo- 
eretico del territorio e per un nuo¬ 
vo modello di sviluppo nella quale il Pel 
i forza essenziale deve essere rilanciata 
e condotta con grande fermezza, ma 
evitando astrattezze e cogliendo da un 
lato 1 dati essenziali del grande proces¬ 
so di trasformazione in corso e dall'al¬ 
tro in uno stretto rapporto con le grandi 
masse popolari, con la loro realtà e t 
loro bisogni. L'ambiente non è più per l 
comunisti un fastidioso ostacolo da ri¬ 
muovere sul cammino delio sviluppo, 
ma un connotato del programmi di svi¬ 
luppo e trasformazione della società. 

A Un discrimine essenziale in questa 
m direzione è costituito dalla batta- 
ella per un nuovo regime del suoli che il 
Pel conduce dal 1980e che giungerà en¬ 
tro l’anno ad una stretta cruciale In 
Parlamento. DI questa Iniziativa l'atti¬ 
vo ha discusso modi e tempi operativi. 

A Al liberismo selvaggio di Ntcolazzl, 
w che oltretutto con l'sumento del 
fltU (dal 30 aU'80% e anche oltre) ali¬ 
menterebbe una ripresa dell'Inflazione, 


11 Pel oppone la riforma dell’equo cano¬ 
ne secondo un organico pacchetto di 
proposte che si ricollega ad una nuova 
strategia del territorio e della casa. An¬ 
che qui l’appuntamento parlamentare è 
per la metà di novembre 

A La legge sul ministero dell’am- 
btente e la legge che deriva dall’ex 
decreto Galasso, strappata dali’inlziati* 
va comunista, sono tuttavia I primi 
passi inadeguati e per molti aspetti di¬ 
scutibili di una politica del territorio 
che va costruita con una riorganizza¬ 
zione radicale dell'assetto territoriale e 
con grandi piani di recupero del territo¬ 
rio e di riorganizzazione delle strutture. 

A Sta naufragando l’iniqua e sba- 
gUata legge del condono edilizio 
che I comunisti hanno combattuto per 
due anni in Parlamento. E ciò pone 11 
problema di una nuova grande opera¬ 
zione volta a chiudere questo doloroso 
capitolo sulle basi delie ragioni dell'e- 
qultà sociale e del territorio e a offrire 
una nuova prospettiva alle Regioni più 
segnate da questo fenomeno. 

A È necessaria una grande mobilita- 
w zlone per respingere 11 tentativo 
guidato dalla De di rovesciare e spezza¬ 
re l’inizio delia riforma dei trasporti, 
abbandonando di nuovo la program¬ 
mazione, n sistema ferroviario, l’econo¬ 
mia marittima e puntando sulla moto¬ 
rizzazione privata. La questione dei tra¬ 
sporti va ormai vista come parte orga¬ 
nica delia politica del territorio. 

L'attivo na sottolineato la grande Im¬ 
portanza delle iniziative assunte unita¬ 
riamente da Cgtl, Clsl, UH che avranno 
un primo momento nella giornata di 
lotta del 18 ottobre dedicata a equo ca¬ 
none, legge sul suoli e plano per l'edili¬ 
zia. 

Su questi temi, con un dibattito am¬ 
pio, articolato e vivace sono Intervenuti 
De Lucia, DI Biagio, Petruccioli, Espo¬ 
sito, Tonini, Lino, Cluffinl, Salzano, 
Bottino, Berardl, Menlchetti, Della Se¬ 


ta, Mancini, Marraccl. La discussione, 
che ha registrato una grande unità sul- : 
le proposte, sulle Iniziative di movi- 1 
mento e di lotta, ha toccato poi per altri ! 
aspetti una seria e vivace autocritica; 
relativa sla alle difficoltà di tradurre le 
proposte in movimento, sla al fatto che 
In questi anni non si i riusciti a schio¬ 
darci dall’emergenza e ad invertire la 
politica moderata del governo. ■ 

A questa discussione, assai libera e* 
spregiudicata, si è riferito Alfredo Rei- ; 
cnlln nell’intervento conclusivo dopo 
aver sottolineato l’impegno unitario sul 
movimento di lotta. l 

Reichlin ha posto in luce In partico- • 
lare che accanto cl limiti e diretti dell’o- ; 
perere del partito che occorre corregge-. 
re, questa grande questione nazionale. 
del territorio, nodo essenziale dell’al-» 
temati va democratica cne va vista non j 
staticamente, ma alla luce delle grandi 1 
trasformazioni in atto della società ita- 
liana. L’egemonia culturale dei rifor¬ 
matori su questi temi negli anni 70 
stata posta In crisi, soprattutto da que- \ 
sti vasti processi; ed è dunque a questi, 
scenari nuovi, a questi termini nuovi, 
che occorre riferire I programmi e la; 
condotta del partito, com’e stato fatto • 
nella conferenza nazionale del marzo 
scorso. Non è possibile agire in quella; 
che si chiama la società postindustriale 
nel termini di 10-20 anni fa, ma occorre 
puntare su una prospettiva più avanza-, 

Reichlin dopo aver sottolineato la. 
necessità di affrontare le questioni del ? 
territorio e del condono con rigore, mai 
evitando di respingere le masse popola- i 
ri del Mezzogiorno nel blocco avversa- ‘ 
rio, ha posto l’esigenza. Indicandone' 
strumenti e soluzioni, di una più vasta e * 
diretta partecipazione degli Intellettua-! 
li che operano sul territorio alta forma- ! 
zlone e alle decisioni congressuali del, 
Pel. . 
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l'Unità - DAL MONDO 



di ARMINIO SAVIOLI 


D A DOMANI, per al¬ 
cuni giorni, la re- 
glna Elisabetta 
II, la signora 
Thatchered altri 40 capi di 
stato e di governo del 
Commonwealth saranno 
ospiti di un uomo forte- 
mente sospettato di essere 
complice di potenti *padrl- 
ni» del traffico della droga. 
L'uomo si chiama Slr Lyn- 
den Plndllng ed è 11 primo 
ministro delle Bahamas, 
l'arcipelago nella cui capi¬ 
tale, Nassau, avrà luogo la 
16*conferenza della comu¬ 
nità politica, economica e 
culturale che ha preso II 
posto dell'ex Impero Ingle¬ 
se. Allo scottante argo¬ 
mento, ha dedicato un am¬ 
pio servizio di venti pagi¬ 
ne, corredato da numerose 
foto e mappe, Il supple¬ 
mento a colori del »Sunday 
Times• di Londra. Il servi¬ 
zio è 11 frutto di un'Indagi¬ 
ne condotta sul posto du¬ 
rante l'estate scorsa da set¬ 
te cronisti, due fotografi e 
due ricercatrici. 

Le accuse personali con¬ 
tro Plndllng — scrive 11 
settimanale — non sono 
mal state provate. Ma gli 
Indizi raccolti da una com¬ 
missione d'inchiesta che 
ha tenuto 146 sedute e in¬ 
terrogato 360 testimoni, 
sono molto pesanti. Inol¬ 
tre, la complicità con 1 
trafficanti di uomini vici¬ 
nissimi al primo ministro è 
fuori discussione. Accerta¬ 
to, Infine, è l'uso di spiag¬ 
ge, piccoli porti, piste di a t- 
terragglo, aeroporti, disse¬ 
minati su almeno 15 delle 
700 Isole che compongono 
l'arcipelago, come tempo¬ 
ri• per lo scarico e II carico 
di cocaina e marijuana (l’e¬ 
roina raggiunge gli Stati 
Uniti per altre vie). 

La droga arriva nelle 
Bahamas dalla Colombia, 
a bordo di aerei da carico e 
di navi, viene trasferita su 
velivoli più piccoli o su ve¬ 
locissimi motoscafi d’alto 
mare, e quindi sbarcata 
sulle coste della Florida, 
fra Miami, Fort Lauderda- 
le e dintorni. 

Nel secoli scorsi, le Ba¬ 
hamas sono state rifugio 
di bucanieri e pirati. Nel 
•ruggenti anni Venti », for¬ 
nivano alcool agli spacci 
clandestini di Al Capone e 
soci. Negli anni Sessanta 
ospitavano case da gioco. 
Ora sono diventate un -pa¬ 
radiso» per uomini d'affari 
e trafficanti di droga. SI 
tratta quasi di una legge di 
natura, di una •Imposizio¬ 
ne della geografia». L'arci¬ 
pelago, Infatti, si stende 
per 2.500 miglia, dagli Sta¬ 
ti Uniti fino ad Haiti. Alcu¬ 
ne Isole sono disabitate, al¬ 
tre abitate scarsamente. 
Neanche un governo ani¬ 
mato dalla più grande 
buona volontà potrebbe 
controllarne con efficacia 
le rotte aeree e marittime. 
Ma, anche al tempo degli 
Inglesi, le Bahamas non 
sono mal state governate 
da uomini al di sopra di 
ogni sospetto. I «Bay Street 
boys», la vecchia casta di¬ 
rigente pseudo-arlstocra- 
tlca bianca, non era meno 
corrotta di quella nuova, 
formata da neri e mulatti. 
Solo che, Invece di specu¬ 
lare sulla droga, si arric¬ 
chiva sulle macchinette 
mangla-soldl e sulla rou¬ 
lette. 

Lo stesso Plndllng i sta¬ 
to costretto a convocare la 
commissione d'inchiesta, 
per tacitare l’opposizione, 
li primo ministro dal pote¬ 
re dal 1967, quando le Ba¬ 
hamas godevano di una 
forma di autogoverno (al¬ 
l’Indipendenza completa 
sono arrivate nel 1973). Fi¬ 
glio di un poliziotto gia¬ 
maicano, educato rigida¬ 
mente, Plndllng è stato 
uno del 20 giovani a cui le 
leggi non scritte di un'a¬ 
partheid molto dura han¬ 
no concesso negli anni 
Quaranta di frequentare le 
scuole superiori. In segui¬ 
to, ha studiato legge a 
Londra, ed anche qui ha 
conosciuto le amarezze 
della discriminazione raz¬ 
ziale. Sarebbe disonesto 
negare che egli ha fatto 
moltissimo per liberare le 
Bahamas dall’egemonia 
bianca. Ora, però, Plndllng 
vive nel lusso (sua moglie 
Maj predilige lo cham 
gne più costoso, Il Dom 
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rlgnon), mentre tanti suol 
concittadini vivono In ca¬ 
panne senz'acqua e senza 
energia elettrica. La sua 
storia è quella (sconcer¬ 
tante e desolante) di un op¬ 
presso che Impara dagli 
oppressori a diventare egli 
stesso cinico e corrotto. 

Fin dal primi passi nel 
mondo della politica — se¬ 
condo l'Inchiesta del *Sun- 
day Times» — Plndllng si è 
compromesso con la mala¬ 
vita. Vent’annl fa era pove¬ 
rissimo e •avrebbe accetta¬ 
to anche l’aiuto del diavo¬ 
lo». La sua prima campa¬ 
gna elettorale fu finanzia¬ 
ta, con 65mlla dollari (una 
somma notevole, per l'epo¬ 
ca) da un certo Michael 
McLaney, emissario del 
gangster americano Meyer 
Lansky. Nel 1972 trovò un 
altro •sponsor»: Robert Vo¬ 
sco, Il finanziere fuggito 
dagli Usa dopo aveb sot¬ 
tratto 224 milioni di dollari 
a una società petrolifera. 

La commissione d’in¬ 
chiesta fu formata, l’anno 
scorso, da tre uomini con¬ 
siderati onesti e Imparzia¬ 
li: l’ex magistrato James 
Smith, l’ex funzionarlo 
della polizia canadese 
Edwin Wllles e 11 vescovo 
anglicano delle Barbados 
Drexel Gomez. Il trlunvl- 
rato era assistito da consi¬ 
glieri e agenti Investigativi 
australiani, canadesi e In¬ 
glesi. La conclusione del 
lavori è stata ambigua. I 
primi due commissari 
hanno concesso a Plndllng 
11 beneficio del dubbio. Il 
vescovo, Invece, non se l’è 
sentita di assolverlo. 
Usando un linguaggio cir¬ 
cospetto e Involuto, Il 
•molto reverendo» Gomez 
ha ribadito 11 sospetto che 
almeno una parte del de¬ 
positi bancari del primo 
ministro provenga dal 
traffico di droga, «magari a 
sua insaputa». 

Durante le deposizioni, 
dodici trafficanti (•pentiti* 
o •dissociati») hanno affer¬ 
mato di aver pagato tan¬ 
genti a funzionari, uomini 
politici e perfino ministri, 
per ottenerne protezione, e 
di essere convinti che 11 da¬ 
naro arrivasse, tutto o In 
parte, fino rall’uomopiù In 
alto», cioè Plndllng. 

Fra le molte testimo¬ 
nianze, fanno spicco quelle 
di Jack Devoe, Ed Ward, 
Luis Garcla e Tlmothy 
Mlnnlg. Quest’ultlma è la 
più Importante, ma la cite¬ 
remo per ultima. Il lettore 
ne capirà da solo 11 perché. 

D evoe, un pilota di 
aerei, ha dichia¬ 
rato di essersi ri¬ 
volto direttamen¬ 
te al primo ministro per ot¬ 
tenere la licenza necessa¬ 
ria per fondare una piccola 
compagnia aerea. Plndllng 
si rifiutò di occuparsene, 
ma consigliò Devoe «di 
cambiare avvocato». Poco 
dopo l'Incontro, Devoe fu 
chiamato al telefono dal- 
l’avv. Nigel Bowe, «uomo 
Implicato fino al collo nel 
traffico di droga». In breve. 
Il pilota fu Ingaggiato da 
un grosso •narcotraffican¬ 
te» colombiano, Josè «Pepi» 
Cabrerà Sarmlento. Il sa¬ 
larlo consisteva In un dieci 
per cento di tutta la •mer¬ 
ce» tasportata In aereo pri¬ 
ma nelle Bahamas, poi ne¬ 
gli Usa. In nove mesi, dal 
giugno del 1982 al marzo 
del 1983, Devoe guadagnò 
dieci milioni di dollari. Na¬ 
turalmente Bowe volle la 
sua parte: tangenti sfa dal 
pilota, sla da •Pepi» per 
•proteggerli» contro possi¬ 
bili noie con la polizia. 

Ward, •collaboratore» di 
un trafficante molto più 
Importante, Carlos Enti- 

5 /ue Lehder Rlvas, ha rive¬ 
sto di aver consegnato 
personalmente centomila 
dollari a un amico Intimo 
del primo ministro. Eve¬ 
nti Bannlster, e al mini¬ 
stro dell’Agricoltura, 
George Smith, per non es¬ 
sere portato davanti al tri¬ 
bunale. Smith gli disse di 
accettare 11 danaro come 
«pagamento Iniziale» e gli 
chiese una tangente di tre- 
centornila dollari all’anno. 
Tra I due si svolse quindi 
questo scambio di battute: 
Ward: •Dove finisce II da¬ 
naro?». Smith: ^Uscendo di 
qui, lo porterò direttamen¬ 
te al primo ministro». 


Un discusso Primo ministro ospita la regina ed altri 40 capi di Stato 
per la riunione del Commonwealth 



Sotto accusa Lynden Pindling la cui 
carriera sarebbe stata favorita dai grandi trafficanti 
di stupefacenti - Una documentata inchiesta del «Sunday Times» 

Quando Elisabetta II 
pranza alle Bahamas 
coi boss della droga 


Nell* foto: In alto Elisabetta II ricevuta a Nassau dal Primo 
ministro Pindling. Qui sopra Io stesso discusso uomo politico, 
ritratto • in basso - con la moglie Marguerite nel corso di una 
delle loro visite a Londra. Di fianco (da sinistra) alcuni dei 
protagonisti dei numerosi casi di corruzione: Howard Smith, il 
trafficante «Kojak» Garcia. l'ex sonatore Maynard, 
accusato di essere stato corrotto da Garcia con 
60.000 dollari e il mafioso americano Salvatore Caruana. 
(Le foto sono dal Sunday Times) 
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Luis Garcia, detto •Ko¬ 
jak» perché, con II suo cra¬ 
nio perfettamente calvo, 
somiglia all’attore Telly 
Sa valas, ha detto alla com¬ 
missione Inquirente di 
aver corrotto doganieri e 
poliziotti, compreso Ho¬ 
ward Smith, capo della 
•forza d’urto antl-droga». 
Una volta Garcia conse¬ 
gnò 50 mila dollari al sena¬ 
tore Andrew *Dud» May¬ 
nard, presidente del Parti¬ 
to llberal-prvgresslsta (al 
governo) e fratello del mi¬ 
nistro delPImmlgrazIone, 
Clement In cambio, May¬ 
nard promise al traffi¬ 
cante al cancellarne 11 no¬ 
me dalla lista degli stra¬ 
nieri che debbono rinnova¬ 
re continuamente 11 per¬ 
messo di soggiorno e che 
perciò rischiano di essere 


espulsi In qualsiasi mo¬ 
mento (Garcia è di origine 
cubana e risiede negli 
Usa). La promessa, però, 
non fu mantenuta. Per 
vendicarsi, il contrabban¬ 
diere si presentò alla Drug 
Enforcement Admlnlstra- 
tlon (Dea) di Miami e spif¬ 
ferò tutto. 

La testimonianza più 
clamorosa e pericolosa 
(per Plndllng) è stata, co¬ 
me abbiamo accennato, 
quella di Tlmothy Mlnnlg. 
Americano, figlio di buona 
famiglia, Mlnnlg cominciò 
a usare e a spacciare droga 
durante gli studi universi¬ 
tari, quando credeva, come 
tanti altri suol coetanei, 
•che l’alcool fosse 11 Gran¬ 
de Male e la marijuana 11 
Grande Bene». Arricchitosi 
con 11 traffico da una costa 
all’altra degli Stati Uniti, 


Mlnnlg fu però costretto a 
fuggire dalla California al¬ 
la Florida, e quindi alle Ba¬ 
hamas, dopo che una spe¬ 
dizione della -sua» mari¬ 
juana era stata Intercetta¬ 
ta nell’Oregon. 

Nelle Bahamas, Il giova¬ 
notto (37 anni) conobbe 
Robert Vesco. Questi gli 
confidò: •Pago centomila 
dollari al mese per non es¬ 
sere estradato negli Stati 
Uniti». Poi aggiunse: «Se 
vuol essere al sicuro, qui, 
devi tirar fuori un milio¬ 
ne». Era una somma un po’ 
grossa, ma — notano 1 cro¬ 
nisti del 'Sunday Times» 
— chi traffica In droga di¬ 
spone di gra ndl quantità di 
danaro contante. «Sta be¬ 
ne», disse Mlnnlg, e comin¬ 
ciò a pagare. 

Arrivato a AOOmlla dol¬ 
lari, si fermò e disse: «Ora 
vorrei qualche prova che 11 
danaro produca risultati». 
Vesco rispose: •Ritira cen¬ 
tomila dollari e vieni con 
me». Mlnnlg ritirò la som¬ 
ma dalla Bank of Nova 
Scotla e la mise In una bu¬ 
sta. Poi, Insieme con Ve¬ 
sco, si recò nella villa di 
Plndllng. Il primo mini¬ 
stro aveva appena finito di 
pranzare. In giardino, con 
numerosi ospiti, amici, 
professionisti, membri del 
governo. Vesco lo salutò e 

f ll consegnò la busta. Poi 
indllng e II finanziere en¬ 
trarono nella villa e vi ri¬ 
masero dieci minuti. In¬ 


tanto Mlnnlg conversava 
cortesemente con II mini¬ 
stro delle Informazioni 
sull’eccellente qualità di 
una nuova rete televisiva 
di stato. «Da allora — ha 
detto alla commissione — 
non ho avuto più noie». 

Il difensore di Plndllng 
ha contestato la tesUmo- 
nlanzu di Mlnnlg soste¬ 
nendo con disinvoltura 
due resi contraddittorie: 
che tutta la storia è Inven¬ 
tata di sana pianta; che la 
storta è vera, ma che non si 
trattava di Plndllng, bensì 
di un attore Ingaggiato da 
Vesco per recitare la parte 
del primo ministro In una 
falsa villa, circondato da 
falsi amici e falsi ministri. 
E In corso — ha concluso 
l’avvocato — una •cospira¬ 
zione» delle autorità fede¬ 
rali degli Stati Uniti, che 
vorrebbero mano Ubera 
nelle 3ahamas. Alcuni gli 
hanno creduto. Altri, come 
11 vescovo Gomez, no. 

D urante l’inchie¬ 
sta pubblica, sono 
venute alla luce 
altre storie *dl 
normale corruzione». SI è 
scoperto, per esemplo, che 
Il ministro della Gioventù 
e dello Sport, Kendal Not¬ 
tate, un ex collega di Pln- 
dlTng (hanno lavorato In¬ 
sieme nello stesso studio 
legaleì, ha fatto da presta¬ 
nome al manoso Italo- 
•m erica no Michael Carua¬ 
na. per permettergli di 
reinvestire nelle Bahamas 
Il danaro •guadagnato» 


con l’importazione di ma¬ 
rijuana nel Massachusetts 
e nel Maine. . . 

Everett Bannlster, ex 
autista, ex portiere di un 
ristorante di New York, In¬ 
timo di Plndllng e membro 
(così si vanta) del •vero go¬ 
verno» delle Bahamas (•! 
ministri — dice — sono so¬ 
lo fantocci»), ha • venduto» 
al gioielliere texano Abe 
Lelber, padrone della ban¬ 
ca Amford di Nassau, un 
permesso di residenza nel¬ 
l’arcipelago, Il diritto di 
cercare ed estrarre petro¬ 
lio, l’affìtto (per 99 anni) di 
terre »della corona», cioè 
demaniali (che In teoria 
apparterrebbero alla regi¬ 
na Elisabetta II), una li¬ 
cenza per aprire e gestire 
una casa da gioco e II 30 
percento delle azioni della 
compagnia Bahamas 
World Airlines 

Tre membri del governo, 
Arthur Hanna (Finanze), 
Paul Addetley (Giustizia) e 
Hubert Ingrahams (Abita¬ 
zioni) hanno chiesto perso¬ 
nalmente al primo mini¬ 
stro di rompere l rapporti 
con un uomo. Bannlster. 
capace solo di •attirare 
vergogna, scandalo e diso¬ 
nore» sul paese. Plndllng 
ha promesso di farlo, ma 
non lo ha mal fatto. In 
compenso, ha costretto 
Hanna e Ingrahams a di¬ 
mettersi. 

Una storia a parte (un 
vero soggetto cinemato¬ 


grafico) è quella di Nor- 
man’s Cay, l’isolotto coral¬ 
lino occupato menu mili¬ 
tari dal trafficante colom¬ 
biano Carlos Enrlque Le¬ 
hder Rlvas. Costretto a 
fuggire dalla Colombia nel 
1979, perché sospettato di 
aver partecipato all’assas¬ 
sinio del ministro della 
Giustizia, Lehder si è In¬ 
stallato a Norman’s Cay 
con 40 guardaspalle co¬ 
lombiani e tedeschi, 23 ca¬ 
ni dobermann-plnscher, 
dodici Jeeps e automobili 
varie, e con un vero arse¬ 
nale: pistole, mitra, lancia- 
granate, stecche di dina¬ 
mite, casse di munizioni. 

Dopo aver creato una so¬ 
cietà fittizia, l’IntemaUo- 
nalDutch Resources Limi¬ 
ted, con l’aiuto del ban¬ 
chiere Inglese Ian Davi¬ 
dson, Lehder ha comprato 

3 uasl tutta l’ìsola, «persua- 
endo» tutti gli altri abi¬ 
tanti ad andarsene. Uno 
solo gli ha resistito, Ri¬ 
chard Novak, americano, 

? refessone di tutti. La lotta 
stata lunga. GII uomini 
del colombiano hanno de¬ 
vastato la scuola di Novak, 

f ri! /tanno tagliato acqua e 
uce, danneggiato l’aereo 
turistico (indispensabile 
per spostarsi lungo 11 vasto 
arcipelago), rubata la bar¬ 
ca, distrutta la motociclet¬ 
ta. Dopo tre anni di violen¬ 
ze e minacce, anche Novak 
è partito per sempre. 

Così, Normans Cay è 
stata trasformata In una 
vera base aerea, con una 
pista di atterraggio Illumi¬ 


nata dal fari di auto e ca¬ 
mion, e due grandi hangar. 
Gli aeroplani , grandi cpic¬ 
coli, arrivavano c partiva¬ 
no al ritmo di trenta al 
giorno. Ed Ward (che era 
anche pilota) fece dieci 
viaggi, trasportando tre 
tonnellate di cocaina. Gli 
apparecchi erano così so¬ 
vraccarichi, che stentava¬ 
no a decollare. Una volta, 
Ward rischiò di schiantar¬ 
si al suolo. Cinque carcasse 
di apparecchi sparsi Intor¬ 
no a Norman’s Cay testi¬ 
moniano che 11 •piccolo» 
trafficante non esagerava. 

I NSEGUITO, Lehder è 
stato costretto a spa¬ 
rire dall'Isola. Ma vi 
ha lasciato quattro 
del suol uomini, agli ordini 
di un certo Steve Francis. 
VI sono anche alcuni poli¬ 
ziotti, che però non hanno 
automobili, né barche, e 
neanche 1 binocoli neces¬ 
sari per sorvegliare le ac¬ 
que dove navi sospette 
continuano a passare. Gli 
uomini di Lehder, Invece, 
hanno due aeroplani, un 
motoscafo veloce e una po¬ 
tente radio rlce-trasmlt- 
tente. Nella villa abbando¬ 
nata, sono rimasti alcuni 
dischi (Rolllng Stones, 
Joan Baez, John Lcnnon) e 
alcuni libri (Meln Kampf 
di Hitler, Il Padrino di Ma¬ 
rio Puzo). Il colombiano è 
Infatti un «fan* del FUhrer 
e dei defunto Beatle. Nel¬ 
l’albergo La Posada Ale- 
mano, che possedeva nella 
provincia di Armenia (Co¬ 
lombia), aveva fatto Instal¬ 
lare, oltre a due leoni In 
gabbia, anche una statua 
di Lennon, nudo, con II 
petto trapassato da tre 
proiettili e un cartello sul 
genitali. Sul cartello c’era 
scritto •love». Dopo aver vi¬ 
sitato Norman's Cay, 1 cro¬ 
nisti del •Sunday Times» 
sono arrivati ad una con¬ 
clusione: tUombra di Le¬ 
hder grava ancora sull’iso¬ 
la». In tutti 1 sensi. Il pa¬ 
drone è ancora e sempre 
lui. 

La commissione d’in¬ 
chiesta, pur scagionando 
(In modo ambiguo) 11 pri¬ 
mo ministro, ha racco¬ 
mandato misure anche 
giudiziarie contro gli altri 
corrotti. Ma non è accadu¬ 
to quasi nulla. Il capo della 
•forza d’urto antl-droga», 
Howard Smith, è in licenza 
pagata. Nigel Browe si fa 
Intervistare e copre d’in¬ 
sulti gli inquirenti. An¬ 
drew »Dud» Maynard si è 
dimesso dal senStó e dal 
Plp, ma è libero (Il gestore 
di una pompa di benzina lo 
ha accusato di averlo assa¬ 
lito con un •machete», ma 
questa è un’altra storia). 
George Smith non è più 
ministro, ma resta nel Par¬ 
lamento e nel Plp. Anche 
Kendal Noltage si è dimes¬ 
so, ma continua a far porte 
del cosiddetto •Inner clr- 
cle». Il ristretto e seleziona¬ 
to gruppo di persone che 
frequentano giornalmente 
11 primo ministro. Questi, 
dal canto suo, fa vita riti¬ 
rata nella sua villa di 
South Andros. La domeni¬ 
ca va In chiesa e prega. Ha 
speso cinque milioni di 
dollari per ripulire Nassau. 
In particolare, ha fatto re¬ 
staurare una statua della 
regina Vittoria. Ciò non 
consolerà le madri di quel 
giovani (80 su cento nelle 
due Isole di Blmlnl Sud e 
Nord, secondo un'Indagine 
sociologica) che sono di¬ 
ventati cocainomani gra¬ 
zie all'abbondanza e al 
prezzo relativamente mo¬ 
desto della droga (50cente¬ 
simi di dollaro a •botta»). 
Perché una delle «ricadute» 
negative del traffico è ap¬ 
punto questa: 11 vertigino¬ 
so aumento del tossicodi¬ 
pendenti, molti del quali 
impazziscono per aver Ina¬ 
lato cocaina con un siste¬ 
ma particolarmente peri¬ 
coloso, detto •freebase», 
che consiste nel fumarla 
dopo averla mescolata con 
sostanze alcaline. 

Un’altra • ricaduta» del¬ 
l’Inchiesta, paradossale 
ma forse non tanto, consi¬ 
ste In questo: che. Invece di 
scoraggiare il traffico, lo 
ha Incoraggiato. Altri con¬ 
trabbandieri di droga 
stanno arrivando, attirati 
dalla prova che nelle Ba¬ 
hamas si può agire più o 
meno Indisturbati (basta 
pagare una tangente). 

Questo è 11 paese In cui si 
terrà la 16* conferenza del 
Commonwealth, un avve¬ 
nimento Intemazionale 
Importante e di tutto ri¬ 
spetto. Le Bahamas non 
distano molto da Cuba. Un 
tempo (diciamo fino a un 
quarto di secolo fai anche 
Cuba era un •paradiso» per 
trafficanti di droga e gan¬ 
gster di ogni risma. Poi 
Cuba è cambiata. Le Baha¬ 
mas no. Cioè, sono cam¬ 
biate, ma In peggio. La 
stampa mondiale, però, 
critica molto Cuba, e poco 
o nulla le Bahamas (l'ini¬ 
ziativa del «Sunday Times» 
è una lodevole eccezione 
che conferma la regola). 
La ragione è ovvia: le Ba¬ 
hamas fanno parte del 
mondo libero. Senza Iro¬ 
nia, è una lezione su cui bi¬ 
sognerebbe riflettere un 
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BELGIO 


Oggi il voto per le elezioni politiche: 24 liste in lizza per sette milioni di elettori 


Sfida tra destra e sinistra 

Crisi economica e missili al centro delle scelte 

Nonostante la frammentazione delle formazioni politiche su base regionale, questa volta il confronto, è fortemente politiciz¬ 
zato - Sotto accusa l'iniquità sociale dell’austerità a senso unico perseguita dal centro-destra - L’opposizione socialista ai Cruise 


Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — I 7 milioni 
101 mila 284 elettori belgi 
che oggi vanno alle urne 
(quasi tutti, perché 11 voto 
qui è obbligatorio e In genere 
le percentuali del votanti su¬ 
perano Il 90%) avranno da 
scegliere: soltanto nella cir¬ 
coscrizione di Bruxelles sono 
24 le liste che figurano sulla 
scheda elettorale. 

Il Belgio è 11 paese d’Euro¬ 
pa con 11 maggior numero di 
partiti. 11 che In parte è do¬ 
vuto al fatto che essendo 11 
paese diviso In due. le Fian¬ 
dre e la Vallonla (anzi in tre, 
visto che Bruxelles sempre 
più fa storia a parte) quasi 
ogni partito francofono ha 
un doppione fiammingo, e 
viceversa. Così esistono due 
democrazie cristiane, due 
partiti socialisti, due liberali. 
Dei partiti tradizionali, a 
parte ovviamente le forma¬ 
zioni specificamente regio- 
nallste unlllngul, solo quello 
comunista è propriamente, 
come dire?, «belga*. Come se 
non bastasse, esiste poi una 
radicata tendenza alla fram¬ 
mentazione più propriamen¬ 
te politica, specialmente sul¬ 
la destra e sull’estrema sini¬ 
stra, con una miriade di par- 
tltini che In genere durano la 
stagione di una campagna 
elettorale. 

Questa situazione viene 
giudicata, forse non a torto, 
come una delle cause princi¬ 
pali della difficoltà di forma¬ 
re governi stabili e alleanze 
politiche durature, tanto più 
se si considera 11 fatto che la 
Costituzione, per assicurare 
un certo equilibrio tra le due 
componenti linguistiche, 
stabilisce precise proporzio¬ 
ni In base alle quali tanto 1 
partiti valloni che quelli 
fiamminghi debbono essere 
rappresentati nell’esecutivo. 


Comunque sla, per quanto 
li problema esista e sia dav¬ 
vero difficile, specie a un os¬ 
servatore straniero, perce¬ 
pirne tutte le implicazioni 
sulla vita politica belga, 
l’impressione è che non sia 
su questo che si giochino le 
carte decisive della partita 
per il potere. Tanto più che 
quasi tutti l grossi partiti, or¬ 
mai, sono più o meno orien¬ 
tati in favore di una riforma 
In senso federale dello Stato 
belga. 

La vera posta delle elezio¬ 
ni di domenica è l'esito dello 
scontro tra la destra e la sini¬ 
stra, francofone o fiammin¬ 
ghe che siano. Da quattro 
anni (è un record di durata) 
il Belgio è governato da un 
centro-destra composto da 
democristiani, fiamminghi e 
valloni, e liberali, altrettanto 
fiamminghi e altrettanto 
valloni, guidato dal de fiam¬ 
mingo Wllfrled Martens. La 
coalizione dispone di un po’ 
più della metà dei seggi alla 
Camera (113 su 212) e di un 
po’ meno della maggioranza 
dei voti in percentuale: Il 
47,93%, di cui il 19,33 viene 
dalla Cvp (de fiamminghi), il 
7,15 dai de valloni del Psc. 11 
12,89 dalla Pvv (liberali 
fiamminghi) e 1*8,56 dai libe¬ 
rali francofoni del Prl. L’op¬ 
posizione è rappresentata 
dal due partiti socialisti 
(nell’8l ebbero il 12,35% i 
fiamminghi della Sp e 11 
12,691 francofoni del Ps), dal 
Verdi (4,83%) e dai comuni¬ 
sti (2,3%). Atteggiamenti va¬ 
ri verso il governo hanno 
avuto il forte partito regio¬ 
nalista fiammingo della Vol- 
ksunie (9,76%), un partito 
populista di destra antifede- 
ralista, la Udrt-Rad (2.71%) 
e alcune formazioni minori 
pure rappresentate In Parla¬ 
mento. 



Karel Van Miert 


Come si presentano queste 
forze all'appuntamento di 
domenica? Gran parte della 
campagna delle sinistre ha 
avuto per obiettivo l'iniquità 
sociale della dura «austerità* 
decretata e perseguita dal 
centro-destra. Delle tre mi¬ 
sure che erano state annun¬ 
ciate per avviare il «risana¬ 
mento* dell’economia, una 
pesante contrazione delle 



Wiifried Martens 


spese sociali, il blocco delle 
indicizzazioni salariali e una 
diminuzione delle imposte 
per favorire 1 risparmi e in¬ 
vestimenti, solo le prime due 
sono state messe in pratica. 
Oggi soltanto i due partiti li¬ 
berali insistono a difendere 
11 liberismo selvaggio che ha 
ispirato l*«austerità» belga, 
affermando che se essa non 
ha dato i frutti sperati è per il 


«boicottaggio* dei socialisti, 
e continuano a promettere la 
riduzione delle tasse, accom¬ 
pagnata, «naturalmente* da 
ulterori tagli alia spesa pub¬ 
blica. I cristiano-sociali 
fiamminghi e valloni sono 
molto più cauti, preoccupati 
di perdere consensi nella lo¬ 
ro base sociale che, special¬ 
mente per la Cvp ha forti 
componenti popolari. 

Ma un altro grande argo¬ 
mento ha dominato la cam¬ 
pagna elettorale: la politica 
della sicurezza e l missili. 
L’installazione, nel marzo 
scorso, dei primi Cruise nella 
base di Florennes stava per 
costare il posto a Martens, 
tanto la decisione era, e re¬ 
sta, impopolare. Sopratutto 
fra i fiamminghi, la maggio¬ 
ranza contraria ai missili è 
schiacciante. La sinistra, il 
Pcb e 1 due partiti socialisti, 
ma anche l Verdi e la Volksu- 
nle chiedono una revisione 
del programma di installa¬ 
zione Nato. Il leader della Sp 
Karel Van Miert si è impe¬ 
gnato, nel caso che il suo 
partito entri a far parte del 
governo, ad adoperarsi per il 
ritiro del missili già installa¬ 
ti. Soltanto i liberali, il Psc e 1 
parti tini di destra sono espli¬ 
citamente favorevoli al riar¬ 
mo. La Cvp è clamorosa¬ 
mente divisa, deve fare 1 con¬ 
ti con le posizioni pacifiste 
della possente organizzazio¬ 
ne fiancheggiatrice dei lavo¬ 
ratori cattolici fiamminghi e 
cerca in tutti 1 modi di evita¬ 
re di prendere posizione. 

Altri temi che sicuramen¬ 
te influenzeranno la scelta 
degli elettori sono la presen¬ 
za degli immigrati e la cosid¬ 
detta «sicurezza dei cittadi¬ 
ni», ovvero il funzionamento 
degli apparati dello Stato nei 
confronti della criminalità e 
del terrorismo. Sull'uno e 


sull’altro si sono colti, du¬ 
rante la campagna elettora¬ 
le, accenti preoccupanti. Alle 
elezioni si presentano alme¬ 
no tre piccole formazioni 
esplicitamente xenofobe e 
fascisteggianti, una delle 
quali vuole essere la proie¬ 
zione belga del Fronte nazio¬ 
nale di Jean-Marie Le Pen e 
ha collegamenti con il Msi 
italiano. Non pare che abbia¬ 
mo grandi prospettive, ma 
ciò che inquieta è che molti 
loro «argomenti* siano stati 
raccolti da candidati di un 
partito «rispettabile* e piena¬ 
mente inserito 

neir«establlshment* come il 
Prl. Per esempio, ma pur¬ 
troppo non solo, Roger Nols, 
sindaco del comune bruxel- 
lese di Schaarbeek, campio¬ 
ne della campagna per «ri¬ 
mandare a casa gl) stranie¬ 
ri», che qualche mese fa invi¬ 
tò a Bruxelles Le Pen, dando 
la stura a gravissimi inci¬ 
denti, e che — è una rivela¬ 
zione delle ultime ore — ha 
intavolato una vera e pro¬ 
pria trattativa con i gruppo- 
scoli dell’estrema destra per 
avere 1 loro voti. L’impuden¬ 
za della propaganda xenofo¬ 
ba e razzista, negli ultimi 
giorni, ha raggiunto punte 
scandalose, ma più scanda¬ 
loso ancora è il fatto che i 
dirigenti del partito liberale 
non abbiano detto una paro¬ 
la per prendere le distanze. 
Ciò mentre gli altri partiti 
democratici — va detto — ri¬ 
spettavano la tregua, sugge¬ 
rita a suo tempo dal primate 
cattolico del Belgio, per cui 
l’argomento Immigrati, par¬ 
ticolarmente delicato e tale 
da prestarsi a irresponsabili 
demagogie, restasse escluso 
dalla propaganda elettorale. 

Paolo Soldini 


Undicesimo attentato in un anno 
Colpita Fabrimetal a Charieroi 

BRUXELLES — Nuovo attacco, ieri mattina alle 5, delle 
sedicenti cellule comuniste combattenti, l’organizzazio¬ 
ne terroristica che neU’ultlmo anno si è resa responsabile 
di 11 attentati in Belgio. Questa volta sono state colpite 
la sede di «Fabrimetal», un'industria metalmeccanica di 
Charieroi, e il locale ufficio delle imposte. I danni mate¬ 
riali sono ingenti, ma non si lamenta alcuna vittima. Sul 
luogo dell’esplosione, gli Inquirenti hanno trovato volan¬ 
tini che invitano all'astensione nel voto di oggi. 


FRANCIA Prevale nel congresso l’esigenza di presentarsi compatti aU'elettorato per il voto dell’86 


Ps, Fabius gioca la carta del rilancio 

Accantonato il discorso «teologico» sull’identità del partito, si fa avanti la volontà politica unitaria in vista della scadenza 
elettorale legislativa - Le linee di un programma politico da proporre al paese - Si lavora per trovare un compromesso con Rocard 


Nostro servizio 

TOLOSA — Lo aveva detto Defferre In aper¬ 
tura del congresso socialista, lo ha solenne¬ 
mente ripetuto Ieri mattina 11 primo ministro 
Laurent Fabius In un appassionato e a volte 
patetico discorso rivolto al congressisti, ai 
«peuple de gauche* e soprattutto a Rocard e 
al rocardianl: non sbagliamoci di date e di 
scadenze. Questo congresso non prepara le 
elezioni presidenziali del 1988 ma le legislati¬ 
ve della prossima primavera. Chi ha ambi¬ 
zioni presidenziali, dunque, le metta da parte 
e pensi all’unità necessaria ad affrontare la 
rude battaglia elettorale che avrà luogo tra 
appena cinque mesi, a cosa proporre al fran¬ 
cesi che vivono nel dubbio («e sono oggi 11 
partito di maggioranza*) per convincerti che 
1 socialisti rappresentano «l'avvenire della 
Francia che va avanti* mentre le destre vo¬ 
gliono riportarla indietro di cinque anni. In 
un loro disegno di rivincita, di restaurazione 
e di Controriforma. 

Il congresso di Tolosa, insomma, era parti¬ 
to per sviluppare o tentare di sviluppare due 
discorsi separati: da un lato un discorso «teo¬ 
logico» sull’Identità del partito, sugli ideali, f 
valori, l contenuti socialisti e dunque sulla 
necessità di dire se Tolosa era o no la Bad 
Godesberg del Partito socialista francese; 
d’altro lato un discorso politico e pragmatico 


sulla necessità dell’unione interna, del com¬ 
promesso tra le correnti a pochi mesi dalla 
consultazione elettorale. 

Come sono andate le cose? Il discorso «teo¬ 
logico* è stato ridotto ad una disputa lingui¬ 
stica, cioè a qualcosa di formale, di non ur¬ 
gente, che si poteva benissimo rinviare, come 
si poteva rinviare il dibattito sulla necessità 
o meno di togliere dal programma socialista 
li principio della «rottura col capitalismo*. A 
questo proposito era stata illuminante la for¬ 
mula di Rocard: «SI conserva la parola ma 
alla fine dei conti si seppellisce la cosa* e 11 
risultato è lo stesso, il Partito socialista fran¬ 
cese non aderisce più alla «rottura col capita¬ 
lismo», quindi è diventato «un altro partito* 
anche se non lo vuole ammettere per evitare 
fratture alla vigilia delle elezioni. 

A questo punto è prevalso allora il discorso 
politico: siamo mutati certo, ma «senza peri¬ 
re né tradire», abbiamo un bilancio positivo 
da presentare al paese, di cut dobbiamo esse¬ 
re fieri come socialisti, andiamo alle elezioni 
uniti per vincerle o per limitare l danni, per 
tentare lnsomma di uscirne con la possibilità 
di determinare ancora le scelte politiche del 
nuovo governo o. In caso di sconfìtta, avendo 
Il coraggio di passare all’opposizione senza 
offrirci come «ruota di scorta delle destre»: 
meglio cercare di essere un forte partito so¬ 


cialdemocratico che un piccolo partito di 
centrosinistra. 

Ma come vincere le elezioni? E toccato 
dunque al primo ministro Fabius, ieri matti¬ 
na, di sviluppare il senso del messaggio di 
Mitterrand al congresso, di abbozzare le li¬ 
nee di quel programma politico o «progetto di 
società» che 1 socialisti vogliono proporre al 
paese ma che deve essere perfezionato e ap¬ 
provato dalla Convenzione nazionale del 
prossimo 10 novembre: 1) occupazione attra¬ 
verso la crescita economica e una nuova ri- 
partizione del tempo di lavoro; 2) scelta del¬ 
l’Europa per fronteggiare 1 «giganti* e dun¬ 
que accettazione di tutte le riforme istituzio¬ 
nali europee che possono favorire l’unione 
dell’Europa; 3) disarmo e sviluppo, riduzione 
degli arsenali al più basso livello possibile e 
devoluzione delle risorse allo sviluppo, anche 
attraverso la tassazione delle vendite d’armi; 
4) democrazia e libertà, cioè decentralizza¬ 
zione, rideflnizione del ruolo dello Stato e al¬ 
leggerimento della burocrazia statale. 

Di qui fi discorso al francesi esitanti, quelli 
che si possono conquistare o riconquistare: 
siamo socialisti fedeli ma pragmatici, abbia¬ 
mo fatto meglio del nostri predecessori di 
destra che vorrebbero tornare al potere, sia¬ 
mo per un «socialismo del possibile* e siamo 
un partito unito in queste proposte. E di qui. 


allora, il patetico appello all’unità perché 11 
partito ha bisogno di tutti, di Lionel Jospin, 
di Pierre Mauroy, di Jean Pierre Chevene- 
ment, di Michel Rocard, lnsomma dì tutti i 
capi corrente chiamati per nome, uno ad 
uno, tra il delirio del Congresso che si sentiva 
bene nel calore meridionale di Tolosa e che 
aveva dimenticato da che parte era Bad Go¬ 
desberg: a destra, a sinistra o al centro? 

Il Congresso era «a sinistra», per recupera¬ 
re la fiducia di tutto il «popolo ai sinistra» nel 
momento in cui 1 comunisti francesi «si eser¬ 
citano a fare autogol* (Fabius)e per ottenere 
con ciò il miglior risultato elettorale possibi¬ 
le; «Un 26 per cento ci starebbe bene» e non è 
irrealistico in un paese che in parte è deluso 
dalla gestione socialista ma che «non ha an¬ 
cora deciso di ridare la propria fiducia alle 
destre». 

Nel pomeriggio, dopo Fabius, anche il suo 
predecessore aua testa del governo, Mauroy, 
ha perorato per l’unione ricordando che il 
Partito è in evoluzione dai tempi di Leon 
Blum e non c’è alcuna ragione di temere che 
si spacchi a causa degli esercizi di stile di 
Rocard: l’unione dunque, per un partito di 
sinistra ancorato a sinistra. La battaglia di 
fondo sul temi «teologici* sarà per un’altra 
volta ed è inevitabile. 

Augusto Pancatdi 


CENTRO AMERICA 


POLONIA 


PACIFISTI 


L’Ecuador rompe con il Nicaragua 
Un colpo ai piano «Contatterà» 


Oggi le prime 
elezioni 
politiche 
del«dopo 
Solidarnosc» 


Per un guasto 
la Greepeace 
è costretta 
a partire 
da Mururoa 


QUITO — L’Ecuador ha rotto le rela¬ 
zioni diplomatiche con 11 Nicaragua. La 
decisione del governo di Qulto è stata 
annunciata Ieri dopo che negli ultimi 
giorni la polemica tra 1 due paesi aveva 
toccato punte di notevole asprezza. Co¬ 
me mal? Perché questa gravissima de¬ 
cisione mentre solo alcune settimane fa 
l’Ecuador aveva espresso il desiderio di 
aderire al fronte del paesi del «patto di 
Lima* (Argentina, Brasile, Perù e Uru¬ 
guay) che appoggiano fi gruppo di Con¬ 
tado»? 

Il ministro degli Esteri ecuadoriano 
Edgard Teran Tenui, nel corso di una 
conferenza stampa, ha spiegato che la 
rottura è la risposta del governo di Qul¬ 
to a recenti dichiarazioni del presidente 
nicaraguense, Daniel Ortega, ritenute 
offensive dal capo di Stato ecuadoria¬ 
no, Leon Febres Corderò. 

Cosa aveva detto 11 presidente del Ni¬ 
caragua? Mercoledì scorso Ortega ave¬ 
va sostenuto che U governo di Qulto, 
per conto degli Stati Uniti, sta cercando 
di rendere vani gli sforzi del paesi del 
gruppo di Contadora per assicurare la 
pace In Centro America. L'accusa di Or- 
tega si basava sul fatto che proprio al¬ 
cune ore prima il presidente Febres 


Corderò aveva dichiarato che la «polve¬ 
riera centroamerìcana sarà sempre sul 
punto di esplodere se non si faranno 
nuove elezioni in Nicaragua, senza 
pressioni, né violenza né intimidazio¬ 
ni». Gli stessi concetti il presidente del¬ 
l’Ecuador 11 aveva Inseriti in una lettera 
inviata recentemente al paesi del grup¬ 
po di Contadora (Colombia, Messico, 
Panama e Venezuela). 

La polemica, le pesanti accuse erano 
quindi partite da Qulto. Perché meravi¬ 
gliarsi allora se Managua aveva rispo¬ 
sto per le rime? È davvero 11 tono aspro 
della polemica ad aver determinato la 
scelta del presidente Leon Febres Cor¬ 
derò a rompere le relazioni diplomati¬ 
che cori il Nicaragua? Diffìcile crederlo. 

Quello che è certo è che la decisione 
di Qulto è stata annunciata mentre In 
Centro America sarebbe In pieno svol¬ 
gimento — come riferiscono molti or¬ 
gani di stampa Intemazionale — una 
missione di membri del Consiglio di si¬ 
curezza degli Stati Uniti, allo scopo di 
sconsigliare I governi amici di Washin¬ 
gton a firmare 11 trattato di pace del 
gruppo di Contadora. 

Già lo scorso anno le pressioni del¬ 
l’amministrazione Reagan — ampia¬ 
mente documentate dalla stessa stam¬ 


pa Usa — avevano fatto fallire 11 primo 
progetto di pace di Contadora (solo il 
governo di Managua si era detto pronto 
a firmare l’accordo). 

Dopo due anni e mezzo di difficili 
trattative è orma! pronto il «Contadora 
bis*. E tra poco più di un mese si do¬ 
vrebbe arrivare alla firma del docu¬ 
mento che prevede, fra l’altro, la ridu¬ 
zione degli armamenti nei singoli paesi 
della regione, la fine di tutte le manovre 
militari straniere in Centro America e 
un adeguato meccanismo di controllo 
per verificare l’applicazione degli ac¬ 
conti. Ogni paese, secondo quanto è 
previsto nel nuovo progetto di pace, do¬ 
vrà anche impegnarsi a ritirare dalle 
rispettive frontiere «qualsiasi organiz¬ 
zazione, gruppo o Individuo», la cui par¬ 
tecipazione ad azioni armate contro 
una nazione vicina sia stata opportuna¬ 
mente accertata. 

Nicaragua, Costarica, Salvador, 
Honduras e Guatemala dovranno co¬ 
munque dare una risposta definitiva 
tra poco più di un mese. Le prossime 
settimane saranno quindi decisive. È 
per questo che la scelta di Leon Febres 
Corderò di rompere le relazioni con Ma¬ 
nagua è visto da molti osservatori come 
un colpo indiretto al gruppo di Conta¬ 
dora. 


VARSAVIA — Circa 26 mi¬ 
lioni di polacchi sono chia¬ 
mati oggi alle urne per le pri¬ 
me elezioni politiche del «do¬ 
po Solidarnosc». È un test 
importante tanto per il go¬ 
verno quanto per l’opposi¬ 
zione. Una partita che si gio¬ 
ca quasi esclusivamente sul¬ 
la percentuale dei votanti, in 
minoranza di candidati «al¬ 
ternativi» a quelli ufficiali. 

Solklamosc ha invitato i 
polacchi a disertare le urne, 
ed ha già preannunciato che 
darà 1 risultati del boicotag- 
gio. Anche se oggi l’opposi¬ 
zione attiva sembra inferiore 
agli anni passati, non sono 
mancate in questi ultimi 
giorni azioni di volantinag¬ 
gio, trasmissioni radio e tele¬ 
visive plrate, in appoggio al 
boicotaggio. Il governo dal 
canto suo ha sviluppato una 
forte propaganda per invita¬ 
re la popolazione a recarsi in 
massa alle urne. Il voto di 
domenica — sostengono le 
autorità — dovrà dimostrare 
al mondo Intero che U prossi¬ 
mo sarà il «Parlamento della 
completa normalizzazione». 


WELLINGTON — Per un’a¬ 
varia ad un generatore la na¬ 
ve dell’organizzazione paci¬ 
fista «Greenpeace» ha dovuto 
lasciare le altre imbarcazio¬ 
ni del gruppo e sospendere la 
protesta nelle acque di fron¬ 
te all’atollo di Mururoa, sede 
degli esperimenti nucleari 
francesi. La «Greenpeace» — 
sono stati gli stessi dirigenti 
dell'organizzazione a darne 
l’annuncio—si è diretta ver¬ 
so Papeete, capitale della Po¬ 
linesia francese, distante di¬ 
verse centinaia di miglia da 
Mururoa. 

Restano nella zona — 
hanno aggiunto — altre due 
unità 11 «Vega» e l’*AlIiance», 
che porteranno a tonnine l’i¬ 
niziativa di protesta contro 
gli esperimenti francesi. Uno 
del quali — è stato il mini¬ 
stro della Difesa, Quiles, ad 
annunciarlo — si svolgerà 
entro pochi giorni. Quiles ha 
anche diffidato i pacifisti 
dall’uscire dalie acque inter¬ 
nazionali pena l’intervento 
diretto della marina. 


_9 * 

SUDAFRICft 1 



Università Usa contro Fapartheid 


NEW YORK — Nelle università americane 
venerdì si è svolta una giornata nazionale di 
protesta contro l’apartheid. Le contestazioni 
più vivaci si sono avute nel «college» che fan¬ 
no investimenti in industrie con interessi In 
Sudafrica. Solo alla «Wesleyan University» di 
Middtetown la polizia ha arrestato centinaia 
di studenti che avevano bloccato l’entrata 
degli uffici amministrativi dell’università 


colpevole di avere Investito 18,5 milioni di ? 
dollari in Sudafrlca. A Lusaka, come annun- j 
ciato, ieri 11 leader del partito bianco d’oppo- * 
slzlone sudafricano (Il Partito federale prò- { 
gressista) ha Incontrato 11 segretario del Con- t 
gresso nazionale africano, Alfred Nzo. I due [ 
politici hanno «scambiato opinioni sulle pos- } 

sibili soluzioni alla crisi innescata dal slsto- » 

ma dell’apartheid». | 

NELLA FOTO: i poliziotti mentre portano vie uno j 
studente a Middletown ' 


TRAFFICO D’ARMI 


«Mercanti della morte», 
un segreto da abolire 

Al convegno promosso dalle Adi severe critiche al progetto del 
governo, che finirebbe per premiare la clandestinità dei commerci 


ROMA — Una nuova legge 
sul commercio delle armi. È 
la richiesta su cui si è soffer¬ 
mato ieri il convegno dedica¬ 
to dalle Acll ai «mercanti del¬ 
la morte». Il governo ha va¬ 
rato nel marzo scorso un di¬ 
segno di legge che dovrebbe 
fissare dei controlli sull’e¬ 
sportazione e sul transiti di 
materiale bellico. Si vuole 
■evitare che correnti di traf¬ 
fico di armi aventi origine o 
punti di intersezione nei no¬ 
stro paese alimentino focolai 
di tensione, di destabilizza¬ 
zione, di aggressività, in con¬ 
trasto con la politica estera 
di pace che da 40 anni perse¬ 
gue l’Italia». 

Benissimo. Ma poi, in con¬ 
creto, si propone una norma¬ 
tiva che, più che controllare 
la limpidezza e la trasparen¬ 
za del nostro commercio di 
armamenti, sembra salva¬ 
guardarne i requisiti di clan¬ 
destinità. Il provvedimento 
non fìssa condizioni e criteri 
precisi per la concessione 
delle autorizzazioni all’e¬ 
sportazione di armi. L’opera¬ 
to dell'esecutivo potrà essere 
sindacato solo dal comitato 
parlamentare sul segreti di 
Stato: nessun obbligo di rife¬ 
rire neppure alle commissio¬ 
ni Difesa. Ma — quel che è 
più grave — viene ribadito il 
divieto di divulgazione di no¬ 
tizie. Come sarà controllata 
l’evasione fiscale, possibile 
In traffici sottratti ad ogni 
pubblicità? E non trova eco 
la proposta del rapporto 
Brandt di tassare le spese 
militari destinando il ricava¬ 
to agli aiuti per lo sviluppo. 

Il testo governativo — ha 
osservato Gianluca Devoto 
del Cespi — sembra rispon¬ 
dere nella sua ispirazione 
più a criteri commerciali che 
politici. Se si assume questo 
punto di vista, la conclusio¬ 
ne Inevitabile è che la vendi¬ 
ta di armi abbia un valore 
prevalentemente positivo 
(per la bilancia del paga¬ 
menti, per le industrie Inte¬ 
ressate) e non sia invece un 
fattore destabilizzante per la 
sicurezza intemazionale. 
Senza forniture esterne di 
armi — per fare un solo 
esempio — la guerra tra Iran 
e Irak sarebbe finita da tem¬ 
po. 

A proposito delle armi Ita¬ 
liane — il nostro paese è tra i 
primi cinque esportatori nel 
Terzo Mondo — l’Annuario 
*84 del Sipri (l’Istituto di 
Stoccolma per le ricerche 
sulla pace) fornisce i dati re¬ 
lativi alle vendite delle indu¬ 
strie nazionali nell’83. Al¬ 
l’Argentina sono andati 96 
missili Aspide, al Brasile 6 
elicotteri, all’Equador 72 eli¬ 
cotteri e 6 corvette, aU’Egitto 
32 missili Aspide e 4 elicotte¬ 
ri. al Ghana 8 aerei, ad Haiti 
6 aerei, allTrak 224 missili 
Aspide, 4 fregate Lupo, 60 
missili Otomat, 2 navi 
Stromboli, 6 corvette. Ma piu 
di tutto vendiamo alla Libia, 
di cui pur lamentiamo la bel¬ 
licosità: In un anno 32 missili 
Aspide, 20 elicotteri, 20 aerei 
G222, 168 missili Otomat, 


210 cannoni, 60 aerei FS-260, 
4 corvetto. 

Angelo Gennari, dell’Uffi¬ 
cio Intemazionale della Cisl, 
ha ricordato che quasi i 3/4 
delle vendite italiane di armi 
non sono neppure coperte da 
licenza di esportazione, av¬ 
vengono nella clandestinità. 
Roberto Merlo del Gruppo 
Abele ha richiamato le con¬ 
nessioni sempre più strette 
tra il commercio delle armi e 
11 traffico della droga. Stessi 
soggetti, stessi canali, stesse 
protezioni, a cominciare dal 
servizi segreti. I paesi pro¬ 
duttori di droga sono paesi 
di guerra perenne. 

Bastano le norme presen¬ 
tate dal governo per intacca¬ 
re questa colossale trama di 
profitti e di crìmini? Si è par¬ 
lato di indire un referendum 
abrogativo del segreto sulle 


vendite deU’industria belli¬ 
ca. Ma per vincere un refe¬ 
rendum o per imporre una 
legge realmente incisiva oc¬ 
corre far leva su una co¬ 
scienza diffusa e un livello di 
mobilitazione che oggi sono 
in gran parte da costruire. 
Lo ha riconosciuto Rino Ser¬ 
ri, presidente dell’Arci, che, 
ha avuto anche accenti criti¬ 
ci sulla disattenzione del 
partiti e del Parlamento. 
Una disattenzione denuncia¬ 
ta dal cardinale Martini in 
un indirizzo di saluto al con¬ 
vegno romano: «Gli ideali di 
una convivenza pacifica e 
giusta appaiono ancora in¬ 
certi e deboli, scarsamente 
resistenti alla pressione di 
Interessi particolari ed im¬ 
mediati». 

Fabio Inwinkl 


VENEZUELA 

Marquez, vice 
presidente 
del Senato, 
da Natta 
e Fanfani 


Protestano 
i comunisti 
all’Eliseo: 
discriminati 
in televisione 


ROMA — Il compagno Pom- 
peyo Marquez, vicepresiden¬ 
te del Senato del Venezuela e 
presidente del Mas (Movi¬ 
mento al socialismo) ha tra¬ 
scorso alcuni giorni in Italia 
su invito del Fcf. Durante la 
sua permanenza ha avuto un 
incontro dì saluto col com¬ 
pagno Alessandro Natta, se¬ 
gretario generale del Pel, e 
numerosi colloqui col com¬ 
pagni Aldo Tortorella, Ge¬ 
rardo Chlaromonte. Pietro 
Ingrao, Renato Sandri e 
Claudio Bemabuccl. Al ter¬ 
mine della sua visita Pom- 
peyo Marquez è stato ricevu¬ 
to dal presidente del Senato 
Amintore Fanfani. 


PARIGI — Il Partito comuni¬ 
sta francese ha consegnato ieri 
mattina aU'Elùeo una lettera 
di protesta per il presidente 
Mitterrand contro la discrimi¬ 
nazione del quale è vittima dia 
televisione. La consegna della 
lettera da parte di una delega¬ 
zione è stata seguita da più di 
mille manifestanti arrivati con 
alcuni pullman da Nanterre 
dove è in svolgimento la confe¬ 
renza nazionale del partito. Del 
corteo faceva parte anche il se¬ 
gretario generale del partito. 
George Marchais. Un gruppo di 
agenti ha bloccato i manife¬ 
stanti che cercavano di entrare 
all'Eliseo dalTingreso princi¬ 
pale di Faubourg Saint nono- 
re. 


Brevi 


Willy Brandt In visita in Jugoslavia 

BELGRADO — è da ieri «Belgrado, so invito dsl Comitato ceneri» Malaga 
de» comunisti jugoslavi. i presidente data Spd. W*r Brandi. La visita durati 
due pomi Ar aeroporto «I B et ya da rospi» ara atteso da VkJoje Zatoàc. 
pre sid e nt e date presidenza dato Lega comunista jugoslava. 

Londra, svantato attentato contro Gandhi 

LONDRA — £ usto s ve rna t o d d Npo fai o brit a nn ic a un complotto por uccido- 
r» Rafv Gandhi.# premi» inrtano attesa per domani a LonAa. Ad argentavo 
r atte n t a to sarebbero stati alcuni estremati efth de sono stati a rre stati e 
tenda Manchester « nel LacnanNrt. Quei* di Garate è la prima «Mas 
ufficiai a torneai 

Attacco iracheno a un campo petrolifero 

BAGHDAD — Unite dela marina irachena hanno attaccato «eri i pepi gab b i 
fori iranani di Barganshv, nei Golfo aattantriortae. 9 impi a nt i sono stali a 
poche migta dei tergo data costa reniamo a 60 négia dato » ita io ir a chen o. 

Da oggi in Cina vicepresidente Usa 

PECHINO — George Bush, vi ce p resid e nte degl Stati Uniti, inizia oggi «a 
visita di sei gio r n i in Cina, «team» la qurie incondir* Gang Xiaoping. He 
Yaobeng. Zhao Zryang e li Xierwen. Visitar* inoltre la fabbrica dita ieep. la 
Fiera d Cantori a lo snbCmanto data Pepai Cola a Sheruhan. 

Verso un accordo tra Urss e Indonesia 

GMKARTA — Interr o t ti wnli anni fa Vi aiuti ec o nomic i dSrUree dDndons- 
eie dovrebbero esecro ripresi con rèwmirwnt e vmn a Gtaarta del vice primo 
min is tro Ytàov Rydbov. 


i 

I 

! 


i 


t 

i 

I 

! 

ì 

} 

! 

i 

t 


f 

l 

» 

» 

) 

i 

i 

i 

i 

1 

( 

i 

i 

) 

! 

I 

« 

t 

l 

t 

) 

t 

I 

f 


» 

I 


l 


: 

I 

r 

i 

i 


I 


1 


I 

I 


» 

t 


I 

l 

I 

1 

! 


( 

« 

) 

t 


i 


! 


t 


» 

! 

! 


» 


I 

I 


I 


i 


























Dal nostro inviato 
DAVAO (Filippine) — 


E BUIO da mezz’ora, 
II taxi percorre ve¬ 
loce le strade di 
Davao, una delle 
maggiori città filippine, 
tristemente nota per la 
media record di due-tre 
omicidi al giorno. Alla mia 
destra Samy, davanti, ac¬ 
canto all’autista Andrl, 
due del 5 membri del co¬ 
mando regionale di Sud- 
Mlndanao delle unità par- 
tlglane, I guerriglieri urba¬ 
ni che operano come for¬ 
mazioni distaccate del 
Nuovo esercito del popolo 
(Npa). C’è molta concen¬ 
trazione. Poco fa, prima di 
venirmi a prelevare, sono 
Incappati In un posto di 
blocco del militari: •Erano 
In borghese, ma 11 abbiamo 
riconosciuti, e loro hanno 
riconosciuto noi. Slamo 
scappati, non c’è stata spa¬ 
ratoria». Giungiamo nel 
quartiere di Buhangln p/ù 
giungla che case. Cammi¬ 
niamo nel fango. Entria¬ 
mo In una povera casa di 
legno, sorretta da quattro 
pali piantati al suolo. In 
pochi metri quadri vivono 
marito, moglie, tre bambi¬ 
ni. Non fanno caso a noi. 
Sono abituati agli arrivi 
Improvvisi del partigiani. 
Questa, come altre case, è 
un loro rifugio abituale. 
Samy e Andrl verificano 
rapidamente la vigilanza 
esterna. Conoscerà dopo 
due delle sentinelle, ragaz¬ 
ze di nemmeno 20 anni 
(•Ma non è cosi frequente 
— commenta Samy con 
rammarico — tra di noi le 
donne sono poche»). Il ba¬ 
ckground sociale di tutti I 
guerriglieri urbani che ho 
Incontrato a Davao è slmi¬ 
le. Provengono dal quar¬ 
tieri poveri della città, era¬ 
no studenti, ma hanno la¬ 
sciato gli studi perché co¬ 
stavano troppo. 

CI sediamo, Samy e An¬ 
drl posano sul tavolo le ar¬ 
mi, una pistola calibro 44 e 
una minuscola granata 
•Greenprag» che esplode 
tre secondi dopo II distacco 
della sicura e ha effetti di¬ 
struttivi nel raggio di 15 
metri. Come vi procurate 
le ar mi?, chiedo. «Le pren¬ 
diamo al nemico». Nessun 
aiuto straniero? »Nella mia 
regione no — risponde Sa¬ 
my, che comanda nel cen¬ 
tri abitati di una larga fa¬ 
scia obliqua nel sud di 
Mlndanao, all'lncirca tra 
Cotabato a ovest e Davao 
sulla costa est —, e per 
quel che so, nemmeno al¬ 
trove». Sono stati perù sot¬ 
tratti all'Npa alcuni Kala¬ 
shnikov, che non sono ar¬ 
mi In dotazione all’esercito 
filippino... «È possibile — 
replica Samy Il Fronte 
di liberazione nazionale 
del popolo Moro (Mnlf) ri¬ 
ceveva armi dalla Libia. 
Poiché ora tra una parte 
dell'Mnlf e lo Npa cl sono 
buoni rapporti, armi loro 
possono essere passate al 
nostri». 

Lo Mnlf qui nell’Isola di 
Mlndanao era fino a 10 an¬ 
ni fa la principale minac¬ 
cia armata per 11 governo. 
Lo Npa allora era povera 
cosa. Lo Mnlf Invece, dan¬ 
do corpo alle secolari 
Istanze antl-centrallstlche 
della minoranza musul¬ 
mana, era riuscito a diven¬ 
tare una vera spina nel 
fianco di Marcos. La ribel¬ 
lione Moro fu placata solo 
nel 1976 con raccordo di 
Tripoli peraltro mal appli¬ 
cato. L’autonomia In esso 
prevista non è ancora stata 
concessa, ma Intanto 


l’Mnlf si è spaccato In tre 
fazioni rivali, e le diserzio¬ 
ni sono frequenti. Se l’Mnlf 
ha radici solo In zone deli¬ 
mitate di Mlndanao, l’Npa 
Invece da qui si è propaga¬ 
to a quasi tutto II territorio 
nazionale. Lo sviluppo del¬ 
le unità partlglane e delle 
milizie urbane è partico¬ 
larmente avanzato proprio 
In Mlndanao, ove la lotta 
armata è ormai penetrata 
In profondità In molti cen¬ 
tri abitati. Davao è 11 caso 
più esplosivo. Nel pochi 
giorni della nostra perma¬ 
nenza le uccisioni sono 
state decine: militari, In¬ 
formatori, giornalisti, civi¬ 
li Impegnati nella difesa 
del diritti umani. Autori, a 
seconda del casi, uomini 
dell'esercito o dell'Npa. 
Per lo più sono agguati In 
strada. Ma cl sono episodi 
atroci. Gente rapita e tor¬ 
turata prima di essere am¬ 
mazzata. Ne sono autori 
gruppi paramilitari armati 
e finanziati dall’esercito, la 
famigerata Chdf (Forze di 
difesa civile Interna). Agi¬ 
scono In bande di 15 Indi¬ 
vidui, animati spesso da 
un fanatismo religioso tipo 
guerriglieri di Cristo re, 
ma piu poveri, Ignoranti, 
affamati e feroci. Il massa¬ 
cro di 20 scioperanti II 20 
settembre scorso nell’Isola 
di Negros, è opera loro. 

Nella capanna a Bu/ian- 
gin I due capl-partlglanl 
mi parlano di zone dove le 
Chdf non cl sono più, 1 loro 
membri eliminati ad uno 
ad uno dal guerriglieri. Ti¬ 
pico esemplo è Agdao, un 
quartiere di 35 mila abi¬ 
tanti nel cuore di Davao: 
•Baby Aquino (il capo-co¬ 
munità, che comandava 
anche la locale gang para- 
militare - n.d.r.) è rimasto 
solo...», scherza Samy. 
Agdao, soprannominata 
Nicar-Agdao, è un posto 
ove l'esercito non osa av¬ 
venturarsi se non in schie¬ 
re di centinaia di uomini 
per 1 periodici rastrella¬ 
menti. Il governo e Baby 
Aquino (nessuna parentela 
con il famoso Nlnoy) non 
contano più nulla. Le vere 
autorità sono i consigli che 
l’Ndf (Fronte democratico 
nazionale) ha messo In pie¬ 
di nel diversi settori di 
Agdao. Dlrimono le con¬ 
troversie tra 1 cittadini, 
raccolgono denaro per la 
comunità e per l’Npa, or¬ 
ganizzano feste popolari. 
Amici mi sconsigliano di 
andarci da solo: «Ti sospet¬ 
terebbero, potrebbero "ar¬ 
restarti”». 


C OSÌ MI faccio scor¬ 
tare da Cita, gio¬ 
vanissima mili¬ 
tante del Partito 
comunista, che da tempo 
svolge lavoro politico In 
quell’area. Passiamo In un 
posto cosi desolato nell’In¬ 
treccio di catapecchie, fan¬ 
go, fogne a cielo aperto, 
che non merita neanche 
un nome. Infatti lo chia¬ 
mano •Barrlo Patay», cioè 
•quel posto» (anche se 
qualcuno l’ha ribattezzato 
•Bagong Buhay», «Nuova 
Vita», In segno di speran¬ 
za). «I bambini - dice Cita 
— si ammalano e muoiono 
per la sporcizia e la malnu¬ 
trizione. Pochi adulti han¬ 
no un lavoro fisso. Molti 
sono venditori ambulanti 
occasionali». 

Superato 11 mercato, ove 
per farsi borseggiare basta 
distrarsi un attimo, arri¬ 
viamo a Bangay Sullman. 
•Da anni le autorità vo¬ 
gliono raderlo al suolo, 
perché è brutto, ma la gen¬ 
te lo Impedisce — spiga Ci¬ 
ta —. Dove potrebbero an- 
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Viaggio tra 
i combattenti 
contro Marcos 


A Davao, una città con una media 
di due-tre omicidi al giorno 
«Come vi procurate le armi?» 
«Le prendiamo al nemico» 
Quartiere di 55.000 abitanti 
dove l’esercito non osa entrare 
«Capitalismo burocratico 
e agricoltura feudale» 
L’economia nelle mani del Fmi 
La presenza delle basi Usa 

Pofiiiotti infieriscono contro un lavoratore 
di una fabbrica nel suburbio Nord di Manila dove c'd stato 
uno sciopero totale per sei settimane. Sotto: 
Ferdinando Marcos. dittatore delle Filippine 
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Così si articola l’opposizione illegale 


Dal nostro inviato 

MANILA — L’Ndf (Fronte democrati¬ 
co nazionale) è una coalizione di grup¬ 
pi e personalità dell’opposizione illega¬ 
le nelle Filippine, ed è l’espressione po¬ 
litica più larga della lotta armata con¬ 
tro il regime. La lotta armata è condot¬ 
ta dall’Npa (Nuovo esercito del popolo) 
sotto il diretto controllo del Pc (Partito 
comunista). Il Pc è la forza più consi¬ 
stente. almeno dal punto di vista orga¬ 
nizzativo. all’interno dell’Ndf, in seno 
ai cui organismi direttivi, a ogni livel¬ 
lo. Pc e Npa sono rappresentati dalle 
stesse persone. 

Cronologicamente la nascita del Pc 
(1968) precede quella dell’Npa (1969) e 
dell’Ndf (1972). Pei e Npa ebbero so¬ 
prattutto all'origine una netta conno¬ 
tazione filomaoista. Ciò spiega perché 
.l'Crss abbia sempre continuato ad ap¬ 


poggiare il vecchio Partilo comunista 
(Pk) di José Lava, che negli anni '50 
aveva guidato alla sconfitta la rivolta 
annata contadina degli Huk, e che nel 
1974 fini per allearsi con Marcos. Da 
allora il Pk è praticamente inesistente 
in termini numerici e politici. 

L’Npa dichiara di avere attualmen¬ 
te da 10 a 12mila «regolari-, cioè guer¬ 
riglieri militarmente inquadrati che 
operano in territori extra-urbani; da 
18 a ZOmila tra membri delle Unità 
partigiane e della Milizia (entrambe 
agiscono net centri abitati, ma le pri¬ 
me sono militarizzate a tempo pieno, 
la seconda è il braccio armato delie or¬ 
ganizzazioni di massa rivoluzionarie, e 
opera solo in date situazioni per precisi 
obiettivi di «autodifesa»). Tra i regolari 
il rapporto arma-uomo è di uno a uno. 
L’Npa opera in 59 province su 73, ed 
afferma di esercitare l’influenza «deci¬ 


siva» sul governo di 29 province, «si¬ 
gnificativa» su quello di altre 20. La 
legge marziale, proclamata nel '72 e 
poi solo formalmente abolita nell’8l 
anziché stroncare la guerriglia l’ha 
rafforzata. L’Npa però ha avuto una 
crescita rapidissima negli ultimi anni 
anche per il peggiorare della situazio¬ 
ne economica e t’aggravarsi degli abu¬ 
si e dei soprusi dei militari e del gover»' 
no. Nel decennio scorso (soprattutto fi¬ 
no al 1976) era assai rilevante la consi¬ 
stenza deli’Mnlf (Fronte di liberazione 
nazionale del popolo Moro—cioè della 
minoranza etnica meridionale di reli¬ 
gione musulmana). Oggi l’Mnlf è inde» 
bolito e scisso in tre gruppi rivali, uno 
dei quali ha un patto di unita operati¬ 
va con l’Npa. 

L’Ndf comprende gruppi e persona¬ 
lità di tendenza nazionalista e demo¬ 


cratica. Oltre ai Fc-Npa ne fanno parte 
1 Cristiani della liberazione nazionale, 
la Organizzazione dei lavoratori rivo¬ 
luzionari, la Gioventù nazionalista, la 
Associazione dei contadini nazionali¬ 
sti e vari altri movimenti «unde- 
ground» a carattere settoriale: inse¬ 
gnanti, professionisti, lavoratori della 
Sanità, ecc. 

L’Ndf è in contatto diretto o indirit¬ 
to con tutte le forze politiche dell’oppo¬ 
sizione legale, spesso anche a livello di 
vertici. È presente, seppure ovviamen¬ 
te in forma non dichiarata, tra 1 ran¬ 
ghi di molte organizzazioni legali con 
lo scopo di influenzarne e orientarne 
le scelte. La presenza più diffusa sem¬ 
bra concentrarsi tra 1 gruppi radicali 
«orientati verso la causa» aderenti al- 
i’organizzazione-ombrello «Etayan». 


dare?». Il tragico è che gli 
abitanti difendono una 
terra da cui chiunque, po¬ 
tendo, scapperebbe. Ho 
camminato su passerelle 
sconnesse buttate sopra 
un acquitrini così denso 
di melma, rifiuti ed escre¬ 
menti che 11 piede, appog¬ 
giato, non affonda. 

In un altro villaggio •li¬ 
berato», entro la municipa¬ 
lità di Davao, sul mare, In¬ 
contro gli operai di una se¬ 
gheria: «Due anni fa erava¬ 
mo In 2.000 — dice uno di 
loro, membro del governo 
alternativo locale —, ora 
slamo rimasti In 800. L'a¬ 
zienda è In crisi. Guada¬ 
gniamo la paga minima 
prevista dalla legge», che è 
57 pesos al giorno (1 pesos 
vale circa cento lire). Sono 
relativamente fortunati. 
Moltissime Imprese danno 
di meno e nessuno le per¬ 
segue. Nelle piantagioni di 
Mlndanao è quasi una re¬ 
gola: 20-30 pesos al giorno, 
talvolta un pesos all’ora. 

Un discorso sull'econo¬ 
mia filippina non può pre¬ 
scindere da questi dati. 
Teoflsto Gulngona, oppo¬ 
sitore della sinistra mode¬ 
rata, ex-docente universi¬ 
tario di economia, ora Im¬ 
prenditore edile («Ma non 
c’è niente da costruire» di¬ 
ce ridendo) sostiene che 11 
minimo vitale per una fa¬ 
miglia di quattro persone 
sarebbe 100 pesos al gior¬ 
no. Non c’è da stupirsi se la 
prima cosa che colpisce 
nelle abitudini del filippini 
è la estrema parsimonia 
persino negli acquisti ali¬ 
mentari. Non vedi mal 
spreco, sovrabbondanza. I 
pasti sono frugali. SI nota¬ 
no anche, certo meno a 
Manila che non a Davao, 
Cebu, o General Santos, I 
negozi colmi di merci, vuo¬ 
ti di clienti. Il denaro scar¬ 
seggia. Gulngona cita sta¬ 
tistiche ufficiali secondo 
cui 1170per cento della po¬ 
polazione vive sotto la so¬ 
glia della povertà. All’ini¬ 
zio dell’era Marcos solo il 
50 per cento. Una povertà 
sopportata con grande di¬ 
gnità. Pochi rifiuteranno 
una mancia o un pranzo 
pagato, ma nessuno agirà 
In modo da Indurti a spen¬ 
dere. 


L E RADICI della mi¬ 
seria affondano 
nella mancata In¬ 
dustrializzazione, 
ma soprattutto In un’agri¬ 
coltura poco diversificata 
e orientata verso l’esporta¬ 
zione. La tremenda disoc¬ 
cupazione che affligge l’I¬ 
sola di Negros, ad esemplo, 
è frutto della monocoltura 
della canna da zucchero, li 
cui prezzo sul mercati In¬ 
temazionali è crollato di 
colpo. Mlndanao è un mo¬ 
dello di sviluppo distorto. 
Estesissime piantagioni In 
mano al cosiddetti »Cro- 
ny», gli amici e parenti del 
coniugi Marcos (le banane 
di Cojuangco, Io zucchero 
di Benedici, 11 cocco di 
Flolrendo) e a multinazio¬ 
nali straniere, per lo più 
americane (•Dole» per gli 
ananas, »Del Monte» per le 
banane, •Guthrle» per gli 
alberi della gomma). Mar¬ 
cos ha messo 1 grandi lati¬ 
fondisti amici suol a capo 
degli enti statali che con¬ 
trollano 11 mercato del vari 
prodotti. Lo Stato intervie¬ 
ne nell’economia princi¬ 
palmente per rafforzare 11 
potere di una stretta cer¬ 
chia di nuova aristocrazia. 
U Fronte democratico na¬ 
zionale e l’Npa parlano di 
capitalismo burocratico, di 
agricoltura semlfeudale. 
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di economia asservita al- 
l'Imperialismo. 

Pur divergendo sul ri¬ 
medi, Gulngona condivide 
l'analisi, ma sull’ultimo 
punto precisa: • Marcos ha 
consegnato l’economia del 
paese al Fondo monetarlo 
Internazionale e alla Ban¬ 
ca mondiale e finché le lo¬ 
ro politiche non collime¬ 
ranno con II suo scopo pri¬ 
mario di restare al potere, 
continuerà a lasciar fare 
(anche perché pesante¬ 
mente condizionato da un 
debito estero che avrebbe 
oramai abbondantemente 
superato 1 26 miliardi di 
dollari dichiarati ufficial¬ 
mente - n.d.r.). Sta lì se¬ 
condo Gulngona 11 fulcro 
della dipendenza dall’este¬ 
ro, più che In un rapporto 
diretto con gli Usa: «Gli In¬ 
vestimenti americani nelle 
Filippine sono In notevole 
calo». Molte Imprese, come 
la Ford e la General Mo¬ 
tors, hanno abbandonato 
Il paese al primi segni di 
crisi. La vera preoccupa¬ 
zione Usa non e economi¬ 
ca, è militare». 


L E GRANDI basi di 
Sublc e Clark sono 
nell’Isola di Lu- 
zon. In Mlndanao 
c’è solo una stazione si¬ 
smologica, a Blkldno, ma 
l’Npa sospetta che ospiti 
anche Installazioni belli¬ 
che. All’ambasciata Usa 
un funzionarlo che vuole 
l’anonimato, nega: «La sta¬ 
zione ira l'altro e chiusa da 
set mesi». L’Npa sostiene 
che unità speciali antl- 
guerrìglia delle forze ar¬ 
mate statunitensi sono 
nelle Filippine già da quat¬ 
tro anni. Il funzionario 
nuovamente nega: «Se fos¬ 
se vero, l’opinione pubbli¬ 
ca americana, ammaestra¬ 
ta dall’esperienza vietna¬ 
mita, insorgerebbe. Le basi 
vengono usate ,solo per 
operazioni esterne (due 
terzi delle attività della 
Settima flotta fanno capo 
a Subic, e da Clark gli aerei 
da guerra Usa possono co¬ 
prire persino 11 Medio 
Oriente - n.d.r.). Il diplo¬ 
matico sottolinea l’Impor¬ 
tanza delle basi, tali che 
•per trovare altri siti adatti 
bisognerebbe traversare 11 
Pacifico fino alla costa 
ovest americana». Le Ipo¬ 
tesi di una loro rllocaztone 
nelle Isole Marlanne (di cut 
pure hanno parlato alti 
espónenti del Pentagono) 
sono •puramente teori¬ 
che», a méiio che non si de¬ 
cida di •trapiantare Sublc 
e Clark un pezzo qua, un 
pezzo là, ma non certo tut¬ 
te Intere cosi come sono 
ora». 

L’amministrazione Usa 
è preoccupatissima per la 
crescita della lotta armata 
nelle Filippine. Secondo 
Richard Armitage, assi¬ 
stente di Welnbergerperla 
sicurezza Intemazionale, 
l’Npa in 3o 4 anni può ac¬ 
quisire una posizione di 
«stallo strategico» nel con¬ 
fronti dell’esercito filippi¬ 
no. La preoccupazione di 
conservare le proprie basi 
porterà ad un Intervento 
diretto Usa? Il Pc, In un re¬ 
cente documento, defini¬ 
sce l’evento iprobablle». Lo 
Ndf ritiene che gli Usa per 
ora stiano solo cercando 
una buona scusa per quel¬ 
la eventualità. Nel loro ri¬ 
fugio in Davao, Samy e 
Andrl riferiscono di mili¬ 
tari Usa avvistati dail’Npa 
mentre istruivano soldati 
filippini, ma, ammettono, 
è solo un •sentito dire». 

Gabriel Bertinetto 


Dal nostro inviato 

CITTÀ DEL MESSICO — Finiti t giorni del trauma, della batta¬ 
glia, dell’ansia disperata e troppe volte impotente a restituire la 
vita, la capitale più grande, ed ora certamente più dannata del 
mondo, toma a mostrarsi agli occhi che la frugano. Antiche e 
già nuove bruttezze la percorrono. Il terremoto, come sempre 
fanno gU eventi naturali, ha messo a nudo anche quello che 
prima era bene o male nascosto. 

LE SARTINE — C’era, in calle San Antonio Abad, poco a sud 
dello Zocalo, un grande palazzo di sette piani. E c’è ancora: tré- 
quattro metri dì detriti pressati che sempre lasciano intuire le 
linee del pavimenti, dei balconi e delle finestre. Una sagoma 
afflosciata ed informe, una casa «sgonfia» ed assurda che quasi 
pare si possa rimettere in piedi con una buona pompa. Là sotto 
giacciono i resti di decine di piccoli «talleres» di sartoria. Mac¬ 
chine, vestiti, tessuti. Ed anche buona parte del personale, pre¬ 
valentemente ragazzine tra i 12 ed i 17 anni. Particolare, que¬ 
st’ultimo, càie sembra interessanre solo i parenti 

José Isabel Morale», sorella di Julia, 16 anni sartina del 
quarto piano, dice senza una lacrima: «Adesso Julia è morta 
davvero. Prima hanno tirato fuori i macchinari e le cose, i loro 
sporchi stracci Per le ragazze c'era tempo. SI, ora non ho dubbi 
Julia è mona davvero...». Ed anche per le sopravvissute rimaste 
senza lavoro (50mìla, senza contare le assunzioni «in nero» che 
sono quasi la regola) pare non ci sia problema. Una nota delle 
organizzazioni padronali informa che non si dovrà corrisponde¬ 
re loro neppure l’indennizzo di tre mesi di salario previsto in 
caso di licenziamento. 

• • • 

IL GIARDINO — Nella colonia Roma, all'angolo tra le vìe 
San Luis Potosé e Tonali, dove prima del terremoto c’era una 
casa di nove piani, ora c’è un giardino. Miserello miserello, 
come tutti i giardini nuovi: una montagnetta di terra ancora 
senz’erba, qualche alberello, un’aiuola centrale ed un paio di 
panche. Lo hanno Impiantato a tempo di record gli operai del 
distretto federale nella notte del 27 settembre, immediatamen¬ 
te prima della prevista visita del presidente Miguel De La Ma¬ 
drid. 

Il nuovo giardino, comunque, a parte gli sguardi eccellentissi¬ 
mi e fugaci del signor presidente, allieta per ora ben pochi 
occhi. Di fatto, solo quelli di Pedro Benitez, il proprietario delia 
minuscola fabbrica meccanica che sorgeva a fianco del palazzo, 
e che ora è solo ano spazio vuoto recintato con iantine d’acciaio 
contorte. È Tonico che si sia rifiutato di aderire all'ordine di 
sgombero del quartiere eseguito dall'esercito due giorni dopo U 
terremoto. 

•Certo — dice — è meglio delle macerie. Perù che fretta. 
Ancora devono tirare fuori i morti e già pensano all'erba». 


Nessuna autocritica del governo, già dimenticatici morti 

In Messico dopo il terremoto 

Le vecchie e nuove brutture che la catastrofe ha messo a nudo 

Al posto di un palazzo distrutto sistemato In 24 ore un giardino per la visita del presidente De La Madrid 
Ora si scopre la mostruosità della capitale - Impossibile ricostruire senza smantellare un sistema di potere 


NOSTALGIE — Decentrare, decongestionare, umanizzare. 
Verde al posto delle case. Il terremoto stimola nostalgie e ricor¬ 
di. Città Del Messico, l’antica Tenochtitlan, era, al tempo della 
conquista, una città costruita suU'acqua, circondata dal Iago e 
percorsa da canali, una sorta di Venezia die lasciò senza parole 
gli spagnoli di Hernan Cortes. Ed uno splendore rimase Tino a 
quasi ieri. «Fino al principio del secolo XX — dice Claude Ba- 
taìlion, storico della città — Mexico cresce lentamente, con 
problemi non molto diversi da quelli di Tenochtitlan...». Nel 
1930 raggiunge U milione di abitanti, gli otto nel 1970. Oggi 
ufficialmente contiene 14 milioni di anime, ma da tempo, pro¬ 
babilmente, le autorità hanno smesso di fare i conti... 

Ora che il sisma ba illuminato con luce abbagliante la realtà 
della megalopoli, dai palazzi del potere (quelli rimasti in piedi) 
giungono parale d'ordine perentorie: decentrare, decongestio¬ 
nare, umanizzare, verde al posto delle case, via i ministeri e le 
fabbriche crollate sotto le scosse. Per carità, niente autocriti¬ 
che. Costruire quelle case, quelle fabbriche e quei ministeri era 
stato giusto, una fonte di «ricchezza e progresso». Ora però 
basta, si cambia, il terremoto ci dice che è tempo di cambiare. 

Tutto, ovviamente, tranne la classe dì governo. 

• • • 

LE RISORSE UMANE — Il potere messicano — cioè la fitta 
e collaudata rete di consenso ea arbitrio, clientele e corporazio¬ 
ni che ruota attorno al partito rivoluzionario istituzionale, au¬ 
tentico «partito stato» — sembra in grado di ingerire e digerire 
tutto: le nostalgie per il paradiso che egli stesso ha distrutto, le 
polemiche sul suoi ritardi, le sue inefficenze e le sue assenze, le 
atrocità di mille morti e le grida di mille sopravvissuti. Digerir¬ 
lo e riservirlo all'istante — grazie ad un potente apparato di 



CITTA DEL MESSICO — U ma c e ri a 


ara un popo l a re rietoranta 


mass-media — sotto la forma d’una roboante retorica continui¬ 
sta, nella quale passato e futuro si uniscono, lietamente sorvo¬ 
lando questo presente di rovine e di miserie. 

•Con questa gioventù — ha proclamato il presidente nel suo 
ultimo messaggio alla nazione — il futuro del Messico è assicu¬ 
rato». La gioventù in questione, naturalmente, era quella che, 
nei primi giorni del dopoterremoto, si era di fatto sostituita ad 
apparati di stato inerti e sbandati per salvare vite, soccorrere, 
consolare, tenere in piedi la città ferita. E che hanno continuato 
a farlo anche più tardi, questa volta non più «senza», ma «con¬ 
tro» quegli stessi apparati. La frattura tra potere politico e 
società civile, rivelata» nel momento dell’emergenza, è un fat¬ 
to gii consegnato alla cronaca di questa tragedia. E, per quanto 
la retorica ufficiale tenti di «capitalizzarne» gli eroismi e gU 
slanci, resta la chiave per capire davvero il «prima» e il «dopo» 
di questa città straziata da) terremota 

La verità è che per «decentrare, decongestionare, umanizza- 
re», in una parola per costruire un futuro credibile, il sistema 
«priisU» dovrebbe aggredire se stesso, distruggere i simboli ed 
i valori nei quali ha «congelato» le spinte della rivoluzione mes¬ 
sicana: il centralismo politico che si specchia oggi proprio nella 
mos tr uo si tà della sua capitale, la democrazia limitata, la corru¬ 
zione e la violenza delle istituzioni, una filosofia del potere che 
vede nei movimenti di massa un mero strumento di controllo 
sociale. 

Mercoledì 2 ottobre, 15 mila persone sono sfilate lungo il 
Paseo de la Reforma ricordando gli studenti massacrati 17 ai mi 
fa a Tlateloko, in quello stesso luogo dove oggi giacciono le 
rovine della Torre Leon. Quanti siano stati, in quel giorno del 
1969, i caduti sotto le fucilate dell’esercito non si seppe allora, 
cori come non si saprà oggi quanti siano i morti del terremota 
Macabri segreti d’uno stato colpevole. 

Nel lungo corteo c’erano, insieme alle forze deboli e divise 
della sinistra messicana, I rappresentanti dei senza casa, dei 
volontari, della gente dei quartieri che non si rassegnano a 
morire. Difficile dire dove finirà la loro marcia, se queste forze 
ancora disperse e prive di riconoscibili canali d’espressione 
politica, questi pezzi di «società civile» riusciranno a farsi stata 
O se, come gli studenti nel '68, troveranno sulle loro strade le 
raffiche di mitraglia dei soldati, la reazione di un potere storica¬ 
mente capace solo di reprìmere o «cooptare». Quello che è certo 
è che senza di loro questo stato non costruirà nulla, non reste¬ 
ranno che le rovine del vecchio ordine. 

Aveva ragione il vecchio Pedro Benitez, quando, rimirando il 
«ano» fiardinetto da dopoterremoto, diceva: «Mi ricorda un tap¬ 
peta Uno di quei tappeti che le massaie indolenti usano per 
■McaaJprt la spaziatura». 

Massimo Cavallini 
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Cgil, il Congresso è cominciato 


ROMA — Questa volta 
tutti alzano le mani. Il 
consiglio generale della 
Cgll, dopo tre giorni di riu¬ 
nioni ad Ariccia, non ha 
emendamenti da proporre. 
La mozione sull’unita sin¬ 
dacale è approvata all’u¬ 
nanimità. E una scelta em¬ 
blematica, nella prepara¬ 
zione dell'XI congresso 
nazionale (avrà luogo a fi¬ 
ne gennaio '86 a Roma). Il 
cronista ha assistito ad 
una lunghissima, minu¬ 
ziosa discussione, punto 
per punto, mozione per 
mozione. Ha registrato di¬ 
visioni su questioni spesso 
connesse ad un dibattito 
più generale, quello ad 
esemplo in atto nello stes¬ 
so Pel: la scelta nucleare 
(qui approvata a maggio¬ 
ranza), la politica comune 
di sicurezza europea (ap¬ 
provata a maggioranza), 
l'incompabilltà tra cariche 
sindacali e politiche, il mo¬ 
do stesso di formulare il 
documento generale (Ser¬ 
gio Garavlni aveva propo¬ 
sto l'inserimento qui delle 
mozioni sullo sviluppo, sul 
Mezzogiorno, sulla demo¬ 
crazia economica). Ed ora 
siamo alla fine. Luciano 
Lama parla delie regole 
congressuali. Attenti, av¬ 
verte, qualcuno potrebbe 
aver voglia di realizzare, al 
momento del voto, nel 
congressi regionali e di ca¬ 
tegoria o di fabbrica, una 
specie di regolamento del 
conti. Allude a certe situa¬ 
zioni di difficoltà nel rap¬ 
porto tra comunisti e so¬ 
cialisti. E allora, adottare 
il voto segreto o quello pa¬ 
lese? Lama non si pronun¬ 
cia; dice solo che occorre 
una discussione prelimi¬ 
nare sull'unità interna, per 
salvaguardarla anche nel¬ 
le urne congressuali. Subi¬ 
to dopo Ottaviano Del Tur¬ 
co mette ai voti la mozione 
sull’unità sindacale. Ed ec¬ 
co una sintesi di queste 
scelte Cgll. 

ENERGIA — Vengono 

B rasentate due mozioni. 

na è sostenuta da quasi 
tutta la segreteria confede¬ 
rale e, pur rifiutando una 
contrapposizione tra eco¬ 
logisti e nuclearisti, non 
scarta la scelta dell’ener¬ 
gia nucleare. La seconda 
(Fausto Bertinotti, Tonino 
Lettlerl) chiede che venga 
sospesa la costruzione di 
nuove centrali nucleari. La 
prima ottiene 143 voti e la 
seconda 53. 

PACE E DISARMO — E 
una lunga mozione, ma li 
dibattito si accende sul 

f iunto relativo alla scelta a 
avore di una «politica co¬ 
mune della sicurezza euro¬ 
pea», anche introducendo 
«un nucleo autonomo eu¬ 
ropeo di difesa», mediante 
•il coordinamento delle 
forze convenzionali nel 
paesi della Comunità». Al¬ 
iterò Grandi (comunista) e 
poi Alvisi (socialista), en¬ 
trambi dirigenti della Cgil 
emiliana, illustrano un 
emendamento contrario 
basato sostanzialmente 
sulla richiesta di riduzione 
di «spese e dotazioni di 
ogni tipo di armamento». 
Bruno Trentln difende in- 


Tesi diverse su nucleare 
disarmo, nuovo sindacato 

Ma suM'unità sindacale un voto unanime - Proposte revisioni delle norme suite incom¬ 
patibilità - Le riserve di Sergio Garavini - Regole nuove per la democrazia interna 


vece la scelta a favore, di¬ 
ce, «di un ruolo specifico 
dell’Europa», per pesare 
«nella trattativa tra i due 
blocchi». L’emendamento 
emiliano è bocciato a mag- 
ioranza con 148 no, 43 si, e 
astenuti. 

RIFORMA DELLA 
CASSA INTEGRAZIONE 


— E stato un argomento 
molto discusso nelle scorse 
settimane. Ora si arriva ad 
un approdo unitario, illu¬ 
strato da Trentln. Vengo¬ 
no in sostanza fissati del 
lunghi percorsi durante i 
quali il sindacato metterà 
in atto tutti gli strumenti 
legislativi e contrattuali 


per conquistare un nuovo 
lavoro ai cassintegrati. I 
cosidettl riconosciuti (nel 
futuro) «esuberanti» posti 
in mobilità, per 1 quali 
quindi si estingue il rap¬ 
porto di titolarità con L’a¬ 
zienda, usufruiranno di 
un’Indennità di ricolloca- 
zlone con un trattamento 


economico pari alla cassa 
Integrazione per un perio¬ 
do di tre anni (o di due nel 
caso di intervento della 
cassa integrazione che ab¬ 
bia avuto per gli stessi la¬ 
voratori una pari durata). 
Vengono previste anche 
soluzioni transitorie. Sono 
state presentate due tesi 



Bruno Trentin Sergio Garavini Fausto Bertinotti 

Da martedì trattativa fiume 
sulla scala mobile e l’orario 

Prima le «commissioni tecniche» poi il negoziato vero e proprio tra sindacati e imprenditori 
La Cisl: il vero nodo del confronto è l'orario di lavoro - Le soluzioni per la contingenza 


ROMA — Né entusiasmo né sconfor¬ 
to. Alla vigilia di una settimana deci¬ 
siva per 11 negoziato sindacati-im¬ 
prenditori (martedì e mercoledì riu¬ 
nione delle «commissioni tecniche», 
giovedì e venerdì incontri «politici» al 
vertice) tutte le dichiarazioni insisto¬ 
no su un punto: «almeno ci siamo 
chiariti sul metodo da seguire», per 
dirla con il direttore della Conflndu¬ 
stria, responsabile dei rapporti sin¬ 
dacali, Walter Olivieri. L’associazio¬ 
ne di Lucchini nell’ultimo incontro 
ha rinunciato alla sua ipotesi di «sca¬ 
la fissa» — l’adeguamento del salario 
al costo della vita sarebbe avvenuta 
su una «base» stabile, da contrattare 
ogni tre anni — e questo ha permes¬ 
so alla trattativa di ripartire. Da qui 
all'intesa ci sono però ancora tantis¬ 
simi ostacoli. Le quantità, per esem¬ 
plo. L’ultima proposta confindu¬ 
striale (tre o quattro fasce di salario 
indicizzate al 100 per cento, studiate 
in modo tale che la loro media dia 
600mila lire «coperte» al 100% dal¬ 
l'inflazione) abbasserebbe il grado di 
copertura attorno al 40 per cento. La 
soluzione sindacale, invece (600mila 


lire al 100%, più ulteriore indicizza¬ 
zione al 30%) riporterebbe la scala 
mobile al 55%. ' - 

La Conflndustria ieri, sempre at¬ 
traverso il proprio direttore per i rap¬ 
porti sindacali, sembra voler fare un 
ulteriore passo in avanti, quando di¬ 
ce che «per gli industriali un grado di 
copertura ottimale sarebbe quello 
del 45%, che consentirebbe anche 
spazi adeguati ai contratti», ma le di¬ 
stanze restano notevoli. 

Né la soluzione potrà venire dalla 
riunione delle commissioni. «Si trat¬ 
ta di una struttura tecnica —- conti¬ 
nua Walter Olivieri —. Nelle nostre 
riunioni eviteremo di definire le «fa¬ 
sce» in cifre fisse, ma ci limiteremo 
ad indicare il loro numero e il possi¬ 
bile differenziale». Insomma le quan¬ 
tità, il grado di copertura è materia 
squisitamente sindacale, che dovrà 
essere decisa nel negoziato vero e 
proprio di giovedì e venerdì. 

Ma la trattativa non è solo sulla 
scala mobile. E la Cisl si affretta a 
mettere le mani avanti: «Se il discor¬ 
so con la Conflndustria sulla riforma 
del salario ha fatto qualche passo in 


avanti — sono le parole di Rino Cavi¬ 
noli, uno dei segretari della confe- 
erazione di Marini — adesso è giun¬ 
to il momento di mettere da parte la 
contingenza e trattare la questione 
della riduzione d’orario di lavoro». 
Quella della Cisl non è solo una ri¬ 
chiesta «di metodo», ma c’è qualcosa 
di più: «Sia chiaro — continua Cavi- 
glioli — che solo quando si sarà af¬ 
frontato il nodo degli orari sarà pos¬ 
sibile chiudere anche sul primo ar¬ 
gomento ». 

Ecco perché per il segretario della 
Cisl, «non è il caso di farsi prendere 
dall’euforia» prima di esaminare 
quella che lui definisce «la vera que¬ 
stione del negoziato: la riduzione 
d’orario». 

Su quest’argomento, invece, la 
Conflndustria sembra ancora meno 
flessibile. I tecnici dell’organizzazio¬ 
ne di Lucchini ancora ieri hanno fat¬ 
to sapere che accettando l’imposta¬ 
zione contenuta nella piattaforma 
Cgil-Cisl-Uil il costo del lavoro cre¬ 
scerebbe di un altro uno e otto per 
cento. È un «no» prima ancora di co¬ 
minciare a discutere. 


alternative sulle caratteri¬ 
stiche delle «agenzie del la¬ 
voro». È stato poi approva¬ 
to un emendamento che 
vorrebbe favorire le assun¬ 
zioni di manodopera fem¬ 
minile. 

1SVILUPPO — E una 
lunga mozione, molto arti¬ 
colata per obiettivi. Gara- 
vini aveva chiesto la sua 
introduzione, con quella 
per il Mezzogiorno e quella 
per la democrazia econo¬ 
mica, nel documento gene¬ 
rale. Alcune delegate ave¬ 
vano chiesto di fare la me¬ 
desima operazione per la 
mozione relativa alla que¬ 
stione femminile. Trentln 
ha spiegato che le diverse 
mozioni non sono state 
concepite come connesse a 
questioni settoriali. C’è co¬ 
munque un problema di 
arricchimento dell’intero 
documento generale. È l’a¬ 
dozione di un metodo (que¬ 
sto delle singole mozioni) 
che dovrebbe aiutare la di¬ 
scussione. 

INCOMPATIBILITÀ ’ — 
La Cgil propone a Csil e Uil 
di discutere una modifica 
delle attuali norme. I diri¬ 
genti sindacali ad esempio 
potrebbero essere eletti ne¬ 
gli organismi dirigenti di 
partito o anche nelle isti¬ 
tuzioni comunali ma non 
in cariche esecutive. È sta¬ 
ta approvata una premes¬ 
sa posta da Trentln: il diri¬ 
gente sindacale avrà una 
sola «disciplina»: quella del 
sindacato. 

UNITA ’— E considerata 
una scelta irrevocabile. 
Non solo: è necessario con¬ 
trastare coloro che consi¬ 
derano l'unità «come un 
mezzo per favorire l’affer¬ 
mazione o l’egemonia di 
una particolare concezione 
della politica sindacale». 
Questo ultimo orienta¬ 
mento definito «strumen¬ 
tale» porta a considerare 
l’unita un obiettivo giusto 
«solo in determinate circo¬ 
stanze», convenienti «a una 
o l’altra organizzazione» e 
quindi un ostacolo «insop¬ 
portabile» quando le possi¬ 
bilità d’intesa «non pre¬ 
miano queste egemonie*. 

DEMOCRAZIA — Van¬ 
no fissate con Cisl e Uil re¬ 
gole precise per la forma¬ 
zione delle piattaforme e 
per l’approvazione delle 
intese. E stata accolta una 
mozione che spìnge ad un 
superamento delle compo¬ 
nenti interne della Cgil. 
L’elaborazione della stra¬ 
tegia sindacale, si dice, 
spetta agli organismi diri¬ 
genti «senza disciplina di 
componente». Il supera¬ 
mento delle componenti 
dovrebbe avvenire anche 
nella scelta dei quadri diri¬ 
genti. 

Sono questi solo alcuni 
spunti della complessa 
piattaforma congressuale. 
La ispirazione di fondo — 
contenuta nel documento 
generale — è quella tesa a 
rinnovare radicalmente la 
Cgil per adeguarla alle tra¬ 
sformazioni produttive, ad 
una linea di lotta non pu¬ 
ramente propagandistica. 

Bruno Ugolini 


Chiude l’ulfima fabbrica di Venezia 

É la Herion, insediata sull'isola della Giudecca, che occupa cinquanta lavoratori - Costruita nella seconda metà del secolo scorso 
è praticamente l'ultimo insediamento industriale della città lagunare - La lotta dei dipendenti e gli impegni del Comune 


VENEZIA — «La proprietà 
ha avuto 11 coraggio di venire 
a piangere sulle nostre spalle 
dicendo che la chiusura della 
fabbrica le costerà non meno 
di due miliardi tra carte bol¬ 
late e liquidazioni. Hanno 
chiesto comprensione a noi, I 
licenziati, per lo sforzo che 
stanno per compiere»: chiu¬ 
derà così, con questa «ro¬ 
mantica» premessa una delle 
ultime fabbriche del centro 
storico veneziano? A dire il 
vero, al lavoratoti della He¬ 
rion della Giudecca (l’anno 
prossimo l'azienda avrebbe 
festeggiato il centesimo an¬ 
no di attività) la notizia della 
chiusura è stata data senza 


ROMA — Produzione Indu¬ 
striale: ad agosto di que¬ 
st'anno — sono gli ultimi da¬ 
ti disponibili, resi noti Ieri 
dall’lstat — le cose sono an¬ 
date peggio che l’anno scor¬ 
so. Nello stesso mese deU'84, 
l’Indice arrivò a 48,6. Ad ago¬ 
sto di quest’anno. Invece, 
l'Indice non ha superato 45,9. 

C’è da aggiungere — so¬ 
prattutto per spiegare una 
differenza così notevole di 
valori — che l’anno scorso 
d’estate si lavorò un giorno 
In più. 

Comunque sla, il dato di 


troppe mediazioni: una lette¬ 
ra per dire che si chiude 11 
giorno 10 ottobre. Tutti a ca¬ 
sa, con in tasca liquidazioni 
da «sogno», circa otto milioni 
per chi ha accumulato oltre 
trent’annl di anzianità attor¬ 
no a delle macchine da filan¬ 
da vecchie poco meno della 
fabbrica e rumorose come 
un maglio. Cinquanta lavo¬ 
ratori (43 dei quali donne) 
perderanno il loro posto se la 
volontà del signor Panetti, 
da sette anni titolare degli 
Impianti, passerà. Per Vene¬ 
zia sarà un colpo duro: 1 posti 
di lavoro in attività produtti¬ 
ve secondarie si contano or¬ 
mai in poche centinaia; un 


agosto non contraddice le ci¬ 
fre piuttosto positive fatte 
registrare dalla produzione 
industriale dall’inizio del¬ 
l'anno. Se si prendono 1 pri¬ 
mi otto mesi, da gennaio ad 
agosto, ci sì accorge che 
neil’85 le fabbriche hanno 
prodotto un 1,1 per cento in 
più, rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dell’anno precedente. 

Non tutti I comparti, però, 
sono interessati a questa «ri- 
presina». Così ad esemplo 
quella che l'Istat definisce la 
•produzione del beni finali 
d'investimento» — apparec- 


colpo durissimo per la Giu¬ 
decca, l’isola veneziana che 
agli inizi del secolo fu un ve¬ 
ro e proprio polmone indu¬ 
striale, assieme a Murano, 
dell’area lagunare. Alla Giu¬ 
decca hanno chiuso quasi 
tutto e gran parte del suolo 
edificato della lunga isola 
che fronteggia il largo cana¬ 
le è ormai un cimitero di ele¬ 
fanti, vuoto, cadente, sebbe¬ 
ne si stia accendendo attor¬ 
no a quel capannoni in ghisa 
e ferro una discreta attenzio¬ 
ne speculativa: spazi e volu¬ 
mi enormi su un terreno pri¬ 
vilegiato. L’isola, per altro 
verso, si sta trasformando in 
una sorta di grande parco 


chiature, impianti etc. — è 
cresciuta (sempre parago¬ 
nando il periodo gennaio- 
agosto *85 con gennaio-ago¬ 
sto ’84) addirittura del 6 per 
cento. Molto meno contenu¬ 
ta invece la produzione dei 
•beni finali di consumo». I 
•beni intermedi» — quelli che 
non possono essere classifi¬ 
cati tra i beni voluttuari e gli 
impianti — hanno invece su¬ 
bito una flessione dello 0,5 
per cento. 

Risultati differenziati per 
settore anche per quel che ri¬ 
guarda l’ultimo censimento, 
quello di agosto di quest’an¬ 
no. Così, mentre sono andati 
bene i comparti della costru¬ 
zione di macchine, elabora¬ 
zione dati, lavorazione pebi e 
fibre, «maluccio» sono anda¬ 
te le industrie meccaniche di 
precisione, i mezzi di tra¬ 
sporto (auto) e il materiale 
elettrico. 


dedicato alla archeologìa in¬ 
dustriale: il suggestivo im¬ 
pianto del mulino Stucchi, 
davanti alle Zattere, l’ex bir¬ 
reria Itreher, gli studi della 
piccola ma nobile Hollywood 
veneziana, la «Scalerà film»; 
una parte dei vecchi fabbri¬ 
cati fino a qualche anno fa 
occupati per intero dalla 
Junghans, anche questa vec¬ 
chia fabbrica di spolette, di 
timer r di orologi che in dieci 
anni ha dimezzato i suoi oc¬ 
cupati passando da 1.200 la¬ 
voratori a circa 600. 

Nei giorni scorsi i cin¬ 
quanta lavoratori della fab¬ 
brica sono scesi in sciopero. 
L'incontro tra il Comune, la 


proprietà e l’Associazione 
degli industriali non ha avu¬ 
to esito. Non è ora improba¬ 
bile che le azioni di lotta si 
intensifichino, fino, si dice, 
all’occupazione della fabbri¬ 
ca. 

Per cento anni la Herion 
ha prodotto maglieria come 
si dice «di superficie», cioè 
magliette a mezze maniche, 
polo, roba fine che nelle bot¬ 
teghe tedesche e svizzere an¬ 
dava venduta a circa 90mila 
lire al capo. Hanno prodotto 
soprattutto per il mercato 
estero mentre a Venezia, per 
■colpa» di uno spaccio azien¬ 
dale che ha venduto per de¬ 
cenni a prezzi di fabbrica alle 


massaie della Giudecca, il 
mercato non è mai esistito. 
L’aveva fondata nella secon¬ 
da metà del secolo scorso il 
signor Herion, quando l’isola 
si dotava di ciminiere e i pe¬ 
scatori si trasformavano in 
operai; uno svizzero che si fe¬ 
ce intraprendente e che si fe¬ 
ce costruire proprio a ridosso 
della fabbrica (parte della 
quale ospitata in una vec¬ 
chia chiesa sconsacrata, 
quella dei SS Cosma e Da¬ 
miano) una splendida villa 
annegata in un bellissimo 
parco. 

Toni Jop 


tole. L’uva, da queste parti, 
ha invece resistito di più, pa¬ 
ragonandola alle altre coltu¬ 
re: si avrà forse una vendem¬ 
mia meno abbondante, com¬ 
pensata però da una qualità 
migliore. 

In Emilia-Romagna ai 
danni della siccità, si sono 
aggiunti anche quelli deriva¬ 
ti dalle gelate, per cui in que¬ 
sta regione anche l’uva avrà 
un calo di produzione del 40 
per cento. 

La situazione è difficile 
anche nel Lazio (la zona più 
colpita è l’agro romano) e 
nell’Umbria, dove sono in 
crisi gli allevamenti perché i 
pascoli sono bruciati. Nel 
complesso le regioni meri¬ 
dionali sono le meno colpite, 
con qualche eccezione però: 
la Campania c la Puglia. Qui 
rischiano di più le coltivazio¬ 
ni dt tabacco. 


Un bilancio dei danni 
della siccità: 
colpito di più il Nord 


ROMA — La pioggia ancora 
non è arrivata, ma già si ra 
un bilancio della siccità. Ed è 
un bilancio grave, che colpi¬ 
sce soprattutto le regioni 
meridionali e alcune coltiva¬ 
zioni particolarmente reddi¬ 
tizie (serre, ortaggi etc.). 

Vediamo la situazione al 
Nord (secondo il «quadro» 
fornito dalla Confagricoltu- 
ra). Le zone più colpite sono 
la Pianura Padana, la Ligu¬ 
ria e parte del Veneto. C'è 
una ragione perché qui il 
«prolungamento dell'estate», 
la mancanza di piogge ha 


fatto più «guai» che altrove: 
in questa parte deU’Italia 
agrìcola, infatti, le produzio¬ 
ni sono molto «avanzate», so¬ 
no cioè intensive. Basta una 
«carenza di pioggia» {c’è an¬ 
che un indicatore per quan¬ 
tificare questa «carenza»: fa¬ 
cendo una media della piog¬ 
gia caduta negli ultimi tren- 
t'annl. si è calcolato che que¬ 
st’anno il «deficit» è stato de) 
venti-trenta per cento) e le 
coltivazioni rischiano di per¬ 
dersi. In Lombardia, sono 
segnalati cali di resa per il 
mais, per l foraggi, per le bie- 


Produzione industriale 
In otto mesi è 
cresciuta dell’1,1% 


De Michelis: 
«Smantelliamo noi 


la previdenza» 

Prima che si smantelli «da sé» - «Tetto» dei dirigenti d'azienda a 41 
milioni 860mila lire - Nessuna proposta di riforma dal governo 


ROMA — Il ministro del Lavoro è catastrofico: o lo smantelliamo noi, o 11 sistema previden¬ 
ziale si smantella da solo, pezzo a pezzo. Alla vigilia della ripresa parlamentare — martedì si 
torna a parlare di pensioni in commissione speciale a Montecitorio —, Gianni De Michelis 
tace sul nuovo smacco subito in consiglio del ministri, dove nessuna delle sue proposte è 
passata; e tace anche sul nuovo, Inevitabile rinvio del tanto attesi emendamenti governativi 
al testo in discussione nella commissione Cristofori. Ma di atti mancati ce ne sono altri: la 


nomina del nuovo presiden¬ 
te dell’Inps, l'indicazione in 
Finanziaria del fabbisogno 
’86 deU’Inps, 11 versamento 
all’Istituto di quel 2.000 mi¬ 
liardi di cui ieri parlavano i 
giornali e che sono, né più né 
meno, la cifra degli aumenti 
varati quest’anno. 

In un'intervista a L'E¬ 
spresso, il ministro del Lavo¬ 
ro rilancia anche la «terza fa¬ 
scia» sulla quale fondare un 
più articolato sistema di pre¬ 
videnza. C’è chi non paga 
niente e riceve prestazioni; 
c’è chi «paga qualcosa» e at¬ 
tinge nello stesso sacco; così 
non ce la facciamo più: que¬ 
sto il quadro semplificato de¬ 
lineato dai ministro. Biso¬ 
gna dare meno a chi non pa¬ 
ga, propone quindi in alter¬ 
nativa; e far pagare meno chi 
può di più, in modo che vada 
a cercarsi sul mercato pre¬ 
stazioni migliori. La somma 
di quel che incasserà il siste¬ 
ma pubblico, allora, dimi¬ 
nuirà? Sì, dice De Michelis, 
ma con il tempo sempre un 
maggior numero di lavora¬ 
tori passerà nella «terza fa¬ 
scia», autosufficiente. E, co¬ 
munque, sembra dire il mi¬ 
nistro. non saranno più fatti 
miei e di questo governo. 

All’assemblea dei dirigen¬ 
ti d'azienda, invece, fra qual¬ 
che schiamazzo. De Michelis 
ha annunciato la firma del 
decreto che porta il «tetto», 
per questa categoria, a 41 mi¬ 
lioni 860mlla lire. E ha riba¬ 
dito che la «sua» proposta di 
riforma conterrà norme uni¬ 
che per tutte le categorie, an¬ 
che se dirigenti, giornalisti, 
magistrati, piloti e qualcun 
altro manterranno la gestio¬ 
ne di enti separati e diversi 
dall’Inps. Sui testo in discus¬ 
sione alla Camera (che al¬ 
l'articolo 1, per le stesse cate¬ 
gorie, prevede l’eccezione 
anche nelle norme). De Mi¬ 
chelis è stato drastico: «Non 
passerà mai, per ragioni eco¬ 
nomiche e di etica politica». 

Ai dirìgenti il ministro del 
Lavoro ha detto anche di 
prepararsi ad accantonare 
•una quota sempre maggio¬ 
re» del proprio reddito, in vi¬ 
sta di una doppia previden¬ 
za: una di base, «sociale», e 
una molto ampia, integrati- 


La borsa 


Montedison e Fiat: 
si è concluso il 
«momento magico»? 


MILANO — Per la Borsa è stato un brutto momento quando 
l'altro giorno si è sparsa la notizia cheli conclamato «accordo 
dei seco/o» tra Fiat e Ford Europe era ormai sfumato. La 
Borsa è a ridosso delle scadenze tecniche del mese e da tempo 
è matura per un profondo assestamento del listino che per 
alcuni è «tuffo in zona di rischio ». Ma il temuto (o atteso) 
rovescio non c’è stato, sebbene molto del rialzo di questi nove 
mesi dell'85, che sta portando il listino alle soglie del raddop¬ 
pio, lo si deve proprio all’azione trainante del titolo Fiat in 
concerto con gli altri valori del gruppo) basata sull'attesa che 
dava per certa il 99% la fusione tra l due grandi «partners» 
europei dell’auto. Un titolo, quello Fiat, che nel giro di un 
anno ha triplicato il suo valore (nell’ottobre dell’84 era a 1500 
lire, ora quota oltre 4.500 lire). Se quella trattativa fosse an¬ 
data in porto, quale rivalutazione ulteriore avrebbe compor¬ 
tato? Su questo rialzo hanno perciò puntato tutti; tutti hanno 
comperato Fiat (forse non tutti nel momento più lontano e 
opportuno). Hanno comperato Fiat anche i clienti esteri che 
ora sembrano i più solerti a vendere. 

Come si comporterà ora? È forse cominciato per il titolo 
Fiat una fase di declino? E probabile. 

Intanto 1 fondi esteri vendono e non solo Fiat Lunedì e 
martedì una massiccia ondata di vendite aveva investito il 
titolo Montedison sul quale avevano puntato diversi operato¬ 
ri esteri, soprattutto per fini speculativi. Ma dall’estero si 
vende per ragioni molto precise, in connessione con la disce¬ 
sa del dollaro. Vendere oggi titoli italiani per chi ha compara¬ 
to quando il dollaro era a duemila lire ed anche oltre, presen¬ 
ta il vantaggio di sfruttare il divario fra il cambio di allora e 
quello di oggi (sotto le 1800 lire). Chi converte 1 titoli in lire e 
poi in valuta americana, compra Infatti più dollari rispetto a 
qualche mese fa e oltre tutto realizza le forti plusvalenze del 
titoli. C’è insomma un doppio guadagno. Tutto ciò non ha 
finora provocato scosse di rilievo al listino. Il mercato conti¬ 
nua ad assorbire agevolmente 1 titoli messi in vendita, grazie 
all’intervento del fondi italiani e della clientela minuta. Tut¬ 
to sta a vedere come si comporterà 11 mercato nel prossimi 
giorni. - - - 

Domani, lunedì, cl sarà la prima scadenza tecnica: la rispo¬ 
sta premi, e mercoledì 1 riporti, mentre la possibilità di un 
ritocco nel costo del denaro appare per ora improbabile. L’of¬ 
ferta che ha dominato gran parte della settimana andava 
dunque considerata anche in rapporto a queste scadenze e 
alla notevole mole di contratti stipulati In questo e nello 
scorso mese, 1 quali comportano per la speculazione molte e 
complesse sistemazioni. 

Per domani è stata inoltre annunciata una vendita coatti¬ 
va su una grossa partita di titoli della Centenari e Zinelll che 
potrebbe comportare qualche turbativa, nel momento in cui 
il mercato sembra avere assorbito con buona grazia lo choc 
del fallito «accordo del secolo». 


r. g. 


va. 

Non risulta aver fatto al¬ 
cun commento, invece, alla 
dura protesta del sindacati 
per il fatto che la legge fi¬ 
nanziaria '86 non contiene 
l’indicazione di alcun fabbi¬ 
sogno per l’Inps. Sui conti 
dellTstituto, il ministro del 
Lavoro ha fatto una sola ci¬ 
fra: 8.000 miliardi, che a suo 
parere entreranno nelle cas¬ 
se dell’Inps 11 21 ottobre, in 
seguito al recupero del con¬ 
tributi, che le aziende debbo¬ 
no versare, appunto, entro il 
20 ottobre. Non si sa dove il 
ministro abbia trovato que¬ 
sta cifra, più che tripla ri¬ 
spetto alle previsioni fatte 
nel luglio scorso (2.500 mi¬ 
liardi). De Michelis ha anche 
escluso che ii governo possa 
concedere qualsiasi proroga 
alle aziende. 

Da questo fuoco d’artificio 
di dichiarazioni è restata 
fuori qualsiasi scadenza per 
la discussione parlamentare 
sulla riforma e per la presen¬ 
tazione delie proposte gover¬ 
native, più volte annunciate. 
Anzi, un oscuro riferimento 
del ministro del Lavoro all’a¬ 
pertura di un confronto «se¬ 
rio» fra le forze politiche e so¬ 
ciali per evitare «il crack del 
sistema previdenziale italia¬ 
no» fa mal sperare per una 
soluzione concreta. Senza 
andare molto lontano (ai 6-7 
anni di «dibattito» sulla ri¬ 
forma del sistema pensioni¬ 
stico). è passato più di un an¬ 
no dalla costituzione della 
commissione presieduta dal 
de Cristofori. che ha lavorato 
finora senza alcun testo che 
contenesse gli orientamenti 
dei governo. Il quale da parte 
sua. nell’autunno dell’anno 
scorso, ha consultato ampia¬ 
mente le forze sociali. 

Più volte, anche con an¬ 
nunci clamorosi, sono stati 
promessi articoli, emenda¬ 
menti, testi organici (come 
quello bocciato all’ultimo 
consiglio dei ministri). L’o¬ 
stacolo è sempre stato l’asso¬ 
luta discordanza di vedute 
tra i cinque partiti della 
maggioranza di governo, la 
cui rappresentanza in com¬ 
missione è apparsa ancora 
più lacerata. La commissio¬ 
ne, comunque, ha lavorato 
più del governo. Si dice ora 
che per diluire i contrasti De 
Michelis presenterebbe tre 
diversi disegni di legge agli 
alleati: uno sui fondi inte¬ 
grativi, uno sull’Inps, uno 
(limitato) sulla previdenza. 
Vedremo martedì quale eco 
ne arriverà a Montecitorio. 

Nadia Tarantini 


Brevi 


Convegno Fiom sulla Fiat 

TORINO — Organata» dalia Fiom cM Piemonte, si svolgerà martedì, merco¬ 
ledì. giovedì atr hotel Royal di Tarino, ime conferente suOe Fiat-Auto. H pro¬ 
gramma prevede martedì aOe 17.30 una tavola rotonda sulle prospettive 
internar >on ali dell'industria don'auto e sul mancato accordo Fiat-Ford. cui 
parteciperanno Alfredo ReichHn. Mano Didò. Fausto Bertinotti. Giuseppe 
Volpato. Mercoledì verrà affrontato il problema delle condanni di lavoro, sedia 
basa dt una ricerca svolta de Vittorio Rresar. per riras-Cgil Piemonte. Giovedì 
si parlerà di automazione e «fabbrica flessZxle»- 

Accordo approvato alla Monti 

PESCARA — L'accordo tra Eni e sindacati per la ristrutturazione e la riconver¬ 
sione produttiva aita Monti Confezioni d Abruzzo, 6 stato approvato dopo due 
gurni di assemblee nei vari raparti del* azienda. L'approvazione A avvenuta a 
maggioranza. 

Nuovo Ambrosiano-Centrale: fusione accete- 
rata 

ROMA — il ministro di Grazia a Giustizia MarimazzoS ha autorizzato con un 
decreto pubblicato suia «Gazzetta Ufficiala» la riduzione a 15 giorni dal 
termine di tre mesa previsto dal codice ovile per rattuazione della fusione tra 
il Nuovo Banco Ambrosiano e la «Centrale» decisa m settembre dafle assem¬ 
blee degb azionisti delle due società- La riduzione def tarmine A stata concessa 
perché «la fusione risponda a necessità di pubblico interesse». 

Aumento capitale «Popolare» di Lecco 

LECCO — D capitale sociale del» Banca Popolare et Lacco A stato portato da 
16,1 a 64.4 (Tubare*. Lo ha deciso ieri l'assemblea degfc azionisti. 

Consegna lettere in 24 ore 

ROMA — Nella relazione sul suo mmistero. l'onorevole Cava a nn u nci a la 
notata che A a3o sturbo la «poss&btA di istrtuae un servizio che assicuri la 
consegna entro 24 ora eh pacchi a lettera spedai va cepokiogN». Ovviamente 
i servizio avrebbe «una tariffa patedan. 

Expo-calzature a Bari 

BARI — Olire duecento ditte calzaturiere partecipano da ieri a Bari a*a 
seebcessna edaorte efe «Expocebature». neto quale vengono esposti fino a 
lunedi prossimo, i model* deia pressane pnmavera-astate. 
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Campagna 

abbonamenti j 

(Versamenti al 30/9/85) 


FEDERAZIONE 

1984 

1985 ' 

ALESSANDRIA 

ASTI 

BIELLA 

CUNEO 

NOVARA 

TORINO 

VERBANIA 

VERCELLI 

27.758.S50 
4.557.800 
27.973.250 
2.861.000 
. 21.902.310 
122.657.330 
15.650.100 
22.206.900 

36.510.900 

6.298.350 

33.960.910 

4.287.950 

30.159.160 

133.258.450 

19.091.200 

30.650.350 

PIEMONTE 

245.567.240 

294.217.270 

AOSTA 

7.358.900 

8.963.850 

VALLE D'AOSTA 

7.358.900 

8.963.850 

TIGULLIO 

GENOVA 

IMPERIA 

LA SPEZIA 

SAVONA 

50.053.200 

6.908.700 

41.715.000 

25.522.300 

4.497.500 

58.398.450 

7.760.800 

54.161.650 

34.743.050 

LIGURIA 

124.199.200 

159.561.450 

BERGAMO 

BRESCIA 

COMO 

CREMA 

CREMONA 

LECCO 

LODI 

MANTOVA 

MILANO 

PAVIA 

SONDRIO 

VARESE 

43.589.100 

50.284.400 

18.789.400 
8.365.100 

37.651.100 
11.708.250 

76.499.350 

350.022.613 

27.352.020 

2.743.900 

34.919.050 

65.399.525 

62.582.700 
26.848.300 
11.919.250 
50.041.400 

19.602.700 
8.557.500 

107.118.900 
452.244.950 
37.154.150 
3.831.550 
48.274.400 

LOMBARDIA 

661.924.283 

893.575.325 

BOLZANO 

TRENTO 

1.715.700 

9.507.450 

2.919.800 

12.876.800 

TRENTINO A. A. 

11.223.150 

15.796.600 

BELLUNO 

PADOVA 

ROVIGO 

TREVISO 

VENEZIA 

VERONA 

VICENZA 

5.321.400 
13.817.200 
16.368.150 
31.807.190 
60.800.050 
27.813.690 
13.210.900 

6.170.850 

20.493.900 

22.398.790 

41.264.600 

89.642.040 

40.040.500 

16.992.800 

VENETO 

169.138.580 

237.003.480 

GORIZIA 

PORDENONE 

TRIESTE 

UDINE 

16.253.650 

6.159.350 

7.037.300 

43.499.500 

23.325.500 

10.428.550 

9.785.850 

59.592.350 

FRIULI V. G. 

72.949.800 

103.132.250 

BOLOGNA 

FERRARA 

PORLI 

IMOLA 

MODENA 

PARMA 

PIACENZA 

RAVENNA 

REGGIO EMILIA 

RIMINI 

488.682.220 

150.528.250 

91.593.650 
49.998.500 

599.080.235 

44.387.600 

15.150.800 

292.052.000 

392.041.000 

35.163.650 

748.722.825 

180.795.060 

151.746.500 

89.958.400 

806.870.390 

68.438.720 

20.234.250 

420.136.380 

527.717.450 

47.458.125 

EMILIA-ROMAGNA 

2.168.677.905 

3.062.078.100 

TOTALE NORD 

3.451.039.058 

4.774.328.325 

ANCONA 

ASCOLI PICENO 

FERMO 

MACERATA 

PESARO URBINO 

36.083.000 

1.528.200 

2.310.400 

18.516.500 

48.480.750 

1.363.750 
1.674.000 

4.148.750 

27.208.750 

MARCHE 

68.438.100 

mrmTrm 

AREZZO 

FIRENZE 

GROSSETO 

LIVORNO 

LUCCA 

MASSA CARRARA 

PISA 

PISTOIA 

PRATO 

SIENA 

VIAREGGIO 

28.387.150 

194.681.455 

86.509.500 

94.578.685 

3.412.600 

4.780.250 

80.862.100 

46.202.670 

40.417.700 

86.700.950 

8.527.270 

42.604.300 
256.847.000 
103.452.650 
115.746.630 

4.739.675 

6.077.050 

106.970.200 

73.271.065 

52.662.250 

116.624.850 

13.623.300 

TOSCANA 

675.060.330 

892.618.970 

PERUGIA 

TERNI 

18.597.432 

19.426.786 

23.817.450 

24.314.830 

UMBRIA 

38.024.218 

48.132.280 

CASTELLI ROMANI 

CIVITAVECCHIA 

FROSINONE 

LATINA 

RIETI 

ROMA 

TIVOLI 

VITERBO 

2.730.500 
7.292.000 

1.798.500 
109.569.300 

7.127.400 

3.045.000 

7.422.000 

6.237.500 

2.211.400 

2.848.800 

135.711.810 

1.540.000 

10.204.150 

LAZIO 

128.517.700 

169.220.660 

TOTALE CENTRO 

900.040.348 

1.192.847.910 

AVEZZANO 

CHIETI 

L'AQUILA 

PESCARA 

TERAMO 

1.008.800 

5.472.500 

783.200 

2.347.550 

952.000 

938.000 

7.714.750 

1.291.500 

4.180.250 

2.091.750 

ABRUZZO 

10.564.050 

16.216.250 

CAMPOBASSO 

ISERNIA 

1.752.300 

1.093.000 

1.889.500 

1.378.750 

MOLISE 

2.845.300 

3.268.250 

AVELLINO 

BENEVENTO 

CASERTA 

NAPOLI 

SALERNO 

3.124.500 

4.435.100 

4.279.200 

71.403.790 

3.095.000 

1.962.500 

4.071.700 

5.853.800 

71.193.650 

3.660.300 

CAMPANIA 

86.337.590 

86.741.950 

BARI 

BRINDISI 

FOGGIA 

LECCE 

TARANTO 

12.705.000 

3.019.600 

8.011.700 

24.406.600 

8.201.300 

11.231.050 

4.162,800 

10.724.250 

27.313.650 

9.642.450 

PUGLIE 

66.344.200 

63.074.200 

MATERA 

POTENZA 

2.170.500 

1.940.000 

2.506.500 

2.631.500 

LUCANIA 

4.110.500 

5.138.000 

CATANZARO 

COSENZA 

CROTONE 

REGGIO CALABRIA 

1.543.500 

2.175.500 
520.000 

1.156.000 

1.341.750 

2.563.700 

1.355.000 

CALABRIA 

6.395.000 

5.260.450 

AGRIGENTO 

CALTANISSETTA 

CAPO D'ORLANDO 
CATANIA 

ENNA 

MESSINA 

PALERMO 

RAGUSA 

SIRACUSA 

TRAPANI 

241.600 

425.500 
718.000 

569.500 
220.000 
484.000 
934.400 
509.000 
318.000 
368.000 

813.000 

640.750 

644.000 

947.500 
460.000 

575.500 
5.499.900 

653.250 

330.000 

580.000 

SICILIA 

4.788.000 

11.143.900 

CAGLIARI 

CARBONIA 

NUORO 

ORISTANO 

SASSARI 

TEMPIO PAUSANIA 

9.717.500 

346.000 

1.354.000 

738.000 

1.967.850 

225.000 

12.135.250 

504.000 

2,110.800 

750.500 

1.883.000 

334.000 

SARDEGNA 

14.348.350 

17.717.550 

TOTALE SUD 

184.732.990 

208.560.550 

TOTALE GENERALE 

4.535.812.396 

•6.175.736.785 


* Le tariffe di abbonamento nel 1985 sono stata aumentate del 
20 per canto. 





Numerose occasioni per coloro che usufruiranno degli ultimi 20 giorni della campagna 1985 


Abbonati, risparmi e ci aiuti 


ROMA — La campagna abbona* 
menti 1985 al giornale si concluderà 
fra circa venti giorni. Ci sono quin* 
di ancora venti giorni per usufruire 
delle tariffe in vigore che per la 
campagna abbonamenti del 1986 
saranno invece aumentate. Quindi 


chi si abbona ora realizzerà un ri¬ 
sparmio. oltre a dare un grosso aiu* 
to al giornale, poiché l’abbonamen» 
to è una delle forme di sostegno più 
importanti per il nostro quotidiano, 
che vanta un primato in questo sen* 
so su tutti i quotidiani italiani. Ma 


ci sono anche tante altre ragioni 
per abbonarsi subito al giornale. La 
prima è di origine politica: proprio 
in questi giorni stanno accadendo 
fatti di notevole rilievo: la vicenda 
della «Achille Lauro», la discussione 
della legge finanziaria, la prepara* 


zione det prossimo congresso del 
Pei. Chi può dare una informazione 
più obiettiva e più completa per un 
comunista, per un democratico, del 
quotidiano del Pei? 

La seconda è questa: per la cam* 


pagna abbonamenti 1986 sono pre* 
visti premi, regali, estrazioni, facili* 
fazioni per viaggi e acquisti. 

Chi è già abbonato, naturalmen* 
te, avrà più probabilità in suo favo* 
re. 


ROMA — Situazione del 
giornale e suo rilancio sono 
stati 1 motivi di una Impor¬ 
tante riunione della com¬ 
missione di amministrazio¬ 
ne del Pel, che si è svolta nel 
giorni scorsi a Roma nella 
sede di via Botteghe Oscure. 
La riunione è stata presiedu¬ 
ta dal compagno Renato Pol¬ 
lini. responsabile 'ammini¬ 
strativo del partito che in 
apertura del lavori ha sotto- 
lineato il successo, anche 
quest'anno, delle Feste del¬ 
l'Unità e In particolare di 
quella nazionale (ha ringra¬ 
ziato in proposito 1 compagni 
Sandri, segretario della Fe¬ 
derazione ferrarese, Maranl 
e Geneslnl). Ha partecipato 
al lavori anche il compagno 
Fabio Mussi, della direzione 
e responsabile della commis¬ 
sione di stampa e propagan¬ 
da. 

Al centro del dibattito, ap¬ 
profondito e anche appassio¬ 
nato, sono state le linee del 
piano programma triennale 
che 11 compagno Armando 
Sarti, presidente del consi¬ 
glio di amministrazione del 
giornale, ha Illustrato all'Ini¬ 
zio dell’incontro. Obiettivo 
del giornale da raggiungere 
negli anni 1986-1988 sono In¬ 
nanzitutto la realizzazione di 
un nuovo assetto societario 
con un ampliamento della 
partecipazione soprattutto 
attraverso la cooperativa so¬ 
ci; il compimento del risana¬ 
mento con la copertura delle 
perdite accumulate a tutto 11 
1984; miglioramento della 
qualità e della struttura del 
quotidiano e del settimanale, 
nuove iniziative editoriali; 
nuovi metodi di gestione 
produttiva ed economica at¬ 
tuale attraverso la assegna¬ 
zione di budget per ogni 
comparto di lavoro e attività; 
un aumento del capitale so¬ 
ciale sino a 15 miliardi entro 
11 1988; riorganizzazione, ra¬ 
zionalizzazione dell'azienda 
con l'induzione di un siste¬ 
ma partecipativo e coopera¬ 
tivo. 

Nella sua relazione Sarti 
ha sottolineato che gli obiet¬ 
tivi del bilancio di previsione 
del 1985 saranno sostanzial¬ 
mente raggiunti: fra questi il 
dimezzamento della perdita 
annuale. Infatti 11 controllo 
del bilanci al 31 agosto, pur 
con qualche leggero peggio¬ 
ramento. conferma sostan¬ 
zialmente il raggiungimento 
del risultato. 

Per quanto riguarda gli 


Sono venuti a trovarci ieri in redazione, accolti del no¬ 
stro direttore Emanuele Macaiuso. numerosi compagne 
e compagni delle sezioni di Massa Lombarda (Ravenna). 
Nel corso dell'incontro il segretario della zona compa¬ 
gno Pasquale Casadio ha brevemente illustrato l'impe¬ 
gno delle sezioni di Massa Lombarda per «l'Unità» e in 
particolare delle compagne che attraverso decine di ini¬ 
ziative hanno raccolto 6 milioni e mezzo per il giornale. 
Altri cinque milioni, il ricavato del prolungamento della 
Festa della zona, sono stati raccolti espressamente per 
l'Unità e consegnati a Macaiuso. Nella foto: un momento 
della consegna della sottoscrizione a Macaiuso e un 
gruppo di compagne durante una delle iniziative organiz¬ 
zate per «l'Unità». 



Una franca 
discussione 
sui bilanci 
de «l’Unità» 

Incontro con gli amministratori Pei - Rela¬ 
zione di Sarti, interventi di Pollini e Mussi 



abbonamenti la situazione al 
30 settembre ha registrato 
sul piano finanziarlo un in¬ 
cremento del 36%, pari ad 
1.636.924.389 in piu rispetto 
allo scorso anno. Le esigenze 
del giornale e le possibilità 
che ancora esistono, ci ave¬ 
vano fatto fissare obiettivi 
più ambiziosi. 11 risultato è 
comunque soddisfacente, 
ma il lavoro per il 1985 non è 
ancora finito, mancano an¬ 
cora 20-25 giorni per recupe¬ 
rare. Anche negli abbona¬ 
menti sostenitori slamo an¬ 
cora lontani dalle possibilità 
che ci avevano fatto fissare 


in due miliardi l'obiettivo del 
1985 e 1986. Slnora abbiamo 
realizzato 400 abbonati 
grandi sostenitori per una 
somma di oltre 300 milioni. 
Sarà necessario lavorare a 
fondo, specie in quelle regio¬ 
ni e citta, anche grandi, smo¬ 
ra presenti In questa inlzlaU- 
valn modo inadeguato. 

Le vendite anche a nume¬ 
ro uscito hanno segnato un 
saldo positivo nei primi sei 
mesi del 1985 ma l’andamen¬ 
to non è stato confermato 
nei mesi successivi. Ecco 
perché è indispensabile un 
piano di rilancio del giornale 


e urgente un'azione del par¬ 
tito per un massiccio recupe¬ 
ro della diffusione domeni¬ 
cale. 

Un buon successo i stato 
conseguito con l'iniziativa 
editoriale del libro «Enrico 
Berlinguer*, anche se il lavo¬ 
ro di diffusione e di vendita 
non dobbiamo ancora consi¬ 
derarlo concluso. Slnora ab¬ 
biamo venduto nelle edicole 
110.000 copie. Nessun libro 
ha mal registrato, in così 
breve tempo, un successo 
analogo. Alle organizzazioni 


di partito avevamo conse¬ 
gnato, sulla base delle pre¬ 
notazioni, circa 610,000 co¬ 
pie. Al giornale è stata slnora 
versata la somma corrispon¬ 
dente a circa 300.000 copie. 
Parte notevole del libri re¬ 
stanti risultano venduti o in 
via di ridistribuzione. 

La sottoscrizione straordi¬ 
naria 1985 per 11 giornale si 
avvicina al 2 miliardi su 10 di 
obiettivo, per cui si rende ne¬ 
cessario un rilancio Imme¬ 
diato e una attività di raccol¬ 
ta mirata. Ma, di fronte a 
questo risultato, si può man¬ 
tenere ancóra per due anni 
una sottoscrizione di 10 mi¬ 
liardi di obiettivo o non è 
consigliabile una unica sot¬ 
toscrizione per 11 partito e 
per l'Unità con un aumento 
della percentuale per il gior¬ 
nale? 

Nel dibattito che è seguito 
alla relazione (sono Interve¬ 
nuti 1 compagni Gerì di Trie¬ 
ste, Liberatore di Milano, 
Conforti di Firenze, Ronzittl 
di Genova, Geneslnl di Fer¬ 
rara, Serra di Bologna, Bas- 
sini del comitato esecutivo e 
l’amministratore delegato 
dell'Unità Enrico Lepri), so¬ 
no state precisate potenziali¬ 
tà e carenze di varie situazio¬ 
ni ed è stato espresso un giu¬ 
dizio positivo sul piano 
triennale di risanamento e di 
sviluppo del giornale. Nel 
suo Intervento Mussi ha af¬ 
fermato che nulla deve esse¬ 
re tralasciato per salvaguar¬ 
dare la vita del giornale e per 
realizzare un suo adeguato 
rilancio. Ha sottolineato co¬ 
me sla un fatto scandaloso e 
discriminante l'Inadeguato 
gettito pubblicitario asse¬ 
gnato al giornale, per cui sul 
problema si rende necessaria 
una vigorosa iniziativa poli¬ 
tica. Pollini si è soffermato, 
fra l’altro, in un’analisi della 
sottoscrizione e di una even¬ 
tuale modifica e diversa rl- 

R rtlzlone e ha prospettato 
laborazlone di un docu¬ 
mento su l'Unità da sotto¬ 
porre alla segreteria del par¬ 
tito e la richiesta di convoca¬ 
zione della V commissione 
del Comitato centrale. 

L’esame del piano pro¬ 
gramma dell'Unità prose¬ 
guirà nelle prossime setti¬ 
mane con altre riunioni ed 
Incontri a livello centrale e 
regionale del partito. 

Nel corso della riunione 11 
compagno Bruno Peloso ha 
svolto una relazione sulla si¬ 
tuazione della casa editrice 
Editori Riuniti. 


«Pubblicate i nomi». Eccoli. Forse manca il tuo 


m MODENA 

Festl Valerio, 250.000; 
compagni Magazzino ali¬ 
mentare resta Unità di Mo¬ 
dena. 65.000; Marchlonni, 
800.000; N.N. di S. Damaso, 
150.000; Ped razzi Alfonso 
(fondatore Pel), 500.000; Le- 
vonl Ftoravanle, 10.000; sez, 
Amendola di Modena, 
500.000; Cavazza Fausto, en¬ 
nesimo versamento, 500.000; 
4“ versamento di Mora Con¬ 
tardo e Barbieri Maria, di 
Carpi, 500.000; Baraldi Bru¬ 
no, 200.000; Baraccanl One- 
Ila, sez. Curiel di Modena, 
100.000; Bettelii Arturo, di 
Spilamberto, 100.000; Benas- 
si Giuseppe, 250.000; lotti 
Giuseppe, 20.000; festa Unità 
di Villa Sorra a Castelfranco, 
10.000.000; sez. di Pievepela- 
go, 500.000; Barbi Remo, 
10.000; Galli Ezio, 35.000; 
dotL Serri Leila, sez. Rina¬ 
scita, 100.000; Scurani Emi¬ 
lio. sez. Togliatti, 100.000; 
Frattlni Pio. di Limidi, 
100.000; Montorsl Renzo, di 
Limidi, 100.000; Ferrari Aldi¬ 
no, di Limidi, 100.000; festa 
Unità provinciale di Mode¬ 
na, 200.000.000; Marverti Lo¬ 
renza, insegnante elementa¬ 
re statale di ruolo, come sim¬ 
patizzante e non iscritta, 
vuole testimoniare attraver¬ 
so questo modesto contribu¬ 
to di 1.000.000, l'assiduità ed 
Il vivo interesse con cui se¬ 
gue quotidianamente l'Unità 
attraverso l'abbonamento. 

■ PESARO E URBINO 

Glovagnoll Bruno, di Fos* 
sombrone, lire 50.000; Anto¬ 
nio Fastiggl, in memoria del 
fratello Pompilio, 100.000; 
Fagioli Maroello, 50.000; 
Cecchini Maria Francesco, 
50.000; Benvenuti Adele. In 
memoria del marito Bardeg- 
già Marino. 30.000; Torri 
Giovanni, 500.000; da un 
amico, 2.000.000; Dailoro 
Celso, In memoria della mo¬ 
glie Teresa, 50.000; Cgll zona 
Fano, 500.000; sez. Ca' Gallo, 


Una lettera ci suggerisce: «Pubblicate i nomi, cosi si invoglia a 
sottoscrivere». D’accordo. Ecco un altro elenco. E per incitare a 
nostra volta a sottoscrivere aggiungiamo: «Fai attenzione forse 
manca proprio il tuo-. 


In memoria del compagno G. 
Annibali, 100.000; Cerri Li¬ 
dia, 100.000; Gennarini Lino, 
quote di aprile, maggio e giu¬ 
gno, 100.000; Gennarini Li¬ 
no, in memoria di Siro Lu- 
pierl, 50.000; Comp. Giommi 
per sez. Ho Chi Minh, 50.000; 
sez. Novafeltria, da edicola, 
224.000; sez. Fenile, per 
Leonte Tomasslni, in memo¬ 
ria, 50.000; Antonio Pedrotti, 
in memoria di Angelo Mag- 
gioni, 100.000; famiglia Per- 
Uni, in memoria del con¬ 
giunto Aurelio, 50.000. 

■ TIGULLtO 
GOLFO PARADISO 

Sez. di Ne' (Chlavarl) lire 
250.000 

■ VARESE 


Sez. Agusta-Samarate, li¬ 
re 1.000,000; sez. Casale Lu¬ 
ta, 1.000.000; sez. Beiforte di 
Varese, 1.000.000; sez. di Cas¬ 
sano Magnano (quarto ver¬ 
samento per un totale di 6 


milioni), 3.000.000; Zarinl 
Franco, di Vergiate (2° versa¬ 
mento), 500.000; Dettoni Jo¬ 
landa. Valpeclna Enrico, 
650.000. 

■ ROVIGO 

Campioni Danilo, lire 

100.000. 

■ CREMONA 

Sez. di Gerre Caprioli, lire 

1 . 000 . 000 . 

In questi giorni, dall’Am¬ 
ministrazione di Milano, 
sono giunti i nomi e gli 
importi relativi ai seguen¬ 
ti sottoscrittori. 

Gino Conti, Sesto F. (Fi), 
100.000; Mario Conti, Sesto 
F. (Fi), 100.000; un compa¬ 
gno, Firenze, 50.000; cellula 
Nicola, sez. DI Vittorio, Mila¬ 
no, 200.000; Arturo Baldissa- 
ri. Pioppa di Cesena (Fo), 
100.000; Mario Pasquaiinl, 
Milano, 100.000; direttivo 
sez. Pei Di Vittorio, Ctnisello 


B. (Mi), 1.000.000; sez. Pel, 
Borbiago (Ve), 200.000; sez. 
Pel, Ruda (Ud), 1.000.000; 
sez. Pel Pio La Torre, S. Gio¬ 
vanni Llpioni (Ch), 240.000. . 

Dalla federazione di Mila¬ 
no: Giovanni Personl, lire 
50.000; Curcetti, 100.000; Bel¬ 
lone, 50.000; Luca Cailegari, 
50.000; Emilio Colombo, 
100.000; Pinina e Roberto 
Barbieri, 100.000; Tarcisio 
Mazzucchelli, 100.000; grup¬ 
po di pittori che hanno colla- 
borato alla realizzazione 
dell'opera collettiva per la 
festa provinciale de l'Unità 
di Milano, 150.000; Silvio 
Cozzi, 20.000; Gino Lucchesi, 
100.000; Antonietta Passoni, 
100.000. 

Dalla sezione Pei Ghirar- 
delti > Ras-aioli di Longastrì* 
no (Ra): ricavo di una gior¬ 
nata della festa de l’Unità 
della sezione, lire 18.000.000; 
ricavo della raccolta di car¬ 
tone, 494.000; pensionati 
amici de l'Unità, 200.000; 
Rossella Cavallari, 50.000; 
Venanzio Coatti e Ines Ra- 
vaglia, 100.000; Domenico 
Romagnoli, 50.000; Gino 
Gramolelli, 50.000; Alfredo 
Zuffl, 50.000; Verglnia Mon¬ 
tanari, 50.000; Marino Ber¬ 
nardi (Riminl), 100.000; Ca¬ 
millo Penazzi, 50.000; Dino 


Capucci, 50 . 000 ; Anserlo Bel- 
lagamba, 100.000; Orlando 
Buzzi, 50.000; Angelo Ghe- 
rardl, 70.000. , 

■ SENATORI 

lannone Giuseppe, lire 
1.000.000; Pasqulni Alessio, 
500.000. 

■ LIVORNO 

Melnl Manuela, sez. Casa¬ 
lini (Piombino), lire 100.000; 
Tofl Elvio, sez. Togliatti 
(Piombino). 100.000; sez. 
Gramsci di Rosignano Ma¬ 
rittimo, 1.000.000; sez. To¬ 
gliatti. 1.000.000; sez. O. 
Chiesa, i.000.000; sez. Baron- 
tini, 1.000.000; Bonlfei Fran¬ 
cesco di Piombino, 100.000; 
sez. Maffi, 500.000; Calvelli 
Elio di Piombino, 100.000; 
Meloni Angela, 50.000; com¬ 
pagni Cgll di Piombino, 
200.000; Bellini Paolo di 
Piombino, 100.000; Marini 
Roberto di trombino, 
100.000; Benirei Diodi Piom¬ 
bino, 100.000; Della Vite di 
Livorno, 400.000; Leoncini 
Giorgio di Venturina, 
100.000; sez. Vada, Rosigna¬ 
no Marittimo, 4.000.000; Fio¬ 
rentini Loriano di Rosigna¬ 
no Marittimo, 100 . 000 ; sez. S. 


P. Palazzi, Cecina, 296.000; 
sez. Caletta, Rosignano Ma¬ 
rittimo. 2.000.000; sez. Ca¬ 
prai, Livorno, 500.000; sez. S. 
Jacopo, Livorno, 1.000.000; 
sez. di Campiglia Marittima, 
2.500.000; Se ri acopi Claudio 
di Livorno, 50.000; sez. Moto- 
fides, Livorno, 600.000; sez. 
di Castagneto Carducci, 
2 . 000 . 000 . 

■ ROMA 

Aria Sandano e Fernanda 
Talpo (9* e 10* versamento), 
lire 100.000; un gruppo di 
compagni del deposito loco¬ 
motive di Roma S. Lorenzo, 
25.000; Vinicio ZagO. 500.000; 
sez. Colli Amene, in ricordo 
di Stefano Gavinl, 600.000; 
Bruschi Laura della sez. Col¬ 
li Anlene, 2* versamento, 
50.000; Francesco Tesoro, 
sez. Colli Anlene, 50.000. 
Nell’anniversario delia 
scomparsa del compagno 
Luigi Longo, la compagna 
Bruna Conti sottoscrive 
1.514.500. 

■ AREZZO 

La piccolissima sez. di Pie¬ 
ve a Maino (Civitella), trenta 
iscritti, sottoscrive una car¬ 
tella di lire 500.000. 


■ SIENA 

L’assemblea degli iscritti 
della sez. di Ponte a Tressa 
ha deciso di versare all'Unità 
lire 1.000.000; sez. Stellino, 
2.410.000; sez. Gramsci di 
Asciano, 1.000.000; sez. To¬ 
gliatti di Asciano, 1.000.000; 
sez. di S. Rocco a Pilli, 
4.240.000; sez. di Sovicille, 
990.000; sez. di Palazzo Dia¬ 
voli, 2.210.000; sez. di Rida¬ 
no, S. Colomba, 1.320.000; 
sez. di Pianella, 565.000; sez. 
di Malizia, 940.000; sez. di 
Barontoli. 760.000; sez. Tre- 
quanda, 640.000; sez. di Pie- 
vescoia, 909.600; sez. Gram¬ 
sci di Sarteano, 1.500.000; 
sez. di Montevenere, 
1.363.000; sez. di Ponte a 
Tressa, 2.740.000; sez. di 
Scrollano, 527.000; sez. di 
Montepulciano, 5.100.000; 
sez. di S. Albino, 405.000; sez. 
di Mensano, 200.000; sez. di 
R» vacci ano. 1 . 000 . 000 ; sez. di 
Montichiello, 1.410.000. 


■ VENEZIA 

Sottoscrizione di due mi¬ 
lioni dei compagni consiglie¬ 
ri regionali e funzionari del¬ 
la segreteria del Comitato 
regionale veneto. 


Per 

abbonarti 

puoi 

fare 

così 


Tariffe abbonamento 1985 
senza domenica 
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Tariffe abbonamento 1985 
con domenica 
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42.000 21.000 

_ 

_ 

* 


• COME ABBONARSI — 
Rinnovate o sottoscrivete il 
vostro abbonamento ver¬ 
sando l’importo sul conto 
corrente postale n. 430207 
intestato a: l'Unità, viale 
Fulvio Testi 75, Milano; op¬ 
pure tramite assegno o va¬ 
glia postate o ancora ver¬ 
sando l’importo presso le 
Federazioni provinciali del 
Pei. 

• SOSTENITORI — Qui a 
fianco tono riportati gli im¬ 
porti per i vari tipi di abbo¬ 
namento. È istiutito anche 
l'abbonamento sostenitore 
che può essere di 250.000 li¬ 
re o di una cifra superiore. 


V 


* 
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Editori provenienti da 77 paesi hanno presentato le 
loro novità alla Fiera di Francoforte. Ridotta la 
presenza del Terzo Mondo, per i proibitivi costi degli 
stand, la parte del leone l’hanno fatta i tedeschi 


Quelli 
libromercato 


Nostro servizio 

FRANCOFORTE — La Fiera internazionale 
del libro, che si tiene ogni anno in autunno a 
Francoforte, è forse l’unico posto al mondo 
dove l’oggetto libro ritrova la sua più intima 
anima industriale, il suo essere un bene di con* 
sumo paragonabile, e senza per questo smi¬ 
nuirne il valore, ad una saponetta o ad un com¬ 
puter. Perduta l’aura del feticcio culturale, il 
libro riscopre il piacere di essere carta stam¬ 
pata e senza vergogna si espone in vendita 
mostrando anche i suoi aspetti peggiori È il 
caso dei chilometri di libri di hobbistica, delle 
collane di libri di ricette, che sembrano aver 
preso a vangelo la teoria barthesiana della 
•cucina della vista., è il caso degli sterminati 
stand pieni di libri per bambini, o di quelli 
degli editori alternativi, più dignitosi nelle lo¬ 
ro produzioni rispetto agli anni precedenti ma 
pur sempre caratterizzati da una nota di ridi¬ 
colo. Per fare un salto di qualità bisogna pas¬ 
sare alla editorìa «seria* che ha pure i suoi 
opposti: da una parte 1 tristi e apparentemente 
tutti uguali testi scientifici, tecnici-medici — 
una produzione che qui in Fiera è stata presen¬ 
tata su due interi piani del padiglione n. 6, 
dall’altra parte l’orgia colorata, ora raffina¬ 
tissima,, ora meno, dei libri di bellettristica, 
romanzi, narrativa, saggistica. 

La Fiera internazionale del libro di Franco¬ 
forte è un rituale appuntamento dove si incon¬ 
trano, per la più grande manifestazione mon¬ 
diale del settore editoriale, autori, librai e na¬ 
turalmente editori. A questa 37* edizione sono 
presenti 6.598 case editrici, provenienti da 77 

E lesi, che hanno portato in Fiera 322 mila 
toli dei quali ben 97 mila nuovi La presenza 
degli espositori ha avuto una leggera flessione 
rispetto allo scorso anno causata dalla defe¬ 
zione di alcune case editrici dei paesi del Terzo 
Mondo che non hanno potuto affrontare gli alti 
costi d’affitto degli stands. 

Un terzo della Fiera è monopolio esclusivo 
degli editori di libri di lingua tedesca ed è 
premio in questi padiglioni che c’è la più in¬ 
credibile animazione, gli stretti passaggi tra 
le lunghe file degli stands sono sempre talmen¬ 



te affollate che sembra di trovarsi piuttosto in 
un bazar orientale che non nella fredda e aset¬ 
tica città dell’alta finanza. Ma la febbrile atti¬ 
vità che si svolge negli stands degli editori 
tedeschi non deve trarre in inganno perché qui 
avvengono anche le contrattazioni dirette dei 
librai, che ogni anno fanno le loro ordinazioni 
direttamente in Fiera, consultando (a volte ca¬ 
pita) l’editore in persona. Per gli altri paesi è 
diverso e i mercanteggiamenti sono tutti pun¬ 
tati all’acquisto o la vendita di diritti d’autore 

È qui che si scatena una sorta di «calciomer- 
cato» dove però un autore, poeta, saggista, 
narratore o giallista che sia, per quanto bravo 
e in vetta alle classifiche, non raggiunge mai 
le quotazioni di un Socrates o di un Maradona. 

Quasi impossibile riuscire a scoprire le car¬ 
te degli editori italiani, abbottonati come non 
mai, gelidi nello splendido isolamento dei loro 
stands, poco frequentati eccetto quelli di edi¬ 
tori che offrono libri d’arte. Loro dicono che è 
normale perché lavorano per appuntamenti e 
all’ufficio del sindacato degli scrittori dichia¬ 
rano che l’Italia sta vendendo molto. Per sa¬ 
perne di più conviene allora indagare tra i 
compratori che, convinti di aver fatto un buon 
affare, si sbottonano con più facilità. 

Si scopre cosi che la piccola casa editrice di 
Friburgo Beck & Glueckler che ha giàpubbli- 
cato Dario Bellezza. Sandro Penna. Camilla 
Cederna e Pasolini e interessata all’acquisto 
dei nuovi titoli della nostrana Serra e Riva, 
che la Diogenes Verlag di Zurigo, dopo la feli¬ 
ce vendita alla Longanesi del «Profumo* di 
Patrick Susskind, si appresta a pubblicare Lu¬ 
ciano De Crescenzo, e (die la Piper Verlag sta 
facendo salti mortali per pubblicizzare «Ter¬ 
ra!» di Stefano Beimi, un testo che ha avuto 
notevoli difficoltà di traduzione, ma che già a 
due settimane dalla sua uscita in libreria è 
arrivato al 48* posto nella classifica dei libri 
più venduti. «Non ci aspettiamo certo un suc¬ 
cesso come quello che ha riscosso in Germania 
Umberto Eco* ci ha dichiarato l’addetta stam¬ 
pa della Piper, «ma riteniamo che il libro pos¬ 
sa incuriosire i lettori tedeschi. A questo scopo 
abbiamo organizzato due settimane di pubbli¬ 


che lettore a Berlino, Francoforte, Colonia, 
Monaco che Beimi terrà in novembre*. Un al¬ 
tro autore italiano die sembra riscuotere un 
incondizionato consenso tra gli editori tede¬ 
schi è Giorgio Manganelli, del quale la Adelphi 
sta per pubblicare una raccolta di saggi che 
andranno sotto il titolo «la letteratura come 
menzogna», l’editore ufficiale di Manganelli 
nella Repubblica federale tedesca è la Klaus 
Wagenbacb Verlag, cbe lo pubblica già dagli 
anni 60 e die lo presenta in Fiera ira le sue 
elegantissime novità con la raccolta di rac¬ 
conti «Manganelli furioso — manuale per inu¬ 
tili sofferenze». Ma Wagenbacb è un vero 
amante della letteratura italiana contempora¬ 
nea e tra i suoi nuovi titoli troviamo le opere 
più recenti di Malerba, Bufalino, Antonioni e 
una bella antologia di scritti di autori italiani 


sull’Italia: «Italienische Reise». 

Indiscrezioni dell’ultimo minuto indicano la 
Hanser Verlag come la più probabile candida¬ 
ta all’acquisto del nuovo romanzo di Daniele 
Del Giudice «Atlante occidentale» die uscirà 
in Italia a novembre i Tipi dell’Einaudi. E gli 
italiani cosa stanno acquistando? I tedeschi 
orientali, naturalmente, rivelazione (fella fie¬ 
ra, come il bellissimo «Horns Ende» di Christo- 
po Hein preso al volo dalla piccolissima, ma 
accorta, casa editrice e/o cbe ha già pubblica¬ 
to in Italia la «Cassandra» di Christa Wolf, ma 
ci sarà anche qualcuno cbe si è accorto dell’e¬ 
sistenza di una giovanissima, atipica, curiosa 
nuova letteratura irlandese fatta da muratori, 
roccbettari, disoccupati e operai? 

Marta Herzbruch 


Un editore 
in bilico 
sul muro 


Nostro servizio 

FRANCOFORTE — Le terze 
pagine dei quotidiani tede¬ 
schi in questo periodo del¬ 
l'anno diventano il bolletti¬ 
no di guerra della Fiera In¬ 
temazionale del libro. Le più 
Importanti testate come la F. 
A. Z. e la Sueddeutsche Zel- 
tung, dedicano alla Fiera 
spessi Inserti speciali. Su tut¬ 
ti hanno trovato ampio spa¬ 
zio le recensioni del nuovi ti¬ 
toli della casa editrice Lu- 
cherhand di Darmstadt. 
L’interesse per questa casa 
editrice — che pubblica prin¬ 
cipalmente testi di autori 
della Rdt — è confermata In 
Fiera dalla quasi totale Im¬ 
praticabilità del loro stand. 
Abbiamo cercato di capire le 
ragioni di questo successo 
con la signora Hannelore 
Kirchem, responsabile delle 
vendite della Lucherhand 
Verlag. 

— Prima di tutto come è 
nato il vostro interesse de¬ 
gli autori della Repubblica 
democratica tedesca? 

«E un discorso che In qual¬ 
che modo si è sviluppato da 
sé, non c'è mal stata una ve¬ 
ra pianificazione da parte 
della casa editrice. Tuttto è 
iniziato con la pubblicazione 


dopo la Seconda guerra 
mondiale del libri di Anna 
Seghers. Allora Incontram¬ 
mo molte difficoltà, non per 
11 contenuto del suol libri ma 
per 11 fatto che davamo alle 
stampe l’opera di una comu¬ 
nista che viveva nell’altra 
Germania. Da allora abbia¬ 
mo mantenuto 1 contatti con 
gli scrittori della Rdt e questi 
rapporti si sono stabilizzati 
sempre più nel tempo. Così 
abbiamo pubblicato Christa 
Wolf, Hermann Kant, Ir- 
mtraud Morgner, Stephan 
Hermiin*. 

— E la vostra particolare 
attenzione per la letteratu¬ 
ra al femminile? 

«Anche questo è stato un 
caso. Abbiamo solo scoperto 
che cl sono molte donne che 
scrivono buoni libri, era na¬ 
turale che 11 pubblicassimo. 
Ma In tutto questo non è da 
ricercare una linea politica 
perché la nostra casa editri¬ 
ce ha un programma fonda¬ 
mentalmente letterario*. 

— Qual è il libro che avete 
venduto di più e quali sono 
gli autori sul quali state 
puntando in questo mo¬ 
mento? 

«1/ tamburo di latta di 
Gtlenter Grass è sempre sta- 



GQnthar Grasa 


to il nostro libro con la più 
alta tiratura. DI Grass stia¬ 
mo per pubblicare il suo 
nuovo romanzo Die Raettin, 
ma qui In Fiera sta andando 
benissimo Christoph Heln 
con Homs Ende, Felix Cut- 
mann di Peter Haertllng, 
Der Busant di Peter Blchsel 
e Brlef a us China di Helga 
Novak*. 

Intanto arrivano due 
troupe televisive con spot e 
cineprese, gli autori sono 
presenti nello stand, chi 
mette un autografo sul suo 
libro, chi rilascia intervi- 
ste.Clò che si vende qui, alla 
Fiera internazionale del li¬ 
bro, è davvero una merce 
particolare. 

m. h. 


«Tradurrò 
l’Italia 
in tedesco» 


Nostro servizio 

FRANCOFORTE — Mi¬ 
chael Crueger ama 1 gatti. 
Per questo d’inverno — 
quando in Germania fa trop¬ 
po freddo — lo si può incon¬ 
trare a Roma, In giro per il 
centro, con la sua aria di¬ 
stratta e sorniona da vero 
gatto. Michael Grueger è 
uno del più giovani protago¬ 
nisti della scena editoriale 
tedesca, collaboratore e cu¬ 
ratore delle collane letterarie 
delle più Importanti case 
editrici della Repubblica fe¬ 
derale tedesca. É egli stesso 
poeta e — recentemente — 
autore di romanzi brevi. Co¬ 
me si dice, un personaggio 
tutto da scoprire. Il suo amo¬ 
re per l’Italia e la sua presen¬ 
za assidua nel nostro paese 
ne ha fatto ima sorta di mes¬ 
saggero degli dei: un «Her¬ 
mes lettore» che propone agli 
editori tedeschi i più incredi¬ 
bili autori italiani. 

Non è quindi strano che 
sia proprio lui che sta bri¬ 
gando, come cl racconta, per 
“acquisto dei diritti per la 
Hanser Verlag dell’ultfmo li¬ 
bro di Daniele Del Giudice 
Atlante occidentale per po¬ 
terlo pubblicare nella colla¬ 
na Akzente. accanto a Eco e 


Calvino. 

A Crueger chiediamo qua¬ 
li sono le difficoltà che ha un 
editore tedesco per pubblica¬ 
re testi di autori Italiani. 

«L’unica difficoltà è data 
dalla mancanza di forza di 
penetrazione In un mercato 
che è già praticamente satu¬ 
ro di merce proveniente da 
altri paesi. Questo fa si che 

E romuovere il libro di un au- 
jre di una letteratura non 
sufficientemente presente in 
libreria aumenta i costi dei 
lancio pubblicitario. L’altro 
aspetto è quello della tradu¬ 
zione. Anche in questo caso I 
costi sono alti, specie se si 
desidera una buona tradu- • 
zione, e in Italia non esiste 
ancora, anche se ho saputo 
che la presidenza del Consi¬ 
glio si sta muovendo in que¬ 
sto senso, un fondo per la 
promozione delia letteratura 
italiana all’estero. Qui in 
Germania, ad esempio, la 
Cancelleria di Stato per mez¬ 
zo della Internationes, fi¬ 
nanzia alcuni progetti di tra¬ 
duzione di opere tedesche in 
lingue straniere e questo si è 
dimostrato un grosso incen¬ 
tivo per le case editrici di al¬ 
tri paesi a pubblicare autori 
della Repubblica federale te- 
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Daniel* Dal Giudica 


desta». 

— In una recente intervi¬ 
sta l’editore Wagenbach, 
che ha pubblicato il suo li¬ 
bro «die fare*, ha dichia¬ 
rato cbe fra tutti i giovani 
scrittori del suo catalogo 
vorrebbe vedere tradotto In 
italiano il suo romanza Lei 
cosa nepensa?. 

«Con Klaus abbiamo un 
rapporto di lavoro e di amici¬ 
zia da lunga data, per 1 tipi 
della sua casa editrice ho 
scritto il mio secondo ro¬ 
manzo Perché Pechino? che. 
uscirà in Germania a no¬ 
vembre e mi domando dav¬ 
vero se un giorno non riusci¬ 
rò ad essere letto ache in Ita¬ 
lia. Ma perché no?*. 

in. h. 


Randone celebra i suoi 60 anni di palcoscenico interpretando per la quinta volta il personaggio creato 
da Pirandello. Ecco come Fattore riesce a sconfiggere con la fantasia la finzione del teatro e della realtà 


Salvo di nome, Enrico di fatto 



ROMA — Enrico IV è un te¬ 
sto — fra quelli di Pirandello 
— naturalmente destinato a 
crescere nel tempo, ad adat¬ 
tarsi alle memorie e alle sen¬ 
sibilità (forse sarebbe meglio 
dire al bisogni) degli spetta¬ 
tori presi lì, uno per uno, sot¬ 
to braccio. Salvo Randone, 
poi, portandolo in scena per 
la quinta volta nella sua lun¬ 
ga vita d’attore cl ha svelato 
anche che questo testo posto 
a metà del percorso teatrale 
di Pirandello rappresenta 
l'espressione e la somma del¬ 
la conversione dell’autore 
dal teatro della logica al tea¬ 
tro della poesia. 

Ma la rappresentazione 
dell’EUseo doveva anche fe¬ 
steggiare I sessantanni di vi¬ 
ta scenica di uno del nostri 
attori più Illustri: una mo¬ 
stra elegante e per molti ver¬ 
si Importante di Renzo Tlan 
stava nel foyer del teatro ad 
evidenziarlo. Cosi Randone, 
evitando l'imprudenza dlau- 
tocelebrarsl, ha semplice¬ 
mente svelato la propria pro¬ 
fondità di interprete: quella 
sua ambigua passione per la 
fantasia che lo lega — ma a 
volte, anche, lo allontana — 
dalla finzione. Meglio: dalla 
otldianità del teatro. Non 
gridato, Randone; non ha 
voluto sorprendere a tutti I 
costi. Ha soltanto buttato 
ria, per una sera, la sua pro¬ 
fessione per arrovellarsi da 
uomo all'Interno di una si¬ 
tuazione teatrale inventata 
da altri. Sì, Salvo Randone, 
attore da sempre definito 
schivo, solitario, talvolta ad¬ 
dirittura scontroso (•Non ho 
scelto 11 teatro, piuttosto é 
successo il contrario»), ha vo¬ 
luto dire qualcosa di sé. Ma 
senza esagerare, senza Im¬ 
porsi alla gente con troppa 
violenza. 

Enrico IV, del resto i 11 
dramma nel quale — sempre 


— hanno voluto identificarsi 
generazioni di attori, ognu¬ 
no specchio e testimonianza 
di «un certo modo* di fare 
teatro. Da Ruggero R ugge ri 
per il quale Pirandello k> 
scrisse, fino, nelle stagioni a 
noi più vicine, a Romolo Val¬ 
li con quella sua bella e Intri¬ 
gante familiarità con la logi¬ 
ca della follia, a Giorgio Al- 
bertazzl con una sua antica 
manta perla finzione storica 
del teatro. Dello spettacolo 
firmato da Valli e De Lullo, 
In particolare, cl resta perso¬ 
nalmente Il ricorso al una 
piccola scoperta: la vicinan¬ 
za, la continuità quasi forza¬ 
ta, fra teatro e follia. E la ca¬ 
pacità del teatro di utilizzare 


la storia, di strumentalizzar¬ 
la, nel caso, per compiere un 
gioco-rito. Il 1977dì Valli e il 
1961 di Al bertazzl, però, sono 
lontani da oggi e da quel 
1948 quando Salvo Randone 
Interpretò per la prima volta 
Enrico IV. e, tutto sommato, 
sono anche lontani fra sé, 
non tanto per scelta d'attore 
o registica (vale la pena ri¬ 
cordare che Antonio Colen¬ 
da firmò l'Enrico IV di Aber- 
tazzl), quanto per la gran¬ 
dezza dell'ispirazione piran¬ 
delliana. 

Ecco, Salvo Randone l’al¬ 
tra aera non ha insulto né 
sulla follia — vera o masche¬ 
rata — del protagonista, ni 
sulla capacità del teatro di 



Salvo Baidono in ano sce ne di «Curie* IV» e, accanto, me vignetta M 1941 eh* ritrae P ian» 
Ter iteri. Ben dona e Lola Braccini 


giocare con la storia. Piutto¬ 
sto ha colorato la diversità di 
un uomo che sceglie la fan¬ 
tasia contro 11 grigiore delle 
abitudini del mondo moder¬ 
no. B in questo, bisogna dir¬ 
lo, Randone ha cancellato 
l'anagrafe — tutte le possibi¬ 
li — del personaggio Enrico 
IV, accompagnando per ma¬ 
no quell’uomo nel mondo 
senza tempo del teatro del 
classici n teatro che da una 
vicenda fa emergere un ca¬ 
rattere cbe In sé ne racchiu¬ 
de molti altri E del resto la 
storia pirandelliana con il 
suo iniziale banchetto ma¬ 
scherato, con la successiva 
caduta da cavallo dell’uomo 
truccato da Enrico IV, con 1 
conseguenti venVanni di fol¬ 
lia vissuti prima nella segre¬ 
gazione forzata, poi nella vo¬ 
lontaria fugo dal mondo, 
tutta la trama In senso stret¬ 
to, insomma, risponde agl 
impulsi più classici della me¬ 
tafora teatrale. E forse 11 
nocciolo della questione non 
sta tanto nell’Incontro fra 
Enrico TV rinsavito (ma cre¬ 
duto ancora pazzo) e l’antica 
amata, ma piuttosto In una 
difficile scelta di vita fuori 
dal tempo o, meglio, fuori 
dalla contemporaneità, da 
parte del protagonista. 

Così Salvo Randone, schi¬ 
vo, solitario, qualche volta 
addirittura scontroso, quasi 
infastidito da questo festeg¬ 
giamento che pure gli è do¬ 
vuto, ha voluto confessare la 
sua passione: vivere nella 
fantasia, nel pensieri, nelle 
piccole e grandi fantastiche¬ 
rie, nelle sere a cena seduti 
da soli a un tavolo di risto¬ 
rante, nelle fughe fuori dal 
rumore del teatro. Vedendo 
Salvo Randone rileggere En¬ 
rico IV ci è tornato m mente 
un vecchio film di Elio Retri 
I giorni contati, nei quale 
Randone interpretava la 
parte difficile di un uomo 
che acopre la morte andando 
continuamente alla sua ri¬ 
cerca, fino a sovrappone la 
sua Idea «immaginaria* della 
vita al realistico silenzio del 
cimiteri o alla drammaticità 
delle grandi tragedie. E la 
maschera dell'attore stride¬ 
va di fronte al bianco delle 
lapidi e vicino al crepitio del¬ 
le fiamme che avvolgono un, 
palazzo. Salvo Randone, del 
resto, della propria faccia ha 


fatto un simbolo preciso e 
Inequivocabile del suo modo 
di intendere 11 teatro. Quella 
faccia ambiguamente sorri¬ 
dente che spunta dalle foto¬ 
grafie esposte qui all’Ellseo. 
Quella faccia cbe non cono¬ 
sce Istrionismi, che evita ac¬ 
curatamente 1 falsi colpi di 
teatro, che sulla propria con¬ 
tinuità fonda la psicologia 
del personaggio. 

Questo nuovo e vecchio 
Enrico IV, Infatti, travalica 1 
limiti dello spettacolo, della 
rappresentazione In senso 
stretto: diventa esercizio di 
stile. E, di conseguenza, eser¬ 
cizio di sincerità da parte 
dell ’in terpre te-personaggio. 
Una sincerità da studiare, 
perché nella sua sorniona fe¬ 
deltà al mondo della fanta¬ 


sia, Randone si solleva come 
uno scudo di fronte ad una 
dilagante meccanicità del 
teatro. Combattea viso aper¬ 
to — è proprio il caso di dirlo 
— la falsità di un teatro, co¬ 
me il nostro, che da tempo 
conosce soltanto le autocele- 
brazkml o, all’apice opposto, 
la sottomissione a modelli 
televisivi che poco o nulla 
hanno da spartire con l’uni¬ 
cità della replica serale. E al¬ 
lo stesso modo, in fondo, En¬ 
rico IV sorregge le pareti del 
proprio castello di fantasia 
contro la piattezza e la ripe¬ 
titività di un mondo che fin¬ 
ge, senza conoscere 11 gusto 
magico della finzione. 

Nicola Fano 
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Cina: « no >* 
al cinema 
di violenza 

é Ja PECHINO — «La Cina non 
I^ 1 **■ importerà più film che pre* 

sentino scene di violenza, di 
i sesso e comunque di conte- 

I nuto malsano»: lo ha affer* 

f mato Hu Jian, direttore ge* 

nerale della società cinese di 
import-export cinematogra¬ 
fico, citato ieri dal quotidia¬ 
no degli operai «Gongren Ri- 
bao». L’importazione di film 
stranieri obbedisce a regole 
precise, ha detto Hu, che vie¬ 
tano tra l’altro ogni scena 
che possa pregiudicare le re¬ 
lazioni tra la Cina e gli altri 
paesi o che incoraggi le su¬ 


perstizioni. Una buona parte 
dei film importati In Cina 
appartengono al filone 
«Kung Fu», I quali spesso 
presentano una vera e pro¬ 
pria apologia della violenza. 

Da diverse settimane in 
varie sale cinematografiche 
cinesi si proietta «Rambo», il 
film che racconta la storia di 
un ex combattente delle for¬ 
ze speciali americane in Viet¬ 
nam che si fa giustizia da so¬ 
lo. Questo film si era già atti¬ 
rato te critiche di diversi 
giornali cinesi che sottoli¬ 
neavano che al pubblico ci¬ 
nese viene mostrato «un 
morto ogni due minuti». Sul¬ 
la stampa cinese ci sono poi 
regolarmente notizie sul 
traffico su vasta scala di vi¬ 
deo-cassette a carattere por¬ 
nografico le cui «vittime» so¬ 
no spesso adolescenti. 


Un film su 
Amendola 
per Lizzani 


ROMA—Cario Lizzani ha ini¬ 
ziato in questi giorni a girare 
a Parigi «L’isola», un film per 
la tv, coprodotto da Raidue e 
Antenne 2, sulla vita di Gior¬ 
gio Amendola, tratto dal ro¬ 
manzo autobiografico del 
grande dirigente comunista 
scomparso. Amendola raccon¬ 
ta con semplicità e freschezza 
i primi anni deU'impegno po¬ 
litico, che io vedono giovane 
comunista fuoriuscito a Pari¬ 
gi durante il fascismo con il 
nome di Felice Fortunato do¬ 
ve incontra il grande amore 


della sua vita: Germalne, una 
ragazza di Parigi, che gli sarà 
accanto per tutta la vita. Il 
film, come il romanzo, intrec¬ 
cia la passione politica e civile 
di Amendola con l’amore per 
Germalne, un sentimento cosi 
profondo ed esclusivo culmi¬ 
nato nella morte quasi paral¬ 
lela del due (lei si lasciò morire 
due giorni dopo la scomparsa 
di lui). 

Il film, della durata di 3 ore, 
che Lizzani ha sceneggiato as¬ 
sieme a Lucio De Caro e Giu¬ 
liano Montaldo, sarà girato a 
Parigi, Roma, Milano e Ponza, 
i luoghi reali in cui si sono 
svolte le vicende, negli anni 
che vanno dal 1931 al 1938. 
Amendola è interpretato da 
Massimo Ghini, un giovane 
attore che dopo essersi rivela¬ 
to al pubblico ed alla critica in 
teatro nell’«Otello» di Gas- 
sman come nella «Maria 


Stuarda» di Zeffirelli, è stato il 
protagonista di alcuni film 
per la tv, tra i quali ricordia¬ 
mo «La neve nel bicchiere», 
con la regia di Florestano Van- 
cin^ presentato a Venezia nel 

Germalne è Christiane 
Jean una giovane attrice già 
affermata Tn Francia dove na 
lavorato per il teatro, il cine¬ 
ma e la tv. Ricordiamo «L’a- 
mour braque» di Zulawsky, 
«La tòte dans le sac» di Lauzier 
e «Miserabili» di Hossein. Ac¬ 
canto a loro Marina Vlady nel 
ruolo della madre di Amendo¬ 
la, e Stéphane Audran nei 
panni delia madre di Germai¬ 
ne, Madame Lecoq. Nel cast 
anche Ida Di Benedetto nel 
ruolo dell’appassionata rivolu¬ 
zionaria Estella, nome di bat¬ 
taglia di Teresa Noce, e Paolo 
Bonacelli che è Leto, il capo 
dett'Ovra, la polizia politica 
del fascismo. 





Videoguida 


Raiuno, ore 14 


È già 
finita la 
«nuova» 
domenica? 


Le notizie trapelate in settimana da viale Mazzini annunciava¬ 
no un brusco mutamento di rotta per Domenica in. La trasmissio¬ 
ne di Mino Damato, inaugurata due settimane fa alla grande (con 
Gassman e con una diretta daU'Urss condotta niente meno che da 
Paola Borboni) ha vissuto un solo giorno? Già domenica scorsa 
sono riapparsi i «soliti ospiti*, malattia epidemica delle tv. E nei 
giorni scorsi Damato ha fatto sapere che «al suo programma serve 
più spettacolo*. L’idea di un giornale della domenica pieno di 
notizie trattate con garbo deve essere già finita in qualche casset¬ 
to. Ma che senso avrebbe fare marcia indietro? Lo stesso Baudo 
considerava giunto il tempo di cambiare formula, di andare oltre, 
di diventare critici: e Damato voleva cambiare. Per non suscitare 
una ondata di nuove critiche (c'è chi rimpiange forse i cantanti in 
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raggiunto in fondo al mare, nello stretto della Florida, un vascello 
del 1622 con un enorme tesoro a bordo, valutato 800 miliardi di 
lire. Un super-miliardario a cui, però, la Spagna vuol togliere ogni 
avere: quelbottino, infatti, apparteneva alta Reai flotta ai Madrid, 
e a Madrid — dicono — deve tornare. Nel corso della giornata 
annunciati anche ospiti come Lea Massari, Mariangela Melato, 
John Denver, TVjllio De Piscopo e l'«ispettore Derrick* in persona. 

Raidue: questo sogno è un bisogno 

È divertente, tenero, da non perdere, l’appuntamento di questa 
sera con Sogni e bisogni, il lungo film televisivo di Sergio Cittì 
composto di 11 racconti in sei serate. Sono di scena Nichetti e 
Proietti. 'Ritti e due al meglio. «11 ritorno di Guerriero*, la favola 
con Maurizio Nichetti e Daria Nicolodi, Alessandro Haber e Asia 
Argento, è la storia di un emigrante che toma a casa, sul filo del 
nonsense, del giallo, e addirittura... deH’horror. Per Gigi Proietti e 
Andrea Ferreol, Cittì e David Grieco (che ha lavorato alla sceneg¬ 
giatura) hanno scritto invece una tristissima storia d’amore, pro¬ 
tagonisti due gatti, il re degli sfasciacarrozze ed una zitella tanto 
perbene. 

Raiuno: ancora l’odissea di Olga 

Terzo appuntamento con il film di Salvatore Nocita Olga e i 


nuovo tentativo per strappare il figlio dalla sua insofferenza verso 
il mondo: lo riporta al paese d’origine, dove Michele ha trascorso 
rìnfanzia. 

Canale 5: buona domenica, Orazio 

Maurizio Costanzo giornalista, presentatore, show-man, attore. 
E il mestiere d’attore, «tentato» quasi per gioco con Orazio, l’anno 
passato — il telefilm diretto da Paolo Pietrangeli — lo ha ormai 
completamente coinvolto. Oggi la seconda puntata di questo serial 
aU’italiana, in cui è parzialmente cambiato il cast (ci sono Ema¬ 
nuela Giordano nel ruolo di moglie e una nuova «figlia*), dal titolo 
«Containers e turchesi». Nel resto della giornata, come sempre, è 
talk-show, con cronaca e costume: i coniugi Filipov, bulgan, che 
fanno lo sciopero della fame a Roma perché vogliono essere rag- 

S unti dai figli, ancora in Bulgaria; una coppia milanese divisa da 
)inetics», un istituto culturale e filosofico che qualcuno definisce 
una setta, e che (secondo il marito) avrebbe plagiato la donna: un 
dibattito sul razzismo in Italia; musica con Eugenio Finarai, i 
Mafia Bazaar, Orietta Berti e il nuovo video di Madonna. 

Canale 5: obbiettivo sul Psi 

Alle 12.30 a Puntosene, il programma di Arrigo Levi, l’argo¬ 
mento in discussione è il Psi. Ospite Claudio Martelli, che discute¬ 
rà con una delegazione della citta di Pisa. I temi toccati sono quelli 
sul tappeto in questi giorni, dalla legge finanziaria, al rapporto con 
gli altri partiti, aU’«Acbille Lauro». 


Scegli 
il tuo film 



I CACCIATORI DELL’ORO (Raitre, ore 16,10) 

Un tris di grandi attori (John Wayne, Marlene Dietrich e Ran- 
dolph Scott) per questo western del 1942 firmato da Ray Enright- 
A ben vedere, però, piu che un western è un proto-western, visto 
che siamo proiettati ai tempi della corsa all’oro in Alaska. Al 
centro della storia un commissario disonesto che confisca le minie¬ 
re più ricche della zona. I minatori si ribellano, ma finisce che il 
loro leader (Wayne, naturalmente) viene arrestato. È l’inizio di 
una lotta dura, serrata, nella quale l'aiuto di una locandiere dai 
facili costumi ma amica dei lavoratori, sarà decisivo. 

LE SEI MOGLI DI BARBABLÙ (Raidue, ore 13,30) 

Una coppia d’oro del cinema comico italiano — Carlo Ludovico 
Bragaglia, regista, e Totò, attore — in un giallo piuttosto scombi¬ 
nato del 1950. Ripudiato dalla moglie Totò fugge all’estero; il bello 
è che quando ritorna tutti lo prendono per il celebre ispettore Nick 
Parker. Totò sta al gioco e finisce con l’indagare, per conto deU’In- 
terpol, su una serie di misteriosi omicidi. La resa dei conti, nel 
castello di Barbablù, è la cosa più carina. 

FROGS (Italia 1. ore 22,15) 

Frogs, ovvero anche le rene uccidono. Girato nel 1972 e interpreta¬ 
to «fai bravo Ray Milland (era quello che voleva uccidere Grece 
Kelly in Delitto perfetto, Frogs appartiene a quel filone vagamen¬ 
te ecologico-catastrcfico che andava per la maggiore nei primi 
anni Settanta. Stavolta sono le pacifiche rane a minacciare il mon¬ 
do: ma la colpa è sempre dell’uomo che ha alterato la natura con 
un insano uso delle sostanze tossiche... 

LORD BRUMMEL (Eurotv, ore 20,30) 

Filinone (o filmetto?) in costume sulle gesta di Lord Brummel, il 
giovane dandy inglese che nel primo Ottocento si guadagna la 
fiducia del principe di Galles inducendolo a scalzare il re Giorgio 
III. Intrighi a corte e amori misteriosi, al termine dei quali Lord 
Brummel, ormai in disgrazia, è costretto ad emigrare in Francia. 
Nel cast il gelido Stewart Granger e la burrosa Uz Taylor. 

UNA PISTOLA TRANQUILLA (Italia 1, ore 10,15) 

Western mattutino sulla tv di Berlusconi. Si chiama Una pistola 
tranquilla ed è la storia, appunto, di un onesto cowboy che convi¬ 
ve, in un paesino del West, con una indiana. Ma quella convivenza 
«scandalosa» non va giù ai capoccia del villaggio. Il giudice Hardy 
gli impone di porre fine alla relazione e luì, senza volerlo, uccide il 
magistrato. E l’inizio di una lunga caccia attraverso le praterie. Il 
film, del 1957, è interpretato da Forrest Tucker, attore di serie B 
ma capace, a volte, di belle prove. 
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L’intervista 


La campagna in 
Egitto vista da uno dei vinti. 

Il regista egiziano Youssef 
Chahine racconta come è nata 
l’idea di «Adieu Bonaparte» 



Walter Matthau a Dianah Manoff nel film di Herbert Rosa 

Ulilllll «Quel giardino di 
aranci fatti in casa» di Ross 

Che risate 
quando 
c’è Matthau 


H?l r l!!!lfÌ!t 6 rZ a u e M 'Z hal in «Adieu Bonaparte». A sinistra un'altra Inquadratura dot film 

di Youssef Chahine che uscirà tra non molto nella aala italiana 


Napoleone l’Africano 


ROMA — Napoleone? Un uomo un 
po’ ridicolo. Basso e Isterico, però 
con gli occhi folgoranti di un regista 
teatrale, Patrice Chéreau. •Non ho 
voluto un attore per questa parte, 
perché uno sguardo geniale non si 
Imita:si ha o non si ha*. È il parere di 
Youssef Chahine, cinquantanoven¬ 
ne regista egiziano, autore di Adieu, 
Bonaparte. Ed eccolo, questo Napo¬ 
leone che come una bella Otero si 
mette In posa sotto le piramidi, che 
indulge a capricci per l’Islam, danza 
lascivo all’ombra delle moschee. Un 
piccolo generale che non assomiglia 
né a Rod Stelger né a Marion Bran¬ 
do, piuttosto sfoggia divise e meda¬ 
glie come Hitler nei Grande dittatore 
di Charlle Chaplln. Che — uomo non 
innocuo malgrado queste apparenze 
— non risparmia durezze al popolo 
conquistato e neppure ai suoi solda¬ 
ti, ne manda al massacro centinaia e 
Il abbandona nel deserto appena la 
dea Fortuna non Io protegge più. 

Adieu, Bonaparte è il primo kolos¬ 
sal sull’avventura egiziana dei fran¬ 
cesi nei 1799. È un film visto •con gli 
occhi del colonizzati* ed è stato fi¬ 
nanziato, fatto degno di nota, da una 
coproduzione che include anche II 
governo di Mitterrand. Chi è Chahi¬ 
ne, l’uomo che si è trovato a dirigere 
quest’impresa singolare? Definito 
•l’orgoglio dei Terzo Mondo cinema¬ 
tografico*. il cineasta ha 59 anni, è 
copto ma ha studiato recitazione In 
California e, tornato nei suo paese. 
In 35 anni ha realizzato film a volte 
epici, a volte sfacciati, intimi, come 


Programmi tv 


Lj Raiuno \ 

10.00 LO SPAVENTAPASSERI - Dai racconti d B. E. Todd 
10.25 SANTA MESSA'CELEBRATA DA GIOVANNI PAOLO N 

12- 00 GIORNO DI FESTA - «Itinerari d vita cristiana» 

12.15 LINEA VERDE - A cura «5 Federico Fazzuofi 

13- 13.55 TG L’UNA - Quasi un rotocalco per (a domeni c a 

13.30 TG1 • NOTIZIE 

13.65 RADIOCORRIERE-TOTO-TV 

14- 19.50 DOMENICA IN - Con Mno Damato e Elisabetta Garda* 
14.20-15.45-15.45 NOTIZIE SPORTIVE 

15.00 DiSCORlNG *85-'86 - Presenta Arma Pettine» 

17.60 CAMPIONATO Ol CALCIO - Patita <* svia B 
18.20 90* MINUTO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 OLGA E I SUOI FIGLI - Con Anne Geardot 
21.40 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.65 OMBRE DEL PASSATO - Da in rac co nt o dL P. Hantry 
24.00 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


Il passerotto e Una storia egiziana. 
Racconta: «Essere un regista di un 
paese africano significa rinunciare 
ad ogni velleità di evasione*. Dietro 
l’apparenza mite e Ironica, è un pro¬ 
vocatore: il film a cui sta lavorando 
adesso, 11 sesto giorno, non dissacre¬ 
rà un Bonaparte, ma la concezione 
della donna che sopravvive In IsIam 
sì. •Farà Irritare molto 1 seguaci più 
fedeli del Corano* promette. 

Lo incontriamo a Roma in occa¬ 
sione della presentazione •ufficiale» 
di Adieu, Bonaparte all’Accademia 
d’Egitto (l’opera, acquistata da una 
piccola casa di distribuzione, sarà 
fra poco nelle nostre sale). Come ha 
fatto a convincere il governo france¬ 
se a sborsare franchi per un’opera 
•terzomondista*, antlcoloniale? 
•Non è stato difficile. Ero deciso a 
smetterla con le idiozie che, per un 
regista egiziano come per un euro¬ 
peo, costituiscono per forza di cose il 
pane quotidiano. Volevo fare un film 
in cui credevo, quei genere di opere 
che, da noi come da voi, oggi si pro¬ 
ducono, per colpa della colonizzazio¬ 
ne americana del mercato, solo ap¬ 
poggiandosi all’aiuto pubblico. Jack 
Lang l’avevo conosciuto prima che 
diventasse ministro.Quando gli ho 
sottoposto il progetto mi ha detto su¬ 
bito di sì ». 

Presentato a Cannes nel maggio 
scorso questo kolossal da 2 milioni e 
mezzo di dollari ha ovviamente divi¬ 
so 1 critici francesi Ma, fra chi dice¬ 
va •merde » e chi gridava al capolavo¬ 
ro, c’è stato qualcuno che l’ha accu- 


> che l’ha accu¬ 


sato di non essere abbastanza provo¬ 
catorio. Sarà perché Chahine ha re¬ 
legato Il Mito In secondo plano. For¬ 
se per rendere meno choccante que¬ 
sta indagine storica, forse — come 
dice — •perché Bonaparte è una fi¬ 
gura poco interessante, un despota 
che assomiglia a molti altri, compre¬ 
si certi capi carismatici dell’Africa 
d'oggi*, Napoleone è solo una com¬ 
parsa. L’attenzione è puntata. Inve¬ 
ce, su un personaggio •secondario*: 
Caffarelll. U capo dei genieri dell’e¬ 
sercito napoleonico offre a Michel 
Piccoli l’occasione per una bella pro¬ 
va da mattatore, torbida e Interes¬ 
sante come quella di Depardleu nel 
Danton di Wajda. E a Chahine dà 11 
modo di non Inimicarsi del tutto la 
Francia. *Era uno strano e affasci¬ 
nante tipo di soldato, al quale la Sto¬ 
ria ha dedicato poco spazio. Omoses¬ 
suale e aperto, tempra d’artista e 
mente influenzabile dalle culture 
esotiche. È il vero erede dei valori 
della Rivoluzione, un rappresentan¬ 
te Inquietante e precoce del sociali¬ 
smo utopistico francese». 

La provocazione, se c’è. In Adieu, 
Bonaparte è affidata alla sottigliez¬ 
za. Al discorso sull’omosessualità: 
•Un fatto privato che, qualche volta, 
diventa un’arma contro le Istituzio¬ 
ni Una condizione dolorosa di emar¬ 
ginazione che può spingere un uomo 
ad essere meno soldato, meno domi¬ 
natore, interessato alla condizione di 
chi, come lui, è un “diverso"». Così 
Caffarelll s’innamora di AB, inter¬ 
pretato dal giovane attore egiziano 


Mohsen Mohy E1 Din, un ragazzo thau. Invecchiato, 
che è un simbolo del desiderio d’i- brontolone del solito 

dentità di questo popolo vessato dal ratamente «gigione» 
sovrani mamelucchi e dagli Invasori pia sempre alla pei 
francesi. Alla contro-ipotesi sulla Renato Turi), l’atloi 
violenza. Sono più le scene girate con vibrante sensibili 

nelle case bianche e polverose del pione scritto da Neil: 

Cairo, fra gente che prega e lavora. Impaginato dignità* 
litiga e fa l'amore, di quelle che ri- da Herbert Ross. Ne 
producono scontri, battaglie. »La un ex sceneggiatore 
violenza vera è sottile, discreta e or- cesso, ormai al ma 
ribiimente quotidiana. Non m’inte- Hollywood, che s 
lessava girare dei massacri in te- piombare In casa d 
chnicolor». Al messaggio In favore mattina la dlciannov 
delia mescolanza di razze, della prò- glia Llbby. Il guaio è 
miscuità. »Da 38 anni siamo un pae- no più di tre lustri cl 
se che vive fra la pace e la guerra. non si vedono, da qui 
Noi egiziani d’oggi siamo sudditi di abbandonò moglie e 
governi che non hanno saputo sce- wyorkesl per incorni 
gliene ma hanno solo saputo accetta- tà di carattere. Llbbj 
re il ricatto delle pressioni interna- mente, è approdata i 
rionali. Un popolo ibrido, costretto wood per «fare del c 
alia fobia, alla sindrome da accer- ma presto si accoi 
chlamento. Un continente scono- quell’uomo spompa 
scluto. Catalogati In fretta come ara- corto di idee (pensa 
bl, etichettati nella coscienza euro- baseball e alle corse 
pea come barbari, terroristi, primlti- valli) non potrà mi 
vi che si accontentano di una tenda, una mano per sfonc 
un cammello, un pozzo di petrolio. favoloso mondo di < 
Naturalmente la nostra realtà è di- de¬ 
versa, però farci conoscere, fino ad I due si studiano, 1 

oggi, è sembrata quasi una resa al si lasciano e si riprer 
“nemico”». Ecco perché Chahine ha plano piano capirei 
voluto che Adieu, Bonaparte non quel viaggio non è sti 
fosse solo un kolossal storico, un file. Libby aveva bis 
Guerra e Pace nella terra del faraoni. conoscere suo padre, 
«Ve rassicuro, è un film che parla tirselo vicino almeno 
dell’Egitto d’oggi». po’; e lui aveva bisogi 

. _ _ _ . dare un senso, un i 

Maria Serena Palien alia nronria vita, e 


QUEL GIARDINO DI ARAN¬ 
CI FATTI IN CASA — Regìa: 
Herbert Ross. Sceneggiatura: 
Nell Simon. Interpreti: Wal¬ 
ter Matthau, Ann Margret, 
Dinah Manoff, Lance Guest. 
Usa. 1982. 

I Ought to Be in Plcture, 
dovrei fare del cinema, recita 
il titolo Inglese di questa gar¬ 
bata commedia del 1982 che 
esce adesso per Iniziativa di 
una piccola casa di distribu¬ 
zione dal combattivo nome 
«Selvaggia Film». Per la cro¬ 
naca, e l’ultimo di un pac¬ 
chetto di tre film (i primi due 
sono C’è un fantasma tra noi 
due e Per fortuna c’è un la¬ 
dro in famiglia) prodotti dal¬ 
la 20th Century Fox e «con¬ 
gelati» nel magazzini visto lo 
scarso successo registrato in 
patria. 

Almeno in questo terzo ca¬ 
so, però, il ripescaggio si è ri¬ 
velato fruttuoso: se non altro 
perché offre la possibilità di 
rivedere sullo schermo quel 
gigante delia comicità Intel¬ 
ligente che è Walter Mat¬ 
thau. Invecchiato, meno 
brontolone del solito e mode¬ 
ratamente «gigione» (lo dop¬ 
pia sempre alla perfezione 
Renato Turi), l’attore serve 
con vibrante sensibilità il co- 

J rione scritto da Neil Simon e 
mpaginato dignitosamente 
da Herbert Ross. Nel film è 
un ex sceneggiatore di suc¬ 
cesso, ormai al margini di 
Hollywood, che si vede 
piombare in casa di prima 
mattina la diciannovenne fi¬ 
glia Llbby. Il guaio è che so¬ 
no più di tre lustri che 1 due 
non si vedono, da quando lui 
abbandonò moglie e figli ne¬ 
wyorkesi per incompatibili¬ 
tà di carattere. Libby, ovvia¬ 
mente, è approdata a Holly¬ 
wood per «fare del cinema», 
ma presto si accorge che 
quell’uomo spompato e a 
corto di idee (pensa solo al 
baseball e alle corse dei ca¬ 
valli) non potrà mal darle 
una mano per sfondare nel 
favoloso mondo di celluloi¬ 
de. 

I due si studiano, litigano, 
si lasciano e si riprendono: e 
piano piano capiremo che 
quel viaggio non è stato Inu¬ 
tile. Libby aveva bisogno di 
conoscere suo padre, di sen¬ 
tirselo vicino almeno per un 
po’; e lui aveva bisogno di ri¬ 
dare un senso, un impulso 
alla propria vita. D’ora in 


14.40 AWANVERA - Giuoco (fi pvolt » muwch» (2* piattaia) 

15.35- 16.10 TG3-OMETTA SPORTIVA -Cicfemo: 43* Grò M«So Po 

(2* pan») 

14.10 I CACCIATORI DELL'ORO - Firn con John Wayne a Mariana 

Dietrich 

17.35- 19 TG3 - ORIETTA SPORTIVA - Ginnastica ritmica: campionato 

del mondo. 5na5 13* parta) 

19.00 TG3- 19-19.10nazionale: 19.10-19.20TgraponoS 
19.20 SPORT ftCGttNC - La giornata sportiva resone par ragiona 

19.40 ROCX1ME - «8 magio data hit pvada ingHoe» 

20.30 DOMENICA GOL • Cronache, co mme nti , inchiaaf, «Mattiti 

21.30 LA PAURA NEL CASSETTO - «Storia <6 «torma nal v a nt annio» 
22.05 TG3 

22.30 CAMPIONATO 01 CALCIO DI SERE A 

23.15 DI GEI MUSICA - Condono da Emo Parsuader a Mai Pagani 


Caule 5 


□ Raidue 


10.00 DA RIMO* SVAUPPO - INTERDIPENDENZA - COOPCRAZIO¬ 
NE 

12.30 IL BRTVIOO DELL'IMPREVISTO - TaHNm «1 magio «9 tutto» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.26 TG2 - CÉ DA SALVARE-Aand Carlo Prona 

13.30 LE SEI MOGLI « BARBABLÙ - Firn con Totò a Ha Bwzizza 
14.66 DELITTO Ol STATO - Dal romanzo ti Maa B«4gno |p puntata) 
18-06 TG2 - DIRETTA SPORT - Va hl mgt motoc i ck am o. P a le rm o , tqu- 

tazione Resultati calao 

17.50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - TaHhhn «OHparahonaa 
19.40 TG2-GOL FLASH 

18.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Pwtrta (8 aari» A 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 

20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Cronaca «Ma giornata «po rti , « 

20.30 SOGM E BISOGNI - Con Gufarla Mesate, he c toi Aitano. 

DufiPio, Franco Cittì e Patii E«farad- Rapa di Sergio Cittì (2* puntata) 

21.30 TEMPI D'ORO - RegH di Michael Braun (6* pianata) 

22.46 TG2-STASERA 

22.65 TG2 - IRE NT A TRÉ - Settimana*» (5 medeine a cura di L- Onda 
23.25 DSE: AMMALI DA SALVARE - «R maravt^oao cengia» 

23.55 TG2 - STANOTTE 


D Raitre 


10.65 VALLELUNGA: MOTOCICUSMO 

11.65 UN PAESE. UNA MUSICA - Tahiti (2* puntata) 

12.35 CANTAMARE: MUSICA IN ONDA IMS 

13.40 CENTO CITTA D'ITALIA - Ancona cmi dorica 

13.65-14.40 TG3 • DIRETTA SPORTIVA - Vatekatgs: motodetemo 11* 

pana) 


9.00 

9.30 

10.00 

10.30 
11.00 

11.30 

12.30 

13.30 

20.30 

22.30 
23.00 
24.00 


9.00 

taso 

12.00 

13.00 

13.30 
14,00 
16.00 
16.60 

17.30 
16.06 

15.30 

20.30 

21.30 

22.30 

23.30 
24.00 


FLO - TaHNm 

LE FRONTERE DELLO SPRRTO - TaHNm 

MAUOE-TeHfam 

MAMAMALONE - TeHNm 

ANTEPRRWA - Projpamm» par setta sera 

SUPER CLASSIFICA SHOW - Hit-Parade data settimana 

PUNTO 7 - Dibattito <9 attuato» con Arrigo lavi 

BUONA DOMENTCA - Con Maurizio Coetaneo e Gigi Stfvara 

ANNO DOMBR - Sceneggiato 

MONITOR - Servizi giomafcstìci 

PUNTO 7 - Dipartito di attuami con Arrigo Levi 

CHICAGO STORY - TeHfam 


Reteqnttro 


ACCAOOE A BROOKLYN - Firn con Frar* Sinara 
LE TRE SPADE DI ZORRO - Firn con Guy StodcwaB 
CAUFORMA - TaHfto» 

THE MUPPET SHOW 
JAMBO JAMBO - Doc u men ta r » 

AMBO PER LA PELLE - TeHfam 

ATTENTI A QUEI DUE - TeHfam 

TEMPO D'ESTATE • Hm con Kathwina Heptwn 

LA BATTAGLIA DI MARATONA - Firn con Seeve N 

RETEQUATTRO PER VOI 

NEW YORK NEW YORK - TaHNm 

CAUFORMA - TaHNm 

MAI DIRE St - TeHfam 

A CUORE APERTO • TeHfam 

ONEMA E COMPANY - Rotocalco 

I QUATTRO TASSISTI - Fam con D. Perago eG. Bri 


11.40 

12.00 

13.00 

14.00 

17.00 

19.00 

20.30 

22.15 

24.00 

1.00 


16.00 

16.30 
19.00 
19.25 

20.30 
21.46 
22.45 


11.40 

11.65 
12.00 

12.65 
13.00 
14.00 
14.56 
15.00 
1S.00 

16.40 
19.00 
20.30 
22.20 
23.20 
23.25 



DOMEMCA SPORT - A vveni m en ti sportivi 
LUCXY LUKE - Cartoni animati 

DRTVE M - Varietà con Enrico Berme hi. Gia nfr a nc o D'Angelo. Ezio 

Groggó a Lory Dal Santo 

FROGS - Fam con Ray MRand a Sem EMot 

CA NNO N - TaHNm 

STORCE FORCE • TaHNm 

TeleaMtecarlo • 

GALAXY EXPRESS 999-Canoni animati 

WOOMNDA • TeHfam con Don Paacoa 

TELEMENU • OROSCOPO • NOTtZK • BOLLETTINO 

BRONK - TeHfam con Jack Pdance. Dina OueHy 

SHAKER • venati con R e nz o Moncapiani. Daniela Poggi a SJvan 

CAVALLI SELVAGGI - Scinaggjaeo con Jacques Weber 

L'OPERA SELVAGGE - Documentario 


poi, forse, sarà più facile ri¬ 
mettersi alla macchina da 
scrivere. • - 

Come accade di solito nel¬ 
le commedie di Neil Simon, il 
meglio di Quel giardino di 
aranci fatti in casa (l’incon¬ 
gruo tìtolo italiano si riferi¬ 
sce alle piante da frutto che 
Matthau coltiva goffamente 
in quattro metri quadrati di 
terra) sta nella fitta trama di 
battute, allusioni e osserva¬ 
zioni che arricchisce la sto¬ 
riella de] «padre ritrovato». 
Rispetto a capolavori della 
commedia sofisticata come 
Appartamento ai Piaza o I 
ragazzi irresistibili, il tono è 
meno brioso e pimpante, il 
retrogusto più amarognolo e 
la confezione un po’ spenta, 
ma i duetti tra Matthau e la 
giovane Dinah Manoff sono 
Impareggiabili. Valga per 
tutti la battuta che Matthau, 
barba lunga, occhi assonna¬ 
to e maglietta da giocatore 
da baseball, pronuncia appe¬ 
na sceso dal letto a quella 
grintosa ragazza: «Ma come 
diavolo hai fatto a trovarmi 
qui a Hollywood? Per trova¬ 
re Heichmann cl hanno mes¬ 
so vent’annl». 

Anche i riferimenti ironici 
al mondo del cinema sono 

E ' erti minti e spiritosi. Da 
uon newyorkese poco Incli¬ 
ne al sole e al riti losangelinl, 
Neil Simon satireggia, per 
bocca di Matthau, sul divi¬ 
smo d’accatto imperante a 
Hollywood, cita a più riprese 
Warren Beatty, Candlce 
Bergen, Dustin Hoffman e 
strizza l’occhio al vecchio 
amico George Segai. Il gioco 
si fa ancora piu scoperto 
quando scopriamo che la 
nuova amante di Matthau (è 
una Ann Margret misuratis¬ 
sima, diméntica dei tanti 
ruoli sexy interpretati in 
passato) fa la parrucchiere 
delle dive negli studi della 
Fox. Risultato: alla entusia¬ 
sta Llbby che ha forgiato la 
propria vita sul modello di 
Jane Fonda, porterà una fo¬ 
to con autografo dell’amata 
attrice. 

Insomma, un film da gu¬ 
stare tra le righe, come una 
commedia che parla di cose 
serie senza scivolare .nella 
commozione mielosa. E una 
questione di tocco: e Neil Si¬ 
mon, da sempre, conosce 
quello giusto. 

Michele Anseimi 

• Al cinema Etoie di Rome 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 8.40. 10.13. 
13. 19. 23. Onda varila: 6.57. 

7.57. 10.10. 10.57. 12.57, 17, 

18.57.21.40.22.57. 6Rguastefa- 
sta: 8.30 Mvror; 10.16 Varietà va¬ 
rietà: 11.58 La piace la radto?: 
14.30-17.03 Carta bianca starai»; 
15.52 Tutto 9 calcio minuto par mi¬ 
nuto; 18.20 Grl Sport • Tuttob*- 
efcat: 19-25 Punto «rincontro: 20 
Anno Etsopao date Musica: 20.30 
Macbath; 23.05 Le telefonata. 


EntoTV 


E TURISMO - Rubrica 


LA TALPA-TaHNm 
TU TTOONEM A 

L'MCRCORMLE HULK . TaH Nm con Lo» Fwrigno 

SANI E SALLY - TaHNm 

WEEK-END 

I NUOVI ROOMES - TaHNm con Kart* Jackson 

ARABESQUE - TaHNm con Tari Ma t h aao n 

SPECIALE SPETTACOLO 

L'EREDITA DELLA PIUORA - Sceneggia to 

LORO BRUMMEL - F9m con S tava w i Grangar a Eizabeth Taylor 

SPAZ IO 1999 • TaHNm con Mvtìn Lwtctet 

T UT T OC M CMA - Rubrica dne ma t ogre h ca 

MPR9NOPIANO, ATTUALITÀ 


Rete A 


□ Italia 1 

10.18 UNA PISTOLA TAANQURAA - Firn con Ferrato Tucàer 


19.00 

20.2S 

22.30 

23.30 


WANNA INARCHI - Rubrica «9 estatica 

LA STRANA MALEDIZIONE 01 M0NTEZUMA-F9m con Richard 
MMmarti 

SPECIALE FELICITA». DOVE 98 - TaHNm con Veroni ca Cacro 
PAOLO A FREDDO - Nn con F. Franchi a tean» Rigano. Re£e <8 
Francesco ingrassi» 

OUCK ROGERS - TaHNm 

IN DUE E UN'ALTRA C OSA • Firn con Bug Croariy a Tua»day 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8-30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.53. 19.30, 22.30. 6 G§ 
anni Trenta: 8.15 Ogg» è domenica; 

8.45 America; 9.35 ■ ^reeete: 

12.45 Hit Pwada 2; 
14.30-15.52-17.45 Saanmapart; 
15-17 Domenica sport: 20 9 pesca¬ 
ta» <9 parte; 21.30 Lo «pa cc hio dal 
dato; 22.50 B u o na notte Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45.13.45.18.50,20.45.6Wa- 
lucfco: 6.55-6.30-10.30 Cancan» 
<M mattato; 7.30 Prime pagan a; 
9.48 Domeni ca Tra; 12 Uomini a 
profeti; 12.30 VivaM «conoscano; 
13.05 Guerra a tòta quotìtfana in fia¬ 
te»» 1943» 194$; 14 Antologie <9 
Raion; 16 OaTAudRorium «9 Tari¬ 
no date Rai; 20 Un concerto baroc¬ 
co; 21.10 m Canteo*» date nascita 
<f Bach; 22.35 Igor Sfrmrinaky; 23 
I jazz. 
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Il regista 
franco* 
argentino 
Copi e, 
accanto, 
una «cena di 
«La nuit de 
Madama 
Luciennea. 
presentata 
a Venezia per 
la Biennale 
del teatro 



«Nuit de Madame Lucienne» 
del disegnatore franco-argentino. Ma fra Pirandello 
e «Il fantasma dell’opera» c’è poco di originale 


Per favore, non si Copi 


ROMA — Come proiezione del Conve¬ 
gno sulla condizione del compositori 
oggi (un convegno movimentato — si 
svolge in Campidoglio — che ha avuto 
anche qualche battuta polemica sulla 
prevalente aura milanese e rlcordiana) 
si è avuto nell'Auditorio di Via della 
Conciliazione un concerto dedicato a 
Luigi Nono. Non c'era molto pubblico e 
Il concerto dava la riprova dello scarso 
interesse (poco affollato era l'Auditorio, 
domenica, anche per un concerto dedl- 
cato a Llgetl) che la musica nuova eser- 
cita presso gli appassionati che non sla* 
no anche «addetti al lavori». 

Ma è qui che 11 Convegno dovrà far 
sentire la sua voce, essendo quel disin* 
teresse una conseguenza della politica 
di chiusura al nuovo, attuata dal gesto* 
ri delle attività musicali. Le quali 
avrebbero ben altro slancio se fossero 
più frequentemente frammiste alle 
nuove esperienze. Queste ultime hanno 
In tre composizioni presentate da Nono, 
l'altra sera, appassionanti motivi d'in* 
teresse. Diciamo di brani — tutti In pri¬ 
ma esecuzione nel concerti di Santa Ce¬ 
cilia — che hanno sospinto l’ascoltatore 
come sull'altra faccia del suono. 

Non sappiamo come sla l'altra faccia 
della luna, ma se l'avessimo di fronte, 
dovremmo osservarla, certo, con occhi 
diversi. Occorre ormai sempre rappor¬ 
tarsi a questa situazione d'ascolto «di¬ 
verso». Nono abita, solitario, sull'altra 
faccia del suono, nella quale continua 
ad avere un primato: quello dell «sua» 
fantasia creatrice; quello delle «sue» 
conquiste tecniche. Ora Nono è diretto¬ 
re artistico dello studio sperimentale 
della fondazione Heinrich-Strobel di 
Fiburgo, le cui apparecchiature costi¬ 
tuiscono parte Integrante del processo 
fantastico di Nono intimamente con¬ 
nesso al Live electronlc (nel termine c’è 
Il ricorso a stupefacenti invenzioni acu¬ 
stiche). 

Il Uve electronlc fa del suono di Nono 
un suono continuamente in movimen¬ 
to, continuamente nuovo, necessario 
per esplorare sonorità astrali, evane¬ 
scenze foniche in zone d'ombra, pas¬ 
saggi di nebulose sonore, non perdute 
nello spazio, ma ritrovate nella sua sen¬ 
sibilità musicale. Sono momenti favo¬ 
losi, emergenti, ad esempio, dal brano 
per flauto e clarinetto (Fabbriconi e 
Scarponi) entrambi nel «taglio» di con¬ 
trabbasso, avvolti nel Uve electronlc e 


Musica 


T>e nuove 
composizioni su 
testi scelti da 
Massimo Cacciati 

Nono, la 
fantasia 
elettronica 
al potere 
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Luigi Nono 


da suoni frusciantl come In un azzurro 
inquieto. È il brano intitolato a Pierre 
dell'azzurro silenzio Inquletum (Pierre 
è Boulez festeggiato quest'anno per 1 
sessant'annl). Un brano recentissimo e 
magico, che è già lo sviluppo dell'altro, 
Guai al gelidi mostri (1983), nel quale 1 
suoni «Impossibili» sono 11 risultato di 
possibilità ritrovate nel finora Impossi¬ 
bile, di audlbltltà ottenute nel finora 
Inudlblle. 

I testi «macinati» nel Uve electronlc 
sono scelti da Massimo Cacclarl; 11 mo¬ 
stro gelido è lo Stato in quanto burocra¬ 
ticamente Ingabbiente la vita, Il suo 
protendersi all'Aperto, È un «canto per¬ 
suaso», concluso da un «pone Metum»: 
metti da parte la Paura, cioè. Affiorano 
gridi, lacerazioni (l’ottavino e un altro 
strumento che sembra 11 bocciòlo dal 
quale fiorisce la tuba suonata da Gian¬ 
carlo Schlaffini), ma tutto vive e respira 
In un cosmo fonico, lontano, e tuttavia 
capace di trasmettere segnali ricchi di 
pathos «umano». 

In questa pagina c’è il confluire del f 
precedente brano (1982), Quando stan- 
no morendo - Diario Polacco n. 2, nel ' 
quale configureremmo uno del mo¬ 
menti più alti della musica di Nono. 
Quattro voci femminili dànno 11 senso 
d’una vita Infinita con le sue apprensio¬ 
ni e le sue illuminazioni sonore, mi¬ 
schiate a suoni e soffi e un fischiettio 
leggero, come sperduto nella notte, che 
riporta 11 segno dell'umano. 

Una musica dolente, «nostra», miste¬ 
riosa come le tose dell’universo, in 
quanto sconosciute che, poi, sono lim¬ 
pide, palpitanti di luce. Anche qui Mas¬ 
simo Cacclarl ha scelto 1 testi, ed è 11 
segno di un preminente amor di poesia 
l’aver inserito l versi di Vellmlr Chle- 
bnlkov che dicono: *Quando stanno 
morendo, I cavalli respirano/. Quando 
stanno morendo, le erbe Intristiscono/. 
Quando stanno morendo, J soli si spen¬ 
gono/. Quando stanno morendo, gli uo¬ 
mini cantano ». Intensa, commossa e 
avvolgente musica che, da un lato si 
protende al Prometeo, dall’altro si ri¬ 
congiunge, attraverso 11 fascino della 
voce, alle più antiche esperienze di No¬ 
no (pensiamo al Canto sospeso, risalen¬ 
te al 1956). 

Molti gli applausi, molta la voglia di 
saperne di piu, molta l’ansia dell’Aper¬ 
to, cosi forte In queste appassionate 
musiche di Nono. 

Erasmo Valente 


Nostro servizio 

VENEZIA — Con un solo colpo di 
pistola, nel Sei personaggi In cerca 
d'autore, Pirandello feriva a morte 
tutto II teatro prima di lui. DI pisto¬ 
lettate (e di pugnalate) ce ne sono 
anche troppe nella Nuit de Madame 
Lucienne di Copi, ma l’effetto non è 
davvero cosi sconvolgente. Il richia¬ 
mo a Pirandello (Il cui nome viene 
citato del resto, esplicitamente, nel 
corso della vicenda) non deve sem¬ 
brare forzoso. Anche Copi, brillante 
artista franco-argentino, noto In Ita¬ 
lia più come disegnatore satirico che 
come autore (e all'occasione attore), 
. gioca qui al •teatro nel teatro»; anche 
la Notte della signora Lucienne è 
una •commedia da /are». All’Inizio, cl 
sono In scena, sulla ribalta Ingom¬ 
bra di materiali chepaloqo destinati 
ad altri'spettacoli, un Autore-Regi¬ 
sta, un’Attrice, un Macchinista cori 
funzioni di factotum (suggeritore, 
assistente, controfigura). Essi prova¬ 
no, nel cuore delle ore buie, un testo 
ancora allo stadio di abbozzo, che si 
avvia In chiave fantasclentlflco-me- 
tafisica, ma stenta a procedere. La 
prova è disturbata dal rumore dell’a¬ 
spirapolvere azionato, fuori delle 
quinte, dall’addetta alle pulizie, la si¬ 
gnora Lucienne del titolo. Ma la don¬ 
na è poi, se la si cerca. Introvabile. 
Arriva Invece, preannunclata da si¬ 
nistre telefonate, un’altra signora, 
Vlcky Fantomas, già una stella dello 
spogliarello, quindi resa semi-invali¬ 


da da un attentato terroristico, che 
le ha conferito un aspetto assai In¬ 
quietante. • 

Vlcky sostiene che la donna delle 
pulizie è stata uccisa, e accusa del¬ 
l'assassinio l’Attrice; la quale, a sua 
volta, Imputa II delitto a Vlcky. SI 
scopre (o si crede di scoprire) che Vl¬ 
cky e l'Attrice sono sorelle gemelle, e 
figlie proprio della misteriosa signo¬ 
ra Lucienne. Anche l'Autore e II 
Macchinista risultano coinvolti nel¬ 
l'Imbroglio, quasi una storia da ro¬ 
manzo d'appendice, In cui si Intro¬ 
ducono altresì motivi da racconto 
dell’orrore, o da favola perversa, le¬ 
gati In particolare alla presenza del 
fantoccio di un grosso topo, o ratto 
(emblema ricorrente nel lavori di 
Copi), che è, quantomeno, un conte¬ 
nitore di armi micidiali. Queste ver¬ 
ta rio alla fine usate,' è II dramma 
sembrerà concludersi In uno stermi¬ 
nio generate, come In una classica 
parodia di antica tragedia. 

Ma, naturalmente, giacché slamo 
a teatro, 1 mòrti presto resuscitano. 
Ecco, la •commedia da fare• era In 
realtà quella cui abbiamo assistito, e 
l'Autore se ne dimostra abbastanza 
contento. Rimasto solo In scena, per 
effettuare gli.ultimi ritocchi al co¬ 
pione e all'allestimento, mentre gli 
altri se ne sono andati a dormire, Il 
nostro si vede tuttavia comparirgli 
dinnanzi la signora Lucienne In car¬ 
ne e ossa (o II suo spettro, ma molto 
corposo). E costei non ha l'aria di vo¬ 


ler scherzare soltanto... .. 

Oltre che situazioni e problemati¬ 
che pirandelliane (ovviamente Iro¬ 
nizzate) La notte della signora Lu¬ 
cienne evoca un risaputo modello 
letterario e cinematografico. Il fan¬ 
tasma dell'Opera (divenuto Fanta¬ 
sma del palcoscenico della più recen¬ 
te versione per lo schermo). Nel mo¬ 
menti migliori, l rapporti Insensati e 
paradossali tra 1 personaggi, e I loro 
sviluppi, svincolati da ogni logica 
conseguenza, possono far pensare 
anche alle farse pazze di un Wltkle- 
wlcz. Un certo genere di spirito, al¬ 
quanto bieco e laido, appartiene sen¬ 
za dubbio allo stesso Copi, ma abbia¬ 
mo l’Impressione che egli si esprima 
meglio, in definitiva, nell'acre segno 
grafico delle sue vignette, che attra¬ 
verso la mediazione fisica, comun¬ 
que Ih qualche modo •realistica», de¬ 
gli attori e del luogo scenico. 

Il regista Jorge Lavelli, franco-ar¬ 
gentino anche lui, e con alle spalle 
una ricca, varia e apprezzata espe¬ 
rienza, offre l'operlna di Copi (un'ora 
e tre quarti di durata, tutta di fila) In 
una confezione garbata e accurata, 
nemmeno tanto provocatoria e 
•scandalosa» come si poteva forse 
supporre. Ciò che manca o difetta, 
nello spettacolo, è proprio II timbro 
deU’»lmprovvlsazione». del testo e 
della messinscena In progress, che si 
costruiscono quadro per quadro se¬ 
guendo loro leggi specifiche, sgan¬ 
ciate da quelle della vita reale. E c’è 


pure II rischio che II compianto sul 
teatro del buoni vecchi tempi, affida¬ 
to alla battuta finale della signora 
Lucienne, suoni uggioso e retorico. 

Peraltro, Copi e Lavelli hanno po¬ 
tuto contare su una compagnia di li¬ 
vello notevole, Impegnata e affiata¬ 
ta, della quale è »ospile d’onore» la 
grande e quasi mitica Maria Casa- 
rés, che si diverte parecchio nell'a- 
dattare II suo talento tragico alla 
grottesca figura della spogliarellista 
disastrata. Le sono affianco Facon¬ 
do Bo (ancora un franco-argentino) 
Mlloud Khetlb, Libane Rovére. Ma 
la palma della serata spetta a Fmn- 
colse Brlon, negli attillati panni del¬ 
l'Attrice. cheèun concentrato di tut¬ 
ti 1 vizi e le virtù della professione: l 
suol ripetuti raptus erotici, ad esem¬ 
plo, così deliziosamente In bilico tra 
finzione e verità, e così significativi : 
di una certa, nevrotica condizione 
esistenziale, danno sapore alla pie¬ 
tanza che, altrimenti, sarebbe piut¬ 
tosto scipita. 

Il Festival di prosa della Biennale 
i giunto così, senza troppi sussulti, a 
mezzo del suo cammino. L’altra sera, 
al Goldoni, la platea era finalmente 
piena, ma le accoglienze sono state 
più cortesi che cordiali. Lo spettaco¬ 
lo proveniente da Parigi (ma II suo 
debutto era stato ad Avignone nel 
luglio scorso) avrà oggi ancora una 
replica. 

Aggeo Savioli 


MILANO — «Sarà una tour¬ 
née insolita rispetto alle mie 
ultime apparizioni in con¬ 
certo. In passato avevo scel¬ 
to spazi da seimila persone, 
teatri tenda, palazzettl, sta¬ 
di. Davanti a cosi tanta gen¬ 
te non riuscivo a comunicare 
In scioltezza e libertà. MI 
sentivo un po' imprigionato 
dal soliti cliché del mega¬ 
show, non esistevano pause e 
tutto correva veloce tra pas¬ 
sato e presente proprio come 
una macchinetta». Così par¬ 
la Enzo Jannacci, cantasto¬ 
rie, autore, compositore e so¬ 
prattutto showman di gran 
classe. Il suo è un ritorno al 
passato, alla dimensione 
teatrale, logica conseguenza 
di 30 anni spesi tra palcosce¬ 
nici, studi di registrazione, 
special televisivi, promozio¬ 
ne e popolarità. 

Oggi Jannacci vuole vive¬ 
re di questo successo senza 
forzare molto la propria 
creatività sotto il profilo 
compositivo. Non Intende 
nemmeno cedere agli egoi¬ 
smi di un mercato che spesso 
stritola l’artista con contrat¬ 
ti capestro (tipo due dischi in 
dodici mesi). «Del resto le 
canzoni tl vengono In mente 
osservando la realtà di tutti 1 

§ lornl — dice Jannacci —. 

arebbe impossibile pro¬ 
grammare la creatività di 
un’artista*. 

— Ma come si presenta la 
nuova proposta live di Jan- 


L’intervista 


«Solo teatri» 


Enzo Jannacci 
pensa al Milan 
e va in tournée 


nacci? 

•Semplice. E un ritorno al¬ 
le origini, al miei primi spet¬ 
tacoli cosi intrisi di-teatro e 
musica, al tempi del Derby. 
Il tour inizia ufficialmente a 
dicembre e viene program¬ 
mato dalla A Gl DI (Abbiamo 
già dato), cooperativa di pro¬ 
mozione musicale con sede a 
Modena. Le trattative con gli 
organizzatori locali sono an¬ 
cora in corso ma temo di do¬ 
ver viaggiare in lungo e In 
largo l'Italia (22 date In tre 
mesi). Con me suonano altri 
otto musicisti, tutti prove¬ 
nienti da esperienze preva¬ 
lentemente jazzistiche. E la 
storia di un musicista nel 
teatro che racconta le cose 
del passato e del futuro a 


ruota libera. Un qualcosa di 
autobiografico perché 11 
pubblico ha bisogno di iden¬ 
tificarsi nel personaggio. Il 
legame con 11 presente sta 
nell’utlllzzo dell’orchestra, 
che riporta tutta la produ¬ 
zione ad una matrice comu¬ 
ne». 

— Il repertorio verri mo¬ 
dificato? 

•Solo in parte. L’Interven¬ 
to orchestrale offrirà l'occa¬ 
sione di rinverdire le vecchie 
canzoni (Bonzo, Ho visto un 
re, L'Armando, Le scarp de 
tennis) e darà un tocco di no¬ 
vità negli arrangiamenti del 
nuovo album, la cosa miglio¬ 
re che ho realizzato negli an¬ 
ni Ottanta. I musicisti sono 
bravissimi, e se non altro rie¬ 


scono ad adattarsi alla mia 
musica». 

— Cosa ti è rimasto dell'e¬ 
sperienza nei Teatri Tenda 
e Palasport? 

«Beh, certo, vedere tanta 
gente che Invoca 11 tuo nome 
e veramente bello e gratifi¬ 
cante. C’è un calore diverso 
ma spesso tl senti lontano da 
loro, non riesci a comunica¬ 
re, a parlare: e In una pausa 
tu crei un mondo». 

— Dopo aver ultimato la 

g romozione del nuovo al- 
um «L’Importante», tl sei 
concesso un piccolo mo¬ 
mento di disimpegno. Hai 
realizzato l’inno ufficiale 
del Milan. Era un vecchio 
sogno? 

«si, è un omaggio alla 
squadra che ho sempre ama- < 
to. Non c’è stato niente di 
programmato o commissio¬ 
nato dalla società rossonera. 
Un piacere, un piccolo piace¬ 
re al mio amico Gianni Rlve- 
ra. E poi voglio sdrammatiz¬ 
zare quanto si muove dietro 
al calcio, quella violenza 
continua sinonimo d’igno- > 
ranza che dopo Bruxelles as¬ 
sume aspetti preoccupanti.. 
L’inno al Milan è qualcosa di 
epico e divertente. Speriamo 
che I tifosi capiscano 11 signi¬ 
ficato di questa produzione 
che si discosta da Grazie Ro¬ 
ma (Antonello Venduti) op- 

J mre da Forza Jnter(I Cama- 
eontl)». 


Daniele Biacchesi 
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AGRICOLTURA E AMBENTE 


Gli stanziamenti della finanziaria al di sotto delle aspettative 


Finanziamenti 


ROMA — La legge finanzia- 
ria per il 1980 destina all'a¬ 
gricoltura complessivamen¬ 
te 3.378 miliardi di lire. Si 
tratta di una cifra che, seb¬ 
bene risulti incrementata ri¬ 
spetto al 1085, tuttavia resta 
al di sotto delle aspettative e 
delle esigenze. Ma l'aspetto 
più negativo non è questo. Ce 
ne parla Bruno Ferraris diri¬ 
gente del movimento conta¬ 
dino. 

«A mio avviso — dice Fer¬ 
rari s — quattro sono gli 
aspetti della legge che biso¬ 
gna denunciare e per la ri¬ 
mozione del quali bisogna 
battersi. 

Quali? 

«L’accantonamento di 
2.500 miliardi per il finanzia¬ 
mento del Pan (Piano agrico¬ 
lo nazionale) (approvato 
quasi clandestinamente dal 
Clpaa al primi di agosto) ri¬ 
schia di restare Inutilizzato 
per buona parte dell'anno, 
lasciando a secco soprattut¬ 
to le Regioni. Manca infatti 
ancora una legge sostanziale 
e di supporto a carattere plu¬ 
riennale. E 1 tempi tecnici e 
politici necessari per il suo 
varo e quelli successivi per 
l’assegnazione delle risorse 
sono tali per cui, nella mi¬ 
gliore delle ipotesi, le Regio¬ 
ni potranno Inserire nei loro 
bilanci le quote ad esse spet¬ 
tanti non prima dell’ottobre- 
novembre 1986*. 

Come è possibile ovviare 

a questa situazione? 

«La via d'uscita potrebbe 
essere quella di considerare 
il 1986 come stralcio od eser¬ 
cizio-ponte, inserendo sin 



Le cooperative 
hanno un piano 
per svilupparsi 


col contagocce 


Alle Regioni 
possibilità 
di interventi 

Intervista a Bruno Ferraris, dirigente del 
movimento contadino - «Modifiche da fare» 


d’ora nel medesimo art. 9 
della finanziarla ed in base 
alla legislazione vigente una 
somma non inferiore a 2.000 
miliardi*. 

Quali sono le altre caren¬ 
ze della legge? 

«Un secondo punto riguar¬ 
da la qualità delle risorse. 
Nel disegno di legge della fi¬ 
nanziaria per il 1986, come 
peraltro già avvenuto nel 
1983-84 e '85, per l’agricoltu¬ 
ra non si prevede alcun "li¬ 
mite di impegno” ovvero al¬ 
cun concorso pluriennale 
sugli interessi per il credito 
agevolato a favore delle 
strutture (miglioramenti 
fondiari) e quindi per nuovi 
Investimenti*. 

Ma al terzo comma del¬ 
l'alt. 9 si ripropone per al¬ 
tre tre annualità l’abbatti¬ 
mento di sei punti sui mu¬ 
tui già stipulati a tassi ordi¬ 
nari ed agevolati fra il 1981 
e il 1984. 


«Sì, è vero. Ma tali misure 
oltre a non favorire nuovi in¬ 
vestimenti si riversano fon¬ 
damentalmente, sebbene 
non esclusivamente, a favo¬ 
re di figure professionali o 
dell’industria non ammesse 
a fruire del credito agevolato 
a medio e lungo termine dal¬ 
la legislazione regionale op¬ 
pure vanno a beneficio di in¬ 
vestimenti spesso non in ar¬ 
monia con te scelte di pro¬ 
grammazione regionale. 

Sempre con riferimento al 
comma terzo dell’art. 9 va 
ancora detto che, se si prose¬ 
gue su tale via, si sancisce in 
pratica la fine dell’interven¬ 
to delie Regioni in materia di 
credito agrario, spogliandole 
di una loro competenza spe¬ 
cifica. Un altro passo sulla 
via della ricentralizzazlone 
dell’intervento in agricoltu¬ 
ra!*. 

Cè, secondo te, un'altra 
via? 


«Certo, occorre Inserire 
nella finanziaria un "limite 
di impegno” di almeno 150 
miliardi che potrebbe emen¬ 
dare l'art. 2 della legge 403 
sul “provvedimenti per il fi¬ 
nanziamento dell’attività 
agricola nelle regioni” oppu¬ 
re modificare l’attuale stan¬ 
ziamento previsto ail'art. 9 
della finanziaria in un "limi¬ 
te di Impegno” da assegnare 
alle Regioni per 1 migliora¬ 
menti fondiari alle aziende 
singole e per le strutture di 
trasformazione a favore del¬ 
la cooperazione*. 

Non ti sembra che anche 
lo stanziamento di 338 mi¬ 
liardi per l’attuazione dei 
regolamenti Cee sia inade¬ 
guato? 

«Sì, questo è il terzo punto. 
Lo stanziamento previsto 
non è sufficiente per assicu¬ 
rare la copertura delle quote 
a carico dello Stato relative 
al vecchi progetti Inviati alla 
Cee da Regioni e ministero 
dell’Agricoltura, ma soprat¬ 
tutto non consente la coper¬ 
tura per l’attuazione del re¬ 
golamento n. 797 relativo ai 
miglioramento dell’efficien¬ 
za delle strutture agrarie, 
entrato in vigore il 1° aprile 
1985. E qui bisogna anche 
denunciare le responsabilità 
del ministro Pandolfl che so¬ 
lo in data 21 settembre ha 
emanato il decreto di appli¬ 
cazione del regolamento. Sa¬ 
rebbe delittuoso se, per ina¬ 
deguata copertura finanzia¬ 
ria, nel corso del 1986 non si 
riuscisse a recuperare il tem¬ 
po perduto». 

fl. V. 


Da mesi è in corso un vivace dibattito 
tra le forze della cooperazione agricola 
italiana su come rinnovare, ammoderna¬ 
re e ottimizzare l'intervento pubblico a 
sostegno delle cooperative. 

È opinione pressoché unanime che le 
misure adottate fino ad oggi, importanti e 
di rilievo, hanno fatto il loro tempo, anche 
perché la cooperazione agricola è cambia¬ 
ta e sempre di più subisce profondi muta¬ 
menti strutturali, sia per le trasformazio¬ 
ni dell’agricoltura, sla per 1 profondi scon¬ 
volgimenti del mercato Interno, comuni¬ 
tario e Intercontinentale, cui sono desti¬ 
nate In buona misura le produzioni tipi¬ 
che italiane. In particolare quelle trasfor¬ 
mate. 

Si tratta di sostituire una politica di so¬ 
stegno finanziario per le gestioni delle at¬ 
tività e delle strutture cooperative con 
misure coraggiose di capitalizzazione del¬ 
la società coinvolgendo maggiormente i 
soci, magari attraverso un fondo di rota¬ 
zione pluriennale; fondo che potrebbe es¬ 
sere formato da capitali pubblici, da sot¬ 
toscrizioni di istituti finanziari e da coo¬ 


perative, gestito da un organismo parite¬ 
tico con funzioni pubbliche. 

Attraverso un’elevata progettualità ter¬ 
ritoriale e settoriale si dovrebbe assicura¬ 
re alle imprese cooperative redditività ed 
efficienza, destinando i finanziamenti per 
le gestioni solo a quelle strutture e a quel¬ 
le attività che rispondono a tale finalità, 
superando ogni residua logica assisten¬ 
ziale e di marginalità. 

Il compito di valutare la congruità degli 
Interventi potrebbe essere affidato allo 
stesso organismo paritetico, facendo sal¬ 
ve le prerogative delle Regioni. Lo stesso 
dovrebbe avvenire per le acquisizioni di 
nuove aziende agrarie o di impianti di 
produzione e trasformazione di prodotti 
agricoli e per la messa a disposizione dei 
finanziamenti per l’avvio delle attività. 

Rigore, produttività, massima efficien¬ 
za, tempestività: questo chiede la coope¬ 
razione agricola della Lega che ha avviato 
un coraggioso piano di ristrutturazione e 
sviluppo per collocare le proprie imprese 
sul mercato e metterle nella condizione di 
competere a ogni livello. 


La legge finanziaria dello Stato per il 
1986 tiene conto parzialmente di questo 
vasto dibattito e dell’impegno dell’Anca 
di attuare la ristrutturazione, che com¬ 
porta anche scelte dolorose sul piano so¬ 
ciale. Circa 3.350 miliardi indicati per 
agricoltura non sono irrilevanti. Ma il mi¬ 
nistro Pandolfl come intende utilizzare 1 
finanziamenti? L’accantonamento di un 
fondo unico di 2.700 miliardi in attesa di 
una futura legislazione, tutta da inventa¬ 
re, comporterà ritardi nell’attività delle 
Regioni e nella stessa gestione del proget¬ 
ti di risanamento delle cooperative. Molte 
imprese si troveranno in gravissime, in¬ 
sormontabili difficoltà. L’anno 1986 non 
può passare, dopo i colpi terribili del gelo, 
della prolungata siccità, della crisi di 
comparti strategici come quello zootecni¬ 
co e di strutture quali le stalle sociali, dei 
perduranti alti tassi di interesse sul credi¬ 
to agrario, senza interventi adeguati allo 
sforzo di rinnovamento delle stesse coo¬ 
perative. Le forze di governo debbono 
avere questa consapevolezza. Si impone 
pertanto l’utilizzazione della legislazione 


vigente (leggi quadrifoglio, 403,194, ecc.), 
applicando più rigorosi criteri di impiego 
e finalizzazione della spesa pubblica, pre¬ 
sentando nel contempo 11 piano agricolo 
nazionale il cui schema è stato approvato 
dal Clpaa e le proposte di legge attuative, 
tra cui quella sulla cooperazione agricola. 
Qualcuno sostiene che legata ai finanzia¬ 
menti per l’agricoltura c’è l’approvazione 
dei rendiconti della FederconsorzL È or¬ 
mai giunto il tempo di trovare una solu¬ 
zione giusta e trasparènte per questo te¬ 
ma, nelle sedi istituzionali, assicurando 
nello stesso tempo un ruolo avanzato e 
democratico per i Consorzi agrari e la Fe- 
derconsorzi, rinnovati e riformati per por¬ 
li al servizio di tutti i coltivatori e dell’in¬ 
tera agricoltura. L’Anca/Lega opera per 
questa prospettiva. Ciò che non può esse¬ 
re accettato è l’eventuale rinvio di ogni 
immediata e giusta scelta finanziaria per 
l’agricoltura e la cooperazione, subordi¬ 
nandola al dibattito e al confronto tra le 
forze politiche sul passato e sull’avvenire 
della FederconsorzL 

Agostino Bagnato 


Cesena, un progetto per le zone collinari 

Progetto pilota finanziato dalla Cee, dalla Regione Emilia Romagna e dal ministero dell’Agricoltura - Quattro anni di esperimento 
In aumento fenomeni franosi ed erosioni - Un convegno internazionale di esperti - Collaborazione tecnica e scientifica 


Nostro sarvndo . 

CESENA — Sempre più dif¬ 
ficile ragricoltura In collina. 
Negli ultimi anni, infatti, s’è 
verificato un aumento 
preoccupante dei fenomeni 
franosi e dell’erosione super¬ 
ficiale del terreno e ciò a cau¬ 
sa di una più problematica 
gestione idraulica come con¬ 
seguenza dell'introduzione 
di nuovi sistemi di conduzio¬ 
ne agricola del terreni. Gravi 
gli effetti che sono una pro¬ 
gressiva perdita di fertilità e 
di stabilità dei terreni. Ur¬ 
gente quindi è correre ai ri¬ 
pari così come si è comincia¬ 
to a fare nell'area cesenate, 
dove per iniziativa del Co¬ 
mune, e con l’intervento del¬ 
la Regione, del ministero 
Agricoltura e foreste e della 
Cee si è avviato un program¬ 
ma di Interventi per lottare 
contro il dissesto idrogeolo¬ 


gico. 

La prima mossa è stata 
uno studio del dissesto sulla 
collina cesenate, oltre all’in¬ 
dividuazione delle tecniche 
per la pianificazione degli 
Interventi di difesa del suolo 
sul versanti. Il progetto, che 
si sviluppa su due anni, è af¬ 
fidato all'Erso (Ente regiona¬ 
le di sviluppo agricolo), con 
la collaborazione di diversi 
organi scientifici e tecnici ed 
Il coordinamento scientifico 
del professor Giancarlo Chi- 
sci, direttore della sezione di 
fisica del suolo dell’Istituto 
sperimentale per io studio e 
la difesa del suolo di Firenze. 
Se tale momento era da con¬ 
siderarsi come basilare per 
la conoscenza del fenomeno, 
decisamente più interessan¬ 
te appare il secondo inter¬ 
vento che è ora nelle sue fasi 
iniziali. Consiste nella crea¬ 
zione di alcuni campi speri¬ 


mentali nell’area collinare 
cesenate ove eseguire prove 
miranti a sperimentare e a 
dimostrare agli agricoltori 
alcune soluzioni innovative 
per lo sfruttamento agricolo 
intensivo dei versanti colli¬ 
nari. Però, attenzione, con 
un occhio molto vigile alla 
degradazione accelerata del 
territorio. Specificatamente 
per questo progetto, che è 
ancora affidato all’Erso, c’è 
il finanziamento congiuto di 
Cee, Regione Emilia Roma¬ 
gna e ministero Agricoltura 
e foreste. Il tempo previsto 
dell’intervento è di quattro 
anni e ci si avvarrà della col¬ 
laborazione di diversi organi 
tecnici e scientifici e del 
coordinamento scientifico 
del dottor Pietro Spallacci, 
direttore della sezione di chi¬ 
mica del suolo dell’Istituto 
sperimentale per lo studio e 
la difesa del suolo di Firenze. 


Entrambi i progetti sono fi¬ 
nalizzati alla particolare si¬ 
tuazione della collina cese¬ 
nate, la quale soffre di una 
grave patologia territoriale, 
ma solo nel senso che è stata 
considerata dalla Cee come 
un’area pilota di studio dei 
problemi del dissesto idro- 
geologico in ambiente medi- 
terraneo. Il finanziamento 
comunitario alle ricerche 
che saranno condotte nel ce¬ 
senate, è volto ad offrire 
esemplificazioni metodolo¬ 
giche ed operative anche per 
altre aree della collina italia¬ 
na e mediterranea che at¬ 
tualmente versano in un 
preoccupante stato di disse¬ 
sto progre ssi va Del proble¬ 
ma cominciano d'altronde a 
patire anche le colline più 
dolci dell'Europa continen¬ 
tale, che hanno subito an- 
ch’esse profonde trasforma¬ 


zioni nell’uso del suolo. È an¬ 
che per ciò che in settimana 
numerosi esperti della Cee si 
sono dati appuntamento a 
Cesena per discutere il grave 
problema, facendo anche so¬ 
pralluoghi sulle colline inte¬ 
ressate del Cesenate e nel 
Fiorentino. Cosi, spiega il 
professor Giancarlo Chischl, 
direttore dell’Istituto difesa 
del suolo di Firenze. «Si è 
trattato di un consulto ad al¬ 
to livella inteso non solo a 
dibattere i problemi e le ini¬ 
ziative di studio e di ricerca 
intraprese ma anche a valu¬ 
tare 1 rischi di degrado in va¬ 
ri ambienti della Comunità e 
1 modi di contrapporre all'at¬ 
tuale tendenza adeguate mi¬ 
sure di difesa del suolo. In 
questo contesta là precisa 
conoscenza dei fattori che 
hanno accelerato il dissesto 
in differenti ambienti agro- 
pedoclimaticl e la ricerca di 


adeguate misure di governo 
dei suoli e delle colture che 
rappresenta la strada mae¬ 
stra per arrivare ad arrestare 
la negativa evoluzione in at¬ 
to. Ciò richiede il fattivo im¬ 
pegno della comunità scien¬ 
tifica accanto alla volontà di 
intervento degli enti territo¬ 
riali preposti alla salvaguar¬ 
dia del territorio*. Cesena è 
stato dunque un momento 
importante in tale ottica sia 
per la presa di conoscenza 
dei fenomeni di degradazio¬ 
ne del suolo in atto nei diver¬ 
si paesi, sia per l’installazio¬ 
ne delle collaborazioni per 
affrontare i più importanti 
problemi di ricerca sul terri¬ 
torio, quale indispensabile 
premessa ai necessari inter¬ 
venti di programmazione 
per la difesa del suolo negli 
ambienti agricoli di collina. 

Antonio Giunti 


Oltre il giardino 


Pioppi, betulle, salici 
per i terreni incolti 


Non tutti i giardini hanno 
la fortuna di nascere in si¬ 
tuazioni ottimali per dima 
ed esposizione, ma è certo 
che la stragrande maggio¬ 
ranza del parchi più Impor¬ 
tanti si trovano sui grandi 
laghi, sulla riviera, nelle zo¬ 
ne temperate dell’Italia cen¬ 
trale. Qualcuno si è anche 
azzardato a scendere nel cli¬ 
mi più duri, dove 11 gela In 
Inverno è sicuro e terribile. 

Le piante disponibili, però, 
(fatta eccezione per quelle 
nelle serre) non sono molte. 
Colpa delle glaciazioni se la 
gamma non è molto ampia, 
se la forma, il colore e la lu¬ 
centezza delle foglie non si 
presenta così smisurata¬ 
mente variata come nel cli¬ 
mi più dolci, ma in compen¬ 
so In autunno 1 colori sono 
molto più brillanti, le tonali¬ 
tà del rosso e del giallo sono 
molto più cariche, quasi per 


rifarsi dell’ingiustizia di 
unlnvemo spoglio. Colpa 
delle glaciazioni, ma anche 
sovente dello scarso Interes¬ 
se ad introdurre speci e va¬ 
rietà che potrebbe far qual¬ 
cosa per ridurre la monoto¬ 
nia estiva di una siepe, per 
aggiungere ad un gruppo di 
arbusti sfumature e dettagli 
di interessi, l’alnus glutino¬ 
sa, l’ontano nero, il vero al¬ 
bero degli zoccoli, ha una va¬ 
rietà denominata Imperiaiis 
con le foglie profondamente 
Incise e dal colore più chiaro. 
Esiste anche una varietà au¬ 
rea che può essere utile per 
sfumare un gruppo troppo 


denso ed una specie, l’A. Ru¬ 
bra, dalla forma piramidale, 
ma con i ramoscelli penduti, 
che, come sostiene 11 nome, 
ha II fogliame tendente al 
rosso. 

Gravi torti sono stati fatti 
alle betulle e negli ultimi an¬ 
ni, la banalizzazione della B. 
Papyrifera nel pretina per 
sfruttare 11 contrasto croma¬ 
tico del bianco-argento dei 
tronchi è stato uno del colpi 
più duri Infetti alla cultura 
del giardino dalle illustra- 
zionl dei cataloghi per corri¬ 
spondenza. E un vero pecca¬ 
to perché la pianta è bellissi¬ 
ma e potrebbe, se usata con 


un minimo di attenzione, da¬ 
re grandi soddisfazioni. Nel 
sottobosco di betulle, favori¬ 
te dall’ombra leggera, pro¬ 
sperano le eriche, le bulbose, 
ma anche le azalee, ed i rodo¬ 
dendri; è l'ideale per i terreni 
acidi, ma come si diceva, ne¬ 
cessita di un uso attento per 
evitare l’effetto cartolinesco. 
Un impianto per sesti rego¬ 
lari, ad esempio può permet¬ 
tere una sistemazione del 
sottobosco anche molto cari¬ 
ca sul piano cromatico. Oc¬ 
corre ricordare che esistono 
anche altre speci di betulle 
come la B. Alleganiensis e la 
B. Maximo wixian a, hanno 11 
tronco color rosso-arancio- 
gialla Gli alianti puzzolenti 
e le robinie spinose hanno 
ormai colonizzato I ciglioni 
delle strade e le scarpate del¬ 
l’italica rete ferroviaria; me¬ 
glio loro che niente, è vero 
ma tra lo scegliere la robinia 


per fermare un terrapieno e 
la compieta omologazione 
del paesaggio c’è di mezzo 
tanta strada. Un tempo si 
abbattevano tutti i pioppi 
lungo le strane pianeggianti 
per motivi di sicurezza stra¬ 
dale. Oggi si ricomincia a 
piantare gruppi di alberi ed 
arbusti per creare delle bar¬ 
riere al tumore, o all’abba¬ 
gliamento. Coti, spariti I 
pioppi se ne sono viste di tut¬ 
ti i colori: l’esempio più inte¬ 
ressante è quello sull’auto¬ 
strada tra Roma e Firenze, 
quando costeggiando la nuo¬ 
va Direttissima si è scelto 
per formare una barriera ve¬ 
getale una tale a ccozz a g lia 
di piante da lasciare senza 
flato anche un patito punk. 

Perchè allora non tornare 
al nostro pioppo cipressino, 
ma anche al pioppo termoio, 
al pioppo nera e se proprio ti 
ricerca il contrasto dei colo¬ 
ri, anche In inverno cosa c’è 


di più hello dei salici? Oggi 
esistono varietà eoa i fusti 
coloratissimi in inverna 
Perchè non mescolare dei 
prunus, dei laurocerasi, dei 
meli e peri stivatici. Perché 
non usare 1 biancospini, I 
sorbi, la lantana ed i fiori 
bianchissimi dti filadelfa 
Insomma ci sono tantissime 
belle piante che possono es¬ 
sere usate per recuperare 
terreni abbandonati, piccoli 
incoiti attorno alle case, che 
non necessariamente debbo¬ 
no essere piante autoctone 
— lasciamo 11 rigore botani¬ 
co ti botanici che devono 
studiare gli interventi natu¬ 
ralistici — ma che possono, 
con buon gusto e rispetto di 
quanto ti era consolidato fi¬ 
no ad un ventina di anni ad¬ 
dietro, dare eccellenti risul¬ 
tati. 
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Dopo il caso Temik in Campania 

Tanti i veleni 
usati senza 
alcun controllo 

I risultati di un convegno della Confcoltivatori - Un cam¬ 
pione ad Afragola: chi usa anticrittogamici ha disturbi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — È stata sopran¬ 
nominata */a sporca 
dozzina». Si tratta della lista 
dei concimi chimici più dif¬ 
fusi In agricoltura. Tra que¬ 
sti spicca 11 Temik, 11 temibi¬ 
le pesticida impropriamente 
utilizzato nelle coltivazioni 
di pomodori, di cui si è lun¬ 
gamente parlato la scorsa 
estate. Il ministero della Sa¬ 
nità, è noto, lo ha vietato. Ma 
non ha precisato quale pro¬ 
dotto è lecito usare nel corso 
della prossima campagna 
’86.1 contadini dovranno ri¬ 
nunciare ti Temik o all’oro 
rosso? Un interrogativo per 
il momento senza risposta. È 
bene, dunque, parlarne sin 
da ora, prima che sia troppo 
tardi. 

Lo ha fatto la Confcoltiva- 
tori (l’organizzazione che per 
prima in agosto ha lanciato 
l’tilarme) organizzando nei 
giorni scorsi un convegno a 
Nocera, nel cuore del fertilis¬ 
simo agro sarnese, dall’espli¬ 
cito tema: •Rischi da pestici¬ 
di nel lavoro agricolo. Aspet¬ 
ti preventivi». E emerso così 
che la vicenda del «pomodo¬ 
ro ti Temik» è solo la punta 
di un Iceberg sommerso. In 
agricoltura si assiste ormai 
ad un uso — o se si vuole, ad 
un abuso — dei fitofarmaci, 
cioè delle sostanze chimiche 
che stroncano i parassiti 
animali e vegetali, effettuato 
pressoché senza controlli. 
Un dato lascia pensare: in 
Campania gli agricoltori in 
possesso del «patentino», cioè 
della licenza che li autorizza 
all’impiego di queste sostan¬ 
ze, sono appena 12 mila 
mentre le aziende contadine 

— spesso piccole, piccolissi¬ 
me, a conduzione familiare 

— sono centinaia di mi¬ 
gliaia. L’unica «informazio¬ 
ne scientifica* nella stra¬ 
grande generalità dei casi 
viene quindi effettuata dti 
rappresentanti delle stesse 
case produttrici. E c’è da te¬ 
mere che non si tratta di una 
assistenza disinteressata. Il 
pericolo insomma incombe 
sulla salute sia dei consuma¬ 
tori che su quella dei coltiva¬ 
tori, direttamente esposti al¬ 
le conseguenze dell’impiego 


Improprio dei pesticidi. Ed 
ecco emergere un secondo 
dato inquietante. In Campa¬ 
nia non è mai stata effettua¬ 
ta una Indagine epidemiolo¬ 
gica sul lavoratori agricoli. 
L’unica riguarda un ristretto 
campione (50 persone) di 
Afragola. Ebbene — come 
hanno comunicato nel corso 
del convegno il prof. Gian¬ 
franco Sclarretta e il dott. 
Nicola Sannoio dell’Istituto 
di medicina preventiva dei 
lavoratori della 1* Facoltà 
medica — tutte le persone 
sottoposte ad analisi mani¬ 
festavano fastidiosi disturbi 
alla tiroide ascrivibili all'uso 
prolungato di un particolare 
anticrittogamico. 

Spetterebbe ora alle Usi 
estendere a tappeto queste 
indagini ma in Campania 
non ne sono capaci. La Con- 
fcoltlvatori chiama dunque 
in causa direttamente la Re¬ 
gione: può intervenire so¬ 
prattutto nel campo dell’e¬ 
ducazione e della prevenzio¬ 
ne, innanzitutto con lo stru¬ 
mento della formazione pro¬ 
fessionale. In particolare, 
perché non istituire corsi per 
il conseguimento del «paten¬ 
tino»? Da parte sua la Con- 
fcoltivatort non si limita a 
denunciare i ritardi altrui. 
Ha costituito un organismo, 
il Cipa.At (Centro istruzione 
professionale agricola e assi¬ 
stenza tecnica) che si è subi¬ 
to messo al lavoro: finanzia¬ 
to dal Ministero del Lavoro, 
ha promosso un corso della 
durata di cinque mesi incen¬ 
trato proprio sul tema dei fi¬ 
tofarmaci. Una ventina di 
docenti della Facoltà di 
Agraria di Portici hanno te¬ 
nuto lezioni e seminari inte¬ 
grati con visite guidate (cui 
hanno partecipato 30 colti¬ 
vatori) a strutture produtti¬ 
ve e cooperative in provincia 
di Bologna, dove già da tem¬ 
po si pratica la lotta guidata 
ti parassiti. In tre giorni di 
permanenza in Emilia-Ro¬ 
magna si sono svolti incontri 
con esperti del settore e con 
amministratori pubblici. 

Durante il convegno è 
emerso un altro elemento di 
preoccupazione. Lo sfrutta¬ 
mento intensivo dei terreni 



« Midi», meno vino ma eccellente 

nomo tonno 

NIZZA — «Si parlerà a lungo dell’annata 1965* anticipano 
i vigneroas dti «midi* francese, mentre la vendemmia vol¬ 
ge ormai ti termine. 

Il gelo di gennaio e la siccità di questi mesi estivi hanno 
Influito sulla quantità della produzione e si prevede un 
calo variante tra U10 ed 1130 per cento rispetto ti 1964 che 
già fu molto al di sotto di quello dti 1062. Ad esempio per 
U «Còtes de P r o vence», coltivato nel dipartimenti del Vare 
delle Bocche dei Rodana ti conta di ottenerne 630.000 
ettolitri a fronte degU 807.000 dti 1962. 

Ma per 11 1965 si punta sulla qualità ed 11 vino che si 
ricaverà dalla vendemmiarli quest’anno lo si definisce già 
eccezionale, fantastica con l’aggiunta che sarà una anna¬ 
ta da ricordare. A dare un vino aromatico e brillante ha 
contribuito la lunga estate che ha accompagnato tutto 11 
periodo del raccolto. Nel vigneti del sud deUaFriincia sono 
entrate In campo nuove macchine per far fronte alla pe¬ 
nuria di manodopera che viene reclutata ogni anno con 
stagionali liguri e piemontesi, nord africani, portoghesi, 
spagnoli e Jugoslavi. 

r ÀI coltivatori si vanno sempre più agglungenda nella 
emigrazione per la vendemmia, gtovanTui attesa di otte¬ 
nere il primo impiego e studenti. 
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nel nocerlno-samese (che 
oggi sono in grado di dare 
anche più di quattro raccolti 
all'anno) accompagnata ad 
un dosaggio non sempre ra¬ 
zionale del concimi chimici 
rischia di provocare un esau¬ 
rimento delle campagne. 
L’allarme viene confermato 
da una indagine condotta 
sui siti della zona per conto 
della Confcoltivatori. Nel¬ 
l’arco di 5-10 anni una terra 
fertile potrebbe trasformarsi 
In un’arsa pietraia. Pessimi¬ 
smo eccessivo? Il territorio, 
sicuramente, non è una ri¬ 
sorsa Inesaurìbile. 

Disinformazione, appros¬ 
simazione, abusi in questo 
campo rappresentano un pe¬ 
ricolo quindi per l'intera col¬ 
lettività. 


Luigi Vicinanza 


Prezzi e mercati 


Buona annata 
per gli agrami 


In autunno e in inverno il 
mercato della frutta avrà que¬ 
st’anno un aspetto molto diver¬ 
so per quello che ha caratteriz¬ 
zato la scorsa campagna. Avre¬ 
mo infatti meno mele e pere più 
agrumi Per questi ultimi le 
previsioni delTIrvam indicano 
che nella campagna 1985-86 il 
raccolto sarà piuttosto consi¬ 
stente: circa 33,5 milioni di 
quintali contro i poco più di 30 
milioni ottenuti in media nelle 
quattro preredenti annate. In I 

particolare per le arance ai do¬ 
vrebbe ottenere una produzio¬ 
ne di 21 milioni di quintali su¬ 
periore di quasi I’8% a quella 
della passata campagna. La 
produzione di limoni dovrebbe 
salire da 7,4 a 8 milioni di quin¬ 
tali. In aumento anche i piccoli 
frutti: il raccolto di mandarini 
salirà da 1 milione 980 mila a 2 
milioni 500 mila quintali • 
quelle di Clementine da 1 mi¬ 
lione 740 mila a 2 milioni Se 
questi dati troveranno confer¬ 
ma sarà difficile che si ripetano 
i buoni risultati economici del¬ 
la scorsa annata. Le maggiori 
perplessità vengono dai piccoli 
frutti per i quali, se le condizio¬ 
ni climatiche non saranno buo¬ 
ne e tali da portare ad una rac¬ 
colta a scalare, ai potrebbe an¬ 
che arrivare ad ingolfamenti 
d’offerta e crolli nei prezzi co¬ 
me avvenne nella campagna 
83-84. Problematico ti profila 
anche il collocamento dì 21 mi¬ 
lioni di quintali di arance ma in 
questo caso è possibile che l’of¬ 
ferta venga meglio diluita nel 
tempo poiché i maggiori incre¬ 
menti produttivi ti do v rebbe r o 
avere per le varietà precoci e 
per le tardive. 

Completamente d i v er se le 
previsioni produttive per le po- 
macee, tutte orientate ad un 
netto ridimensionamento. Per 
le mele Tlrvam prevede un rac¬ 
colto 1985 di 21 milioni di quin¬ 
tali con un calo di quasi il 7% 
rispetto alla acorsa campagna. 

Gran parte di tale riduzione è 
dovuta allo sf av o rev ole anda¬ 
mento climatico della cor rent e 
annata: prima il freddo e le ge¬ 
late invernali, por la persistente 
siccità estiva hanno colpito gli 
impianti di mele in diverse zo¬ 
ne produttive «pecie del Veneto 
e deli'Emilia Rcaagns. Queste 
due regioni sono in effetti quel¬ 
le in cui appare con cen trata la 
prrostA ikhioiic proouvuva. 

L’Emilia Romagna dovrebbe 
ottenere un raccolto di 3J9 mi¬ 
lioni di quintali contro i quoti 5 
milioni de) 1984, mentr e in Ve¬ 
neto la produzione accoderà da 
4,2 a 3 milioni di quintali circa. 

La produzione 1965 di pere 
dovrebbe ammontare a 9,3 mi¬ 
lioni di quintali subendo un ri- 
basso diottre 013% rispetto al 
raccolto realizzato Tanno scor¬ 
sa Come per le mele, qu es t s 
grossa fle ssio n e è dovuta ai 
danni che gli impianti hanno 
subita sopr attutt o nelle zone 
orientali diri centro-nord Italia, 
a seguito dell’eccezionale onda¬ 
ta di freddo dello scorso inver¬ 
no e delle awerri tà dìmaticha 
verificateti nella successiva 
primavera, n calo prod utti vo 
appare infatti localizzato es¬ 
senzialmente in due regioni e 
cioè Veneto ed Em ilia Rom a¬ 
gna. Nella prima ti dorre b be ro 
ottenere solo 900 mila quintali 
òoè un quarto in meno che nel 
1984, mentre nell’EmQia Ro¬ 
magna U raccolto sarà di 5,4 mi¬ 
lioni di quintali con una ridu¬ 
zione di oltre un quintorispetto 
all’anno precedente. 
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Tanti giovani contro le armi 


Un arresto per le aggressioni nei boschi. Gli inquirenti: «Prove certe» 


«no alia guerra» «Ha violeiitato 5 bambini» 

Nei Castelli una Individuato fra trenta persone sospette 
carovana di pace dopo un anno di indagini nei Castelli 
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Partiti da Frascati e da Velletri i cortei hanno raggiunto Albano - II 
discorso del segretario Fgci Folena - «Protesta per la finanziaria» 

Hanno quattordici, quindici anni. E, ieri novizi della politica («a noi interessa quella che si fa su 
cose concrete e non le chiacchiere.) sono scesi in piazza iti duemila la mattina e a centinaia il 
pomeriggio per protestare contro un governo che mentre aumenta le spese militari vuol tagliare i 
finanziamenti per garantire loro il diritto allo studio. Così la .carovana, di auto e biciclette per la pace 
che ieri pomeriggio da Frascati e da Velletri ha raggiunto Villa Doria ad Albano, dove si è svolta una 
manifestazione alla quale ha partecipato Pietro Folena, segretario nazionale della Fgci, è stata il 
naturale proseguimento dello 
sciopero che aveva visto in 
piazza la mattina a Velletri ol¬ 
tre duemila studenti dei Ca¬ 
stelli contro la finanziaria. 

L'appello fu lanciato nelle 
settimane scorse dagli studenti 
del liceo classico .Ugo Foscolo, 
di Albano. .Bisognava fare 
qualcosa contro l'apartheid. — 
dice Stefania. Il messaggio in 
pochi giorni ha fatto il giro di 
tutte le scuole medie superiori 
dei Castelli, che ieri hanno par¬ 
tecipato élla «marcia, organiz¬ 
zata dal coordinamento dei co¬ 
mitati per la pace della zona. 

•Una marcia fatta da una caro¬ 
vana di auto — dice Massimo 
Rolli, 20 anni, segretario della . 

Lega degli studenti medi, fede¬ 
rata alla Fgci — perché certo 
noi non siamo tanti come quelli 
della «Perugia-Assisi*. Ma la 
nostra manifestazione, anche ' 

se molto più ridotta, contiene I ””““~~~ 

Io stesso messaggio della gran¬ 
dinino una lira in più per armi | Il 20 manifestazione con Macaiuso 

ed eserciti*. .. ■ .. 

«Oggi i giovani — ha detto . 

Pietro Folena — per la prima ^ __ 

volta si rendono conto che que- 

sta politica economica li tocca ■■ HlUId 

direttamente, se passano i tagli ffVudUl ■ 

della finanziaria a migliaia non 

potranno più andare a scuola. m _ — 

L’altra faccia di questa politica 

è la spesa militare*. E ha propo- NdB ■IrBiiVIlll 

sito dei pericoli che corre la pa- 

ce in queste ore, Folena all'ini- ■ 

zio del suo discorso non poteva _ _ 

non fare un riferimento alla 

drammatica vicenda ■ ™B ■■ ■ ■ ■ U^M . 

deir.Achille Lauro», definendo^ . | qyp . 

•gravissimo* il dirottamentor ' 

americano. Cosi come molto mm m m 

grave è il comportamento del AmiaiiMilAlllA 

governo italiano, che «nono- TIVV ISI 

stante avesse gestito bene tutta 11| IUI InlUI Iwfl 

la fase del rapimento ha poi da¬ 
to copertura ad un atto come _ r . _ . • _ • ’ 

quello degli usa, che costituì. Una piattaforma cittadina al centro 

sce una nuova miccia per il Me- . .. * ..... . . . n • 

dio oriente*. della mobilitazione organizzata dal Pei 

Il dramma dell’, Achille Lau¬ 
ro* ed i gravi pericoli di guerra 

che aleggiano sul mondo sono II primo appuntamento è fissato per domenica prossima, 
stati, assieme all’apartheid, i 20 ottobre. Una manifestazione popolare, a cui prenderà par¬ 
tami più dibattuti in questi te il senatore Emanuele Macaiuso. direttore dell* Unità. Sarà 
giorni nel corso delle assemblee u lancio della campagna di mobilitazione che il comitato 
svoltesi nelle scuole dei Castel- direttivo della federazione comunista romana ha organizza- 
li: in preparazione della « mar- to j n preparazione della manifestazione nazionale contro la 
fi®*: nBitò inrn legge finanziaria che si terrà a Roma nel primi giorni di 

tettala AHoro fianco c'franC dicembre. Un'iniziativa che ha il suo centro In una piattafor- 
oknfai* ranmesentanti delle ma cittadina che, a partire dalla battaglia sulla finanziaria, 
Uti^zfònfferaifo presenti ilvi- si cimenti sui grandi temi dell’occupazione e dello sviluppo di 

SonSef AngiofoMarrani, 1 ?sin- A partire da lunedì 21 ottobre. In ogni sezione si svolgeran- 

aaci di Albano, di Rocca di Pa- no assemblee pubbliche, per decidere il piano di lavoro delle 
pa, Genzano, Velletri. Frascati, sezioni rivolte alle diverse realtà sociali, ai quartieri, ai posti 
adesioni sono venute dalle am- di lavoro, verso l settori più colpiti dalla manovra govematl- 
ministrazioni di Nemi, Lanu- va. Inoltre, verranno organizzati del presidi In punti centrali 
vio. Colonna, Monteporzio Ca- della città, con tavolini forniti di materiale di propaganda e 
tone) delegazioni dei consigli di di Informazione e l’invio In Parlamento di delegazioni di 
fabbrica delia Selenio, della El* rappresentanti delle categorie più colpite dalla finanziaria, 
mer di Pomezia. Fabbriche mi- in questo quadro, 11 gruppo del parlamentari comunisti del 
litari. «Fabbriche — ha detto Lazio ha organizzato. In collaborazione con la Zona Tìburtl- 
nel corso della manifestazione. na> una se rie di assemblee popolari nelle sezioni, ad ognuna 
un operaio della timer, Pietro delle ouali narteclDerà un Darlamentare. A conclusione di 


Preso venerdì pomeriggio a Marino - Il maniaco rimane per il momento senza nome: il magistrato non ha voluto rivelarlo - Si professa 
innocente - La prima apparizione del bruto nei settembre dell’84: due ragazzine aggredite nel bosco dei Cappuccini vicino ad Albano 




andrebbe riconvertita*. Prima 
di lui aveva preso la parola ol¬ 
tre al sindaco di Albano, Amo¬ 
rucci ed al presidente provin¬ 
ciale dell'Anpi, Cavalieri, Luca 
Negro pastore protestante del¬ 
la Chiesa evangelica che ha 
aderito alla «marcia». Nel Lazio 
di pace si continuerà a parlare 
oggi, alle 17.30, alla festa del¬ 
l'Unità a Carpìneto. dove si 
svolgerà una manifestazione 
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«Abbiamo prove schiaccianti. 
L'uomo arrestato stanotte ha vio* 
tentato almeno cinque bambini 
nelle campagne del Castelli ro¬ 
mani*. Alle 6 di venerdì pomerig¬ 
gio, a Marino («ma non è il suo 
paese di residenza*), i carabinieri 
hanno preso il «bruto*, il «signore* 
alto, baffi folti, vestito con una 
tuta rossa, violentatore di 4 bam¬ 
bine e 2 bambini. Ma 11 terrore 
della passeggiata all'aperto, del 
giochi in campagna non potrà 
svanire del uttto. Gli investigato¬ 
ri sono convinti che l'uomo sia re¬ 
sponsabile di cinque delle sei vio¬ 
lenze. Per 11 primo del 6 cui quel¬ 
lo del 28 agosto dell'84, quando fu 
seviziata ad Aricela una bambina 
di 13 anni, la descrizione dell'ag¬ 
gressore è diversa: manca la sem¬ 
pre presente tuta rossa e 1 tratti 
del viso non corrispondono. 

Almeno per ora il «maniaco* del 
Castelli rimarrà senza nome. Il 
procuratore della Repubblica di 
Velletri, Antonio Palladino, non 


ha voluto rivelarlo: «Ha una fami¬ 
glia e dei bambini che vanno a 
scuola. Vogliamo evitare possibili 
atti di cattiveria e persecuzioni 
nei confronti del piccoli e della 
moglie che non sapevano nulla 
della doppia vita del padre e del 
marito». 

Pur senza un nome, esce co¬ 
munque il ritratto preciso di un 
tranquillo lavoratore e padre di 
famiglia che, chissà per quale tar¬ 
lo della mente, si trasformava In 
un seviziatore di bambini. Di un 
«bruto* nei boschi del Castelli la 
gente parlava da tempo. Poi nel 
settembre dell’84 arrivò la terribi¬ 
le conferma: nel bosco dei Cap¬ 
puccini, vicino ad Albano, due 
bambine di otto anni erano state 
picchiate, trascinate in un an¬ 
fratto e violentate. Saltarono fuo¬ 
ri anche i due casi precedenti te¬ 
nuti nascosti («per non creare al- 


quello 


ragazzina i 


di Aricela e quello di un undicen¬ 
ne, violentato il 6 settembre, sem¬ 
pre ad Albano. Per un anno te in¬ 
dagini sono continuate ma del 
maniaco non si è saputo più nul¬ 
la: nessuna aggressione (ma forse 
chi l’ha subita non ha avuto il co¬ 
raggio di denunciarla) fino a set¬ 
tembre di quest’anno. Il 15 è ri¬ 
comparso picchiando e abusando 
di un ragazzino di 11 anni nelle 
campagne di Rocca Priora; la set¬ 
timana dopo si è spostato nella 
zona del Tuscolo (Montecompa- 
tri) per violentare una bambina, 
sempre undicenne. Ma sono state 
proprio le ultime vittime ad in¬ 
chiodare l'uomo arrestato Ieri. 
Avevano ancora negli occhi 11 vol¬ 
to e 1 particolari dell’aggressore. 
La descrizione combaciava con 
quanto avevano detto gli altri 
bambini l’anno scorso: un uomo 
di statura medio alta, baffi folti, 
carnagione scura, unghie spor¬ 
che, mani Incallite. Sempre vesti¬ 
to con una tuta rossa, con un ac¬ 


cento tipico della gente del Ca¬ 
stelli. Una persona esperta del 
luoghi, capace di trovare sentieri 
e anfratti nei boschi della zona. 
«Un lavoratore manuale, con una 
cultura molto elementare*, han¬ 
no detto gli Inquirenti. Forse pra¬ 
tico dei boschi per via della sua 
attività. 

Nel mirino degli investigatori 
sono finiti una trentina di uomini 
con queste caratteristiche; in par¬ 
ticolare guardoni o persone che 
non avevano una ragione valida 
per trovarsi nelle campagne nel 
giorni delle aggressioni. Sono 
scattati appostamenti e pedina¬ 
menti; 1 bambini hEmno parteci¬ 
pato a 120 confronti all’america¬ 
na, senza risultato. Poi giovedì è 
stata la volta buona. Due ragazzi¬ 
ni sono stati svegliati nel cuore 
della notte, un terzo ieri all'alba. 
Non hanno avuto esitazioni: 
«Quello è l’uomo», hanno detto in¬ 
dicando uno del tre presenti nella 
stanza. 


Il presunto violentatore ha ne¬ 
gato disperatamente e ha conti¬ 
nuato a farlo anche quando la 
perquisizione nella sua abitazio¬ 
ne ha portato alla scoperta di al¬ 
tri elementi ritenuti dagli inqui¬ 
renti «prove schiaccianti». Una 
delle vittime aveva raccontato 
che il bruto l’aveva fatto salite su 
un motorino dal colore e le carat¬ 
teristiche particolari. I carabinie¬ 
ri l’hanno trovato nel garage del¬ 
l’uomo. E in casa sua c’era anche 
la famosa tuta rossa. Ora il «mo¬ 
stro* è In un carcere dei Castelli 
(«non dite quale — ha chiesto il 
magistrato — 1 maniaci sono mal 
sopportati dagli altri detenuti e 
potrebbe correre seri rischi). Le 
accuse sono pesantissime: violen¬ 
za carnale continuata, lesioni vo¬ 
lontarie, ratto continuato a fine 
di libidine e atti osceni in luogo 
pubblico. 


Piccoli 

grandi 

reati/4 


Paola Sa echi 


Il primo appuntamento è fissato per domenica prossima, 
20 ottobre. Una manifestazione popolare, a cui prenderà par¬ 
te 11 senatore Emanuele Macaiuso. direttore dell* Unità. Sarà 
11 lancio della campagna di mobilitazione che il comitato 
direttivo delia federazione comunista romana ha organizza¬ 
to In preparazione della manifestazione nazionale contro la 
legge finanziaria che si terrà a Roma nei primi giorni di 
dicembre. Un'iniziativa che ha il suo centro In una piattafor¬ 
ma cittadina che, a partire dalla battaglia sulla finanziaria, 
si cimenti sui grandi temi dell’occupazione e dello sviluppo di 
Roma Capitale. 

A partire da lunedì 21 ottobre. In ogni sezione si svolgeran¬ 
no assemblee pubbliche, per decidere il piano di lavoro delle 
sezioni rivolte alle diverse realtà sociali, ai quartieri, ai posti 
di lavoro, verso l settori più colpiti dalla manovra governati¬ 
va. Inoltre, verranno organizzati del presidi In punti centrali 
della città, con tavolini forniti di materiale di propaganda e 
di Informazione e l’invio In Parlamento di delegazioni di 
rappresentanti delle categorie più colpite dalla finanziaria. 

In questo quadro, il gruppo dei parlamentari comunisti del 
Lazio ha organizzato, in collaborazione con la Zona Tiburti- 
na, una serie di assemblee popolari nelle sezioni, ad ognuna 
delle quali parteciperà un parlamentare. A conclusione di 
ogni assemblea sarà eletta una delegazione che, alla fine 
della settimana, insieme a quelle elette nelle altre assemblee, 
si recherà In Senato per esprimere la protesta popolare con¬ 
tro l tagli previsti dalla legge finanziaria. 

Il programma per questa settimana prevede: martedì 15, 
ore 18, sezione Colli Aniene (Renato Nicolinl); sezione Case 
Rosse (Antonelllsl); sezione Ponte Mammolo (Leda Colombi¬ 
ni); sezione Portonaccio (Franco Proietti); sezione Vigna Ma¬ 
gnani (Famlano Crucianelli). Venerdì 18, ore 18, sezione S. 
Basilio (Giovanni Ranalli), sezione Mario Alleata (Maurizio 
Ferrara); sezione Settecamlni (Famiano Crucianelli); sezione 
Moranlno (Paolo Ciofi); sezione Tiburtina Gramsci (Franco 
Ferri); sezione Pietralata (Lorenzo Ciocci). Iniziative analo¬ 
ghe sono previste In altre zone della città e federazioni dei 
Lazio per le prossime settimane. 1 
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Avevano trasformato I 
giardini del laghetto dell’Eur 
in un percorso «a rischio*: In 
quattro mesi hanno rapinato 
più di 50 persone. S’accon¬ 
tentavano di poco. Il «piumi¬ 
no» di marca, le scarpe fir¬ 
mate, l’orologio, solo rara¬ 
mente e negli ultimi tempi 
prendevano di mira anche i 
portafogli. Quando il arre¬ 
starono scoprirono che era¬ 
no tutti rapinatori In erba, 
avevano tra 114 e 118 anni, si 
soprannominarono la «ban¬ 
da del piumino*. Iniziarono 
un po’ per gioco, un po’ per 
noia e un po’ per invidia del 
loro coetanei più ricchi, ma 
intanto tra una bravata e 
l’altra terrorizzarono per 
qualche mese gli abitanti del 
tranquillo quartiere. Nessu¬ 
no di loro abitava all'Eur ma 
nelle immediate vicinanze 
avevano scelto proprio quel 
pezzo di città perche sapeva¬ 
no che 11 avrebbero avuto più 
«occasioni» che nelle borgate 
o nei modesti sobborghi dove 
abitavano. 

Lo stesso ragionamento e 
lo stesso percorso seguono 
anche le decine di tossicodi¬ 
pendenti, piccolissimi mal¬ 
viventi e ladruncoli che vivo¬ 
no nei sobborghi e si trasfe¬ 
riscono all’Eur per «lavora¬ 
re*. L’esposizione universale 
romana si sviluppò nell’im¬ 
mediato dopoguerra come 
zona residenziale, ma ha 
conservato solo per pochi 
anni il privilegio di essere 
una periferia solo per «ric¬ 
chi», tranquilla e isolata dal 
resto della città. Roma è cre¬ 
sciuta rapidamente verso il 
mare raggiungendo e «cir¬ 
condando* di caseggiati po¬ 
polari 1 tranquilli villini e le 
palazzine immerse nel verde. 

Cosi sono arrivati anche 


all'Eur 1 «fastidi* e 1 mali ca¬ 
ratteristici della metropoli. 
Non è Primavalle o Centocel- 
le, «zone di frontiera», quar¬ 
tieri duri e difficili; non c’è 
una criminalità diffusa e ra¬ 
dicata come a Ostia Nuova o 
ad Acilia, non è neppure un 
quartiere disgregato dalla 
piaga della droga, come altre 
rette della città. Proprio per 
questo lo abbiamo scelto co¬ 
me «zona campione* per que¬ 
sta inchiesta sulle piccole 
violenze quotidiane che av¬ 
vengono nella nostra città. 

La XII circoscrizione 
comprende il quartiere 
Ostiense, Giuliano, la Cec- 
chlgnola, Castel di Decima, 
Vallerano, 11 Tortino, Tor de 
Cenci, Mezzo Camino e Tor 
di Valle e occupa un territo¬ 
rio pari al 12% di tutto 11 co¬ 
mune di Roma. In compenso 

§ 11 abitanti sono «solo* il 
,4% di tutta la poolazione 
cittadina. Si prevede però, 
visto che qui sono concen¬ 
trate gran parte delle costru¬ 
zioni dei piani di edilizia eco¬ 
nomica e popolare, che entro 
il 1990 abiteranno in questo 
territorio 11 7,5% dei romani. 

Nel 1984 i crimini com¬ 
messi all'Eur sono stati U 
5,97% di quelli avvenuti in 
tutta la città. Ma questa per- 


Una zona «ricca» e con pochi abitanti 
circondata da quartieri degradati 
Villette isolate «facili» da rapinare 
Fino a pochi mesi fa deteneva 
il primato cittadino degli scippi 
L’esperimento delle guardie a cavallo 
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, centuale non dice molto se 
non viene disgregata visto 
, che comprende sia 1 grossi 
crimini, in questa zona mol¬ 
to rari, che quelli considerati 
minori ma che sono frequen¬ 
tissimi. Sempre nel 1984 le 
rapine denunciate sono state 
145 (1*11>1% di quelle com¬ 
piute a Roma), gli arresti per 
spaccio 50 (1*11,6% della ca¬ 
pitale). I reati piu diffusi, 
dunque, come nel resto della 
città, sono scippi, furti, rapi¬ 
ne in appartamenti e furti 
d’auto. I protagonisti, come 
al solito, sono al 90%, giova¬ 
ni tossicodipendenti. Ma sfo¬ 
gliando le collezioni del gior¬ 
nali degli ultimi mesi, ci si 
accorge che dietro questi da¬ 
ti si nascondono alcune «par¬ 
ticolarità* che le statistiche 
non registrano. 

Ad esempio, fino alla pri¬ 
mavera scorsa l’Eur era 11 
quartiere che deteneva il pri¬ 
mato degli scippi. Molto alto 
anche 11 numero delle rapine 
negli appartamenti, bersagli 
abbastanza facili visto che 
qui ci sono molte villette iso¬ 
late e palazzine a pochi plani 
che durante l’estate riman¬ 
gono semideserte. Nel luglio 
scorso le rapine denunciate 
al commissariato sono state 
26 e più di una è finita con 
una sparatoria. 

AI commissariato locale 
allargano le braccia. Con 
una cinuantina di uomini a 
disposizione e una sola vo¬ 
lante pensare di organizzare 
un servizio di vera preven¬ 
zione è una utopia. Mentre 
per 1 reati più «importanti» 
interviene anche la questura 
centrale, per gli scippi, le ra¬ 
pine sulla porta di casa e le 
altre piccole violenze tutto è 
affidato alle poche forze del 
commissariato di zona. Nel- 


Perché l’Eur è tra i quartieri più «insicuri» 

Un «rodeo» per scippatori 
tra quei palazzi eleganti 


Giuseppe Mandolfi, 11 vice- 
questore, giura che 1 suol uo¬ 
mini ce la mettono tutta. 
•Ma certo non possono fare 
miracoli. Intanto cerchiamo 
di organizzare le risorse che 
abbiamo nel migliore del 
modi, abbiamo instaurato 
un rapporto di collaborazio¬ 
ne con 1 carabinieri e nel 
prossimi mesi contiamo an¬ 
che di dare vita a del servizi 
investigativi non occasionali 
e sporadici ma continui». E 
qualche risultato soi\o già 
riusciti ad ottenere. E solo 
un esempio, ma è un esem¬ 
pio significativo. Proprio per 
ciò che riguarda gli scippi, 
una delle pagine nere della 
zona. Grazie ad un semplice 
servizio di vigilanza nel par¬ 
chi con un gruppo di guardie 
a cavallo gli «strappi* delle 
catenine e delle borsette ora 
sono drasticamente dimi¬ 
nuiti. Nei mesi estivi gli arre¬ 
sti sono stati più numerosi 
che negli anni passati e 11 de¬ 
terrente ha scoraggiato 1 ra¬ 
pinatori: a luglio non è arri¬ 
vata neppure una denuncia, 
mentre durante l'inverno 
nelle stesse zone c’erano an¬ 
che 5 o 6 «rapinette* al gior¬ 
no. E una dimostrazione ab¬ 
bastanza chiara di quanto 
sarebbe utile organizzare un 
servizio di vigilanza e pre¬ 
venzione, capace di tranquil¬ 
lizzare l cittadini. Purtroppo 
tra poche settimane, quando 
la temperatura tornerà alle 
medie stagionali, 11 servizio 
sarà Interrotto e allora 1 par¬ 
chi torneranno ad essere do¬ 
minio di scippatori e giovani 
disperati alfa ricerca di una 
coppletta o di una pensiona¬ 
ta da assalire. 

Carla Chelo 

(continua) 


Disagi 
per lo 
sciopero 
della 
Nu 


L’immagine è eloquente. Ed 
è l’effetto immediato dello scio¬ 
pero dei netturbini romani con¬ 
tro i ritardi del Comune nella 
nomina del consiglio di ammi¬ 
nistrazione della nuova azienda 
di nettezza urbana. Ieri per tut¬ 
ta la giornata (e anche nel tur¬ 
no di notte) i lavoratori della 
Nu ai sono fermati. Conside¬ 
rando la «pausa* domenicale e 
il fatto che lunedi (ae non ci sa¬ 
ranno novità) continuerà il 
blocco degli straordinari, è pre¬ 
vedibile che nei prossimi giorni 
i disagi aumenteranno notevol¬ 
mente. 

NtUA FOTO: un cassonetto 
sommerso di sacchetti 



Bloccato 

un 

bus 

chiamato 

desiderio 


Sono anni che aspettano lo 
•051*. Un bus che dovrebbe col¬ 
legare le borgate della Prenesti- 
na a Tor Bellamonaca dove ci 
tono tutti i centri di servizio 
(circoscrizione, ambulatori, 
Usi). AH’ennesiino rinvio, ien 
mattina, hanno bloccato il mez¬ 
zo in via della Riserva Nuova). 
Vogliono che l’Atac e il Comune 
superino tutti gli ostacoli e fac¬ 
ciano arrivare lo «OSI* (che ora 

!T5(*>RìiaaSÌ2 , TÈ 

dalie «controparti* nessuna ri¬ 
sposta. Nemmeno una promet¬ 
ea. In settimana è annunciata 
un'aaaemfaiea per decidere il che 
fare. 

NELLA FOTO: le sOf 1> steccate 
e vie data Riserva Nuove 



Frascati, 
treno 
deraglia: 
una decina 
di contusi 


Il treno era appeno uscito 
da una curva quando si è tro¬ 
vato la strada sbarrata da un 
enorme schiacciasassi piom¬ 
bato sui binari. Il macchini¬ 
sta per evitare l’urto con 11 
mezzo ha usato 11 freno di 
emergenza, ma li convoglio è 
deragliato. È successo Ieri 
pomeriggio. Intorno alle 
15J0, vicino a) cimitero di 
Frascati. Una decina dei 
passeggeri del treno diretto 
dal Castelli a Roma ha subi¬ 
to solo lievi contusioni, tran¬ 
ne il macchinista che ha 
avuto la rottura dell’omero. 

Gravissimo è invece In 


conducente dello schiaccia¬ 
sassi, Francesco Palandrana 
23 anni, ora ricoverato con 
prognosi riservata nell’ospe¬ 
dale di Frascati. Palandrant 
era alla guida del mezzo, 
quando per cause Imprecisa- 
te, ha sbandato ed è precipi¬ 
tato nella scarpata sotto¬ 
stante, tra I binari della «Ro- 
ma-Frascatl*. I suol compa¬ 
gni di lavoro sono riusciti a 
portarlo via pochi minuti 
prima che 11 treno arrivasse. 
Il giovane ha avuto una frat¬ 
tura cranica, la rottura di 
due costole e di una scapola. 
I medici nelle prossime ore 
Io sottoporranno ad un In¬ 
tervento. Sono invece stati 
dimessi, subito dopo 1 primi 
soccorsi, 1 passeggeri del tre¬ 
no, tranne 11 macchinista, 
Emilio Cannone, 33 anni di 
Zsgarolo, che è stato ricove¬ 
rato nell’ospedale di Vai- 
montone. Sul grave Inciden¬ 
te che ha paralizzato per ore 
la ferrovia i stata aperta un 
inchiesta. Si tratta di stabili¬ 
re le cause che hanno fatto 
precipitare sul binari Io 
schiacciasassi guidato da 
Francesco Palandrant, figlio 
del proprietario di una picco¬ 
la azienda che esegue lavori 
di manutenzione stradale. 
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• BIBLIOTECA ANGELICA. 
Ancora fino a martedì prossimo 
la biblioteca di Piazza S. Ago* 
stino resterà chiusa per lavori 
di revisione. L'ufficio prestito 
funzionerà dalle ore 9.30 alle 
11,30 dal lunedì el venerdì. 

• CORSI DI ARCHEOLO¬ 
GIA. Sono iniziati i corsi del 
gruppo archeologico romano. 
Sono aperti a tutti coloro che 
vogliono essere introdotti ai va* 
ri aspetti della ricerca archeolo* 
gica o che desiderano appro* 
fondire le proprie cognizioni su 
argomenti specifici. Per infor¬ 
mazioni e iscrizioni rivolgersi al¬ 
la segreteria del gruppo archeo¬ 
logico romano, in via Tacito 41, 
tutti i giorni feriali dalle 9 alle 
13 e dalle 16 alle 20. Tel. 
382329. 

• UNIVERSITÀ. Nell'ambi¬ 
to della mostra «Gli artisti nel¬ 
l'Università e la questione della 
pittura murelei per tutto il me¬ 
se di ottobre (nei giorni di lune- 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 * Carebinleri 112 - Questure 
centrale 4686 • Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medico 47S674-1-2-3-4 

• Pronto soccoreo oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli¬ 
clinico 490887 • S. Camillo 5870 

• Sangue urgente 4956375 • 
7575893 • Centro antiveleni 


Martedì ore 17 
Attiro scuola 

È convocato per martedì 15 ottobre 
in Federazione l'Attivo sulla scuola. 
Devono partecipare i responsabili 
Scuola delle Zone e delle Sezioni, gli 
Esatti negli organi collegiali, e gli in¬ 
segnanti ed il personale non-docen¬ 
te. La relazione introduttiva sari 
svolta del compagno Michele Meta. 
Concluder* il compagno Sandro Mo¬ 
relli. Senatorio della Federazione Ro- 


Oggi 


FESTA DE L’UNITA A GREGNA: 
Si conclude oggi la festa de l'Unità 
organizzata dai compagni della Se¬ 
ziona. Alle ore 18.30 * previsto un 
comizio di chiusura con la partecipa¬ 
zione della compagna Marisa Roda¬ 
no del Cc. Manifestazione contro la 
Finanziaria al Parchetto Alessandri¬ 
no: alla ora IO. organizzata dalla Se¬ 
zione Alessandrina iniziativa sulla 
legge finanziaria con il compagno 
Sergio Meticci. 

• • • 

TIVOLI: F.U. MONTEROTONDO olle 
19 chiostra con la compagna Gighe 
Tedesco, vee-pres. Senato; TiVOU 
alle 17 chiusura con la compagna 
Lina Fibbi. dal Cc; CASTELNUOVO 
■He 19 chiostra con il compagno 
Ugo Vetere. 

CASTELLI: CARPINETO aUe 17.30 
cfcbattito sulla paca (F. Crucianeth). 

Domani 

SETTORI DI LAVORO: DIPARTI- 
MENTO PROBLEMI DEL PARTITO, 
oggi alla ore 17.30 in F«daraziona 
riunione dei Responsabili Organizza¬ 
zione dalla Zona con aD'ordme dal 
(porno: «Preparazione del Seminano 
del 18 a 19 ottobre a Frattocchie sul 
lancio detta Campagna tesseramento 


dì, mercoledì, venerdì) eeranno 
effettuate visite guidate per le 
scuote a cura della scuola di 
specializzazione in Storia del¬ 
l'Arte medioevale e moderna. 
Orario visite: lunedì (9-12): 
mercoledì (16-18); venerdì 
(9-12). Per prenotazioni telefo¬ 
nare al 493827. 

• NATALE E CAPODAN¬ 
NO IN CINA. Sono ancora di¬ 
sponibili posti per il viaggio in 
Cina organizzato dall'Associa¬ 
zione Italia-Cina, via del Semi¬ 
nario n. 87 (telefono 
6797090-6790408). Il viag¬ 
gio. che partirò il giorno 18 di¬ 
cembre, ha il seguente itinera¬ 
rio: Beijing, Shanghai, Guilin, 
Guangzhou, Heikou, Guan- 
gzhou, Hong Kong, per la dura¬ 
ta complessiva di 18 giorni. 

• TORRE DI BABELE. Coo¬ 
perativa linguistico-culturale, 
riprende i corsi regolari di ingle¬ 
se, tedesco, francese, spagno¬ 
lo e quello di italiano per gli 


490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 5263380 • Laboratorio odon¬ 
totecnico BR&C 312651.2.3 • 
Farmacia di turno: zona centro 
1921: Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aureho-Flami. 
mo 1925 • Soccoreo etradala Acl 
giorno e notte 116; viabilità 4212 - 
Acaa guasti 5782241 • 5754315 • 
57991 - Enel 3606581 • Gaa pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur- 


«Landi, vieni a vedere 
come vivono gli 
studenti fuorisede» 

N Consiglio ragionala del 9-10-85 
ha sancito una nuova importante fa¬ 
se della vita politica dei Lazio: con le 
decisioni prese rispetto alla gestione 
deii'Opera universitaria a la riconfer¬ 
ma di Rivela a presidente deH'Idisu ai 
4 praticamente dimostrato che nei- 
l'ambito delta maggioranza penta¬ 
partito il «polo laico» non ha alcun 
potare decisionale. Infatti il capo¬ 
gruppo socialiste tendi, che prece¬ 
dentemente aveva espresso duri e 
definitivi giudizi sull'operato di Rive¬ 
la. dittatore incontrastato deH Ope- 
ra, soprattutto in marito agli appaiti 
facili di Comunione a Ubar azione, ha 


inscenato una patetica farsa con la 
quale intendeva forse giustificare il 
suo partito per l'ignobile marcia in¬ 
dietro. voluta da CI, passata par la 
De a supinamente accattata dal Pai. 
Con questa mossa il Psi ha salvato il 
nemico dei diritto allo studio. Rivela, 
e parso ogni credibilità politica fra gli 
studenti fuorisede, che certo si 
aspettavano da questo grande parti¬ 
to delia ainittra. che ha tante radici 
storiche di lotta, un minimo di coe¬ 
renza. 

Fra le sconcertanti e ridicole affer¬ 
mazioni in aula del capogruppo socia¬ 
lista spicca quella ascondo cui «non 
risultano lamentele degli studenti 
contro la cooperativa di a la Casci¬ 
na»: coma pud questa affermazione 
conciliarsi con il documento firmato 
il 24 settembre 1985 dai response- 


. nel quadro dello sviluppo e del rin¬ 
novamento dal Partito di massa a 
Roma». Interverrà il compagno Ser¬ 
gio Gentili: DIPARTIMENTO PRO¬ 
BLEMI SOCIALI, alla ora 17 in Fede¬ 
razione riunione dei compagni mem¬ 
bri dei Comitati di Gestione delle Usi 
sii «Bilancio e Riforma delle Usi» (A. 
iannoni. F. Tripodi. L- Colombini); 
SEZIONE FEMMINILE, oggi alla ore 
17 in Federazione riunione della Se¬ 
zione Femminile con la compagna 
Vittoria Tota. 

ASSEMBLEE: TRIESTE, alle ore 

20.30 assemblea con il compagno 
Sandro Morelli segretario della Fede¬ 
razione Romana; STATALI, elle ore 
17 in Via Coito assemblea con B 
compagno Francesco Granone: P.S. 
GIOVANNI, alle ore 18.30 assem¬ 
blea sulla finanziaria con il compagno 
Dino Fioriello; POSTELEGRAFONICI, 
alle ore 17 in via G. Bove riunione del 
Comitato Direttivo con il compagno 
Maurizio Marcelli. 

CONFERENZA D'ORGANIZZA¬ 
ZIONE: ALL ATAC SUD inizia oggi 
alla ora 16.30 presso la Sezione 
Nuova Gordiani la Conferenza d'Or- 
generazione detta Sezione Atac-Sud. 
Interverrà il compagno Sergio Rotti. 
ZONE: APPIA. alle ore 17.30 a S. 
Giovanni riunione dei compagni im¬ 
pegnati natta scuola (V. Di Pietra); 
EUR-SPINACETO. alle ora 18 a 
LAURENTINO 38 riunione del Comi¬ 
tato di Zona sul problema circoscri¬ 
zionale (R. Piccoli): CASILINA. aUe 
ore 19 a Finocchio Attivo di Zona 
tutta situazione circoscrizionale (Cul¬ 
lo. Pompiti. E. Proietti); MAGUANA- 
PORTUENSE. atte ore 1 Bui Zona riu¬ 
nione dei Segretari dette Sezioni su 
«Impostazione del Piano di lavoro 
tutta finanziaria» (C. Catania). 
CASTELLI: MONTECOMPATRI atte 

18.30 assemblea (Magra); in sede 
atte 17.30 esecutivo Fgci su prspa- 
razione congresso. 

LATINA: PRIVERNO aula con**** 
atte 18 attivo su legge finanziane 
(Stddera. Racchi»); FONDI Ma consi¬ 
liare alla 19 attivo legga finanziaria 


bili del «attore scuola a università del 
Pei e del Psi, che dice tra l’altro «si 
esprimono forti critiche e riserve» su 
tutti gli appalti dati ai Cp? Ha dimen¬ 
ticato Lenti l'articolo apparso qual¬ 
che tempo fa sull'«Avantila firmato 
dai due sindacalisti Bilotta, Cgil e 
Currado. Uil in cui veniva apertamen¬ 
te denunciato l'operato di Aldo Rive¬ 
la? Sanno Lane» e quanti hanno vota¬ 
to a favore di Rivela, in quali condi¬ 
zioni agii costrìnge a vivere gli interni 
(o internati) delle Case dello Studen¬ 
te. grazie alla sua gestione antide¬ 
mocratica dett Opera? Su questi pun¬ 
ti vorremmo discutere con Landi e io 
invitiamo ad incontrarsi con gli stu¬ 
denti fuorisede, al fine di verificare le 
reali condizioni di vita in cui h ha 
lasciati con il tuo voto. 

Gli studenti comunisti 
fuorisede 


Fgci 


VENDITA SPECIALE DI ADDIGUAMENTO 
IN VIA DI TORRE ARGENTINA, 72 • ROMA 

(da Largo Argantlna a! Pantheon) . 

Grandissima vendita di abbigliamento per improroga¬ 
bile rilascio di depositi esterni di mq 2000 

1.000.000 di capi offerti a prezzi di realizzo sotto costo 
per uomo, donna e bambino 

ORARIO CONTINUATO 9.00-20.00 

Riposo aattimanalo lunedì mattina 

BASSETTI CONFEZIONI srl 


Tel. 6564600 • 6568259 * Telex 622694 


Gruppo Bassetti 


Cam. «ri. al 
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•tfanieri. Pw la stagione 
1986-86 si tiene anche un cor¬ 
so di francese drammstirrato, 
Per informazioni e iscrizioni ri¬ 
volgersi alla sede di Via dei Tau¬ 
rini, 27-Telef. 4952831. 

O SEMINARIO FINANZIA¬ 
RIO. Si svolgerà il 16 e il 17 
ottobre un seminario finanzia¬ 
rio sul tema: «Il credito In agri¬ 
colture, per io sviluppo e l'oc¬ 
cupazione», organizzato dal¬ 
l'Associazione Regionale Coo¬ 
perative Agricole del Lazio e 
dalla Confcoltivatori regionale. I 
lavori saranno aperti al Resi¬ 
dence Ripetta (via di Ripetta, 
231) alle ore 15,30. ~ 

• CORSO DI INFORMATI¬ 
CA. Il corso di informatica: La 
programmazione in «Basic ap- 
ple-soft» inizierà martedì 15 
ottobre presso la sezione del 
Pei di Monteverde Nuovo in via 
Tarquinio Vipera 5, con il corso 
su «Basic appla-soft». Per pre¬ 
notazioni ed informazioni, tele¬ 
fonare al 539550. 


Il caso dei due fratelli di Aprilia, indiziati per alcune rapine 

padre insiste: «Seviziati» 

I Cc: «Non risulta nulla, vedrà il giudice» 


Remo Palombi ribadisce le accuse contenute nella denuncia presentata alla Procura delia Repubblica di Latina - Il Comando della legione 
Lazio: «Se verranno accertate responsabilità, prenderemo i provvedimenti opportuni» - I due giovani visitati da un perito d’ufficio 


bene rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 • 
Conartermld, Consorzio comunale 
pronto intervento térmoidraulico 
6564950-6569198. 

Soccorso stradale 

24 ore su 24 a Roma: 5410491 • 
260631 • 6233330 • 6141735. 

Culla 

È nata Francesca. Ai genitori Gabriel¬ 
la a Piero Tucci gli auguri dai compa¬ 
gni della seziona Appio-Latino, dalla 
zona, e dall'Unità. 


Remo Palombi conferma 
la sua versione e rincara la 
dose. -Sergio e Stefano por¬ 
tano ancora 1 segni di quella 
terribile esperienza — rac¬ 
conta con voce accorata —. 
LI ho visti di nuovo oggi (Ieri 
per chi legge, ndr), durante 11 
colloquio. Sono malridotti. 
Sergio, in particolare, ha un 
occhio ancora tutto nero e 
fatica a respirare per i colpi 
ricevuti al torace. Dopo 11 
trattamento che ha subito, 
dubito che si possa riprende¬ 
re». 

Remo Palombi ha presen¬ 
tato una denuncia alla Pro¬ 
cura della Repubblica di La¬ 
tina contro l carabinieri di 
Campo Verde, Borgo Podgo- 
ra e di Latina. Secondo il suo 
racconto, due suol figli, Ser¬ 


gio e Stefano, rispettivamen¬ 
te di 30 e 26 anni, fermati e 
poi arrestati perché Indiziati 
per alcune rapine, nelle tre 
caserme sarebbero stati per¬ 
cossi e addirittura sottoposti 
a torture. Nella sua denun¬ 
cia, Remo Palombi parla di 
•calci, pugni, acqua salata e 
saponata somministrata con 
la forza, torsione del testico¬ 
li, bastonate sulla testa». 

La campana del carabi¬ 
nieri ha un suono diverso, 
Dal Comando della legione 
Lazio confermano che una 
denuncia è stata inoltrata e 
che 11 magistrato ha avviato 
l’inchiesta. «Slamo sorpresi 
per queste accuse — com¬ 
mentano —. Ma il coman¬ 
dante della caserma di Lati¬ 
na esclude nel modo più as¬ 


soluto che possano essere ac¬ 
caduti fatti del genere». 

Un fatto, però, è certo. Il 20 
settembre, tre giorni dopo il 
fermo, Sergio Palombi è sta¬ 
to effettivamente ricoverato 
nell’ospedale civile Santa 
Maria Goretti di Latina. Lo 
ha ammesso anche 11 tenente 
colonnello Antonio Chiuso¬ 
lo, comandante del gruppo 
di Latina. «Ma 11 ricovero — 
puntualizza — è avvenuto 
per un malore, Ed è stato un 
ufficiale ad accompagnarlo». 

La cartella cllnica è avara 
di indicazioni. Parla di trau¬ 
ma toracico con sospette 
fratture costali, non riscon¬ 
trate dal successivo esame 
radiografico, non dice nulla 
delle ecchimosi che Remo 
Palombi giura di aver visto 


sul corpo del figli, durante 11 
primo Incontro nel carcere di 
Latina. - - 

Anche sul passaggio al S. 
Maria Goretti, Remo Palom¬ 
bi rilancia le accuse conte¬ 
nute nella denuncia. »Sergto 
— dice — è rimasto In ospe¬ 
dale un giorno e mezzo. Poi 

10 hanno portato via, mal¬ 
grado il parere contrarlo del 
medici. Non aveva la forza 
per firmare e gli hanno sor¬ 
retto la mano, firmando pra¬ 
ticamente per lui». 

Dopo l'arresto di Sergio e 
Stefano, Remo Palombi ha 
nominato un perito di parte, 

11 professor Stanislao Zazo. 
Ma quando, venerdì matti¬ 
na, 11 medico si è presentato 
In carcere per la perizia, si è 
visto opporre un rifiuto: alla 


■r** .• .... 


(Rotunno. De Resta). 

TIVOLI: MAZZANO alle 19.30 as¬ 
semblea (Onori). " ’• 

• • • 

È convocete per domani alle 16 
presso la sede di SS. A postoti le riu¬ 
nirle del puppo regionale tu: 1) or¬ 
ganizzazione convegno su occupa¬ 
zione; 2) nomine. 

E convocate per domani atte 15.30 
presso il Cr Fgci la riunione dai re¬ 
sponsabili dette leghe studenti metti; 
partecipe H compagno Stefano Ana¬ 
stasia. vice rasp. naz.le detta lega 
studenti Fgci. 

t convocata per martedì 15 atte 16 
la riunione degli universitari della Sa¬ 
pienza per discutere sulla legge fi¬ 
nanziaria dei Governo. Partecipa B 
compagno Nicola Zingaretti. resp. 
della lega degli universitari detta Fgci. 
Sono invitati tutti i compagni univer¬ 
sitari dette federazioni del Lazio. 
C.F.+C.C.C.: martedì 25 atte ore 

17.30 presso rIstituto Togliatti e 
Frattocchìe, riunione congiunta del 
Cf e Cfe su: Ruolo e iniziativa dai 
comunisti nett'attuale fase politica 
degli Enti locati, per B rilancio deti'au- 
tooomismo e dei regìonatismo. La 
politica e B programma del Pei atta 
Regione Lazio con particolare riferi¬ 
mento ai problemi e atto sviluppo 
dell'area tarrit oriate dei Carte». Re¬ 
latore Aldo Piccarreta. Interverranno 
F. Ottaviano. G. Frego»; conclude¬ 
ranno F. Carvi, M. Quattrucd 


Angelo Laurondi 


L’hanno ucciso con un colpo solo, preciso, 
al petto. Angelo Laurendi, 35 anni, calabrese, 
ma residente da anni a Guldonla, legato a 
doppio filo con la ’ndrangheta è stato liqui¬ 
dato, molto probabilmente, in un incontro 
•d’affari» con alcuni compiici. Lo hanno tro¬ 
vato venerdì notte alcuni passanti in una via 
di fronte alla cllnica villa Irma. Forse, è stato 
abbandonato di fronte all’ospedale da un 
amico che ha cercato di sarvargli la vita dopo 
la sparatoria. Ma non & servito a nulla. Pro¬ 
babilmente l’uomo era morto durante il tra¬ 
gitto. 

Un regolamento di conti? Un agguato pre¬ 
parato con cura, dopo una discussione tra 
esponenti delia malavita finita a colpi di pi¬ 
stola? Per il momento i carabinieri che si 
occupano delle indagini non trascurano nes¬ 
suna pista. Certo è solo l’ambiente in cui è 
maturato l’omicidio: la malavita organizzata 
legata ai clan mafiosi. 

Sposato con due figli piccoli, diplomato 
geometra, un tempo impiegato come {Assi¬ 
stente edile, iscritto alla facoltà di legge, An¬ 
gelo Laurendi lavorava in un deposito di 
gomme sulla via Tiburtlna. Faceva il guar- 


Le accuse della Corte dei Conti agli amministratori 


Usi e indennità radiologica: 
tante leggi e pochi strumenti 


OGGI 

Or* 10 ■ LATINO METRONIO prose¬ 
gua a congresso <M circolo (Fiorini). 
Or* 10 prosegua B congresso Ostia X 
Zona (Mastrobuoni). 

DOMANI 

EUR ora 18 assambiea iscritti XH Zo¬ 
na. 

MARTEDÌ 

In ( sd ra ione ette ore 19 si riunisca 
B centro di iniziativa tutia tosaicotf- 
pendanz* (Casarano-MancinO. 


La Procura della Corte dei 
Conti sta passando ai raggi 
X li sistema delle indennità 
di rischio radiologico che 
vengono attribuite al perso¬ 
nale sanitario. Secondo i 
magistrati-contabili molte 
di queste indennità sarebbe¬ 
ro Illegittime. La questione 
riguarda il 60% degli ospe¬ 
dali Italiani. Degli accerta¬ 
menti in corso si e avuta no¬ 
tizia nei giorni scorsi, quan¬ 
do sono state rese note le 
contestazioni mosse a 25 
amministratori che nel pe¬ 
riodo che va dal "73 all*84 
hanno gestito l’ospedale 
•Nuovo Regina Margherita». 
Le Indennità di rischio radio¬ 
logico considerate illegitti¬ 
me ammonterebbero a 250 
milioni. La Corte del Conti 
nel chiamare in causa gli 
amministratori si rifà alla 
legge 416 del 28-3-68 che ri¬ 


ti prof. Renato Carboni, pri¬ 
mario di chirurgia generale 
dell'ospedale Foriamni, è inter¬ 
venuto sulla polemica nata dal 
rifiuto di praticare una biopsia 
su un malato di Aids. Il dottore 
ha detto che il rinvio dell'inter¬ 
vento chirurgico sul paziente 
presumibilmente affetto da 
Aids è stato decretato collegial¬ 
mente in una riunione avvenu¬ 
ta lunedì scorso alla quale han¬ 
no partecipato il direttore del¬ 
l’ospedale dott. Giovanni A co- 
cella, il primario della chirurgia 
toracica prof. Fausto Bruni e 
gli operatori sanitari del blocco 
operatorio centrale in quei mo¬ 
mento presenti. 


conosce 11 diritto all'indenni¬ 
tà ai soli tecnici di radiologia 
medica. 

Quella legge non è mai 
stata abrogata, ma nel corso 
degli anni è stata integrata 
con decreti e circolari che 
hanno modificato la situa¬ 
zione. C’è, ad esempio, il 
D.p.r. 130 del ’69 che estende 
il beneficio dei 15 giorni di 
ferie aggiuntive al personale 
comunque esposto al rischi 
di radiazioni. Un ausiliario, 
tanto per fare un esempio, 
che deve sorreggere pazienti 
che non sono in condizioni di 
sottoporsi da soli all’accerta¬ 
mento radiografico assorbe 
radiazioni. Nel *71 una circo¬ 
lare del ministero della Sani¬ 
tà (inserita poi in tutti i con¬ 
tratti di lavoro) concedeva 
l'indennità anche ad altro 
personale ospedaliero. Il 
compito di accertare le con¬ 
dizioni e di stabilire 1 casi de¬ 


gli aventi diritto all’indenni¬ 
tà (SOmila lire al mese) veni¬ 
va attribuito ad apposite 
commissioni. Queste com¬ 
missioni sono composte dal 
direttore sanitario, dal diri¬ 
gente dei servizio radiologi¬ 
co, da tré rappresentanti sin¬ 
dacali dei lavoratori e presie¬ 
dute da un medico designato 
dalla Regione. «Ed è a queste 
norme e al parere delia com¬ 
missione che ci siamo stret¬ 
tamente attenuti nel conce¬ 
dere le indennità — dice il 
compagno Nando Agostinel¬ 
li, ex presidente della Usi 
Rm I — altro che manica 
larga...». Agostinelli assieme 
a due suoi predecessori, i 
compagni Antonella Ianno¬ 
ni e Romolo Rovere, fa parte 
del gruppo di amministrato¬ 
ri chiamati in causa dalla 
Corte dei Conti. «Gli accerta¬ 
menti sono compito della 


«Perché non ho operato 
quel malato di Aids» 


I motivi del rinvio — ha pro¬ 
seguito — sono suti eraenzial- 
mente tre: 1 ) l'intervento aveva 
scopo diagnostico e non aveva 
carattere di urgenza; 2) l’esecu¬ 
zione dell'intervento avrebbe 
comportato l'interruzione per 
circa 24 ore di ogni attività chi¬ 
rurgica nel blocco operativo 
centrale dei Forlanini con ovvie 


conseguenze sui pazienti per ì 
quali erano già suti program¬ 
mati interventi chirurgici inde¬ 
rogabili. In particolare nella 
stessa camera operatoria non 
sarebbe suro possibile «seguir* 
interventi con caratura di ur¬ 
genza; 3) U problema del «ri¬ 
schio infezione» da parte degli 
operatori sanitari è suro an- 
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direzione del carcere, infatti, 
non risultava la sua nomina. 
Solo un perito d'ufficio ha 
potuto visitare Sergio e Ste¬ 
fano Palombi. Di qui l’istan¬ 
za che l’avvocato difensore 
del Palombi, Stefano Menl- 
caccl, ha Immediatamente 
inoltrato alla Procura per¬ 
ché consenta al professor 
Zazo di svolgere 11 suo lavo¬ 
ro. «Ma anche 11 perito d'uffi¬ 
cio — commenta l’avvocato 
Menlcaccl — non potrà non 
rendere conto di quello che 
ha visto. Io stesso, giovedì, 
ho visto in carcere Sergio, e 
posso assicurare che sulle 
natiche recava ancora tracce 
delle percosse». 

«Io voglio soltanto giusti¬ 
zia — grida con foga Remo 


Palombi —. Non so se Sergio 
e Stefano siano Innocenti o 
colpevoli, questo lo dirà 11 
giudice. Ma nessuno, co¬ 
munque, aveva diritto di 
trattarli In quel modo». 

Un punto su cui concorda¬ 
no anche 1 carabinieri. «L’Ar¬ 
ma è molto drastica in questi 
casi — dicono al Comando 
della legione Lazio —-. C'è un 
regolamento rigoroso che 
vieta esplicitamente i mal- 
trattamenti. Per questo cl 
sentiamo di escludere che 1 
fatti di cui parla 11 signor Re¬ 
mo Palombi siano realmente 
accaduti. Ma se l'inchiesta 
dovesse provare 11 contrario, 
saranno presi 1 provvedi¬ 
menti opportuni». 

gi. c. 


Angelo Laurendi era stato inquisito per il rapimento Mariotti 

Ucciso con un colpo al petto 
Eliminato dalla malavita? 


diano notturno, un'attività che gli inquirenti 
ritengono una semplice copertura pier altri 
traffici ben più redditizi. A Guldonla, corro¬ 
no voci che Laurendi, avesse cominciato a 
prestare soldi ad usura. Il denaro, infatti non 
gli mancava e certamente non lo guadagna¬ 
va solo facendo il custode. Non è escluso che 
ad ucciderlo sia stato proprio qualcuno inde¬ 
bitato fino al collo con Laurendi. 

Venerdì sera era uscito di casa verso le 20 
insieme ad un suo amico con la sua Giulietta 
bianca. Forse temeva di aver bisogno di aiu¬ 
to, e proprio per questo ha chiesto ad una 
vecchia conoscenza di accompagnarlo. Ma 
non gli è servito a molto. Dopo averlo scari¬ 
cato ai fronte all’ospedale l’uomo che era con 
lui è scappato e ha fatto perdere le sue tracce. 
.Neppure la Giulietta bianca è stata, per il 
momento, ritrovata: 

Nel 1983 Angelo Laurendi, venne arrestato 
ed Inquisito per il rapimento di Fabrizio Ma¬ 
riotti, figlio di un proprietario di Cave di Gul¬ 
donla, sequestrato da una banda di calabresi. 
Angelo Laurendi è stato sottoposto alla pro¬ 
va del guanto di paraffina. Lunedi si dovreb¬ 
be quindi sapere se anche lui ha sparato la 
sera che lo hanno ucciso. 


Pompiere travolto da un’auto 
mentre sta spegnendo un incendio 

Un vice caporeparto dei Vigili del fuoco di Roma è stato investito 
e ferito da un’automobile mentre partecipava allo spegnimento di 
un incendio ai bordi dell’Autostrada del Sole. L’incidente è avve¬ 
nuto ieri poco dopo mezzogiorno e mezzo: Cesare Biancone, 50 
anni, era intervenuto con una squadra di vigili per spegnere le 
sterpaglie in fiamme all’altezza del km. 31 dell A2. Una automobi¬ 
le lo ha investito provocandogli la frattura del femore destro. 
Biancone è stato trasportato all’ospedale di Valmontone. 

Scoperto laboratorio 
di «pirateria» cinematografica 

Caccia ai pirati del mondo della celluloide: questa volta il blitz 
della Guardia di Finanza ha posto fine alla illecita attività di 
Franco Tata, 52 anni, titolare di un laboratorio in via Vaìlorao 
36-38. Il tecnico si accingeva, al momento deH’imizìone delle 
«fiamme gialle» nei suoi locali, a riversare nelle video cassette la 
copia del film «Mezzo destro mezzo sinistro» di Sergio Martino che 
ancora non è uscito sul grande schermo. Una «primizia», dunque, 
destinata agli utenti dei piccolo schermo prima ancora ette il film 
potesse essere visto nelle pubbliche sale, come vuole la regola del 
mercato cinematrografìco. 

Manifestazione deli’Associazfone 
cooperative e mutue del Lazio 

Per martedì proesimo alle 17,30 l’Associazione delle cooperative e 
mutue del Lazio ha indetto ima manifestazione in Campidoglio 
per sollecitare la giunta comunale ad applicare la variante al piano 
della zona Lucchma. L’iniziativa è stata decisa nel corso di un'as¬ 
semblea alla quale hanno preso parte i soci delle cooperative di 
costruzione Itrace e La Deposito S. Lorenzo, il consigliere comu¬ 
nale del Pei, Giovanni Mazza e i consiglieri della XIX circoscrizio¬ 
ne Umberto Mosso e Marisa Allocca. 
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commissione — aggiunge 
Antonella Iannoni — della 
quale fa parte 11 direttore sa¬ 
nitario. L’unico che può sta¬ 
bilire, con cognizione di cau¬ 
sa, quali sono le persone che 
per il loro lavoro sono sotto¬ 
poste al rischio radiologico». 

«Ed anche se 11 parere della 
commissione non è vinco¬ 
lante — spiega Romolo Ro¬ 
vere — è l’unico supporto 
tecnico sul quale può conta¬ 
re un amministratore». C’è 
da dire che tre anni fa la Usi 
Rm 19 con ima delibera ave¬ 
va escluso daUTndennità I 
medici anestesisti-rianima¬ 
tori. Cl fu un ricorso al Tar e 
li Tribunale amministrativo 
non faticò molto per dimo¬ 
strare l’inconsistenza tecni¬ 
ca della delibera e ne decretò 
la nullità. 
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ch’eseo oggetto di diecuaeiooe 
ma il motivo fondamentale e 
p r ep ond eran te del rinvio è sta¬ 
to quello di escludere il «rischio 
infezione» per gli altri pazienti 
chirurgici. 

Il p roble m a di «dove operare 
i pazienti ad alto rischio infetti¬ 
vo — ha proseg uito il primario 
— è tuttora da dibattere per¬ 
ché, com’è ovvio, per tali pa¬ 
zienti ei do v re b bero adibire sa¬ 
le operatorie appositamente at¬ 
trezzate, oltreché esclusiva¬ 
mente riservate a tale tipo di 
chirurgia, come avviene già da 
tempo nella maggior parte dei 
più moderni c o mp ie rai ospeda¬ 
lieri». 
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La cultura finisce in soffitta? 


Una conferenza del Pei sui circoli 
Le proposte concrete in cinque punti 
Manca la legge che regolamenti il settore 

Le associazioni sono 
ancora «fuorilegge» 


«Per sopravvivere utilizzare tutti le armi» 
Un coordinamento romano per rispondere 
a chi vuole distruggere un grande patrimonio 


L'«ascla di guerra^ è stata 
dissotterrata, Ieri mattina, 
nella saletta del teatro del¬ 
l'Orologio. I circoli, 1 teatri, 1 
cineclub, 1 crai, che rappre¬ 
sentano 1 mille segmenti 
dell'associazionismo cultu¬ 
rale hanno aperto le ostilità 
contro le vecchie norme di 
cinquanta anni fa che ne 
censurano l'attività. Contro 
la assoluta mancanza di vo¬ 
lontà del governi — tutti 
quelli che si sono succeduti 
dalla Costituente In poi — di 
arrivare alla formulazione di 
una legge che disciplini 11 
settore. Contro la volontà, 
più o meno velata, di Istitu¬ 
zioni e forze politiche che di 
fatto stanno lentamente di¬ 
struggendo un patrimonio 
grande e significativo. 

L'occasione per affronta¬ 
re, cosi di petto, la situazione 
è stata fornita da una confe¬ 
renza stampa indetta dalla 
federazione comunista ro¬ 
mana durante la quale è sta¬ 
to presentato II programma 
del comunisti sull’associa¬ 
zionismo culturale. Goffredo 
Bettlnl, In quattro sintetiche 
cartelle, ha ricordato innan¬ 
zitutto 1 silenzi del governo 
nazionale e deU'ammmlstra- 
zlone capitolina. Poi, ha 
avanzato le proposte, che si 
articolano In cinque punti: 
A raggiungere il pieno ri- 
w conoscimento giuridico 
e amministrativo delle asso¬ 
ciazioni culturali; 

A arrivare all’appllcazlo- 
w ne delle leggi regionali 
che prevedono la possibilità, 
per la prima volta, dell'ac¬ 
quisto al locali da parte del¬ 
l'ente locale da affidare poi 
In gestione alle associazioni; 
A utilizzare subito 1 sette 
w miliardi e mezzo stan¬ 
ziati a questo proposito dalla 
Regione e che rischiano di 
andare In economia; 

A ottenere una legge re- 
w glonale per 11 sostegno 
finanziarlo aell'imprendTto- 
rialità e la cooperazlone cul¬ 
turale; 

© ottenere la razionalizza¬ 
zione del criteri di fi¬ 
nanziamento. 

Da qualche tempo l'attac¬ 
co al circoli culturali si è fat¬ 
to più duro. Da un lato si col- 

f lisce l’associazionismo con 
a pioggia degli sfratti o l'au¬ 
mento del fitti (come per 11 
Filmstudlo a Roma, ma an¬ 
che per molti altri cineclub 
In tutta Italia). Dall'altro con 
una lettura restrittiva delle 
norme di sicurezza, dopo 1 
tragici fatti di Torino, si 
compie un ulteriore giro di 
vite. I rappresentanti del 
Filmstudlo. dell'Officina, del 


circolo Mario Mieli, del Crai, 
hanno ovviamente sottoli¬ 
neato la necessità di garanti¬ 
re la sicurezza nel locali. Ma 
hanno anche posto il proble¬ 
ma di arrivare ad una defini¬ 
zione, anche minimale, di 
cosa è 11 circolo culturale. 
Che, se non è più quello di 
vecchio stampo, del nobili, 
come ancora esiste nel picco¬ 
li paesi, non i nemmeno 
quell'ente di lucro come può 
esserlo un grande teatro, un 
grande cinema. La mancan¬ 
za di un quadro generale di 
riferimento non crea soltan¬ 
to problemi dal punto di vi¬ 
sta della sopravvivenza del 
circolo (se In un circolo tea¬ 
trale si staccano biglietti si è 
già neU'lllegalità, se si pub¬ 
blica una locandina senza la 
dizione «riservato al soci*, si 
finisce In tribunale) ma an¬ 
che dal punto di vista fiscale. 

A Roma, una capitale che 
non possiede nemmeno una 
cineteca nazionale, In questi 
ultimi lustri circoli e asso¬ 
ciazioni hanno svolto un 
ruolo enorme nella vita cul¬ 


turale della città; e per que¬ 
sto, si è detto Ieri mattina, 
bisogna rinserrare le fila, per 
non disperderne il patrimo¬ 
nio, utilizzando tutti gli stru¬ 
menti a disposizione. 

Dalle sentenze della Corte 
costituzionale che stabilisce 
che i cittadini possono riu¬ 
nirsi per scopi culturali Ube¬ 
ramente, senza sottostare ad 
alcuna autorizzazione alla 
Convenzione europea per !• 
diritti dell'uomo che ricono¬ 
sce e tutela l’assoclazlonl- 
smo, cosi come 11 Patto Inter¬ 
nazionale dell’Onu sul diritti 
civili. Per cui è stato propo¬ 
sto anche che l'associazioni¬ 
smo laico (quello cattolico ha 
Immensi privilegi e tutele, 
forniti dal diritto ecclesiasti¬ 
co, da quello canonico e dallo 
stesso nuovo concordato), si 
riunisca in un coordinamen¬ 
to cittadino. Bettlnl, alla fine 
della conferenza stampa, ha 
annunciato per I prossimi 
mesi un convegno su questi 
temi. : ... 

. r. li. 
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Dietro le quinte di una sfilata 


Da «Amadeus» a 
via Sistina: così 
nasce un vestito 

Nel laboratorio di Raniero Gattinoni - La forma e il colore - Una 
tagliatrice guadagna anche 7 milioni - Per l’inverno verde e prugna 


«Poche, vuote idee 
...di cartapesta 
E l'Antiquarium 
è solo l’inizio» 

Programma del sindaco e prime polemiche 
in giunta: intervista a Goffredo Bettini 

•SI sta abbandonando ogni Indirizzo scientifico per rincor¬ 
rere una cultura di cartapesta•. Goffredo Bettlnl, responsabi¬ 
le culturale della federazione romana del Pel non ricorre m 
frasi sfumate per commentare I primi passi del sindaco su 
questi temi. «Idee superficiali e pubblicitarie » — cosi le defi¬ 
nisce Bettlnl — che negli ultimi giorni hanno aperto già una 
prima polemica nella stessa giunta sulla questione della pre¬ 
ziosa collezione raccolta (attualmente, per la verità, sempli¬ 
cemente •Imballata•) nell’Antiquarium comunale. Il sindaco 
ne propone, in pratica, uno smembramento nelle varie Cipco¬ 
scrizioni; l’assessore alla Cultura Ludovico Gatto si dice In 
totale disaccordo. Cosa ne pensa Bettlnl? 

•Un'Idea bizzarra — dice —. Un controsenso rispetto agli 
stessi criteri culturali e scientifici sul quali è stato costituito 
l’Antiquarium: una collezione di oggetti di enorme valore, a 
condizione che non slamo dispersi, che possano essere osser¬ 
vati e studiati nel susseguirsi delle fasi storiche. Invece cosa 
propone 11 sindaco? La frammentazione. Non serve aggiun¬ 
gere altro*. 

— Ci sarebbe da aggiungere, invece, una proposta alternati* 



didovanquando 


Il sofà, testimone 
di piccanti scene 


f Hit* . 

•La nostra è già pronta da tempo, è quella della giunta di 
sinistra, e trova consensi, In pratica, in tutti gli ambienti 
scientifici della capitale: bisogna liberare 11 •braccio demen¬ 
tino* dei palazzi del Campidoglio e collocare li l’Antiquarium 
un luogo di enorme valore per una collezione Inestimabile*. 

— Ma il tuo giudizio, probabilmente, riguardava l'intera 

impostazione del programma del sindaco. 

•La parte sulla cultura è sicuramente una delle piu deboli 
della relazione di Signorcllo. CI sono enormi vuoti e molte 
contraddizioni. E non mi sorprende che alcune forze laiche, 
oggi Ingabbiate nel pentapartito, avvertano Imbarazzo e dif¬ 
ficoltà per qualche macroscopico passo indietro rispetto al 
nove anni precedenti*. 

— Ad esempio? _ - 

•Non c’è (ed è Incredibile) alcun accenno all’Estate Roma¬ 
na. Confrontiamoci senza remore, critichiamo, ma questa è 
stata una grande esperienza di livello Internazionale. Nulla 
nemmeno sul •progetto Fori*, che ha portato 1 programmi 
della giunta di sinistra all’attenzione deità cultura mondiale. 
Rimane nel vago la collocazione del Museo della Scienza e 
della città della Scienza. Non c’i alcuna considerazione per 11 
mondo straordinariamente vitale e produttivo dell’associa¬ 
zionismo culturale mentre c’è confusione ih importanti Isti¬ 
tuzioni, come Il Teatro dell’Opera lasciato ancora senza di¬ 
rettore artistico a pochi giorni dall’Inizio della stagione*. 

— Insamma, aria di restaurazione? 

•Soprattutto un approccio di basso profilo, che non mi 
meraviglia. Almeno a leggere la relazione del sindaco». 

— Hai indicato molti -vuoti-, ma qual è a tuo parere il 

-cardine- che manca a questo programma? 

«Basta ripensare alla nostra proposta per Roma Capitale: 
aveva al centro anche le questioni del patrimonio scientifico 
della città, della ricerca, dell’archeologia, di un nuovo polo di 
Industria dello spettacolo. Ecco, di queste idee non rimane 
nulla. Non si riesce a trovare la riscoperta della cultura come 
uno del motori per lo sviluppo cittadino, e scompaiono persi¬ 
no gli impegni contenuti nella mozione al Parlamento per 
■ Roma Capitale*. 

—* Sarebbe a dire: il vuoto? 

•Quasi pneumatico*. 

Angelo Melone 


Adriana Martino 
in una scana di «il sofia 


Il laboratorio si affaccia 
su via Sistina, a due passi da 
Trinità del Monti: sei stanze 
discrete, stoffa grigio-perla 
alle pareti, pavimenti di pla¬ 
stica a bolli neri, vele bian¬ 
che per abbassare l soffitti. ■ 
Un posto dove si respira la¬ 
voro. Qui Raniero Gattinoni, 
con 11 suo braccio destro, 
Stefano Domlnella, disegna 
e crea l'abbigliamento fem¬ 
minile. Moda, moda, tutto si 
fa per te, viene voglia di dire, 
parafrasando una vecchia 
canzone del Quartetto Cetra. 
La moda è ormai un mito ac¬ 
canto ad altri miti: è presen¬ 
te nel musei e nel cinema, 
nel teatri 6 alla tv. E anche 
sulla carta patinata delle ri¬ 
viste specializzate e degli In¬ 
serti speciali che le dedicano 

« 101301 e settimanali po- 
. La moda fa parte sem¬ 
pre più della nostra vita quo¬ 
tidiana. Per questo abbiamo ' 
voluto visitare un laborato¬ 
rio romano (il settore In città 
è In crisi, anche se c'i molta 
volontà di dare battaglia alla 
capitale di questo nuovo Im¬ 
pero. Milano): 11 laboratorio 
di Raniero Gattinoni, che 
appena tre mesi fa fece sfila¬ 
re 1 suoi modelli sulla passe¬ 
rella di plexiglass dentro la 
fontana di Trevi, la più 
chiacchierata delle sfilate di 
stagione. 

Come nasce una collezio¬ 
ne? Viene prima la forma o il 
colore? Le lunghezze delle 
gonne come si decidono? Lo 
stile, cos’è? Come si arriva 
all'idea al prodotto? Chi la¬ 
vora su una collezlne? Con 
Stefano Domlnella abbiamo 
provato a dare alcune rispo¬ 
ste. Innanzitutto una distin¬ 
zione: cl sono gli inventori e l 
creatori. Al primi apparten¬ 
gono Coco Cnanel, che negli 
anni 20 ha rivoluzionato da 
cima a fondo la moda fem¬ 
minile introducendo 11 con¬ 
cetto dell'essenzialità, tra¬ 
dotto nel tailleur e nella gon¬ 
na corta. C’è Schiapparelli 
che dieci anni più tórdi creò 
la gonna a ruota intéra;’ e 
Christian Dior con il new 
look che sottolineò la fem¬ 
minilità; infine Giorgi Ar- 
manl, con le sue giacche co¬ 
struite con tessuti e fogge 
maschili. Tra 1 creatori inve¬ 
ce possiamo annoverare tut¬ 
ti gli altri, quelli che si rifan¬ 
no a del temi. L'idea nasce da 
avvenimenti culturali, da 
occasioni. «Amadeus*, il film 
di Form&n e il nuovo Oriente 
Express, il treno di superlus- 
so, hanno per esempio Ispi¬ 
rato Gattinoni per le sue col¬ 
lezioni (lo stilista romano ha 
curato il nuovo look di Enri¬ 
ca Bonaccortl che conduce la 
trasmissione delle 12 alla 
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modello In tessuto. Le sarte 
lo imbastiscono per la prima 
prova che serve a smussare e 
a levigare le varie parti, a 
semplificare 1 processi di 
fabbricazione, perchè non 
bisogna dimenticarlo, è la 
fabbrica 11 terminale di que¬ 
sto processo. 

Dopo 1 ritocchi, la seconda 
prova e l'invio del cartone 
speciale per le macchine, che 
viene preparato dalla svllup- 
patrlce. Per la Gattinoni — 
che ha una linea per le gio¬ 
vani e una d’alta moda — la¬ 
vorano quattro aziende spe¬ 
cializzate, trecento persone, 
che sfornano un prodotto 
che da costo 100 viene rinca¬ 
rato del 70, 80% tra costi di 


Rai). «Ma spesso — spiega 
Domlnella — è la stoffa stes¬ 
sa che suggerisce le Idee per 
una linea, per 1 volumi che si 
vogliono realizzare e anche 
le lunghezze. Agli appunta¬ 
menti d'autunno di Milano e 
di Como — dove vengono ap¬ 
punto presentati i tessuti — 
cl vanno tutti gli stilisti, Ita¬ 
liani e stranieri, perchè non 
si possono non fare 1 conti 
con la qualità delle fibre, con 
gli accostamenti cromatici*. 

Verde, prugna, nero: sono 1 
colori di questo Inverno. 
Broccati, damaschi, mate- 
lassé le stoffe più ricercate. 
Ma a volte sono gli stessi sti¬ 
listi, 1 big, che impongono 1 
colori, che obbligano a crea¬ 
re certe stoffe, certi disegni. 
Magari aiutati dal pittori più 
noti. Ma il bianco-nero e il 
rosso 11 ritroveremo sèmpre. 
In tutte le stagioni, perchè 
sono 1 colori chiave delle 
donne Italiane, che predili¬ 
gono la geometria dei tessuti 
e la praticità delle proposte 
italiane, alla esasperata fem¬ 
minilità sottolineata dagli 
stilisti francesi. — 

L’Idea diventa poi uno 
schizzo che viene affidato al¬ 
le abili mani della modellista 
che.ne farà un modello In te¬ 
la. E su questo che interviene 
ancora lo stilista, per verifi¬ 
carne 1 volumi, le dimensio¬ 
ni, la possibile resa, poi, con 
gli accostamenti delle stoffe. 
La tela diventa un cartone 
su cui la tagliatrice farà il 


Sistina c'è un altro staff di 
una quindicina di persone 
che lavorano per 1 capi delle 
sfilate e preparano 11 cartone 
che sarà tagliato dal laser in 
fabbrica. E 11 lavoro nero? 
«C’è, ammette Stefano Do- 
minella, perchè per le sfilate 
non riusciamo a smaltire 
tutto il lavoro qui da noi e cl 
affidiamo a degli esterni*. 
Sarte, modelllste, tagliatrici: 
manca però la figura della 
ricamatrice. Solo valentlno 
se ne può permettere una: è 
un lavoro di altissima spe¬ 
cializzazione che i pratica¬ 
mente scomparso. Nel labo¬ 
ratori di alta moda una ta¬ 
gliatrice arriva a guadagna¬ 
re anche 6-7 milioni e la base 
per tutti è di 3 milioni. Tut¬ 
tavia non è facile trovare og¬ 
gi lavoranti capaci. Le scuole 
cl sono ma non sono tanti eli 
aspiranti a questo tipo di la¬ 
voro. 

Tra l’Idea di una collezio¬ 
ne e la realizzazione ultima 
nelle fabbriche passano 5-6 
mesi; ma mentre nelle azien¬ 
de si lavora per la collezione 
estiva nel laboratorio si 
schizza, si taglia e si cuce per 
quella invernale e viceversa. 
Cosi mentre il caldo di que¬ 
sta incredibile estate ci Im¬ 
pedisce di accostarci a gonne 
e giacconi che dovremo in¬ 
dossare nelle prossime setti¬ 
mane, in via Sistina si è ac¬ 
colti da un turbinio di cre- 
tonnes arancioni, di spugne 
candide, di sete prugna e ne¬ 
re, di lini rossi. E ciò che cl 
riserva Gattinoni per 111986, 
con l'occhio puntato all’O¬ 
riente. Poi lo stile, è la donna 
stessa che se lo cuce addosso, 
espressione del rapporto con 
se stessa, con il suo proprio 
lavoro, con la propria vita. A 
prescindere dalla moda. 

Rosanna Lampugnani 



È uscita In questi giorni 
una riedizione del romanzo 
di Crebillon Fils, «Il Sofà* e 
fra una settimana potremo 
vedere l’adattamento e la 
riduzione teatrale che ne 
ha fatto Adriana Martino e 
chejpresenta al Teatro Bel¬ 
li. «E un romanzo delizioso, 
del 1742 — racconta Adria¬ 
na — e di una forza di In¬ 
trospezione e di analisi 
dell'anima dell’epoca, che 
non poche sono state le 
noie con la censura per 1 li¬ 
belli contro la morale*. 

— Dì che cosa tratta 11 ro¬ 
manzo/spettacolo? 

•È tutto costruito su una 
trovata semplice, ma inge¬ 
gnosa, quella di trasforma¬ 
re Il Sultano Scla-Ba-Ham 
In un sofà, che diventa cosi 
un testimone oculare (e 
non visto) di scene amoro¬ 
se piuttosto spinte. L’acu¬ 
tezza del Crebillon sta nel 
fatto di aver mascherato, 
dietro l salotti di una fan¬ 
tomatica città indiana. 
Agra, le alcove di Luigi XV 
e della Madame Pompa- 
dour, di una Parigi liberti¬ 
na e di personaggi da favo¬ 
la ma estremamente reali*. 

— Che tipo di operazione 

hai compiuto sul testo? 

«Il testo è tutto dialogo, 
quindi si presta. In un certo 
senso, alla riduzione tea¬ 
trale. Ho drammatizzato 1 
racconti narrati nel libro, 
cosi si vedrà la vicenda di 
un famoso "tombeur de 
femme" che al momento 
dell’ "azione” fa continua¬ 
mente cilecca o 11 fogno 
erotico di una fanciulla che 
si addormenta sul sofà*. 


— Perché la scelta di que¬ 
sto libro? 

«Cercavo un modello di 
scrittura erotica, da poter 
rappresentare al Belli in 
occasione del Progetto Ar¬ 
cana — I capolavori del¬ 
l’Arte Erotica —. Nel "So¬ 
fà” ho trovato quello che 
volevo, non solo il gusto 
raffinato, favolistico ed 
esotico dei racconti, non 
solo una lettura del liberti¬ 
nismo in chiave umoristi¬ 
ca, ma anche l’analisi filo¬ 
sofica di certi atteggia¬ 
menti, di un certo "sentire” 
settecentesco che faceva 
della Ragione lo strumento 
principale per comprende¬ 
re la realtà*. 

— Progetti futuri? 
«Questo spettacolo è sta¬ 
to uno sforzo produttivo 
molto grosso per la nostra 
cooperativa. Comunque 
ora cl interesserebbe scan¬ 
dagliare il teatro e la lette¬ 
ratura ebraica, finora piut¬ 
tosto sconosciuti*. 

•. ma. 


Incontro 
per una 
musica 
viva 


/ 

A Torbellamonaca con tenacia I La «laringe» di Mari 
un pezzo di «estate romana» I per un viaggio cantato 


Le linee pittoriche di Monti 

Alla Galleria d’arte «L'arca- (Via dei Cappuccini, 28 - piazza 
Barberini) si inaugura venerdì alle 18,30 la mostra di Alessan¬ 
dro Monti, giovane pittore che vive e lavora nella capitale. Ver¬ 
ranno esposte 26 opere, parte realizzate in olio su tela, parte con 
tecnica mista. Scrive Berenice nella presentazione: -—Quali so¬ 
no In realtà le motivazióni che possono spingere un artista che 
ha tutti i meriti della giovinezza (Il coraggio, la capacità di 
analisi, la libertà delle scelte) a tentare l’omologazione sulla tela 
di due tendenze cosi estremamente opposte come il figurativo e 
l’astratto? Non v’e dubbio che all'ima e all’altra espressione. 
Monti attribuisce uno stesso peso artistico e uno stesso carisma 
poetico, e che l'una e l'altra, per luì sono irrinunciabili—-. 


Un pezzo d’estate roma¬ 
na a Torbellamonaca. Se 
ne era parlato, poi 11 pro¬ 
getto saltò. La cooperativa 
•Lavoro culturale*, che per 
il Comune ha organizzato 
decine di Iniziative (i «Pun¬ 
ti verdi* ad esempio), ha ri¬ 
preso l’idea e la festa tra I 
palazzoni di Torbellamo¬ 
naca l’ha organizzata In 
proprio. In un prato del 
quartiere, ripulito da er¬ 
bacce e roditori, da sabato 
scorso è partita una ker¬ 
messe fatta di spettacoli 
musicali, film, giostre, poe¬ 
sia, fotografia, giochi a vo¬ 
lontà. Per oggi, giornata di 
chiusura, è In programma 
una maratona che fare il 
giro della borgata. 

Un'esperienza difficilis¬ 
sima, quella della coopera¬ 
tiva, accolta con un muro 
di diffidenza ed incom¬ 
prensione. «All’inizio sem¬ 
brava di stare in una citta¬ 
della assediata — dice Mi¬ 
chele Capuano, presidente 
della coop — la gente aveva 
paura che questo appunta¬ 


mento serale si trasfor¬ 
masse in un'occasione per 
scippi e risse. Qualcuno ci 
ha consigliato anche di an¬ 
dare via*. Poi via via il cli¬ 
ma è cambiato. Gli abitanti 
del quartlerone romano 
hanno cominciato a fre¬ 
quentare e a divertirsi tra 
gli stand della piccola 
«estate romana*. Giovani e 
vecchi hanno ballato con le 
orchestre che ogni sera si 
succedevano sul palco: tut¬ 
ti 1 poeti, i musicisti, gli ar¬ 
tisti in erba del quartiere 
hanno potuto, per una vol¬ 
ta, presentarsi ad un pub* 




blico. Per 1 bambini i arri¬ 
vato 11 luna park, per tutti 
ogni sera un film da vedere 
sullo schermo aH’aperto 
(da Walt Disney a Sordi). 
Due giorni fa anche il co¬ 
mitato di quartiere ha 
montato il suo banchetto 
per far conoscere i proble¬ 
mi (case, verde, servizi) su 
cui sta lavorando. Òggi 
Torbellamonaca sarà al 
centro di un Incontro tra 
amministratori e cittadini 
che si terrà nell’area della 
festa. 

•Eravamo venuti per or¬ 
ganizzare un appuntamen¬ 
to culturale e siamo riusci¬ 
ti alla fine a stabilire un 
rapporto umano con la 
gente della borgata — con¬ 
clude Michele Capuano —. 
Per questo vogliamo anda¬ 
re avanti, magari organiz¬ 
zando una festa per 11 pros¬ 
simo Capodanno. Domani 
quando smonteremo 1 asce- 
remo alia gente comunque 
due altalene, del giochi e 
un prato pulito come no¬ 
stro ricordo*. 


LARINGE KABARET di Mauro Bronchi. Con Gianfranco Mari 
e Giancarlo Delle Ghiaie al pianoforte. TEATRO DELL’OROLO¬ 
GIO - Sala Caffèteatro. 

Non si legge alla francese (come qualcuno fra il pubblico mor¬ 
morava prima dello spettacolo), né alla tedesca (come potrebbe fa r 
supporre la lettera K di Kabaret): quel Laringe del titolo è l’italia¬ 
nissimo vocabolo che denota l'organo principale per la fonazione, 
cioè per parlare e quindi per cantare. E la laringe in questione è 
quella di Gianfranco Man, dotata di corde vocali estremamente 
duttili e salde, che gli permettono di spaziare in timbro ed esten¬ 
sione in maniera straordinaria. 

Lo spettacolo, costruito da Mauro Bronchi proprio au queste 
doti dell’attore^e un viaggio cantato attraverso celeberrimi brani, 
dall*«Orfeo ed Euridice* di Gluck alla «Carmen* di Bizet, dalla 
•Vedova allegra» alla -Tammurriata nera*. Ogni brano è anche 
recitato, con Targo uso di cappelli, veli, fiori e fazzoletti, mentre al 
pianoforte Giancarlo Delle Chiaie ai rivela una apatia- necessaria, 
al limite deU’aaaurdo, coinvolto dalle fuaciacche e dalle smancerie 
della «cantante*. 

Gianfranco Mari, dopo la «cuoia di Fersen, ai è dedicato intera¬ 
mente al teatro ormai da più di vent’anni, e con la scoperta dell’o¬ 
pera ha deciso di mettere a frutto le sue capacità canore di notevo¬ 
le livello (il prossimo mese sarà al Teatro Ghiotte come sopranista 
nella «Dirinaina»). Nello stile di un recital «en travesti». Man non 
accenna però a nessuna imitazione cui facilmente si può cadere, 
affrontando per lo più parti femminili o doppi ruoli, non strizza 
rocchio alla civetteria di Paolo Poli o all’aggressività di Mastello- 
ni. 

La sua forza è nell’espressione vocale, in un volto furbetto ed 
ironico che gli consente comunque un'interpretazione estraniata 
dei personaggi, come a dire: adesso vi imito la Dietrich ne -L'ange¬ 
lo azzurro* e canta Lily Marlene. Nelle ultime battute. Io spettaco¬ 
lo risulta un po’ -tirato via,, ma come fase di rodaggio promette 
sicuramente bene per prove future che siano magari più elaborate 
nella trama o più definite r.el soggetto. 

Antonella Marron* 


Convegno ad alto livello. La Sala della 
Protomoteca In Campidoglio (Rosella Nobi¬ 
ltà e Lalla Brau avevano trasformato 1 locali 
adiacenti in una preziosa officina d’informa- 
sione) è stata occupata per circa tre giorni da 
compositori, operatori musicali, critici e stu¬ 
diosi venuti da ogni parte d'Italia e dall’este¬ 
ro. Il tema «la condizione del compositore 
oggi. — qualcuno, però, ha trovato a ridire — 
era Importante, perchè è attraverso ti com¬ 
positore, colui che fa la musica e giustifica 
tutti gli apparati, che dovrebbe muoversi 
('organizzazione ammlnlstratlvo-culturale- 
sodale. Dovremmo fare, altrimenti, un Con¬ 
vegno sulla musica come museo. 

Che questo sia emerso proprio nel cosid¬ 
detto «Anno Europeo della Musica*, è un 


buon segno. SI sono avuti Interventi di Syl- 
vano Bussotti. Giacomo Manzoni, Armando 
Gentllucd, Luigi Nono (è «Intervenuto* an¬ 
che con un concetto di cui diciamo m altra 
pagina del giornale), Lorenzo Ferrerò, Ales¬ 
sandro Sbordonl, Luca Lombardi e tanti al¬ 
tri, tutti comprovanti la vitalità della musica 
del nostro tempo. La quale certo, può dar 
fastidio alle strutture burocratiche e conser¬ 
vatrici (conservano interessi e privilegi), che 
mettono Infiniti bastoni tra le ruote. 

E stato ritenuto come una provocazione 
un intervento di Fedele D'Amico il quale ha 
detto pressappoco: «Come non si fa musica 
contemporanea! A Roma, dal 90 settembre 
alla fine d’ottobre sono programmsti venti- 
due concerti con novantuno composizioni di 




Giacomo Manzoni 


autori d'oggi*. Ma qui sta 11 punto: accumu¬ 
lare 11 nuovo, tutto In un certo periodo, signi¬ 
fica danneggiarne la fruizione che andrebbe 
distribuita in tutto l'anno, in una program¬ 
mazione coordinata. Meglio, altrimenti, sa¬ 
rebbe non farne niente, come meglio sarebbe 
non promuovere alcuna nuova legge, se non 
si è d’accordo nel superare pregiudizi e privi¬ 
legi. Su questo è Intervenuto in rappresen¬ 
tanza de) nostro partito (ma aveva svolto un 
efficace Intervento rnche Luigi Pestatozza), 
11 sen. Pietro Valenza. In rappresentanza del 
Psl, Il sen. Luigi Covatta ha tra l'altro, sugge¬ 
rito la cessazione di ogni piagnisteo e l’avvio 
di una larga Intesa su scelte che adeguino il 
nostro paese al paesi europei. Per la De, En¬ 
nio Fafmttessa ha anche lui auspicato un 


provvedimento legislativo che nasca dalla 
modifica di certe anacronistiche mentalità e 
da una volontà politica di nuove scelte cultu¬ 
rali. Sono Intervenuti Ieri anche Piero Ratta- 
Uno, Novella Sansoni, Carlo Maria Badlnl, 
Francesco Agnello, Francesco Degrada. Da 
tutti, come dal finale Intervento di Sylvano 
Bussottl, moderatore, viene l’auspiclo di una 
legge che metta fine al disordine (U divide et 
Impera non è mai scomparso), superando po¬ 
sizioni ideologiche, settoriali, estetiche ed al¬ 
tre che vengono Invece attizzate, per evitare 
che finalmente In Italia la musica abbia una 
sua « Carta • (Ivi compresa quella d’identità). 
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O Chi più spende 
più guadagna 

Dopo le storie «dure» e avven¬ 
turose dei «Guerrieri della not¬ 
te», di «48 ore», di «Strade di 
fuoco», Walter Hill approda alla 
commedia con la complicità di 
Richard Pryor. il più popolare 
comico di colore statunitense. 
E lo fa raccontandoci le peripe¬ 
zie di Monty Brewster, spianta¬ 
to giocatore di baseball co¬ 
stretto a sperperare in un mese 
30 milioni di dollari per intasca¬ 
re un eredità ancora più cospi¬ 
cua. Sembra facile, ma veden¬ 
do il film vi convincerete del 
contrario. 

FIAMMA B 

O L’occhio 
del gatto 

Tre episodi in bilico tra horror e 
commedia satirica firmati da 
Stephen King (ò il fortunato 
scrittore di «Shining» e «Car¬ 
ne»). A far da raccordo tra le tre 
storielle (la più gustosa ò la pri¬ 
ma, su una bizzarra clinica per 
smettere di fumare) c'è un gat¬ 
to curioso e simpaticissimo che 
attraversa l'America sfidando 
pericoli di ogni genere. Il regista 
ò Lewis Teague, esperto del 
genere per avere diretto ('az¬ 
zeccato «Alligator» e il meno 
riuscito «Cujo». Piacerà anche 
ai bambini. 

ARISTON 

GIOIELLO 


La gabbia 


ADRIAN 0 
Piana Cavo#. 22 


AIRONE 
Via Lidia, 44 


ALCIONE 

Via L di Lesina, 39 


L 7.000 
TeL 322153 


L 3.500 
TeL 7827193 


L 5.000 
Tel. 8380930 


AMBASCIATORI SEXY L 3.500 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 


Medmax • Oltre la «fera dal tuono con M. 
Gfcson e T. Timer • A (16.30-22.30) 


La rosa purpurea dal Cairo di W. AHen • 
BR (16.30-22.30) 


Biood Simpla d Joal Coen - H 
(17-22.30) 


Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; OR: Drammati¬ 
co; E: Erotico; F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico 



OHE FK7REU) 

Non c'è due senza quattro con B. Spencer 

Via Toni, 94 tal. 7576695 

* G 

DELLE PR0VMCE 

Vide delle Province, 41 

La «torto infinita di W. Peter san • (FA) 

1 S. MARIA AUSIUATRICE 

1 P.zza S. Maria Ausdiatnce 

Duna (fi D. Lynch • F 


L 5.000 Madmax-Oltre la sfera del tuono con M. 


Accademia Agiati. 57 

T et. 5408901 

Gibson e T. Timer • A (16-22.30) 

GIOIELLO 

l. 6.000 

L'occhio del gatto eli S. King • H 

AMERICA 

L 5000 

Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 

Via Nomentana, 43 

Tel. 864149 

(16.30-22.30) 

Via N. del Grande. 6 

Tel. 5816168 

donna • BR (16-22.30) 

GOLDEN 

L 5.000 

Scuola di polizia N. 2 (fi H. Wilson - C 

ARISTON 

L. 7.000 

L'occhio del gatto di S. King • H 

Via Taranto. 36 

Tel. 7596602 

(16-22.30) 

Via Cicerone, 19 

Tel. 353230 

(16.30-22.30) 

GREGORY 

L 6.000 

Sacco a pelo a tre pozze (fi B. Reiner • BR 

ARISTON n 

L 7.000 

in compagnia dar lupi (fi N. Jordan - A 

Via Gregorio VI). 180 

Tel. 380600 

(16.30-22.30) 

Galleria Colonna 

Tel. 6793267 

(16.30-22.30) 

H0U0AY 

L 7.000 

Piccoli fuochi (fi Pater Dei Monte - H 

ATLANTIC 

L 5.000 

Pop corn e patatinecon N. 0'Angelo e R. 

Via B. Macello. 2 

Tel. 858326 

(16-22.30) 

V. Tuscolana. 745 

Tel. 7610656 

Onori - M (16-22.30) 

INDUNO 

L 5.000 

Legend (fi Rxfiey Scott - A 

AUGUSTUS 

L 5 000 

1 favoriti della luna di 0. Josseliam - SA 

Via G. Indura 

Tel. 582495 

(16.30-22.30) 

C so V. Emanuele 203 

Tel. 655455 

(16.30-22.30) 

KING 

L 7.000 

Agente 007 bersaglio mobile (fi J. Fle¬ 

AZZURRO 

SCIPI0NI 

Ore 15 Lucky star 

Via Fogliano. 37 

Tel. 8319541 

ming con R. Moore - A (15.30-22.30) 

V. degli Sciptom 84 

Tel. 3581094 

Ore 16.30 Angi Vara 

Ore 18.30 Mephisto 

Ore 20.30 Ti ricordi di Dolly Bell 

Ore 22.30 Paris Texas 

MADISON 

Via Chiabrera 

L 4.000 
Tel. 5126926 

Witness il testimone con A. Ford - DR 
(16-22.30) 



MAESTOSO 

L 6.000 

mense 

Demoni (fi Lamberto Bava • H 
(16.30-22.30) 

BALDUINA 

P.za Balduina. 52 

L 6 000 
Tel. 347592 

Le due vite di Mattia Pascal con Marcello 

Mastroiarmi - BR 

(16.45-22.15) 

Via Appta, 416 

Td.786086 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 

L 6.000 
Tel. 6794908 

Cercasi Susan disperatamente, con Ma¬ 
donna - BR (16-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L 7.000 
Tel. 4751707 

L'amore e il «angue (fi Paul Verhoeven • E 
115.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L 4.000 
Tel. 6090243 

Tax a il signore degii abissi con Giuliano 
Gemma-A (18.20-22.45) 

BLUE MOON 

Via dea 4 Cantoni 53 

L 4 000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 

L 7.000 
Tel. 3619334 

Perfect (fi J. Bridge con J. Travolta • M 
(15.40-22.30) 

BRANCACCIO 

Via Merulana. 244 

L 6.000 
Tel. 735255 

Witneu il te«timone con A. Ford - OR 
(16.30-22.30) 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica, 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film pa adulti (10-1 t.30-t6-22.30) 

BRISTOL 

Vìa Tuscolana. 950 

L 4.000 
Tel. 2615424 

Perfect (fi J. Badge con J. Travolta - M 

116-22) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film pa adulti (16-22.30) 

CAPITOL 

Via G Sacconi 

L 6.000 
Tei. 393280 

In compagnia dei lupi* di N. Jordan - A 
(16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L 5.000 
Tel. 7810271 

Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna • BR (16-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Caoramca. 101 

L 7.000 
Tel. 6792465 

Colpo di spugna con P. Noiret e 1. Huppert 
- G (15.45-22.30) 

N1R 

Via B.V. dal Carnaio 

L 6.000 
Tel. 5982296 

Scuoto di Polizia n. 2 d H. Wilson - C 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 

P.za Montecitorio. 125 

L 7.000 
Tel. 6796957 

Pranzo reale (fi Malcolm Mawbray, con Mi¬ 
chael Palm - BR (16.3022.30) 

PARIS 

Va Magna Grecia. 112 

L 6.000 
TeL 7596568 

Mad Max - Oltre la sfera del tuono con 
M. Gibson e T. Tuma - H (16.30-22.30) 


Erotismo d'autore firmato Giu¬ 
seppe Patroni Griffi che torna 
alla regia cinematografica dopo 
nove anni di silenzio. Ma il risul¬ 
tato d piuttosto scadente. La 
gabbia di cui parla il titolo ò una 
lussuosa stanza da letto nella 
quale sarà imprigionato — co¬ 
me un forzato del sesso — il 
povero Tony Musante. La car¬ 
nefice d Laura Antonelli, così 
innamorata dell'uomo (ma in lei 
c'd anche un ramo di pazzia) da 
volerlo ridotto in catene, alla 
mercé di ogni suo desiderio. 

QUIRINALE 

■ Legend 

Dopo aver aperto la Mostra di 
Venezia, arriva a tambur bat¬ 
tente sugli schermi italiani il 
quarto film dell'inglese Ridley 
Scott, già autore di «I duellan¬ 
ti». «Alien» e «Biade Runner». Il 
film ò una fiaba in cui il vero 
protagonista (al di là della lotta 
tra Bene e Male combattuta dai 
personaggi) è l'effetto speciale, 
il cinema tecnologico e spetta¬ 
colare qui dispiegato in tutta la 
sua potenza. 

GIARDINO 

INDUNO 

ALBA RADIANS (Albano) 

O In compagnia 
dei lupi 

Un fantastico di gran classe di¬ 
retto dall'inglese Neil Jordan e 
sceneggiato dalla scrittrice di 
romanzi gotici Angela Carter. 
Potrebbe essere addirittura let¬ 
to come la risposta britannica 
eli"orrore spettacolare di marca 
hollywoodiana. Mischiando 
Freud e Cocteau. Cappuccetto 
Rosso e Lon Chaney. Jordan ci 
racconta il lungo incubo di una 
ragazzina inglese dei nostri 
giorni che. alla fine del film (ò 
sogno o realtà?), si trasformerà 
in una libera e crudele lupetta. 
Foreste lussureggianti rico¬ 
struite in studio, facce da Set¬ 
tecento inglese, trucchi mirabo¬ 
lanti (c'è una mutazione da uo¬ 
mo a lupo «in diretta») e costu¬ 
mi scintillanti per un film che in 
Inghilterra ha fatto gridare al 
miracolo. 

ARISTON 2 
CAPfTOL 

□ Festa di 
laurea 

Pupi Avati fa centro ancora una 
volta. «Festa di laurea» è un 
viaggio agro-dolce nei «favolosi 
anni Cinquanta», tra nostalgie e 
amarezze. Al centro della sto¬ 
ria, Vanni (un grande Cario Del¬ 
le Piane), vissuto per dieci anni 
nel ricor do di un bacio che rice¬ 
vette dalla bella borghese Gaia 
in giorno dei'entrata in guerra 
del'Itaka- Per lei era solo un 
gesto dettato daH'eccitazione 
del momento, per lui era diven¬ 
tato un'ossessione. Dieci anni 
dopo, appunto nel 1950. i due 
si reincontrano. Però... 

QUIRINETTA 

□ Passaggio 
in India 

£ uno di quei «grandi spettaco¬ 
li» che ti fanno riconciliare con d 
cinema. Girato in India, con un 
gusto per la ricostruzione stori¬ 
ca cara al regista Oavid Lean, è 
un kolossal intimista che rac¬ 
conta la storia di una giovane 
aristocratica inglese, inquieta e 
insoddisfatta, che rischia (fi ro¬ 
vinare le vita di un medico in¬ 
dino innamorato (fi lei. Scon¬ 
tro (fi culture, ma anche arioso 
ritratto (fi un'epoca. Tra gli in¬ 
terpreti Alee Gmness.e Peggy 
Aahcroft in due ruoli (fi contor¬ 
no. 

FIAMMA A 
POLITEAMA (Frascati) 


□ OTTIMO 
OauOMO 
■ emnetsANTE 


011611 Mimilo Di UURtNTIIS - MASSFI1M 'rutilili III II» li 


ETTORE SCOLA 




MARCELLO 

MASTROIANNI 


LEMMON maccheroni 


Silfidie SttieiJGtin <j lOCCfig MUCIDI IBIII SCUPUll-ITTI»! SCILI Dia iratfi/ia» fllMAill MlSSniM Jjlisiru/Jtl fa!BANCO DI NAPOLI 

Prilliti la ilici e lumi il umiunis e uuci conhituii 


CASSIO L 3.500 

Via Cassia. 692 Tel. 3651607 


COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola d Renzo, 90 Tel. 350584 


DIAMANTE L 5.000 

Via Prenestina. 232-b Tel. 295606 


EDEN L 6.000 

P.zza Cola di Rienzo. 74 TeL 380188 


EMBASSY 

Via Stopparli. 7 


m 


7-li.f-~Iyi.--Ur 


V.leR 


ESPERIA 
Piazza Sondino. 17 


ESPERO 


L 7.000 
Tel. 870245 


L 7.000 
29 T. 857719 


L 4.000 
Tel. 582884 


L 3.500 


La rosa purpurea del Cairo di Orson WeL- 
fes - BR (16-22.15) 


Agente 007 bersaglio mobile d J. Fle¬ 
ming con R. Moore - A (15.30-22.30) 


Mamma Ebe di Cario Lizzani - OR 


Mezzo destro mezzo sinistro due calcia¬ 
tori senza pallone con Gigi Sammarehi e 
Andrea Roncato - C (16.30-22.30) 


Demoni di Lamberto Bava - H 
(15.45-22.30) 


Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna - BR (16-22.30) 


Porkys 3 le rivincita di James Komadc - 
BR (VM18) 


Missìng in Action d Lance HoB con Chuck 
Naiis - A (16-22.30) 


ETOtLE 

Pazza in Lucina. 41 

L 7.000 
TeL 6797556 

Quel giardino d aranci fatti in casa (fi 
Herbert Ross • BR (16.30-22.30) 

EUR CI NE 

Vialiszt.32 

L 6.000 
Tel. 5910986 

Agente 007 bersegfio mobile, (fi J. Fle¬ 
ming con R. Moore - A (15.15-22.30) 

EUROPA 

Corso (Citate. 107/a 

L 6.000 
Tel. 864868 

Perfect di J. Bridge con J. Travolta - M 
(16-22.30) 

FIAMMA 

Tel. 4751100 

Via Bissoiati. 51 

SALA A: Passeggio in india d 0. lean - A 
(15.50-22-10) 
SALA B: Chi più Spende più guadagna d 
W. Hi# - BR (16.15-22-30) 

GARDEN 

Viale Trastevae 

L 4.500 
Tei 582848 

Missing in Action d Lance HoB con Qxxt 
Noria - A (16-22.30) 

GIARDINO 

P.zza Vultire 

L 5.000 
TeL 8194946 

Legend d Rxfcy Scott - A 
(16.45-22.30) 


SAVOIA L 5.000 

Va Bergamo. 21 TeL 865023 


SUPER ONEMA 
Va Viminale 


UMVERSAl 

Va Bari. 18 


L 7.000 
TeL 485498 


L 6.000 
Tel. 856030 


ai CAPRANICA del «GIALLO FUORICLASSE» 




■COLPO Ol SPUGNA « uno 
■pattacelo biMMigonta vivificato 
nana presenta di un grande PN- 
Uppe Notrvti 

Leonardo Autor» 
(CORDIERE DELLA SERA) 



«COLPO 01 SPUGNA mtar- 
prttato « m a n ier a maestrale da 
PMpp» Hoaret* 

Renzo Fegatelli 
(LA REPUBBLICA) 


aCOLPO Ol SPUGNA, d. 

gran tenga * m por tom « Te- 


FatNO Ferie» 
0L MESSAGGERO) 


NOMINATION all« 0SCAR» * «CESAR» a PHILIPPE ROIRET - MIGLIOR Filili OEIL'ANNO 


Ma mm a Ebe d Cario Lizzani - DR 
(16.30-22.30) 


Agente 007 bersaglio matite di J. Fie- 
ming con R. Moore - A (15.15-22.30) 


Madmax - Oltre le «fera del tuono con M. 
Gibson e T. Timer - A (16.30-22.30) 


patTo. con Massimo Ranieri. Mari¬ 
sa Marini. Toni Ucci. 

TEATRO DELLE DRUSE (Va Fort 
43 • TeL 862949) 

Ore 18 e 21.15- LABogre Bri gata 

apMdhormr, di Gufofi. Insegno 
e Cmque 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dai FAppini. 17-A- TeL 6548735) 
SALA GRANDE: Ore 17.30 Verso¬ 
re la palma di S. Marconi: con M. 
RenzuBo e C. Bocci. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Ore 22.30. 
lorfriffafcalMrvt spettacolo musi- 
caie di M. Bronchi e G ianfranco 
Mari. 

SALA ORFEO: Riposo 
TEATRO ELISEO (Va Nazionale. 
183 - TeL 462114) 

Ore 18 Prima. Enrico IV di Luigi 
Prandate con Salvo Randone • 
Maria teresa Boi 

TEATRO FLAIAMO (Via S Stefano 
dal Cocco. 15 - Tal. 6798569) 
Ore 17. AMo Cab «rat. Regia d 
Ruggero Miti, con Sandro Mztv- 


1 Prosa 1 










■Mtlfes 

WMA 




GMONE (Via date Fornaci. 37-Taf. 
6372294) 

Ore 17. Ultime repfcca. Ba eL Ra¬ 
pe di Marco Mattotim con Bertuc¬ 
ci. Zmgaretti. F «oc amo. Ore 21. 
Alessandro Drago (pianoforte), 
musiche d Mozart. Brahms e Bee- 


OHAJO CESARE (Vide G**o Ce¬ 
sa#. 229 - Tel. 353360) 

Ore 17.30. Gctio Bosetti n Tutto 
por barn d L Prendete, con M. 
Bonftgfc. G. Bertacchi e G Glisso 
Continua la campante abbona¬ 
menti l GRAUCO (Teatro - Via Pe¬ 
rula 34 - TeL 7822311) 

Ore 16.30. OmI poeta dovo 
fioris co no lo «lab*. Spettacolo 
per bombe*. 

LA PMA1M0C (Va G. Benzoni. 
49-51 - Tet 576162) 

Sai* A; ore 18. • carda» st- 
maro. Musiche d Gmo Castaido. 

R- LOGGIONE (Va Godo. 35/A) 
Sono aperte le menzioni or Acce¬ 


derne drette da Nino Scadrò. In¬ 
formazioni (11.30-13.30) tet 
4754478 

KTA-TEATRO (Va Marne*. 5 - 

TeL 5895807) 

Un m tipr* d Angioia de¬ 

nigro e F aman do Toma. 
KMNROVMO (Via G. G enoc cf ». 
Orò 17.30 


TEATRO OL R RP IC O (Pozza G. da 
Fabnano, 17 - TaL 3962635) 

Ora 18. Ta nt ro d Remond e Ca- 
pmsì 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macd 
37) 

Or» 21. lauti cfiH. Pinta, con M. 
Fardo o B. Gavcti. 


form az ioni tei 5139405. 
PARRAI (Va G Basi 20 • TeL 
803523) 

Apate campagna abbonamenti, 
inf o i maz iuni tei. 874951 
POUTECDRCO - SALA A (Va 
GB. Topoio 13/a • TaL 3607559) 
Ore 17 e 21. Anfadown m fiten- 


oe e ae d e con G. Cedane a M. 
Dmi. Rag# d M. Pro speri. 
TEATRO AROENTMA (Lago Ar- 
genene • TeL 6544601) 

Ore 17. «Veneti» d Maurizio Sca- 


COMUNE Df ROMA Assessorato ate Culti*» 
TEATRO DI ROMA CLUB TEATRO 
AL TEATRO OLIMPICO 
TEATRO ULTIMA REPLICA ORE 18 


w. in 1 ..mi Dal 16 al 20 ombre Oratorio dal Carovita 

a—— . Va del Ca svita 5 - TeL 6795903 

IPIRIOGIETITP EBCB richiamo 

H ltM||| | ||M - Opta itera gemo «endta tabons m en o premo 

n,i«n.aeV77nnnn»n. TEATRO OLIMPICO 

REMOMN A CAPOROSSI Piazze a de Febrieno. 17 

are 10-13/16-19 - TeL 3982635 

Fronot ari on i/ lnf amari on i TaL 6243943 

MOSTRA DEI MATERIALI E DEI DISEGNI Casino doW'Aurorn ■ no v em b r e 


Arene 


Visioni successive 


TIZIANO 


Le avventure di Bianca e Berna - DA 


ACHJA 


Wergamee giochi di guerra d John Ba- 
dham • FA 

ADAM 

Via Casifana 1816 

L 2.000 
Tal. 6t61808 

N ritorno dai morti viventi d Don O'Ban- 
nan - H 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

L 3.000 
Tel. 7313306 

Orientai pomo 


ANIENE 

Piazza Sempione, 18 

L 3.000 

TeL 890817 

F4m pa adulti 

(16-22) 

AQUILA 

Via L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Amor top segret 


AVORIO ER0TIC MOVIE L 2.000 

Va Macaata. 10 Tel. 7553527 

FSm pa adulti 


BR0ADWAY 

Va dei Marosi. 24 

L 3.000 
Tei. 2815740 

Film pa sdutti 


DEI PICC0U 

Vita Borghese 

L 2.500 

Lo avventure di caccia dei prof. De Pa¬ 
peria-DA 

ELDORADO 

Voto defl'Esercito, 38 

L 3.000 
TeL 5010652 

K piacere 


MISSOURI 

V. Bombe®. 24 

L 3.500 
Tel. 5562344 

Tutto in una notte di John Landa • BR 

MOUUN R0UGE 

Va M. Garbino. 23 

L 3.000 
TeL 5562350 

Firn pa adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

Lago Ascànghi. 1 

L 4.000 
Tel. 588116 

Birdy leali detta libertà d Alan Parta-DR 
(16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
TeL 464760 

Film pa adulti 

(16-22.30) 

PALLADIUM 

P.Z 28 B. Romano 

L 3.000 
TeL 5110203 

innamorarli con R. De Nro e M. Streep 

PASQUINO 

Vicolo del Piada. 19 

L 3.000 
TeL 5803622 

The MKng ftold 

(16.30-22) 

SPLENDO 

Va Pia dele Vigne 4 

L 3000 
TeL 620205 

Firn pa aditi 

(16-22.30) 

UUSSE 

VaTixrtìna, 354 

L 3.000 
TeL 433744 

La roea purpurea del Cairo d W. Alton 

VOLTURNO L 

Va Voltano. 37) 

3.000 (VM18) 

Cristine Jsr ponetrttion e rivista spogfia- 
raèo 



KRYSTALL (e 

Via dei Ponentini 


SISTO 

Via dei Romagnoli 


CUCCIOLO) Agenta 007 bersaglio mobile di J. Fte- 
L 5.000 con Roger Moore - (A) 

Tel. 6603186 (15.30-22.30) 


L 6 000 Porkys 3 la rivincita* di James Komack 
Tel. 5610750 BR (16.30-22.30) 


SUPERGA L 6.000 Cercasi Susan disperatamente con Ma- 

V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 A»™ - BR (16-22.30) 



TRAIANO Tei. 6440045 Tex e il signore degli abissi con Giukano 

Gemma - A 



ALBA RADIANS Tel. 9320126 Legend d Ridley Scott - A 


FLORIDA TeL 9321339 L« migrare difesa * la fuga con Dudey 

Mone-C (16-22.15) 


FRASCATI 


POLITEAMA 

Tel. 9420479 L 6.000 

Patteggio in India d D. Sean - A 

SUPERCINEMA 

Perfect d J. Bridge, con j. Travolta • M 



AMBASSAD0R TeL 9456041 Cacasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna • (BR) 


VENERI Te). 9457151 Scuoto di polizia N. 2 di H. Wilson con S. 

Guttenberg e K. Kottrall • C (16-22.30) 


MARINO 



COUZZA 


Tel. 9387212 


PUSSICAT 

Via Caroli. 98 

L 4.000 Blue Erotto Video Sistem • (VM 18) 
TeL 7313300 (16-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 * due criminali più pazzi dei mondo con 
Va4Fontane,23 Tel.4743119 Louise Lassa e Paul L Smith - C 

(16.30-22.30) 

CIURMALE 

Va Nazionale. 20 

L 6.000 La gabbia dG. Patroni Griffi -DR(VM 18) 
TeL 462653 (16.30-22.30) 

QURMETTA L 6.000 Festa di laute» (fi Pupi Avati - SA 

Va M Minghetti. 4 TeL 6790012 (16.30-22.30) 

REALE 

Piazza Sorvólo. 5 

L 5.000 Scuoto di potato n. 2 d H. Wilson ■ C 
TeL 5810234 (1B.30-22.30) 

REX* 

Carso Trieste. 113 

L 6.000 Witneu U tastimene con À. Ford - 
- TeL 864165 ' -.- ' (16.30-22. 

DR ; 
30) 

RIALTO 

Va IV Novembre 

L 4.000 ' La rasa purpurea dei Cafro d W. Aflen - 
TeL 6790763 BR (16.30-22.30): 

RITZ 

Voto Sonate. 109 

L 6.000 Madmax^ Óftreltsfera del tuono con M. 

l ' TeL 837481 Gfcson e T. Tona - A (16-22.307 

RIVOLI 

Va Lombarda, 23 

L 7.000 ■ Coca cola Kid con Eric Roberto e Greto 
TeL 460883 Scacchi - BR (16.30-22.30) 

ROUGE ET NOff 

Va Saiaria. 31 

1 L 6.000 Scuoto di PoKzie N. 2 d H. W2son • BR 

TeL 864305 (16.30-22.30) • 

ROYAL L 6.000 Mezzo destro mezzo sinistro due cakia- 

Va E. Fatano. 175 TeL 7574549 tori senza patene con Gigi Sammarehi e 

Anrtea Roncato - C (16.30-22.30) 


ARENA ESEDRA 

Va del Vernale. 9 

L 6.000 
TeL 4746930 

Riposo 

ARCfRME DE D’ESSAI L 5.000 
Va Archimede. 71 Tei 875567 

■ gtordro date Butani dJoeStelng con 
Frodi De Jong • OR (16.30-22.30) 

ASTRA 

Voto Janio. 225 

L 3.5000 
TdL 8176256 

Pink ftoyd tilt wal d A. Parta - M 

(16-22.30) 

DIANA 

(Va Appia Nuova. 427 

L 3.000 
TeL 7810146 

Cermen (Dotay Starei» d F. Rosi - M 

FARNESE 

Campo de* Fiori 

L 4.000 
TaL 6564395 

R mistero del cadeva» acranpareo d 
Cari Rama-G (16.30-22.15) 

munvll 

Va Viterbo. 11 

L 3.000 
TeL 869493 

Innamorasi con Raion De Niro e M. 
Streep 

N0V0CME D'ESSAI 
Va Mary Dei Val. 14 

L. 3.000 
TeL 5816235 

OmtoMta a km note d frton De Peto» - 
DR 

KURSAAL 

VtoPeisieao.24b 

TeL 864210 

Oti*> . 

SCREEMNG POLfTECMCO 4.000 
Tessera banestrlto L 1.000 
Va Topoio 13/a TaL 3619891 

Biood Stadio d J. Coen - (H) 
(16.30-22.30) 

TBUR Va degl Etruschi. 40 

TeL 495776 

Dune di D. Lynch • F 



GRAUCO 

Via Ponga. 34 TeL 7551785 


fi. IMMUTO 

Va Pompeo Magio. 27 Tri. 312283 


di poter 


0r« 18.30 la (tote Cpatefaemod Jac¬ 
ques Demy 

Ore 20.30 Jeramiah JoimeeR con Robert 
Radfard 


TRIONFA 



Sito A: Monty Python. 6 «eneo 
dTerry Jones (17-22.30) 

Sito B: Partiture incompieta per pianola 
m ec ca nic a d Mia Mkluftov 

(17-22.30) 


canno ROMANO DOLA CM- 

TAJtftA (Via Arante 16 • TaL 

6543303) 

Ceni d chitarra, eojfoggto • armo¬ 
nie. Aperte to menzioni. Ora 
12 - 20 . 

CORO AURELI A HO (Va d Vigna 

Rigacd. 13) 

Sono aperta to me n zioni a corsi. 
Inf ormazi oni (merted a rarw r d ora 
17-19) teL 6257581. 


DB COMCam (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50 - TeL 3610051) 

Sono aperte m menzioni. Informa¬ 
zioni teL 3610051/2 ora 10-13 • 
16-19 oedueo a Itelo pomarig- 


La casa di Hall Street (fi Michael Winner - 
H (VM 14) 


Nella magnificenza del I JL II POLBYi»rutEO | 

« BARBERINI 


L'EPICA SAGA DI UN'ERA LEGGENDARIA: 
IL TEMPO DELLA VIOLENZA DEI SENSI 



*\\\ r 



L'AMORE E IL SANGUE 

FLESH AND BLOOD 


Ut film di PAULVERHOEVEN £ 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 
Orario spettacoli: 15,30 - 17,55 * 20.05 - 22.30 


Ifibnin OOLB V-STEREO 
(tato: 1550/19- Uteao 22.10 


Lue Heygers e Mauro Scimc - In- | 
(Fesso Baro. 

Ore 24. 0. J. Oustì. 

LA POSTE CA (Vicolo dei Soldati. 
47 - Piazza Navone - Tel. 655440) 
Musica del vivo Jazz-Afro-Soul 
Fot. Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi, bo 22.30. (Tutti i giorni). 
MAMMA (Vicolo del Cinque. 56 - 
Tel. 5817016) 

MMSISSMPfJAZZ CLUB (Borgo 
Angefco. 16 - TeL 6545652) 

Non pervenuto 

MUSIC tote (Lago dii Fiorentini. 3 
- TeL 6544934) 



SANTA CECBJA (Via Vittoria. 6 
- TeL 6790389-6783996) 

Ate ore 17.30 te~Audrtorium d via 


to d» Konrad latrar. Programma 
Tuono «La foresta incantata»; Ca¬ 
chet «Atrora»; S ch oanbag «Pei- 
toas und Mafesanda». poema sinfo- 



STEL S. ACQUO (Lungotevere 
Castate. 1 • TaL 3265068) 
Marna Enneade d Am st er d am. 
Musati» d WollT. Wagemans. 
Bona. 



SAMIT LOUIS JAZZ SCMOOL - 

(Va daTAngatotto, 7 - TaL 
4644469) 

Sono aperta le iscrizioni ai corsi d 
musica. La segretaria è aperta dal¬ 
le 16 ate 20 da luned a vena d 
SCUOLA M MUSICA LAB. 2 (Ar¬ 
co degli Acetari. 40 - TaL 
657234) 

Iscrizioni ai Corsi pa tutti gE stru¬ 
menti. corsi teorici, laboratori. In¬ 
formazioni ora 17-20 tal 
667234. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DEL TESTA CCJO (Va Ga¬ 
voni. 20 TeL 5757940) 

Sono apate to iscrizioni (maio d 
•ejyetera 16-20 - TeL 5757940) 
pa Tanno 1985-86. Corsi d stru¬ 
mento e Iteor stori tecnici e pratici. 


DONNA CLUB (Va Cassia, 871 - 
TeL 366.74.46) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DONNA OLIMPIA (Va Don¬ 
na olimpia, 30 - Tal. 5312369) 
Carsi (pattati d violoncello e trom¬ 
bone a d coro. Pa informazioni 
tal 5312369 da lunedi a venerd 
16 20. 

STUOfO MUSICALE MUGI (Voto 

delle Milizm. 15 - Tel 3583033) 
Aperte la iscrizioni ai corsi d tutti 
gfi strumenti. Informazioni tal 
3583033. 

TUSITALA - ASSOCIAZIONE 
CULTURALE (Va dei Neofiti. 
13/c - TeL 6783237. 


Cabaret 


RA(LAGURO (Va Due Meco*. 75 - 

TeL 6791439) 

Chiusure estiva 

SANOCRA GIALLA (Va dote Pu¬ 
rificazione. 43 - Tal 465951 * 
4758915) 

RpOSO 

BARRACUDA (Va Arco ctoi Ginna¬ 
si. 14 • Lago Argentina • TaL 
6797075) 


B. P M fSTREL LO (Va Ertoti» 27/a - 
TaL 4754123) 


CWTARRA CLASSICA (Va 

Fnggen 164) 

Sono aperte to iscr iz ioni a corsi d 
asterrà. inf o r mat an e TaL 
3452257 (Ora 15-20). 


(Pozze Trteeea. 41 
581868S) 

- fet 

CAMVUABOMXAMfVtoPi- 

«ino. 24) 

BMUIDBbO FASCI (Corso dirado. 
451 

One 21.30 Concorso mue 

cabrasi- 

Sono «parto to «scrizioni ai corsi 

Ate 21. Intrattenimento Orctioevo 

fieno con a arapo d Ka 

•co. Jon 

muse#*. <fi tingua. di fotografia. 

Musctio Bovlvote. 


DJRJL (Va Cesare Rateo. 4). So¬ 


nano. danza cont err yon rte a Ora¬ 
no 16-20 TaL 5891444 


(Via E. Moro se ». 16 - TaL 
582049) 

Tutti t (p orr* spettacoli di l e t tici d 
Aido G «o *e met ti per scuoia meta- 


(Vie «tolte 


i Moni- 


Ore 18. C o n ce rto con mutati» d 
Debussy. Gerstimn 

conno ajlgl rialai non 

TE (Va Monti d Paratoia. 16) 


• moderna frt fur na zion i Mi 
4514052 - 4514047. Ore 16-19 
luned e « enerd- 


RISATEI RISATEI RISATEI 


IN ESCLUSIVA ALL 


Piago torridi: li storio è firmato NE*. SSMON ed è costruita a misura ds«a 
•ìmpsiie vsvdgante di WALTER MATTHAU (LA REPUBBLICA} 


WALTER . ANN . DINAH 
MATTHAU MARGRET MANOFF 


ANTICA - COMA (Va Bargetti. 
11) 

Rprende r attività del caro pofifo- 
rveo. Le prave a s volgono tutti i 
luned date 18 ate 20.30. Intar- 
maziom i lunedi or» 18-19 30 c/o 

via Marame Omegi. 59 <pta«za 
Ceraie). 

taMO STUM DANZE CULO- 




(Via S. Mesta Da* Casoni, 3. TaL 
6546454) 

Sono aperte la to c t izcn i . Informe» 
non TaL 6546454. 




QUEL GIARDINO DI ARANCI 
FATTI IN CASA 






















































































































































DOMENICA 
13 OTTOBRE 1985 


n*ìn>ir% Ataianta-Lecce | Avellino-Roma | Bari-lnter 


l’Unità - SPORT 


| Fiorentina-Napoli | Milan-Como I Torino-Juventus I Udinese-Ptsa g Verona-Samp 


Così in 
campo 
(ore 15) 

LA CLASSIFICA 

Juventus IO Pise 4 

Milan 7 Verone 4 

Rome 7 Bari 4 

Fiorentine 7 Sempdorie 3 

Napoli 7 Lecce 3 


Torino 

Inter 


0 Avellino 
6 Como 


Udinese 6 Atalenta 2 


ATALANTA: Piotti; Osti, Gen- 
file; Brandelli, Sddd, Perico; 
Stromberg, Umido, Megrin, 
Don adoni, Centarutti (12 Mali¬ 
zia, 13 Rossi. 14 Bortoiozzi, 
15 Vaioli, 16 Simonimi). 

LECCE: Negreziti; Vanoli, S. Di 
Chiara; Enzo, Raise, Miceli; 
Causk), Barbas, Paciocco, Pa¬ 
lese. A. Di Chiara (12 Ciucci, 
13 Luperto, 14 Orlandi, 15 
Nobile, 16 Colombo). 

ARBITRO: 

Pezzella di Frattamsgglore 


AVELLINO: Oi Leo; Ferroni. 
Vulto; De Napoli, Amodio. Zan- 
dond; Agostinelli, Benedetti, 
Diaz, Colomba (Lucarelli), Ber¬ 
toni (12 Coccia, 13 Romano, 
14 Lucarelli, 15 Alessio, 16 
Galvani). 

i 

ROMA: Tancredi; Righetti, No¬ 
ia; Boniefc, Bonetti, Oddi; Conti 
{Ancelotti), Cerezo, Tovalierj, 
Giannini, Gerolin (12 Gregori, 
13 Lucci, 14 Di Carlo, 15 Frul¬ 
lo o Ancelotti, 16 Graziani). 

ARBITRO: 

Casarin di Milano 


8 ARI: PeKicanò; Cavasin, Gri- 
dalli; Cuccovillo, Loseto, De 
Trizio; Sole, Sciosa. Bivi (Ber- 
gossl o Cugini), Piraccini, Ri- 
deout (12 Imparato, 13 Carbo¬ 
ni, 14 Terracenere, 15 Cugini o 
Giusto, 16 Bergossi). 

INTER: Zenga; Bergomi, Ma- 
rangon; Baresi, Collovati. Ferri; 
Panna, lardelli, Altobelli, 8ra- 
dy. Rummenigge (12 Lorieri, 
13 Mandorlini, 14 Pellegrini, 
15 Cucchi, 16 Selvaggi). 

ARBITRO: 

Bergamo di Livorno 


FIORENTINA: Galli; Carobbi, 
Contratto; Odali. Pin, Passerel¬ 
la; Berti. Massaro, Mone'li, 
Battistini, D. Pellegrini (12 
Conti, 13 Pascucci. ^Onora¬ 
ti, 15 Gentile, 16 Gelsi). 

( 

NAPOLI: Garella; Bruscolotti, 
Filardi; Bagni, Ferrario, Renica; 
Bertoni (Caffarelti), Pecci, Gior¬ 
dano, Maradona, Celestini (12 
Zazzaro, 13 Carannante, 14 
Baiano, 15 Caffarelli, 16 Ferra¬ 
ra). 

ARBITRO: 

Lanese di Messina 


MILAN: Terraneo; Tassotti, 
Galli: Baresi, Di Bartolomei, ' 
Russo; leardi, Wilkins. Hateley, 
Evani, Wdis (12 Nuciari, 13 
Mancuso, 14 Manzo. 15 Bor- 
tolazzi, 16 Macina). 

COMO: Paradisi; Tempestili!, 
Maccoppi; Centi, Atbiero. Bru¬ 
no; Mattai, Fusi, Borgonovo, 
Dirceu. Corneliusson (12 Della 
Corna, 13 Moz, 14 Invernizzi, 
15 Casagrande. 16 Todesco). 

ARBITRO: 

Pieri di Genova 


TORINO: Martina; CorratSni, 
E. Rossi; Zaccarelii, Junior, Fer¬ 
ri ; Pileggi (Beruatto). Sabato, 
Schachner, Dossena, Comi (12 
Copparoni, 13 Beruatto o Pi- 
leggi), 14 Cravero, 15 Osto, 16 
Pusceddu). 

JUVENTUS: Tacconi; Favero, 
Cabrini; Bonini, Brio Scirea; 
Mauro, Manfredonia, Serena, 
Platini, Laudrup (12 Bodini, 13 
Caricola. 14 Pioli, 15 Pin, 16 
Pacione). 

ARBITRO: 

Agnoli!^ di Bassano del 
Grappe 


UDINESE: Brini; GaiparoU, Ba¬ 
roni; Storgato (Miano), E din ho, 
! Agostini; Barbadillo, Colombo, 
Csmevale, Chierico, Crisciman- 
ni (12 Abate. 13 Miano o Gre* 
' gode, 14 Zenone, 16 Suste, 16 
Pesa). 

PISA: Mannini; Coiantuono, 
Votpecina; Mariani, Ipsaro, 
Progne; Berggreen, Armenise, 
Kieft, Giovarnelli, Baldieri (12 
Grudma, 13 Muro, 14CN1Ì, 15 
Cavallo, 16 Rabesco). 

ARBITRO: 

Magni di Bergamo 


VERONA: Giuliani; Ferroni. 
Galbagini; Tricella, Fontolan, 
Briegei; Sacchetti, Volpati, Tur- 
Ghetta, Di Gennaro, Vìgnola 
(12 Spuri, 13 Bruni, 14Terrac- 
ciano, 15 Giolo, 16 Baratto). 

SAMPDORIA: B or don; Pari, 
Galia; Scanziani, Vierchowod, 
Pellegrini; Saisano, Souness, 
Lorenzo, Matteoli, Vialli (12 
Bocchino. 13 Paganin, 14 
Mancini, 15 Francis, 16 Aselli). 

ARBITRO: 

.Pepereste di Bari 


La vecchia Juve ha già tutti contro 


£ se oggi vince il derby chi la raggiungerà più? 


Siamo appena alla sesta 
giornata del campionato ed è 
già aperta la caccia alla Ju¬ 
ventus, che veleggia sicura in 
testa alla classifica. Oggi le 
sue dirette concorrenti tife¬ 
ranno tutte per il Torino, inci¬ 
tandolo a fermare la marcia 
dei «cugini- bianconeri. Mi¬ 
lan, Roma, Fiorentina e Napo¬ 
li sanno benissimo che se la 
capolista supererà Io scoglio 
'‘del derby, sarà difficile farle 
riporre gli stivali delle sette le¬ 
ghe: come dire che la Juven¬ 
tus potrebbe «uccidere» il cam¬ 
pionato, anche perché può di¬ 
sporre di tre bocche di fuoco 
del calibro di Serena. Laudrup 
e Platini. Ma. neppure a farlo 
apposta, che cosa ti ha combi¬ 
nato il calendario? Che Fio¬ 
rentina e Napoli saranno a 
scontro diretto, che la Roma 
sarà messa alla frusta in quel 
di Avellino, con il solo Milan 
che gioca in casa contro il Co¬ 
mo. Non sta meglio neppure 
l'Inter che a Bari potrebbe sof¬ 
frire più del preventivato, con 
il rìschio di ritornare addirit¬ 
tura con le pive nel sacco. In¬ 
gomma. non sarà facile mette¬ 
re... paura alla Juventus, con¬ 
siderato anche che il turno 
successivo offrirà: Milan-Tbrì- 
no. Napoli-Verona, Rama-Fio¬ 
rentina, Lecce-Inter mentre la 
«vecchia signora» se ne starà 
placida in casa, quasi in pan¬ 
tofole, a vedersela col Bari. Ma 
oggi si gioca anche Verona- 
Samp, incontro tra le «grandi 
malate» (insieme alITnter). 
Dicono che-la Juventus sia 
partita troppo forte per poter 
reggere: ma noi crediamo sì 
tratti più di una nota consola¬ 
toria che di una verità. Co¬ 
munque non resta che atten¬ 
dere. 


RAIUNO: 14 20. 15.4S. 16.45 no¬ 
tizia sportive; 17.50 sintasi di un 
tempo di una partita di serie B; 
18.20 90* minuto: 21.40 La dome¬ 
nica sportiva. 

RAIDUE: 16.06 de VaJfetunQa cam¬ 
pionato italiano cc 500 di motocicli¬ 
smo e campionato inter nazionale d'I¬ 
talia di F.1; 17 da Palermo eCoppa 
degii assi» di equitazione: 17.45 ri¬ 
sultati e classifiche di calcio: 18.40 
Gol flash: 18.50 cronaca registrata 
di un tampo di una partita di seria A; 
20 Domenica sprint. 

RAI TRE: 13.55 da VaMunga cam¬ 
pionato itahano cc 250 di motocicli¬ 
smo: 15.35 Geo medk> Po <5 cicli¬ 
smo dilettanti; 17.35 VaHadobd. 
campionati monetali pnnastica rit¬ 
mica; 19.20 Tg3 sport rogane: 
20.30 Domenica gol: 22.30 crona¬ 
ca registrata di un tampo di una par¬ 
tita di sarte A. 


La domenica 
di Tom Me 
in cerca 
di vittoria 



Dal nostro Inviato 

AVELLINO — Clnquantadue anni, ex operalo 
di Spaiato, discreto passato da calciatore, genti¬ 
luomo e studioso della panchina. Ha frequenta¬ 
to gli ambienti bene della pedata europea. Pre¬ 
cettore dell’emergente aristocrazia calcistica 
d’oltrefrontiera. negli anni 70 ha disputato 5 
campionati al timone di squadre di paesi diver¬ 
si. La zona il suo credo. La Jugoslavia. l’Olanda, 
li Belgio, un brevissimo soggiorno in Spagna e 
infine l’Italia, le tappe della sua carriera. Dodici 
anni di successi e come peggior piazzamento un 
quinto posto. In barba ai problemi di lingue, di 
mentalità e di intesa con I sempre nuovi am¬ 
bienti; con l’Anderlecht e con l’Ajax sugellatl i 
ricordi più belli. E Tomislan Ivic, allenatore 
dell’Avellino. 

Un taccuino il suo amico, il suo consigliere. Il 
.suo interprete più fedele. Lo porta sempre con 
se, in panchina durante le partite per disegnare 
appunti sugli avversari, nello spogliatoio du¬ 
rante l’intervallo per spiegare alla truppa le 
eventuali modifiche sull’assetto da osservare In 
campo, durante gli allenamenti per tradurre a 


Diaz e soci 1 suol pensieri. Compagno fedele, li 
taccuino, soltanto una volta, forse, distratto. 
Accadde domenica scorsa quando non registrò 
con la consueta pignoleria le incursioni sempre 
piu minacciose di Geronimo Barbadillo, l’apa- 
che di Macho Piccu, ex con 11 dente avvelenato.. 

Tempestose le ultime settimane, i cori di 
osanna levatesi all’indomani del successo sui 
campioni d’Italia del Verona cancellati, dimen¬ 
ticati, contraddetti da valanghe di critiche, il 
più delle volte Intempestive. 

Timoslan Ivlc — Tom per gl! amici — è accu¬ 
sato di essere un «buono», di avere rapporti trop¬ 
po educati con I giocatori, di voler forgiare una 
squadra elegante in danno della mitizzata 
«grinta irpina». Capi d’accusa singolari, ma 
estremamente coerenti con alcuni canoni dell'i¬ 
talica pedata. 

«Dieci gol al passivo in cinque partite sono 
troppi; tre sconfìtte, un pareggio e una vittoria 
costituiscono un bilancio allarmante. Cosi fi¬ 
niamo per direttissima in B, questo Ivic se ne 
deve andare» — avevano tuonato 1 capi di Galle¬ 
ria Mancini dopo il pareggio con l’Udinese. 
Ininfluente appariva at pubblici ministeri il fat¬ 
to che 1*Avellino avesse incontrato di fila squa¬ 
dre come Milan, Verona, Inter e Juventus e che 
avesse giocato tre volte lontano dal Partenio. 
Palesi 1 tentativi di liquidare lo jugoslavo; tutta 
da ridere la riconfermata fiducia dopo i dinieghi 
di Marchesi, Carosi e De Sisti. Un po’ signore e 
un po’ filosofo, ecco Ivic ricordare con distacco i 
giorni dell'ira (dei dirìgenti). 

«Certi rìschi fanno parte del mestiere — sple- 

f a —. Durante la carriera ho vissuto momenti 
elli ma anche giorni difficili. Le voci del giorni 
scorsi non mi hanno turbato, certi atteggiamen¬ 
ti fanno parte delle regole del gioco. Se avessero 
chiamato un altro allenatore, mi sarei messo a 
sua disposizione per illustrargli il lavoro finora 
svolto». 

Lei, Ivic, è un esteta. Come concilia questo 
suo modo di vedere il calcio con le istanze pres¬ 
santi del risultato? 

«SI può fare il risultato anche giocando bene. 
Anzi, il risultato dovrebbe essere la conseguen¬ 
za del bel gioco. Alcune volte per conciliare le 
due cose occorre un po’ di tempo. L’importante è 
che lascino quello necessario...» 

Contro la Roma si sentirà sotto esame? Que¬ 
sta partita potrebbe rappresentare l’ultima pro¬ 
va d'appello per lei— 

«Si e sempre sotto esame. E poi è destino degli 
allenatori essere esaltati o criticati. Io sono 
tranquillo, farò di tutto perché l'Avellino vinca 
non perché rischio il posto ma perché giocatori 
e pubblico meritano questa soddisfazione». 

— Incontrerà la Roma di Erìksson. Tra lei e 
suo collega giallorosso esiste una reciproca sti¬ 
ma— 

•Mi piacerebbe far giocare l’Avellino come fa 
lui con la Roma. Vediamo il calcio alla stessa 
maniera, lui ha avuto la possibilità di realizzare 
ciò che voleva perché allena una squadra più 
forte. Per me è diverso perché la classifica al 
momento non mi consente di ottenere ciò che 
ho mente. Il gioco a zona e il pressing potrò farlo 
praticare quando saremo in una posizione più 
tranquilla». 

— Contro la Roma, quindi farà giocare a uo¬ 
mo? 

•Alcune marcature saranno fisse, altre no». 

— Il calcio è ancora un gioco? 

«Questo sport sta attraversando una fase di 
trasformazione. Ciò determina naturali contra¬ 
sti tra mentalità e quindi una drammatizzazio¬ 
ne forse eccessiva. It calcio resta un gioco, anche 
se al momento può apparire troppo serio». 

Marino Marquardt 


REGIONE LIGURIA 

SETTORE LAVORO E FORMAZIONE PROFESSIONALE 


La Reg«or>e L«p*ia m cotlattoarcne con l'ENFAPI Cole con d contributo 
del Fondo Sociale Europeo, ned"ambito del «Progetto pilota per lo sviluppo 
e rintroduzione di tecnologie informatiche nelle Piccole e Medie Imprese», 
svolto congiuntamente con la Camera di Commerco di Dotte, organizza 

un corco por addotto Or oratomi informativi aitandoli 
por diplomati o laureati 

Il corso, della durala d< caca 9 mesi, comprensivo del tir oc no m azienda, 
prevede un impegno settimanale di 40 ore ed è riservato a 15 nedaureati 
e diplomati residenti nena regone Dgwa 
I candidali saranno ammessi ale prove di selezcne se 

— sono m possesso di uno dei seguenti lite* di studo detona di Perito 
Industriale, detona di ragomere, detona di Geometra, maturiti Clas¬ 
sica. maturiti Scientifica, laurea m Economa e Commerco, laurea ai 
ingegneria, laurea m Giurisprudenza, laurea m Soenze Politiche. 

— sono iscritti «ne liste di conocamento. 

— sono militesenti o esenti dal servizio di leva per la durata del corso 
Durante il periodo del corso la frequenza sari obbfagatora ed • partecoan- 
tr. selezionali su«a tose di tests e colloqui, saranno dotati di tutti ■ 
necessari sussidi (Mattici e riceveranno una indefiniti di frequenza rag¬ 
guagliata alle ef fettnre are di presenza 

le domande di ammis s «ne Si ritirano presso ENfAPI Col. va In renano 3. 
16124 Genova, tei 595*96 - 595662 (orano 9-12. 15-17) e vanno riconse¬ 
gnate netta medesana sede entro e non oltre le ore 17 del 27/10/1985 


REGIONE LIGURIA 

SETTORE LAVORO E FORMAZIONE PROFESSCNALE 


la Regione Liguria m coflaborazmne con l'ENFAPI Coi e con il 
contnbuio del Fondo Sociale Europeo organizza 

un corto por tecnici di office outomotion 

Il corso, della durata di ceca 8 mesi, comprensivo del uroemo m 
azienda, prevede un impegno settimanale di 40ore ed è riservalo 3 
5 diplomali residenti nella regione Liguria 
I candidati saranno ammessi alle prove di selezione se' 

— sono m possesso di diploma di scuola media superiore (5 anmi; 

— sono iscritti alle liste di collocamento. 

— hanno eià superiore ai 25 anni, 

— sono militeassolti o esenti dai servizio <t> leva per la durata del 
corso 

Fari titolo preferenziale una frequenza universitaria documentata 
e/o esperienza lavorativa signtficatrva di almeno due anni 
Durame il periodo del corso la frequenza sari obbligatoria ed i 
partecipanti, selezionati sulla base di tests e colloqui, saranno 
dotati di tutti i necessari sussidi didattici 
Le domande di ammissione si ritirano presso ENFAPl Col - Via 
lntenano3. 16124 Genova, tei 595496- 595662 forano9-12.15-17) 
e vanno riconsegnate nella medesima sede entro a non oltre le ore 
17 del 20/10/1985 


REGIONE LIGURIA 

SETTORE LAVORO E FORMAZIONE PROFESSIONALE 


La Regone Liguria, in codaborazore con il CISITA - Formazione Superiore, 
con il contributo del Fondo Sociale Europeo 

organizza 

un corso di formazione professorale finalizzato a specifiche oc casoni 
d'impiego 

a Spoeta fisti dell 'informaziooe - teiamatica» 

Saranno ammes'j 15 govaru che supereranno apposite prove attitudmab e 
che risulteranno ai possesso dei seguenti requisiti 

— fesaJenja nelle regcni Liguria e Toscana. 

— età mferore al 25* anno affa scadenza del presente bando. 

— iscnzone ane liste di conocamento. 

— assohnmento degù obblighi di leva o esserne esenti per la (toata dei 

crrso. 

— dptona di maturiti di Scuola Meda Superare e/o Laurea rilasciata da 
università itala ne 

0 corso avri la durata di caca 12 mesi, comprensiva di un per odo di Stage 
ai azienda e prevede un onpiego d< 40 ore settonanaii di presenza 
I partecpanti al corso usufruaanno di un rimborso spese, saranno dotati di 
tutti i necessari sussidi (Matto e riceveranno un'idenniti di frequenza 
ragguagliata ane effettive ore di presenza 

Le domande di ammissione dovranno essere riteate presso la sede del 
CiSiTA - Scuda di Arnmftj imene e Tecnoioga Aziendale della Spetta - 
Va Saggini n 39 - 19032 Lerci • La Spera • Tei 1018719709*0 • 970577 
dove si potranno altresì acquisir e uttercn informazioni e riconsegnare le 
domande stesse entro le ore 12 del 21/UVI985 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1/23 - TORINO 

Sono indetti avvi» di incarico temporaneo ai seguenti 
posti: 

n. 1 poto di Primario di Recupero a rieducartene fum i owolo; 

n. 1 poeto di Aiuto di Otorinolaringoiatrìa; 

n. 2 poeti di Operatore Tecnico FuocMta; 

n. 1 poto di Vice Capo Ripartizione Tecnica; 

n. 2 poeti di Cape Tecnica di W idiclo p ia ; 

tv 1 poto dì Frateo c oflobo r atoro; 

n. 2 poeti di A o o ia t o nt e Sanitaria da**OepadMa San O i e ve nni 
Settata 

S c a de nza: ora 12 dal 24 ottobre 19SS. 

Far informazioni livoigeni a*a Ripartizione Faraona!# (Ufficio Concorsi) 
derOipadali San Giovanni Battita (tal. 6566 ai temo 231/291 Corso 
Bramante 90). 

IL PRESIDENTE Don. Giovanni Baiamo 


La domenica 
di De Sisti 
in attesa 
di panchina 



Del nostro inviato 

CASTELGANDOLFO — I colleghi in acque agitate 
e con la panchina traballante io guardano di traver¬ 
so. Pensano a lui come ad un «còrvo» in perenne 
agguato. Giancarlo De Sisti, allenatore momenta¬ 
neamente in lista di collocamento, non ai scompone 
più di tanto nel suo eremo dei Castelli romani. «È il 
gioco delie parti. Ne ho avuti cosi tanti io sulla te¬ 
sta...» dice subito per liberarsi da un marchio poco 
edificante. Pasa le sue giornate facendo tutte quelle 
cose che non può fare quando è in attività. «Sotto 
questo aspetto sarebbe una vita ideale. Ma, capisce, 
non può bastare». 

— Dal dicembre scorso è senza squadra, ma da 

un po’ di giorni il telefono ha preso a squillare. 

Cè aria di ingaggio. 

«Sto alla finestra, senza però tante ansie. So anche 
che non sarà facile. La concorrenza è aggettila. Nel¬ 
la mia situazione ci sono altri illustri colleglli. Co¬ 
munque non sono disposto ad accettare tutto quello 
che mi verrà offerto. Posso ancora togliermi la sod¬ 
disfazione di scegliere». 

— Non crede di peccare di presunzione? 

•Assolutamente no. Anzi direi che ai tratta di one¬ 
stà professionale. Se avessi voluto, potrei già essere 


prima della partita, alla squadra che devi affrontare. 
E come una droga, non c’e niente da fare». 

— Eppure lei non voleva fare rallenatore. Il suo 
vero sogno era quello di insegnare il calcio ai 
giovanL 

' «Quando decisi di smettere, Anzalone, allora pre¬ 
sidente della Roma, mi propose di fare l’istruttore 


dei giovani, supervisore dell intero settore giovanile 
e responsabile del centro di Trigona, che stava len¬ 
tamente nascendo. Accettai con entusiasmo, buono 
«utche il compenso, trenta milioni all’anno. Poi ci fu 
il cambio della guardia, arrivò Viola che mi confer¬ 
mò l’incarico del suo predecessore. Ma Trigona non 
era ancora pronta, avrei dovuto aspettare e il nuovo 
presidente mi chiese allora di prendere in mano la 


poco dei calciatori e degli stessi colleghi» Potrei tro- 
vanni in difficoltà. E non posso permettermelo, do¬ 
po la negativa conclusione del rapporto con la Fio¬ 
rentina. Le dirò di più: a giugno c’è stata anche una 
proposta del Benfìca. Sempre per gli stessi motivi ho 
declinato l’offerta. Il calcio portoghese è un illustre 
sconosciuto per me, per non parlare della lingua. 
Non sono tipo da avventure». 

— Tante proposte, però la sua domenica conti¬ 
nua ad essere vuota. 

«Ad essere sincero è vuota anche la settimana. La 
disoccupazione intristisce, nel calcio forse più che in 
altre professioni. Mi mancano le vigilie delle partite, 
gli allenamenti settimanali e, perché no, anche Io 
stress. Tutte cose logoranti, di cui però ora sento di 
non poter fare a meno. Unico fatto positivo: la fami¬ 
glia. Me la posso godere fino in fondo». 

— Ma la domenica» 

■Ebbene si, c’è l’effetto domenica. Cerco in qual¬ 
che modo di distrarmi, ma senza successo. Prima o 
poi mi toma alla mente tutto: dalla sveglia al matti¬ 
no, ai calciatori più pigri, che se ne stanno a letto fin 
quasi all’ultimo; dal pranzo, al disconetto tattico 


•turava l idea del lavoro in campo sempre altana 
aperta. Non avendo nulla da fare andai a Covercia- 
no, dove partecipai come auditore al Supercorso. Un 
pezzo di carta in mano fa sempre comodo. Poi d’im¬ 
provviso la Fiorentina e la grande avventura come 
allenatore». 

— tln’awentura bella o brutta? 

•Senz’altro positiva. Ho imparato molte cose». 

— Quali per esempio? 

•Quello di essere umano nei confronti dei giocato¬ 
ri, ma di non dare a loro troppa confidenza. Se ne 
approfittano subito». 

—Ora è a spasso: sente il peso dì queste situazio¬ 
ne? 

•Sento che mi manca. Non volevo fare il tecnico di 
una squadra, ma una volta fatta l’esperienza, mi 
accorgo che quasi non ne posso fare a meno». 

— Cosa le manca più di tutto? 

•Il fascino, difficile da spiegare per chi non è un 
addetto diretto ai lavori, di avere contatto con deii 
grandi campioni, di poter provare il gusto di inse- 

S tiare anche a loro qualche cosa, si, anche di coman- 
are. Quest’ultima cosa ha un fascino tutto suo. Infi¬ 
ne non dimentichiamo che si guadagna bene. Anche 
questa i una cosa che ha il suo valore». 

— Molti dicono che lei sia un venale. Non può 
essere un freno alla sua carriera? 

•E gli altri che sono dei poeti, che lavorano sola¬ 
mente per la gloria? No signori, ne] calcio non «uste 
poema • la gloria viene riccamente retribuita. E un 
mondo dove ormai c’è soltanto professionismo e 
commercializzazione. E una giungla dorata, dove 
non esiste la verità. Io non sono ne più né meno 
come gli altri». 

Paolo Caprio 


Lazio-Triestina, «gran gala» all’OUmpico 


Ascoli-Vicenza: Pellkanò; Cagliari-Samb: Baldi; 
Catania-Catanzaro: Gava; Cesena-Palermo: Fab¬ 
bricatore; Cremonese-Pesca ra; libertini; Empoli* 
Arezzo: Coppetelii; Genoa-Brescia: Esposito; Lazio- ‘ 
Triestina: Leni; Monza-Bologna: Ongaro; Perugia- 
Campobasso: Da Pozzo. • 

LA CLASSIFICA: Brescia e Triestina 8; Ascoli, Ce¬ 
sena, Lazio e Samb 7; Genoa 6; Vicenza, Pescara, 
Bologna, Catanzaro, Cagliari 5; Empoli, Palermo, 
Catania e Monza 4; Arezzo 3; Cremonese, Campo¬ 
basso e Perugia 2. 


ROMA — Ecco il primo grande confronto del 
campionato di serte B. Dopo le Iniziali scara¬ 
mucce, che hanno già offerto le prime indi* 
cartoni su quelle che possono essere le prota- 
goniste del torneo, si passa alle partite che 
contano, dopo possono emergere importanti 
verità. Oggi all’Olimpico c’è Lazio-Triestina, 
la seconda, naturalmente insieme ad altre, e 
la prima, raggiunta domenica scorsa In testa 
dal sorprendente Brescia. 

Un confronto che è anche un’ottima pietra 
di paragone per capire Ano a che punto le 
due contendenti abbiano In mano valide cre¬ 
denziali per puntare alla promortone. La La¬ 
zio in casa finora non ha mai perduto una. 
battuta. Ha giocato soltanto a tratti del gran 


calcio e In quel momenti sono venuti fuori 
*°J e vittoria. 

La Triestina, Invece, dopo una partenza 
scoppiettante s’è un pochino fermata, o me¬ 
glio ha rallentato. Non crediamo comunque, 
che sia per suo demerito, ma più che altro 
per la conclusione di quel fattore sorpresa, 
che indubbiamente gli ha permesso l’exploit 
Iniziale. Oggi senz’altro ne sapremo di più. 

Anche per l’altra capolista. Il Brescia, sarà 
tempo di esamL E tutt’oro quello che riluce? 
Sara 11 Genoa, che per il momento cammina 
invece di correre, a dirlo. Per i liguri è una 
partita molto importante. Le «rondinelle» 
lombarde diranno se potranno accampare 
qualche ambizione. 



al Palazzo del Lavoro d’Italia ’61 
dal 5 al 20 ottobre 1985 


FIERA 

D’AUTUNNO 

novità per la casa ed il tempo libero 

sabato e festivi dalle 15 alle 23 
giorni feriali dalle 16 alle 23 

ingresso libero: 
da lunedia venerdì 

Pro mar K SpA - <_-%o Truann 13 <U ■ Tri <01 lì 612 61 7 


« » 


l- 


I 




































22 


l’Unità - SPORT 


DOMENICA 
13 OTTOBRE 1985 


Si ritira Saronni nelPultima classica della stagione 

«Lombardia» tutto straniero 


Al Vigorelli vince Virlandese Kelly 
Corti (sesto) primo degli italiani 


Nostro servizio 
MILANO — Pronostico ri¬ 
spettato. Gli stranieri hanno 
dominato. L'Irlandese Kelly 
ha vinto 11 Giro di Lombar¬ 
dia, secondo è un olandese, 
terzo un francese, quarto 
uno spagnolo, quinto uno 
svizzero e poiché 11 più gene¬ 
roso, dei nostri corridori 
(Corti) è scarso In volata, 
dobbiamo accontentarci del¬ 
la sesta moneta. Sedici ele¬ 
menti hanno disputato la vo¬ 
lata sul Tondino del Vlgorel- 
II e fra costoro troviamo 
Contini, troviamo Vandl che 
non avendo un contratto per 
l’anno prossimo è In cerca di 
una sistemazione, troviamo 
un Beccla che merita un ev¬ 
viva per la sua combattività, 
troviamo un giovane di no¬ 
me Vannuccl. Non troviamo 
Saronni che si è spento come 
una candelina sul Ghlsatlo. 
Non troviamo neppure Ar- 
gentln, giunto trentesimo, 
cioè terzultimo con un ritar¬ 
do di 3* 34". Note di tristezza 
per 11 ciclismo Italiano. Dice 
Gulmard, scopritore di HI- 
nault, maestro e consigliere 
di Flgnon, Madlot e Mottet: 
«GII italiani sbagliano tutto. 
Disertano 11 Tour e costrui¬ 
scono un Giro troppo facile, 
che non forgia gli atleti...». 
Tornando al ventinovenne 
Sean Kelly sapete che è un 
bel personaggio, un campio¬ 


ne che Ieri s’è Imposto per la 
seconda volta nel Lombar¬ 
dia, che fra le sue ottanta af¬ 
fermazioni conta quattro 
Parlgt-Nizza, una Parigl- 
Roubalx, una Llegl-Basto- 
gne-Llegl e una Blols-Cha- 
vllle. Un vero lottatore, un 
ciclista serio, costante nel¬ 
l'applicazione, un esempio di 
professionalità. 

L’ultima sfida della sta¬ 
gione ciclistica era comin¬ 
ciata alle nove di un mattino 
splendido sul lago di Como. 
Mentre 11 plotone si portava 
sulla linea di partenza face¬ 
va notizia un capitombolo di 
Saronni, un ruzzolone senza 
danni, a giudizio del medico. 
Primo garibaldino della 
giornata l’elvetico Massard, 
un fuoco di breve durata an¬ 
che perché 1 primi gradini 
mordono e giù, verso Me- 
nagglo, dove scappano Delle 
Case, Leali, Andersen, Pa- 
gnln, Santimaria, Piva e Ci¬ 
pollini ai quali s’agganciano 
Saronni, WJnnen, Patuelli, 
Galgne, Salvietta Veggerby, 
Bauer, Le Leu e Bernard, se¬ 
dici uomini accreditati di l’e 
04” e ripresi all’uscita di Co¬ 
lico. Da notare l'Impegno di 
Saronni che attacca nuova¬ 
mente In compagnia di An¬ 
dersen, un tandem che coglie 
gli applausi di Dorio, di Bel- 
lano e Varenna e che precede 
di 1* 10" Il gruppo quando 



Sean Kelly 


inizia l’arrampicata di Eslno 
Lario. 

I boschetti della seconda 
salita fanno ombra ad una 
sequenza di tornanti lunghi 
e cattivi. Saronni molla e pu¬ 
re Andersen non va lontano. 
In cima allungano Contini e 
Glupponi; rispondono Kelly, 
Millar, Da Silva e Calcaterra. 
È una gara vivace, uomini 


gagliardi, tanta folla a salu¬ 
tare la classicissima d’au¬ 
tunno. Il sestetto di Contini 
viene acciuffato sulle gobbe 
di Bando e immediatamente 
s’affacciano Vannuccl, Pa¬ 
scal Simon, Van der Poel, 
Pozzi, Baronchellt, Beccla, 
Veldscholten e Madlot, otto 
tipi con le gambe svelte, con 
un margine di 2* 20” In vista 
dei Ghisalio. È l'ultima sca¬ 
lata, è un dolce pomeriggio 
in un budello di gente, ma è 
anche la «via crucis» di Sa- 
ronnl che toglie 1 cinghletti 
sul primi dossi per scendere 
di bicicletta e sedersi su un 
muretto. Breve conciliabolo 
col direttore sportivo Algeri 
e quindi Beppe alza bandiera 
bianca. Un motore, quello di 
Saronni, che si esaurisce nel 
momento cruciale delia 
competizione. E avanti. 
Avanti con Beccla e Madlot 
che guadagnano terreno sul 
Ghisalio, che anticipano di 
50” Pozzi e Pascal Simon e di 
I» 16” Van der Poel. Più in¬ 
dietro le carte si mischiano. 
Ecco Contini, Kelly, Zoete- 
melk, Vandl, Lejarreta, Cor¬ 
ti, Crlqulellon, Baronchelll, 
Schoenberger, Mottet e Van- 
nucci a 1* 50”, ecco Argentin 
staccato di 3’ 05”. Anche per 
Moreno 11 discorso è chiuso. 

Siamo in Brianza, il picco¬ 
lo Beccla (altezza 1,65) e quel 
lungone di Madlot (1,80), 


vantano 1’ 39” su quattordici 
inseguitori. Mancano cin¬ 
quanta chilometri alla con¬ 
clusione, la coppia di testa 
non è ben formata, ciclisti¬ 
camente parlando, o meglio 
quando tira Beccla non è che 
Madiotsia ben protetto, e poi 
è tutta pianura, è una linea 
grigia come li cielo che sem¬ 
bra un lenzuolo da mettere 
in bucato. Insomma, in quel 
di Desio la pattuglia di Kelly 
imbriglia i due attaccanti ed 
è un finale in cui Vannuccl e 
Corti tentano invano di 
squagliarsela per le strade di 
Milano. Sulla pista del Vigo¬ 
relli la volata conclusiva: 
Madlot conduce all’entrata 
per lanciare Mottet, ma Kel¬ 
ly è In giusta posizione per 
rimontare e per andare sul 
podio a spese di Van der 
Poel. 

Gino Sala 

ORDINE D’ARRIVO 

1) Sean Kelly (Siti!) km. 255 
in 6 ore II’ 17”, media 41,208; 
2) Van der Poel (Kwantum); 3) 
Mottet (Renault); 4) Lejarreta 
(Alpilatte); 5) Schoenbergen 
(Dromedario); 6) Corti; 7) Con¬ 
tini; 8) Vandi; 9) Baronchelli; 
10) Seccia; 11) Vannuccl; 12) 
Madlot; 13) Criquielion, 14) 
Pascal Simon, 15) Zoetemelk; 
16) Pozzi. 

Partenti 171, arrivati 32. 



Trionfi e crisi della grande squadra olandese 

C’era una volta l’Ajax 
Cruijff ultima spiaggia 
per fermare il declino 


L’Ajax e Johan Cruijff, ov¬ 
vero «c’era una volta un 
grande club europeo ed un 
moderno cantore del foo¬ 
tball I». Oggi, la leggenda del 
grande AJax ricomincia dal¬ 
le origini. La squadra olan¬ 
dese è stata la culla di una 
svolta *epocale* del calcio, 
che ha trovato una valanga 
di Imitatori. Lo stile AJax è 
tuttora un mito. Ancora una 
decina di giorni fa 11 piccolo 
centroavantl del Porto, Go- 
mes, subito dopo la partita di 
Amsterdam, cinguettava ne¬ 
gli spogliatoi: •Lasciatemi 
godere questa vittoria su 11’A- 
Jax ». 

Ma a quale AJax pensava? 
Forse a quello del Cruijff, del 
Neeskens, del Krol? Forse. 
Oli anni d'oro della squadra 


dal capitano Rljkaard al por¬ 
tiere Menzo ed agli attaccan¬ 
ti Van Boston, Vanenburg e 
de Wlt, non hanno che 22 o 
23 anni. All'esperienza In 
campo intemazionale non si 
può supplire solo con la vo¬ 
lontà e con l’entusiasmo: la 
estromissione dalla Coppa 
del Campioni ad opera del 
più navigati giocatori del 
Porto ne è una conferma. 

Augurando a Cruijff mi¬ 
glior fortuna 11 prossimo an¬ 
no, ripercorriamo 11 mito che 
egli tenta di rinverdire. Ini¬ 
zia giusto vent’anni fa, con 
l'arrivo del tecnico Mlchels. 
Un uomo che raccoglie una 
squadra a pezzi, al limite del 
collasso e sull'orlo della re¬ 
trocessione. Mlchels non so¬ 
lo compie 11 miracolo, ma po¬ 
ne le basi per quello che sarà 
Il grande AJax. Prima Intui¬ 
zione è quella di liberarsi di 
vecchi atleti ed infondere 



L’aHanatora Kovacs portato in trionfo stringe la Coppa dai Campioni conquistata a Belgrado nel 
*73; sopra Johan Cruijff 


sono finiti, ma esaltano an¬ 
cora Il presente. I fotogram¬ 
mi della pellicola della me¬ 
moria cl riportano le Imma¬ 
gini del grandi allenatori che 
furono, Mlchels, Kovacs 11 
rumeno, che segnò un cam¬ 
bio di marcia nel gioco del- 
l’Ajax dopo le dimissioni Im¬ 
provvise di Mlchels. Ma cosa 
è rimasto di quel grande 
club? Johan Cruijff ha deciso 
di legare nuovamente le sue 
fortune alla squadra che lo 
lanciò. La sua è una grande 
scommessa: riportare l'AJax 
al fasti di un tempo. L'Impre¬ 
sa si adatta a pennello al ca¬ 
rattere dell’atleta che venne 
definito il •Pelò bianco ». 
Cruijff, diventato responsa¬ 
bile tecnico di tutte le squa¬ 
dre del club di Amsterdam, 
ha la giusta testardaggine 
per sopravvivere e vincere. A 
patto che lo lascino lavorare 
In pace e non gli distruggano 
quella « nidiata • di giovani 
che promette di aprire una 
nuova era nel calcio olande¬ 
se. 

Oggi l’Ajax i campione 
dXJlanda per la ventlduesl- 
ma volta nella sua storia. Un 
cammino di prima grandez¬ 
za, che però non ritrova più 11 
suo contraltare In Europa. 
Del triennio d’oro, esaltato 
dalla conquista di tre Coppe 
del Campioni e di una Coppa 
Intercontinentale, sono ri¬ 
maste poche tracce nelle 
successive competizioni. 
Qualche comparsa nelle se¬ 
mifinali, per poi annegare 
quasi sempre nel primi tur¬ 
ni. La politica del giovani, 
purtroppo, comporta questi 
inconvenienti. 

Attualmente l'età media 
del giocatori dell'AJax è bas¬ 
sissima. In prima squadra si 
contano più ventenni che 
trentenni. Il più anziano è 
quella vecchia volpe di MU- 
hren che ha 94 anni. Oli altri. 


sangue fresco nel collettivo. 
Entrano in squadra I Suur- 
bler, 1 Bals, l Keizer ed un 
ragazzino diciassettenne al 
più sconosciuto: si chiama 
Cruijff. Dall’estero arriva un 
serio professionista Jugosla¬ 
vo, con all’attivo una finale 
di Coppa del Campioni nelle 
file del Partlzan di Belgrado: 
Vasovlc. 

Il mosaico a questo punto 
è perfetto. Nel ’69 l’Ajax di¬ 
sputa la sua prima finale di 
Coppa Campioni a Madrid 
contro 11 Mllan. Ma 1 rosso¬ 
neri guidati da Nereo Rocco 
strapazzano l giovani olan - 
desi. Cruijff sognerà per di¬ 
verse notti l’ombra di Gio¬ 
vanni Tbapattonf, Il suo 
marcatore. Due anni dopo, 11 
primo trionfo, a spese dell’lr- 
riducibile Panathlnalkos, 
Cruijff non segna, cl pensa 
Van Dljk, poi un’autorete di 
Vlahos consegna all’alma¬ 
nacco l'esito della partila. 
L'anno dopo idi scena un’al¬ 
tra Italiana, l'Inter, graziata 
nel suo cammino europeo da 
un'innocente» lattina a 
Moenchengladbaclu SI gioca 
a Rotterdam. I milanesi 
hanno ancora Jair in squa¬ 
dra, con BonInsegna al cen¬ 
tro dell’attacco, ma non c’è 
più Corso l’uomo dal sinistro 
da favola. Per l'AJax i tutto 
facile. Cruijff incanta con 
una doppietta. 

Al terzo appuntamento 
consecutivo con il trofeo, 
slamo a Belgrado nel maggio 
del 1973, c’è l’Incomoda e 
gentile Juventus, pronta a 
porre U capo sul ceppo e rice¬ 
vere la mannaia olandese. 
Segna Rep e l’Ajax conquista 
la Coppa del Campioni. Flnl- 
ace qui l’epopea. I campioni, 
ormai al crepuscolo, entrano 
definitivamente nella leg¬ 
genda. 

Michela Ruggiero 


Il futuro si chiama Vanenburg 
... ma lui sogna l f Italia 


Gerald Vanenburg è minuto, bruno di carna¬ 
gione con capelli rìcci e neri. La sua prima squa¬ 
dra è lo Sterrenwijk di Utrecht, la città dov’è 
nato. Qualcuno lo segnala ai tecnici delTElin- 
kwik. una società che fa da serbatoio giovanile 
alTAjax, ed il passaggio è immediato. Un anno di 
anticamera, poi U gran salto nella capitale olan¬ 
dese. 

Se la forza dell'Ajax si identifica nel roccioso e 
possente capitano Frank Rijkaard, l’estro e l’in¬ 
ventiva hanno 3 loro prìncipe in Vanenburg. Di 
lui si paria come la nuova stella dell’Ajax. Una 
stella che splende circondata da molte nebulose. 
Gerald diverte, ma non convince, ed 3 primo a 
dubitarne è Cruijff. In nazionale, 3 suo nome è 
stato cancellato alla nona pr esenza . L’ultima 
comparsa con la maglia arancione rìsale al 17 
dic em bre del 1983. 

La sua grandezza stenta ad essere legittimata. 
I fans di Amsterdam sono ubriacati, come gli 
avversari, dalle sue serpentine, dai suoi drib¬ 
bling: uno spettacolo che manda in visibilio la 
platea. 

Il caldo per Vanenburg è una malattia. C’è 
qualcosa di patologico in questo ragazzo di venti- 
due anni che non riconosce valore a nulla che non 


sia 3 calao. Niente musica, nè cinema, nessuna 
fidanzata, solo un'attenzione maniacale al foo¬ 
tball. Ha fame di celebrità e forse anche di dena¬ 
ro. NèU'Ajax ha guadagnato un milione di fiorini 
(circa 6GO milioni di lire) in quattro anni. Un 
buffetto sulla guancia rispetto ai fiumi di denaro 
che acorrooo in Italia. I suoi idoli sono Marado- 
na, Passarella, le sue squadre predilette l’Inter e 
la Juventus, ma pur di giocare in Italia non di¬ 
sdegnerebbe un’altra sistemazione, purché fosse 
garantita la vetrina intemazionale. 

Con Cruijff e Michela, quest’ultimo responsa¬ 
bile Materne a Den Hagen della nazionale, non 
corre buon sangue. Ci molto rispetto sul piano 
umano e profess i onale, ma ciò non basta a sanare 
la discordia sul piano tattico. Vanenburg si con¬ 
sidera un regista, un nuovo Platini. Cruijff da 
questo orecchio non ri sente e lo impiega sul 
fronte d’attacco, a far coppie con Van Basten. 
Michele, invece, lo giudica fragile, un Galderisi 
olandese. Vanenburg, per ri picca, dice della na¬ 
zionale: «fi una colombaia, dove tutti vanno e 
ve ng ono, ma nessuno trova ospitalità permanen¬ 
te. Con Ryvers, 3 predecessore di Michela, era 
tutta un’altra cosa*. 

mi r. 


Brevi 


IN COMA GIOCATORE FOOTBALL AMERI¬ 
CANO — Un giocatore deli formazione di foo- 
tba* a me ric ano dei Marinar di Veneria. Alessan- 
cko PeAzzara. di 20 anni, di Salzano (Venezia), è 
rimasto gravemente ferito nel corso di una parti¬ 
ta giocata a Palmanova (Udàva) ed A ricoverato in 
stato di coma nell’ospedale di UcBna. 

COPPA D’AUTUNNO DI VELA — Nel golfo di 
Trieste si svolgari oggi la 17* edaione data 
•Coppa d’autunno», la regata interri azionate più 
numerosa d'Europa, che vetkA in lizza 550 im¬ 
barcazioni. 

SASSATE AL PULLMAN DELLA CREMONE¬ 
SE — Teppisti hanno spaccato durante la notte 
di venerdì i finestrini del pullman dada Cremone¬ 


se p a r c hegg ia to a M anerba dal Garda, dove si 

trova in ritiro. 

GIRO DEL LAZIO DILETTANTI — Trionfo po¬ 
lacco nella tappa più attesa della settimana cicli¬ 
stica dal Lazio ricettanti la Risti-Rieti di 125 km. 
Ai primi tre posti tra polacchi: Zdzislsw, Screda* 
(che ha conquistato la magia di leader deia clas¬ 
sifica) • Kartowicz._ 

PORTOGALLO BATTE MALTA 3-2 - «Por- 
togato ha praticamente dato l'addto «Re speran¬ 
za di quafificazione afta fase finale sia coppa del 
mondo imponendosi a fatica a Malta. H match A 
finito 3-2 peri lusitani, i quei avevan o bisogno di 
una goleada par potar continuare ad aspirare al 
secondo posto dteponfeile da» gruppo 2 (l'altro A 
ormai appannaggio dei tedeschi occidentali). 



Il via oggi a Montecarlo 
della regata atlantica 

In vela 
dalla Costa 
Azzurra 
a New York 


Vela 



Nostro servizio 


MONTECARLO — Per la prima volta una 
regata velica partirà dal Mediterraneo per 
raggiungere New York attravereando l'A¬ 
tlantico. Sono nove le imbarcazioni che af¬ 
fronteranno la dura avventura prendendo 
il via oggi alle ore 13 dal porto di Monaco 
Principato. Starter d'eccezione il principe 
Ranieri III. L’organizzazione Dunon, che 
diploma hostess in tutto il mondo, prende 
parte alla regata con un trimarano nuovo 
ai zecca, «Hotesse Tunon*. Nessuna imbar¬ 
cazione italiana al via, ma francesi, canade¬ 
si, inglesi, americane e una di Monaco. A 
bordo molte veliate. II francese «Lady Elf», 


su di un equipaggio di undici persone, ne 
conta ben sette ed il comando è affidato a 
Siylvie Viant Vaneck, la prima donna ad 
avere vinto Capo Hom. «La prima selezio¬ 
ne dovrebbe verificarsi all’uscita da Gibil¬ 
terra e poi la vita si farà dura nella lunga 
traversata dell’Atlantico. Seguiremo però 
tutti gli scafi ventiquattr’ore su ventiquat¬ 
tro e ci siamo dotati di tre centri informati¬ 
vi: a Monaco, Parigi, New York», assicura¬ 
no gli organizzatori dello Yacht Club mo¬ 
negasco. 

Poche le imbarcazioni al via, nonostante 
3 battage pubblicitario che ha circondato 
l’iniziattva e la suggestione della prima tra¬ 
versata Mediterraneo-New York. Sono so¬ 
lo nove, dopo il forzato ritiro dei catamara¬ 
no di Thierry Caroni per avaria mentre 
dalla Spagna veleggiava alla volta di Mo¬ 


naco. Nonostante gli sponsor, le pesanti 
spese da sostenere hanno fatto desistere 
più di uno. «Soltanto di assicurazione si 
pagano quattrocentocinquantamila fran¬ 
chi (circa cento milioni dilire) e poi viene il 
resto», ricordano quelli del monoscafo «Vil¬ 
le D’Antibes», la cittadina della Costa Az¬ 
zurra che con 3 contributo degli enti turi¬ 
stici partecipa alla regata. Prima di affron¬ 
tare 3 mare aperto Te nove imbarcazioni 
faranno «la passerella» per il piacere degli 
appassionati e dei turisti incrociando nelle 
acque della costa, da Monaco a Cap Mar¬ 
tin, ancora Monaco e fino a Nizza. Poi rotta 
su Gibilterra e quindi l'Oceano. La monda¬ 
nità dei giorni passati in Costa Azzurra sa¬ 
rà soltanto uh piacevole ricordo al confron¬ 
to della dura vita di bordo. 

Giancarlo Lora 


....a..,*, , ■ 

- A■ — M.A, . . . . 



illlliiiMiliiliiiiii 


Tempo di bilanci 
per il settore ceramica 

Si è chiuso domenica CERSAIE '85, la csei-giomi» più impor¬ 
tante del mondo per piastrelle e arredobagno. che ha registra¬ 
to di consueto, grande interesse sia di pubblico che di critica. 
Nonostante infatti la difficile situazione in cui si trovano tutti 
i settori industriali legati all'edilizia, il numero complessivo dei 
visitatori alla rassegna ha mantenuto lo stesso livello record 
della scorsa edizione: 85.000 presenze. 11.000 delle quali 
Straniere provenienti da oltre 100 Paesi. 

A tre anni, dunque dal suo esordio CERSAIE si è riconfermato 
come l'appuntamento annuale in assoluto più importante per 
tutte le aziende e gli operatori dei settori piastrelle, sanitari e 
arredobagno, che riconoscono nella rassegna un veicolo inso¬ 
stituibile per la promozione del prodotto. 

E il mercato? La situazione generale rimane molto difficile, 
soprattutto per il settore delle piastrelle' df ceramica: anche in 
Fiera le trattative commerciali, pur soddisfacenti in numero, 
sono state come sempre negli ultimi tempi stentate e faticose 
e hanno ribadito la forte concorrenza sui prezzi. In Italia la 
domanda permane molto debole. Dai mercati esteri invece, 
come è sottolineato dalla massiccia presenza di visitatori stra¬ 
nieri a CERSAIE '85, ci si possono attender ancora risultati 
positivi, soprattutto sviluppando ulteriormente le strutture 
commerciali e di marketing e incrementando le azioni di pro¬ 
mozione a favore della ceramica italiana. 


Grande concorso 
Fuji Film Mexico *86 



» 


£ iniziata la seconda fase del concorso organizzato dalla Fuji 
Film Italia per i campionati mondiali di calcio Mexico ‘86. 
Nella prima fase i concorrenti dovevano scegliere fra quattro 
formazioni indicate da Allodi. Altafini. Gherarducci ed Herrerà 
ed hanno vinto un abbonamento (in tribuna o sui posti distinti) 
per le partite della squadra del cuore i sessanta sorteggiati fra 
quanti avevano votato fa squadra che ha ottenuto la maggio¬ 
ranza. ossia quella indicata da Allodi. . 

Per la seconda fase è stata preparata una cartolina che non 
indica più le formazioni, bensì quattro giocatori per ciascun 
ruote ed ogni concorrente potrà votarne solo uno per ruoto, 
creando cosi la propria formazione preferita. 

Allodi, Gherarducci. Herrera ed Altafini a loro volta hanno 
insieme stilato la formazione ideale, che è segreta e sarà 
svelata soltanto il 30 aprile, in occasione del sorteggio finale, 
al quale parteciperanno fra tutti i concorrenti quelli che hanno 
indovinato la formazione o più si sono avvicinati ad essa. 
Sono in palio quattro viaggi in Mexico (per i primi quattro) e 
numerosi altri premi. 

Per partecipare è sufficiente inviare la cartolina compilata in 
ogni sua parte accompagnata da due astucci vuoti di pellicole 
Fuji. La cartolina è reperibile presso i fotonegozianti, su alcune 
pubblicazioni (sportive e fotografiche) e sulle buste usate dai 
laboratori dienti Fuji per restitu«e le stampe. 

Accordo di collaborazione 
tra Laura Biagiotti 
a il Maglificio Gran Sa sa o 

La Biagiotti Export ed il Maglificio Gran Sasso hanno annun¬ 
ciato in questi gemi un'importante collaborazione nel settore 
della maglieria corta, legandola firma Laura Bagniti al lancio 
sul mercato delle esclusive linee: Laura Bagniti <11 Cachemi¬ 
re*. morbidamente femminile con la naturalità di pregati filati; 
«Bagniti Uomo», ricca di accessori elegantemente maschili; 
«Mac Pherson's by Laura Bagniti», in forte rilancio per un 
cachemire inconfondibile da uomo e donna. 

Da Laura Bagntti e dal Maglificn Gran Sasso un invito prezio¬ 
so ad un inverno firmato 

Nuovo campagne pubb lici t a rio 
per la Longari & Loman 

La Italiana Manufatti (Bolton & Cassidy); la Caber (scarponi); 
la Spalding (sci); la Gazzom (Vantaggn Dolcificante), hanno 
affidato alla L&L le toro strategie di comunicazione. 

Il plannmg group che ha contribuito al successo di marche 
come Montenegro. Dietor. Timberland e Antica Gelateria del 
Corso è già al lavoro Le campagne pubblicitarie saranno fuori 
a partire dall'inverno prossimo. 


Hai qurto «cn iwra rio della scom¬ 
parsa del compagno 

PASQUALE CARAI 

lo ricordano con affetto la moglie, le 
figlie, i generi ed i parenti tutti sot¬ 
toscrivendo per l'Unità lire 25.000. 
Savona. 13 ottobre 1985 


Hai qutnlD s cal va mi io della motte 

del compagno 

PIETRO PAOLO 
PAOLINO ODASSO 

il tiglio Franco e la nipote Maresa 
sottoscrivono lire 50.000 per il suo 
giornale preferito. 

Garessio (Cuneo). 13 ottobre 1985 


Hai trlgarimn dalla scomparsa di 

DANILO FERRETTI 

la moglie Maria lo ricorda con infi¬ 
nito rimpianto. In sua memoria ha 
sottoacritto un contributo per l'Uni¬ 
tà. 

Bologna. 13 ottobre 1985 


La cooy^M Marina Zuccfaini. Dina 

Sacchetti e Maria Bortolotti sono vi¬ 
cine all on. Renato Zanghrri e figlia 
nel primo anniversario della arem- 
parsa della loro cara 

TONINA 

Bologna. 13 ottobre 1985 


i dell’amato fratello 


NOR1S GREGORIN1 


di Corinaldo (Ancona) la sorella Do¬ 
lores. che di lui conserva un caro ri¬ 
cordo. sottoscrive per l'Unità la som¬ 
ma di L. 50000. 


Ancona. 13 ottobre 1985 


■ c o mp a r sa del compagno 

SILVIO BAVERA 




la moglie e le figlie, nel ricordarlo 
con grande dolore e immutato affet¬ 
to. in sua memoria sottoscrivono L. 
60.000 per f 'Unità. 

Genova. 13 ottobre 1985 


scomparsa del compagno 

ARMANDO POLLAROLO 

la moglie e le figlie nel ricordarlo 
con affetto sottoscrivano L 20.000 
per l'Unità. 

Genova. 13 ottobre 1985 


MfàtemÉwmdidfliiHm 

parsa del com p agno 

LIVIO CAMPANELLI 

la moglie, nel ricordarlo con affettOL 
in sua memor i a sottoscrive L 20.000 
per fUrniti. 

Genova. 13 ottobre 1965 



LUISA STEFANI 

fl figlio Rodolfo Mikerb e la nuora 
la ricordano sottoscrivendo L. 50.000 
per fUrniti. 

Trieste. 13 ottobre 1985 


le del compagno 

RUDI VALENTI 


la aMglie. nel ricordarlo a tutti quel¬ 
li chr lo conobbero e stimarono, sm-- 
«oe mv e per rumiti. 

Trieste. 13 o tto b re 1985 


I compagni Dino e Mirka Sanloren- 
xo, Gianpiero e Luigia Avondo. Mar¬ 
co e Luisa Basio. Renato e Fiorella 
Graziani. Angela Corini. i compagni 
dell'apparato della Federazione co¬ 
munista di Novara annunciano l'im¬ 
matura scomparsa della cara compa¬ 
gna 

MARIA MASSARI 

di anni 61 

In questa triste circostanza sono par¬ 
ticolarmente vicini ai cari compagni 
Franco e Mimma. 

Novara. 13 ottobre 1985 


fi mancata alFattedo dei auol cari 
ANNOTA TREVISANI 

«ed. ROTELLA 

A funerali avvenuti lo annunciano 
addolorati i figli con le rispettive fa¬ 
miglie. nipoti, parenti tutti, che rin¬ 
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 


Torino. 9 ottobre 1985 


Sono vicine nel dolore le famiglie 
Fiore. Ghetto e Gianotti. 


fi maacaia al woi cari il compagno - 
■ MARIO BOLLITO ? ! 

Addolorati lo annunciano la moglie 
Gina, i fratelli Oreste e Riccardo, co¬ 
gnati. nipoti e parenti lutti. Un parti¬ 
colare ringraziamento al personale 
medico e paramedico del 12* piano 
del Cto. alla signorina Agnese Cova¬ 
to e alla signora Laura Ponza. I fu¬ 
nerali in forma civile lunedi 14 otto¬ 
bre ore 10 dal Ciò. ore 10,15 circolo 
Diavelli. 

Torino. 11 ottobre 1985 


Dm amare la memoria del compa¬ 
gno 

VASCO BERTELLI 

recentemente scomparso. la moglie 
e i figli hanno sottoscritto per 

rumiti. 

Castelmasa (Rovigo). 13 ottobre 
1985 


firn**»»» aravano 

ANTONIO BISCALCHIN 

di 21 anni. Al fratello Paolo, giovane 
militante Fgci. vanno le più sincere 
condoglianre della segreteria pro¬ 
vincia e del circolo uirico Berlin¬ 
guer della Fgci di Randello. 

Varese. 13 ottobre 1985 


«no 


iddeompa- 


GUIDO NORIO 

ad quarto anniversario della morte 
le famiglie Nono e Gustini sottoscri¬ 
vono L 50.000 per l'Unità. 


Trieste. 13 ottobre 1985 


po cotto** 

EGIDIO JENKO 

le famiglie Rigutti e Germano per 
onorarne la memoria sottoscrivono 
per rt/aitd 50.000 lire. 

Trieste. 13 ottobre 1985 


La famiglia Rebesri ringrazia tutti i 
compagni che hanno partecipato al 
dolore per la scomparsa del caro 

DANTE 

a « o ttu si ri ve 1- 20000 per rumiti. 
Valenza Po (Alessandria). 13 ottobre 
1985 


La4t>aaM»ne Pri di Torino parteci¬ 
pa al dolore del compagno Bollito 
per la «com par sa del fratello 

MARIO 

Sonar? r w» U 50000 per rUmii. 
Torino. 13 ottobre 1985 


Ad mese dalla scomparsa di 

GIULIANO COSSUTTA 

la mo glie Anna e la figlia Riva lo 
ricordano caramente e sott o sc ri vono 
per rUmii 

Trieste. 13 ottobre 1985 


VINCENZO ANGELINO 


La moglie e il figlio lo ricordano con 
immutato affetto e sottosc riv o n o L 

200.000 per rumiti. 

Tarma 13 ottobre 1985 


Abbonatevi a 

l'Unità 


abbonatevi a Rinascita 
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I fischietti «scioperano» 15 minuti 


Atletica -A 


Dietro la squalifica della primatista del mondo di salto in alto 


La domenica degli p er j a Andonova giusta punizione 

orhirn o nni ifliio O i 


arbitri e poi due 
scontri particolari 


GII arbitri oggi ritarderanno l’inizio delle 
partite di un quarto d’ora. Anziché alle 17,30 
si comlncerà alle 17,45. Lo •sciopero» è stato 
confermato nonostante le pressioni delia Fé* 
derazlone e di Acciari, presidente del Comi¬ 
tato arbitri. Vinci ha dettato un comunicato 
di fuoco alle agenzie, definendo «pretestuosa» 
e «Irresponsabile» la protesta degli arbitri no¬ 
nostante li avesse invitati ad una riunione il 
17 prossimo. Pare invece che questa data sla 
stata fissata soltanto dopo che gli arbitri 
avevano annunciato l’astensione. Che nasce 


soprattutto da motivi economici (non solo 
dal gettone di presenza ma anche dal rim¬ 
borsi spesa). Non si può parlare di fatto Im¬ 
provviso poiché già ai raduno di settembre I 
■fischietti» dei basket chiesero determinate 
cose. 

Per quanto riguarda il campionato oggi 
duepartltesu tutte:Dlvarese-CasertaeBan- 
co-Scavolinl. Caserta Ieri ha trovato un nuo¬ 
vo sponsor. Guarda caso è varesino e dal pas¬ 
sato illustre: la Mobilgirgi. Nell’anticipo le 
Cantine hanno sconfitto Brescia. Maiuscola 
prova di Bob Morse che ha festeggiato quota 
9000, con 33 punti (5 su 7 da 3!). 


Serie Al 


I Serie A2 




SIMAC MILANO-PALL. LIVORNO 
(Zeppili! e Beiisari) 

BANCOROMA*SCAVOLINl PESARO 
(Giordano e Pallonetto) 

D1VARESB VARESE-JUVE CASERTA 
(Grossi e Finto) 

VIOLA REGGIO C.'GRANAROLO BOLOGNA 
(Curiato e Nadatutti) 

BENETTON TREVISO-STEFANEL TRIESTE 
(Vitolo e Nelli) 

MÙLAT NAPOL1-AREXONS CANTÒ 
(Fiorito e D’Est*) 

RIUN. REGGIO E.-SILVERSTONE BRESCIA 
(giocata ieri) 92-80 

MARK RIMIN1-BERLONI TORINO 
(Bianchi e Cagnazzo). 

L« classifica di Al 

Arexons, Sitnae, Bertoni, Caserta, Divarese, 
Scavolini, Stefanel, Marr e Cantine 2; Pali. Li¬ 
vorno, Bancoroma, Mù-lat, Granarolo, Viola, 
Silverstone e Benetton 0. 


UR LIVORNO-FILANTO DESIO 
(Marchis e Gari botti) 

VOGA BOLOGNA-JOLI.Y FORLÌ 
(Paranchi e Stucchi) 
FABRIANO-SANGIORGESE 
(Baldi e Malerba) 

GIOMO VENEZIA-SEBASTIANI RIETI 
(Pigozzi e Maurizzi) 

SEGAFREDO GORIZIA-FERMI PERUGIA 
(Butti e Tallone) 

R1VESTONI BRIND1SI-FANTON1 UDINE 
(Maratto e Ligabue) 

LIBERTI FIRENZE-MISTER DAY SIENA 
(Maggiore e Nappi) 

ANNABELLA PAVIA-FEPPER MESTRE 
(Baldini e Inditeti). 

La classifica di A2 

Filanto, Fantoni, Jolly, Uh. Livorno, Sangtor- 
gc se, Sebastiani, Fabriano e Ri vestoni 2; Fermi, 
Mister Day, Annabella, Giorno, Pepper, Liberti, 
Segafredo e Yoga 0. 


Ma chi controlla i controllori? 

Il «pugno di ferro » può servire, però i furbi... 


è sempre doloroso anno¬ 
tare notizie, come quella 
dell’aitro ieri, che annuncia¬ 
no la squalifica a vita di atle¬ 
ti, rei di aver ingerito sostan¬ 
ze doping. Addolora per 
ognuno di loro ma soprattut¬ 
to per la giovane mamma 
bulgara Ludmila Andonova 
che il 20 luglio dell’anno 
scorso, a Berlino, si era ven¬ 
dicata del «niet» sovietico a 
Los Angeles conquistando 
un prodigioso primato dei 
mondo: 2,07 in alto. La laaf 
— Federatletlca internazio¬ 
nale — è la più rigorosa tra i 
vari organismi che compon- 

g ono il movimento olimpico. 

olplsce con estrema durez¬ 
za (squalifica a vita riducibi¬ 
le a 18 mesi) non appena il 
gascromatografo Incaricato 
ai esaminare le urine degli 
atleti sottoposti a controllo e 
la susseguente controprova 
indicano la presenza dì pro¬ 
dotti vietati. 

Dura /ex, sed lex. E quindi 
la sentenza che ha colpito la 
bulgara Ludmila Andonova, 

g ii americani August Wolf e 
ìary Wllllcks, l cecoslovac¬ 
chi Zdenka Silhava e Remi- 
gius Machura e la cubana 
Maria Vita è da considerarsi 
ineccepibile. Ma queste con¬ 
siderazioni conducono a una 
constatazione. E cioè che la 
laaf è l’unica Federazione 
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internazionale che affronta 
Il problema, mentre le altre 
si limitano a subirlo in occa¬ 
sione delle grandi manife¬ 
stazioni continentali e Inter¬ 
continentali e ai Giochi 
olimpici. 

11 tema del doping è dolo¬ 
roso anche perché sorge dal¬ 
l'eccesso di attività che ob¬ 
bliga gli atleti a stare in trin¬ 
cea tutto l’anno. Non si trat¬ 
ta soltanto della ingestione 
di prodotti anabolizzanti ma 
anche dell’abuso, tout court, 
di medicinali. Se un atleta ha 
11 raffreddore, e non può per¬ 
mettersi di interrompere 








l’aiienamento per curarlo, 
prende medicamenti forti 
per stroncare 11 malanno. I 
medicamenti forti stroncano 
il malanno e debilitano l’or¬ 
ganismo per cui si prendono 
altre medicine per contra¬ 
stare l'indebolimento. E un 
vicolo senza uscita, un circo¬ 
lo chiuso che però potrebbe 
essere spezzato sfoltendo i 
calendari e ridando signifi¬ 
cati umani all’attività agoni¬ 
stica. 

Ludmila Andonova aveva 
preso una medicina conte¬ 
nente anfetamina e l’anfeta- 
mina, anche quando aiuta a 
guarire, è uno stimolante. Se 


la giovane atleta avesse scel¬ 
to ai non saltare e di curarsi 
con calma non le sarebbe ac¬ 
caduto niente. 

La laaf usa il pugno di fer¬ 
ro e fa bene. Ma finché non 
deciderà di estendere 1 con¬ 
trolli ai campi di allenamen¬ 
to resterà sempre ai margini 
del problema. Ogni tanto 
qualcuno cadrà nella rete del 
gascromatografo ma con 
esiti scarsi. Anzi, col solo ri¬ 
sultato di costringere gli 
atleti a farsi furbi, sempre 
più furbi, e i fabbricanti di 
anabolizzanti a produrre 
prodotti sempre piu sofisti¬ 
cati e di più rapida metabo- 
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Ludmilla Andonova; sopra il 
finlandese Vainio squalificato 
nell‘84 


lizzatone. 

Solo coi controlli improv¬ 
visi nei campi di allenamen¬ 
to e con l’estensione del con¬ 
trolli ad altre federazioni in¬ 
ternazionali (se la battaglia 
contro il doping si allarga 
aumenta anche la possibilità 
di collaborazione e di scam¬ 
bio tra 1 vari organismi) si 
può risolvere 11 problema. 

La lista dei puniti negli 
anni passati è lunga. Cl tro¬ 
viamo — tra 1 tanti — Il pesi¬ 
sta sovietico Evgeni Mlro- 
nov, il discobolo della Rdt 
Walter Schmldt, 11 mezzo- 
fondista finlandese Mariti 
Vainio, la velocista svedese 
Linda Haglund, la quattro¬ 
centista austriaca Karoljne 
Kaefer, le mezzofondlste ro¬ 
mene Natalia Marasescu e 
Ileana Sllal, la pesista della 
Rdt Bona Sluplanek, la pen¬ 
tatleta sovietica Nadezhda 
Tkachenko, la giavellottista 
greca Anna Verouii, il disco¬ 
bolo americano Ben Piu- 
cknett Tutta gente famosa. 
La lista si è allungata con al¬ 
tra gente famosa e ancora si 
allungherà. A meno che non 
si decida di intensificare i 
controlli e di attenuare la 
pressione agonistica sugli 
atleti. 

Remo Musumeci 


Vallelunga: 

Lucchinelli 

sfida 

Ferrari 


ROMA — Dopo le prove di 
ieri, si disputa oggi all’auto¬ 
dromo di Vallelunga (Cam-i 
pagnano) 11 Gran Premio 
Roma di Fi, che conclude il 
campionato italiano di velo¬ 
cità per moto. Nella 500 si 
dovrebbe laureare Unlclni; 
nella 250 lotta tra Vitali. Ric¬ 
ci e Matteoni; nella 125 duel¬ 
lo tra Gip noia e Chili; nella 
FI in ballo Ferrari e Lucchl- 
neill, con li primo nettamen¬ 
te in testa alia classifica. Il 
programma: Ore 9, mono¬ 
marca Yamaha; 10: c. 80; 11: 
125; 13: finale Yamaha; 14: 
250; 15: 500; 16: FI. Tv3 e poi 
Tv2 nel pomeriggio. 


“Europei” 
calcio ’88 
senza gli 
inglesi? 


ROMA — L’esecutivo del- 
l’Uefa (Unione europea di 
caldo) si riunirà a Vienna, 
giovedì prossimo. In merito 
ai prossimi campionati euro¬ 
pei del 1988. Tra l'altro si do¬ 
vrà decidere l’iscrizione del¬ 
l’Inghilterra (tuttora esclusa 
dalle competizioni europee 
per 1 fatti avvenuti a Bruxel¬ 
les, allo stadio Heysel). La 
Federcaiclo inglese teme l’e¬ 
sclusione dal campionati. Il 
presidente Millichlp ha in¬ 
fatti fatto notare che 11 Co¬ 
mitato esecutivo ha rifiutato 
che ringhilterra sla rappre- 
> sentala nella riunione. 


Si corre 
oggi la 
«Spacca - 
napoli» 


NAPOLI — L’ormai tradizio¬ 
nale corsa podistica (giunta al¬ 
la aua sesta edizione) denomi¬ 
nata ■Snaccanapoli», percorre¬ 
rà anale vie del centro della 




daH’Unicef. L’appuntamento è 
per questa mattina in piazza 
del Plebiscito alle ore 9,30. Il 
ricavato delle iscrizioni sarà de¬ 
voluto in aiuti da destinarsi alla 
popolazione di Città del Messi- 
co, così duramente provata dal 
recente terremoto. Hanno assi¬ 
curato la loro adesione Dino 
ZofT. i fratelli Abbagliale, Pie¬ 
tro Mennea, Vittorio Adorni, 
Patrizio Oliva e altri beniamini 
dello sport. 


ROMA — L’ordinaria ammi¬ 
nistrazione forse qualcosa In 
meno per la 13esima Enada, 
l’esposizione annuale del 
gioco automatico: flipper, bi¬ 
liardi, videogiochi. Non che 1 
64 espositori italiani siano 
diventati di colpo degli Inca¬ 
paci, ma l’immagine offerta 
dalla mostra è di crisi, alme¬ 
no nel rapporto con le edizio¬ 
ni passate. 

Poche sono le novità asso¬ 
lute: la motocicletta video¬ 
gioco che permette di caval¬ 
care l'attrezzo, con davanti 
un video che sostituisce 11 
cruscotto e che è fronteggia¬ 
ta da un puzzle di 16 schermi 
che narrano una storia pa¬ 
rallela di cartoni animati. 
Altra novità è II video-Juke 
box, realizzato con videodi¬ 
sco. Si seleziona un pezzo che 
viene ascoltato e del quale 
passa, su un monitor monta¬ 
to al di sopra del mobile, il 
relativo videoclip. Infine il 
vldeogioco trivlal pursult, 
sorta di gioco dell’oca o di 
monopoli in un paesaggio 


A Roma la tredicesima esposizione Enada 

Videogames in crisi 
«Li salverà lo sport» 


Inglese da paese delle ombre. 

Poca novità, dunque, fra I 
videdgìochl ma datò che f! ri¬ 
torno «D’attacco degli ame¬ 
ricani (che negli anni passati 
sembravano messi sulla di¬ 
fensiva da un certo made in 
Italy) ha riportato molto 
sport nella narrativa dei vi- 
deogiochi. Alcune situazioni 
a titolo di esemplo: baseball, 
wrestllng (lotta), hockey su 
ghiaccio, pack rat (della A ta¬ 
ri, del genere delle scalate), 
una corsa ad ostacoli in mez¬ 
zo ad un cimitero infestato 
di fantasmi, una prova di re¬ 
golarità con la bici da cross. 


bocce, biliardi, Bri di preci¬ 
sione di diverso tipo. 

Decisamente privo' di 
grandi novità anche il setto¬ 
re flipper, dove 1 colossi ame¬ 
ricani (Bally, Williams, ecc.) 
segnano il passo in fatto di 
creatività. E che la sala gio¬ 
chi non è più 11 luogo unico e 
preferenziale del gioco auto¬ 
matizzato. In più, passata la 
sbornia del videogioco, una 
parte dell’utenza si sta orien¬ 
tando verso interessi più ap¬ 
profonditi soddisraclblli solo 
con 11 possesso domestico di 
un personal computer (e for¬ 
se, si dovrebbe cercare nel 


boom di queste tecnologie la 
crisi di vendita del videogio¬ 
co). “ * ' "■*’ — 

Mancano dati su come 
stanno andando avanti 1 
contratti di vendita, mentre 
qualche cattiva notizia — 
ma significativa — riguarda 
la maggiore azienda italiana 
del settore, la Fratelli Zacca¬ 
ria, di Calderara di Reno in 
provincia di Bologna. Ci 
stata una forte restrizione 
nella manodopera occupata, 
più della metà In cassa inte¬ 
gratone, e non ci sono più le 
iniziative professionali degli 
anni scorsi, quando la Stec¬ 



carla organizzò addirittura 
un campionato nazionale di 
flipper con finale a Roma, 
per lanciare il suo Pinball 
Champ, uno dei suoi più riu¬ 
sciti flipper. Non sappiamo 
con precisione che cosa sia 
andato storto, ma forse la 
flessione attuale di questa 
azienda segna anche una 
battaglia perduta nel settore 
di tutta l’industria Italiana, 
sempre in bilico fra artigia¬ 
nato pimpante e avventura 
industriale. Per finire il con¬ 
vegno; come tutu gli anni; la 
Baiar, l’associazione dei 
produttori che organizza l’e¬ 
sposizione, ha organizzato 
un convegno con esperti del 
settore pedagogico, psicolo¬ 
gico, di giochi. Un convegno 
di Immagine ma anche di ri¬ 
cerca: da un’indagine in al¬ 
cune scuole romane fra 
alunni e professori risulta 
che in Italia nessuno pensa 
più cheli videogioco e Ji flip¬ 
per stano la perdizione delia 
fanciullezza. La crisi, si è 
scoperto, altrove. 
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Festa 

nazionale 


de l'Unità 

sulla neve 


INFORMAZIONI 

PRENOTAZIONI 


A CHI RIVOLGERSI: 

Comitato Organizzatore: Sondrio, via Paralo 
38. tei. (0342) 511.092 

Bormio, via Stelvio 10, dal 1° gennaio 1986. 
tei. (0342) 904.400. 

Bormio. Azienda di Soggiorno, vìa Stelvio 10, 
tei. (0342) 903.300. 

Ogni Federazione Provinciale del PCI (in parti¬ 
colare le Federazioni convenzionate con la 
Festa Unità Neve). 

Unita Vacanze Milano, viale Fulvio Testi 75. 
tei. (02) 64.23.557. 

Unità Vacanze Roma, via dei Taurini 19, tei. 
(06) 49.50.141. 

AGEVOLAZIONI: per l'uso del complesso 
termale e della piscina sconti particolari. 

SKI PASS: 3 giorni L. 35.000. 7 giorni L. 
60.000. 10 giorni L. 80.000. 

SCUOLA SCL a prezzi convenzionati. 

NOLEGGI: a condizioni estremamente agevo¬ 
late in occasione della Festa. 

BUONO PASTO: per ospiti domenicali e per 
chi usufruisce delle 1/2 pensioni o dei risto¬ 
ranti in quota sono previsti i buoni pasto 
scontati. 

TRASPORTI: gratuiti per gli ospiti nell'area 
della Festa (Bormio, Valdidentro. Valfurva). 


Bormio 
9-19 gennaio 



COME Cl SI ARRIVA 

CON IL TRENO 

Sulla linea Milano-Sondrio-Tirano si scende 
alla stazione F.S. di Tirano (capolinea). All'ar¬ 
rivo funziona il servizio pullman fino a Bormio. 

CON L'AUTO 

La SS 38 che risale tutta la Valtellina sino a 
Bormio si collega con il sistema autostradale 
di Milano, attraverso la SS 36 


PREZZI 

CONVENZIONATI 


Pensione completa e 1/2 pensione (a persona) 
relativi ai rispettivi gruppi. Sconto del 10% per il 
terzo e quarto letto. Sconto di L. 1500 per per¬ 
sona al giorno in stanza senza servizi. 

Per i gruppi, in albergo, una gratuità ogni 25 
persone. 

ALBERGHI 


A 1/2 pensione 
A penatone compì. 

8 1/2 pensione 
B pensione compì. 

C 1/2 pensione 
C pe ns ione compì. 

O 1/2 pensione 
D pensione compì. 

E 1/2 pensione 
E pensione compì. 


3 siami 7 poni 10 giorni 
<M 9 ai 12 «le 12 d 19 de 9 e 19 

89.000 182.000 231.000 

112.000 213.000 304.000 

104.000 185.000 264 000 

129.000 245.000 350.000 

114.000 20Ò.000 286 000 

140.000 260.000 371.000 

140.000 250.000 357.000 

168.500 315.000 450.000 

160.000 290.000 414000 

190.000 360.000 514.000 


RESIDENCES 

prezzo per appartamento 


— 244.000 348.000 

— 270.000 386.000* 

~ 378.000 540.000 


Sono inoltre disponibili appartamenti 
presso privati e camere in meublé (solo 
pernottamento e prima colazione) 



















• CONTINUAZIONI 


DOMENICA 
13 OTTOBRE 1985 


Domenica 
alle urne 


Comune 


Una tradizione 
di 130 anni 
1300 aziende 
orafe con 


adde 

Una fase di 
stagnazione 
Le proposte 
dei comunisti IL,- 



Valenza, si vota 
per progettare 
l’oro del Duemila 



Qui • «opra II titolo, due momenti della lavorazione dell'oro, che ha reto nota In tutto il mondo 
la cittadina piemontese 


Dal nostro inviato 

VALENZA PO — -Macie In Valenza*, come 
dire marchio di qualità. Lo conoscono In lui* 
lo 11 mondo, un titolo di garanzia che viene 
da lontano, che assomma In sé uno straordi¬ 
nario patrimonio di esperienze singole e col¬ 
lettive. Da quando, centotrent’annl or sono, 
quell'lntraprendenle Vincenzo Morosettl 
gettò qui, con la sua bottega, l primi semi 
dell’arte orafa. Il processo di crescita non ha 
mal conosciuto soluzione di continuità. Una 
ventina di aziende all’inizio del secolo, più di 
300 nell’Immediato dopoguerra, 1300 oggi 
con 7 mila addetti. La polverizzazione pro¬ 
duttiva, che pure comporta degli svantaggi, 
qui significa anche massimo di flessibilità, 
stimolo alla fantasia e all’affinamento tecni¬ 
co. 

L’edizione ottobrina, appena conclusa, del¬ 
la Mostra del gioiello (se ne tengono due al¬ 
l’anno. In primavera e In autunno) ha confer¬ 
mato Il prestigio dell’artlglanato valenzano 
nel mondo, senza però cancellare I sintomi di 
una stagnazione che preoccupa. Va ancora 
bene 11 prodotto comune. Il «cal ename*. favo¬ 
rito dalla relativa stabilità del prezzo dell’o¬ 
ro; è In difficoltà Invece 11 prodotto di orefice¬ 
ria fine e di gioielleria, quello In cui meglio si 
esprimono la •manualità* e 11 talento tipici 
della tradizione valenzana. 

Un dato contingente o un segnale d’allar¬ 
me da leggere con attenzione? L’Interrogati- 
vo coinvolge la città Intera (Il settore orafo 
rappresenta da solo più del 60per cento del¬ 
l’occupazione) e Investe anche 11 ruolo del¬ 
l’ente locale. Valenza tornerà alle urne 11 
20-21 ottobre a poco più di due anni dalla 
consultazione del giugno '83. Un periodo tra¬ 
vagliato. concluso con l'arrivo del commis¬ 
sario prefettìzio In Comune e la paralisi tota¬ 
le dell’amministrazione. •Bisogna recupera¬ 
re Il tempo perduto — dice Giovanni Bosco, 
capolista del Pel — perché appare sempre 
più chiaro che l’oreficeria valenzana ha di 
fronte a sé l’esigenza di un rapporto nuovo e 
diverso col mercato, senza 11 quale può ri¬ 
schiare Il declino. Inventiva, creatività sono 
Importantissime, e tuttavia non bastano più 
per tenere le prime posizioni nei mondo*' 

La mostra, con la sua forte capacità d’at¬ 
trazione, le vetrine colme del pezzi più rari 
prodotti dal laboratori della •città dell’oro*, è 
un appuntamento che sottolinea 1 successi, 
ma fa pure emergere carenze e limiti. E’suf¬ 
ficiente la mostra a dare un'immagine com¬ 
piuta della produzione valenzana e a stabili¬ 
re, soprattutto, un contatto permanente col 
mercato? La risposta di Bosco è negativa: 
•Occorre una politica, una strategia che si 
collochi all’altezza del problemi. Se è vero 
che le Imprese valenzane, anche le più gran¬ 
di, non sono In grado da sole di affrontare I 
nodi della ricerca, della commercializzazio¬ 
ne, della diffusione delle Informazioni, si 
presenta la necessità di perseguire un'azione 
comune, con obiettivi comuni, che mobiliti 
risorse pubbliche e private*. 

Il mercato tende sempre più verso prodotti 
•su misura*, l cicli di domanda mutano con 
grande rapidità. Ecco allora che diventano 
Indispensabili gli strumenti per vedere «in 
trasparenza* Il formarsi della domanda stes¬ 
sa e I suol mutamenti, e ricavarne gli *lnpul* 
produttivi. Cl sono 1 nodi del marketing, del¬ 
la promozione, e quelli della creazione di una 
rete distributiva che apra nuovi spazi tanto 
alle aziende che lavorano l’oro quanto alle 
imprese che lo commercializzano. 

La vecchia amministrazione di sinistra 
aveva dato avvio alla realizzazione dell'area 
attrezzata del Colnor(tl Consorzio per gli In¬ 


sediamenti artigiani) nella quale dovrebbero 
trasferirsi tutte le aziende con più di cinque 
addetti. All’Interno di quest’area, che attual¬ 
mente accoglie una quarantina di laboratori, 
avrebbe dovuto sorgere 11 Palazzo degli affari 
dotato di strutture di servizio perla ricerca di 
mercato e la commercializzazione, saloni per 
l’esposizione permanente del gioiello, sale di 
contrattazione, uffici di consulenza tecnolo¬ 
gica e di gestione aziendale, banca delle pie¬ 
tre preziose. Un vero e proprio cuore pulsan¬ 
te del comparto orafo. Ma tutto si è arenato. 
La non brillante realtà dell'oggi è fedelmente 
rispecchiata dalla precarietà delle strutture 
in prefabbricato che ospitano la mostra va¬ 
lenzana. 

Il Pei propone che II progetto venga ripre¬ 
so e portato a compimento. E Bosco rimarca 
l’urgenza di questo nuovo salto di qualità; 
•Basti dire che la cerimonia di inaugurazione 
della mostra autunnale è stata fatta all’e¬ 
sterno perché la costruzione è ormai obsole¬ 
ta. Col Palazzo degli affari si creerebbero in¬ 
vece le condizioni di una nuova fase di decol¬ 
lo del settore portante della nostra economia. 
E non parliamo solo dell’economia valenza¬ 
na, non si tratta affatto di chiudersi In una 
visione campanilistica:strutture di servizio e 
di mercato veramente moderne ed efficienti 
offrirebbero nuove occasioni di Inserimento 
anche alle altre città dell’oro, come Arezzo, 
come Vicenza, e nuove possibilità di pro¬ 
grammazione produttiva con vantaggio per 
tutu*. 

Il Comune può e deve dare una spinta de¬ 
cisiva In questa direzione, accelerando anche 
I processi di trasformazione e ammoderna¬ 
mento del tessuto urbano. Sotto un tendone. 
In piazza Gramsci, I comunisti hanno allesti¬ 
to una mostra, denominata *Progetto Valen¬ 
za». che raccoglie le Idee e I suggerimenti di 
un gruppo di architetti per la riqualificazio¬ 
ne di alcune parti della città. Qualche propo¬ 
sta ha un taglio provocatorio, ed è utile che 
sla così perché ne guadagnano la discussio¬ 
ne, Il confronto sulle cose anche da fare, la 
riflessione politica. 

Non cè dubbio che Valenza ha bisogno di 
uscire dall’Impasse, di ritrovare quel dinami¬ 
smo che è andato affievolendosi nell’epoca 
più recente. C’è penuria di abitazioni, preoc¬ 
cupa Il diffondersi della droga, sono In au¬ 
mento (sebbene II fenomeno abbia dimensio¬ 
ni assai meno rilevanti che In altre città) gli 
Indici della disoccupazione. Ma è difficile af¬ 
frontare I problemi con buone possibilità di 
successo se fanno difetto la volontà politica e 
la concordia nel propositi. Nell'ottobre 
dell’84, dopo un anno di amministrazione 
Pcl-Psl, nacque un pentapartito che è so¬ 
pravvissuto meno di un anno e solo grazie 
alla stampella offerta dal Msl. La proposta 
comunista di costituire una Giunta assem¬ 
bleare, con tutti I partiti dell’arco democrati¬ 
co, venne respinta e 11 Comune fu commissa¬ 
riato. 

Rispetto all’83. Il quadro delle forze In 
campo appare notevolmente modificato. Ol¬ 
tre quella del Pel, che presenta otto candidati 
Indipendenti su trenta, concorrono altre cln- 

? ue Uste: la De, I missini, una formazione di 
uoriuscltl dal Psl, un raggruppamento re¬ 
gionalista (Plemont-Llga veneta). Il Polo lai¬ 
co e socialista che raggruppa Psl, Pri, Psdl, 
PII. I comunisti si sono pronunciati per la 
costituzione di una maggioranza di alterna¬ 
tiva democratica che, su basi rinnovate, si 
innesti nella tradizione delle maggioranze di 
sinistra e progressiste. Una proposta che. In 
questa fase politica, sembra però realizzabile 
solo con un'avanzata del Pel. 

Pier Giorgio Betti 


Braccio di ferro Italia-Usa 


in un comunicato delle 20,15 
affermava che Abbas aveva 
lasciato l'Italia per destina* 
zlone ignota. Mentre avveni¬ 
va la partenza dell'aereo del¬ 
le linee aeree Jugoslave giun¬ 
geva a Fiumicino, per una 
Incredibile coincidenza, un 
aereo dal Cairo che riportava 
In patria un buon numero di 
passeggeri delP*Achìlle Lau¬ 
ro» ancora rimasta bloccata 
a Porto Sald dalle autorità 
egiziane. 

Appena saputo della par¬ 
tenza dei dirigenti palestine¬ 
si, l'ambasciatore degli Stati 
Uniti a Roma, dopo essersi 
recato a Palazzo Chigi, ha ri¬ 
lasciato una dichiarazione 
da! tono molto duro ai gior¬ 
nalisti che lo interrogavano 
affermando: «Non slamo 
contenti di come sono anda¬ 
te le cose in questa giornata». 
A quanto si è appreso Rabb 
ha consegnato al consigliere 
diplomatico di Craxl Anto¬ 
nio Badinl una nota di prote¬ 
sta definita «ferma e dura». 
Badinl e Rabb hanno «preso 
atto che non c'era più spazio 
per ulteriori chiarimenti». 

Per tutta la mattinata era 
stato un vorticoso rincorrer¬ 
si di voci e di indiscrezioni. Si 
era, a lungo, avuta la sensa¬ 
zione che la speranza di ri¬ 
solvere la situazione, nel giro 
di qualche ora, si stesse pia¬ 
no piano sbriciolando. Poi si 
è avuto ancora un cambia¬ 
mento: è stato quando il mi¬ 
nistro degli Esteri Giuilo An- 
dreotti, uscendo da Palazzo 
Chigi poco dopo le 14, ha det¬ 
to ai giornalisti: «Ritengo 
che la questione si stia risol¬ 
vendo». Quale questione? è 
stato chiesto. Quella dei pa¬ 
lestinesi che si trovano a Ro¬ 
ma? E il ministro ha rispo¬ 
sto: «Tutta la questione». An¬ 
che fonti palestinesi, in for¬ 
ma non ufficiale, avevano 
fatto circolare la voce che si 
stava davvero per uscire dal¬ 
la situazione di stallo. Ma nel 
primo pomeriggio si era avu¬ 
to l'ennesimo colpo di scena 
quando il governo america- 


delle relazioni tra gli Usa e 
l'Egitto è l’aspetto più visi¬ 
bile di un contrasto assai 
vasto. E gli americani scon¬ 
tano il fallimento di tutti i 
tentativi fatti per trovare 
una soluzione «americana» 
alla crisi del Medio Oriente. 
Nonostante Washington si 
ostini a dire che il processo 
avviato da Hussein non è 
stato liquidato, la pretesa 
israeliana di negare una 
rappresentanza politica ai 
palestinesi e all’Olp di Ara- 
fat resta un ostacolo Insor¬ 
montabile oggi più di ieri, 
visto il deterioramento del¬ 
le posizioni egiziane. 

5) Gli Stati Uniti erano 
pronti ad usare la forza, 
cioè ad abbattere il Boeing 
737 delle aerolinee egiziane 
se il pilota avesse rifiutato 
di. atterrare alla base Nato 
di Slgonella? Le ricostru¬ 
zioni fatte finora di ciò che 
è accaduto tra le 12 e le 
18.45 (ore americane) di 
giovedì, cioè delle sei ore e 


signor De Cuellar (segretario 
generale dell’Onu) a condi¬ 
zione che siano liberati cento 
palestinesi nelle prigioni 
israeliane». Il cadavere — 
stando a «Jihad» — dovrebbe 
essere restituito 24 ore prima 
del rilascio dei prigionieri. Se 
saranno «ingannati», poi, gli 
estremisti promettono di 
•farla pagare cara» allo stes¬ 
so segretario generale del- 
l'Onu Javier Perez de Cuel¬ 
lar. 

Sempre nel comunicato 
■Jihad» afferma di poter for¬ 
nire le prove che William 
Buckley è stato ucciso dopo 
il rald israeliano sul quartler 
generale dell’Olp a Tunisi, 
avvenuto il 1° ottobre scorso, 
e chiama in causa il presi¬ 
dente degli Stati Uniti, Rea- 
gan, considerato «responsa¬ 
bile» in prima persona della 
sorte degli altri ostaggi an- 


preventivamente alcuna pa¬ 
tente gratuita di •interlocu¬ 
tore prioritario », che serve 
solo a procurare una rendita 
di posizione, a sinistra e a de¬ 
stra. 

Per Federico Coen quel 
giudizio sulla scelta di schie¬ 
ramento del Psl è «una sem¬ 
plificazione fuorviarne*; Ar- 
fè ritiene che •nel parti lo del 
garofano una componente 
socialista esiste ancora, an¬ 
che se non rappresentata al 
vertici*. Spero che 1 fatti (fu¬ 
turi) daranno loro ragione. 
Ma Coen stesso affievolisce 
questa speranza quando 
esprime preoccupazione per 
la •Insostenibile leggerezza* 
del Psl e per la sua •rinuncia 
di fatto a ogni consapevole 
scelta strategica «. Certo, 
questa rinuncia può essere 
smentita con la risposta alia 
domanda pertinente posta 
da Baget Bozzo: «in che senso 
e in che modo II Psl vuole 
comportarsi quale forza di 
riforma della società Italia¬ 
na ?» Evidentemente l’inter¬ 
rogante non lo sa, se pone la 
domanda. Speriamo che la 
risposta san quella cui Inci¬ 
ta Giorgio Ruffolo: «il Psl de¬ 
ve qualificarsi svolgendo a 
fondo, nell’ambito al questa 
formula di governo, il suo 
ruolo riformista ». 



ROMA — Un pullmino con targa diplomatica lascia la sede dell'Accademia egiziana 


no aveva annunciato di aver 
chiesto ufficialmente all'Ita¬ 
lia l’arresto provvisorio di 
Abbas, capo dell’Flp, in atte¬ 
sa di una formale domanda 
di estradizione. 

Tutto questo mentre, al¬ 
l'Accademia egiziana di Ro¬ 
ma, a Valle Giulia, veniva 
mantenuto un rigoroso stato 
d'assedio di polizia e carabi¬ 
nieri, intorno alla palazzina 
dove sono stati trasportati, 
la scorsa notte, appunto 
Abul Abbas, un altro espo¬ 
nente dell'Olp, sei membri 
dell’equipaggio del jet egizia¬ 
no (costretto ad atterrare a 
Slgonella dagli aerei Usa) e 
un gruppo di uomini dei ser¬ 
vizi segreti dei governo di 
Mubarak: 14 persone in tota¬ 
le. Contemporaneamente, il 

f rande «Boeing» dell’Egypt 
ir continuava a rimanere 
fermo sulla pista dell’aero¬ 
porto di Ciampino circonda¬ 
to da uomini dell'aeronauti¬ 
ca militare, della polizia e del 
carabinieri. 

Alta sorte di quell'aereo 


era legata, come si sa, la 
•messa in libertà» della 
«Achille Lauro», sempre 
bloccata a Porto Said. Parto¬ 
no? Ripartono? È stato tro¬ 
vato un accordo? I magistra¬ 
ti che si occupano dell'in¬ 
chiesta hanno finito il loro 
lavoro? Attorno a queste do¬ 
mande si era concentrata 
l’attenzione di tutti, mentre 
la tensione politica, all'inter¬ 
no e intemazionalmente, 
continuava a crescere. Tra 
l'altro, poche ore prima, nel¬ 
la Repubblica federale tede¬ 
sca, un dirigente palestinese 
— secondo alcune agenzie di 
stampa — aveva affermato 
che Italia e Stati Uniti sareb¬ 
bero stati colpiti se i dirigen¬ 
ti palestinese! «prigionieri» a 
Roma, non venivano imme¬ 
diatamente rilasciati. Quella 
dichiarazione provocava un 
rafforzamento delle misure 
di sicurezza ai porti, agli ae¬ 
roporti, nelle stazioni ferro¬ 
viarie e ai posti di frontiera. 
Lo stesso questore di Roma, 
Monarca, veniva ricevuto al- 


Per gli Usa il 
caso si è riaperto 


tre quarti trascorse tra il 
momento in cui Reagan, a 
Chicago, dà l’ordine di ese¬ 
guire il piano per il dirotta¬ 
mento e il momento dell'at¬ 
terraggio del Boeing in Si¬ 
cilia, lasciano nell'oscurità 
questo punto chiave. A me¬ 
no che non si debba dar 
credito alle rivelazioni del 
■New York Times», smenti¬ 
te dal portavoce presiden¬ 
ziale, di un accordo a quat¬ 
tro (tra Stati Uniti, Egitto, 
Italia e Olp) per l’atterrag- 

g o forzato dell'aereo. Qua- 
parte hanno recitato i 
militari in questa vicenda? 
I personaggi che stanno tra 
le quinte tendono a sottoli¬ 
neare che la responsabilità 
della decisione di dirottare 


se l’è assunta esclusiva- 
mente Reagan, in forza del 
suoi poteri di comandante 
supremo. Ma è sintomatico 
che, a cose fatte, il Pentago¬ 
no cerchi di sfruttare l’im¬ 
presa, assai poco gloriosa, 
del dirottamento di un ae¬ 
reo civile inerme come una 
prova di superlativa effi¬ 
cienza militare. E non per 
caso, nelle dichiarazioni 
degli alti gradi del Penta¬ 
gono e dei parlamentari più 
vicini al ministero delle 
forze armate, si rievoca ad¬ 
dirittura l’impresa della 
conquista di Grenada. Un 
portavoce, tradendo una 
lunga coda di paglia, se la 
prende con quei disfattisti 
che avevano trovato sba- 


Ucciso 

William Buckley 


cora nelle sue mani. 

Wiliam Buckley è il primo 
diplomatico americano as¬ 
sassinato dagli estremisti in 
Libano, e la sua morte ag¬ 
grava, se possibile, la tensio¬ 
ne già ai livelli di guardia in 
Medio Oriente. Innanzitutto, 
come per la morte del segre¬ 
tario d’ambasciata sovietico 
Arkadi Katkov ucciso all’i¬ 
nizio del mese dagli estremi¬ 
sti sunniti 

deH’«Organizzazione islami¬ 
ca di liberazione», sta a signi¬ 
ficare un «gioco al rialzo» dei 
singoli attori del complicato 
conflitto libanese che oggi 


sfidano direttamente le su¬ 
perpotenze, tutte e due. Usa e 
Urss, col ricatto. 

La morte di Buckley poi 
segna anche l’inizio di una 
«sfida alle rivendicazioni in¬ 
crociate» che concorre a far 
saltare per aria quel minimo 
di margine di mediazione 
che è rimaso nel ginepraio 
mediorientale: gli estremisti 
sciiti libanesi cioè si inseri¬ 
scono di prepotenza nel con¬ 
flitto arabo-israeliano. Da 
questo punto di vista poco 
importa che Buckley sia sta¬ 
to ucciso prima o dopo ii raid 
israeliano a Tunisi. Ricor¬ 
diamo che il 4 ottobre, quan- 


Replica sul 

tema Pci-Psi 


Ma tema centrale di que¬ 
sto dibattito è il ruolo del 
Pel, ovviamente. Equi trovo 
che le domande sono assil¬ 
lanti ma le risposte sono an¬ 
cora confuse, esitanti, con¬ 
traddittorie. Tuttavia sono 
state dette delle verità anche 
dure e amare, del tabù sono 
caduti. Questo dibattito, per 
la sua ampiezza e franchez¬ 
za, è già di per sé un’espe¬ 
rienza per 11 Pel, nel senso di 
quella massima di Goethe 
che dice: •L’esperienza è 
quando, esperlmentando, si 
esperimento ciò che non si 
avrebbe avuto nessuna vo¬ 
glia di esperimentare*. MI 
permetto di osservare che a 
ciò forse hanno contribuito 
anche I senzatetto, che han¬ 
no 11 privilegio di poter dire 
cose spiacevoli, anche scan¬ 
dalose (come quella della col¬ 
locazione del Psl), senza pe¬ 
ricolo che gli caschi addosso 
la casa, o che 11 caccino di 
casa. Potranno ancora servi¬ 
re. 


Una constatazione mi pa¬ 
re unanime: così non si può 
più andare avanti. Letteral¬ 
mente: restando cosi nella 
migliore delle Ipotesi si resta 
fermi, tutti, tutta la sinistra. 
In qesto senso ha ragione 
Bruno Trentln quando dice 
che *la scelta unitaria per la 
sinistra non ha alternativa »: 
nel senso, cioè, d’impegnarsi 
senza preclusioni in quella 
ricerca unitaria di cui parla¬ 
va Napolitano. Ricerca di 
che? Di un •progetto di socie¬ 
tà* e di un •programma di 
governo che sia esplicita¬ 
mente coerente con esso*, 
come propone Trentln. Ag¬ 
giungerei però che lì pro¬ 
gramma di governo non può 
aspettare il progetto di socie¬ 
tà: Insisto nella esortazione 
ad affron tare concretamen te 
e specificamente, qui e ora, 1 
problemi di governo In ter¬ 
mini di •governo ombra». 
Ammonisce giustamente 
Vittorio Foa: •Bisogna parti¬ 
re dal particolari dell’oggi 


la presidenza del Consiglio e 
disponeva subito un raffor¬ 
zamento di tutte le misure di 
sicurezza in città e soprat¬ 
tutto davanti alle ambascia¬ 
te. Ma anche altri «fronti» di 
preoccupazione si aprivano 
nella capitale. A nessuno era 
sfuggito, per esemplo, li sin¬ 
golare atteggiamento degli 
americani dopo il «dirotta¬ 
mento» dell’aereo egiziano. 
Quando il «Boeing» era stato 
fatto ripartire da Slgonella 
diretto a Roma scortato da 
due caccia dell’aviazione ita¬ 
liana, si era visto un aereo 
Usa seguire a distanza la for¬ 
mazione militare del nostro 
paese e il grosso aereo pas¬ 
seggeri dell’Egitto. Che si¬ 
gnificato aveva quel volo? Si 
trattava di una specie di 
«pressione psicologica» che 
gli americani volevano eser¬ 
citare verso le nostre autori¬ 
tà? Quell’aereo era poi atter¬ 
rato a Ciampino e si era po¬ 
sto accanto al grosso velivo¬ 
lo egiziano. Poco dopo era 
stato fatto comunque spo- 


lorditivo che la marina 
avesse pagato a un fornito¬ 
re 450 dollari per un banale 
portacenere da utilizzare 
sulle portaerei e le altre na¬ 
vi della Marina militare. 
Un altro, disdegnando si¬ 
mili quisquiglie, va al sodo 
e chiede che la si smetta di 
trovare esagerato il costoso 
piano per aumentare da 
tredici a quindici le portae¬ 
rei che possono, come la 
Saratoga, dimostrare 
quanto sia potente la su¬ 
perpotenza americana. In- 
somma, li Pentagono che 
per mesi era stato bersa¬ 
gliato di critiche per i suoi 
sprechi e le sue eccessive 
pretese, coglie l’occasione 
per battere cassa. 

4) Il coro degli elogi per 
Reagan non è contraddetto 
da dissensi. Perfino Jimmy 
Carter si è rifatto vivo per 
dire che egli «appoggia al 
cento per cento» le azioni 
compiute dal suo successo¬ 
re. 


do «Jihad» annunciò per la 
prima volta di aver ucciso il 
diplomatico americano, i 
mass-media in Usa misero 
in dubbio la data del decesso 
asserendo che Buckley era 
morto prima del 1° ottobre, 
data del raid, ed era morto 
per le torture di cui era stato 
fatto oggetto durante gli in¬ 
terrogatori. Il fatto nuovo e 
grave, oltre alla morte di 
un'ennesima vittima inno¬ 
cente, è che gli sciiti vogliano 
comunque coliegare l’elimi¬ 
nazione del diplomatico ai 
fatti di TUnlsi. Fatto, questo, 
che pone interrogativi sulle 
possìbili reazioni degli Stati 
Uniti, dopo la reazione al¬ 
l’uccisione del cittadino 
americano sulla «Achille 
Lauro». 

I motivi di preoccupazione 
non finiscono quL Se gli 
estremisti sciiti libanesi 


per disegnare il futuro. Allo? 
ra le cose si muovono*. È 
questo 11 modo concreto di 
•proporre al Psl un reale pro¬ 
gramma riformatore, perse¬ 
guire, cioè, la sola strada che 
possa influire In modo deter¬ 
minante sulla politica del 
Psl », come scrive Rosario 
ViUari. 

L’insistenza su questo im¬ 
pegno Immediato in un com¬ 
portamento concretamente 
•alternativo* non è sottova¬ 
lutazione della prospettiva 
sul lungo periodo, del •pro¬ 
getto di società», del grandi 
•compromessi storici* che 
prospetta Ruffolo. Anzi, l’a¬ 
zione In termini di •governo 
ombra* rende più credibile 
quella prospettiva, premuni¬ 
sce contro il rischio di •fuga 
In avanti*. Naufragata nel 
•socialismo reale* e In altre 
esperienze più o meno disa¬ 
strose l’utopia rivoluziona¬ 
ria del socialismo, è sembra¬ 
to quasi che tutto 11 patrimo¬ 
nio della sinistra fosse stato 
dilapidato. Invece no: esiste¬ 
va ed esiste un patrimonio di 
riformismo militante e ope¬ 
rante, anche se non trion¬ 
fante, che durante un quarto 
di secolo (mezzo secolo In al¬ 
cuni paesi non trascurabili) 
ha dimostrato che i possibile 
correggere «i difetti più evi- 


stare su un’altra pista. 

La cosa ha avuto, secondo 
indiscrezioni, anche riflessi 
alla Procura della Repubbli¬ 
ca della capitale dove alcuni 
magistrati avrebbero solle¬ 
vato il problema. Tra l’altro, 
proprio nel momento in cui 
c’erano già polemiche sul¬ 
l’altro fatto: il dirottamento, 
da parte degli aerei salpati 
dalla «Saratoga», del jet pro¬ 
veniente dall'Egitto. Si è 
trattato, secondo le leggi in¬ 
ternazionali, di un vero e 
proprio dirottamento con¬ 
clusosi nel cielo italiano: una 
azione che i magistrati non 
possono ignorare. Tra l’al¬ 
tro, sotto questo profilo, i pa¬ 
lestinesi e gli egiziani finiti a 
Roma, potrebbero persino 
essere considerati «parti le¬ 
se*. Comunque non si può di¬ 
menticare che il ministero 
degli Esteri aveva chiesto l’e¬ 
stradizione del quattro dirot¬ 
tatori della nostra nave, ma 
non certo attraverso un di¬ 
rottamento aereo. Natural¬ 
mente, nell’arco delle 24 ore, 
tutti i problemi connessi con 
l’intricata e incredibile vi¬ 
cenda sono stati affrontati ai 
più alti livelli ufficiali. A Pa¬ 
lazzo Chigi si erano susse¬ 
guiti Incontri e contatti. Alla 
fine della mattinata erano 
arrivati alla presidenza del 
Consiglio, oltre a Craxi, ov¬ 
viamente, l’ambasciatore 
egiziano Iosha Refaat, il 
consigliere diplomatico delia 
presidenza del Consiglio An¬ 
tonio Badlni, il sottosegreta¬ 
rio alla presidenza del Consi¬ 
glio Giuliano Amato, li que¬ 
store di Roma, ii consigliere 
diplomatico del presidente 
della Repubblica Cossiga 
Sergio Berlinguer e, ovvia¬ 
mente, il ministro degli este¬ 
ri Andreottl. 

Il ministro della Difesa 
Giovanni Spadolini si era in¬ 
vece fatto vivo da Milano 
con una telefonata al presi¬ 
dente del Consìglio. Aveva 
detto Spadolini: «Di fronte 
all’evolversi della situazione, 
ho chiesto a Palazzo Chigi 
una consultazione di gover- 


Una mozione che loda la 
«coraggiosa e tempestiva» 
decisione di Reagan è stata 
approvata dalla Camera. 
Parlamentari oltranzisti 
reclamano addirittura «se¬ 
vere iniziative» contro il 
leader egiziano Mubarak, 
ma I più avvertiti osserva¬ 
ne che spingere il presiden¬ 
te egiziano su posizioni più 
subalterne agli americani 
significherebbe esporlo al 
rischio di fare la fine di Sa- 
dat. Il mondo politico, in 
generale, vede nella cattura 
dei quattro palestinesi la 
dimostrazione che la ma¬ 
niera forte paga contro II 
terrorismo. Ma qualcuno 
osserva che questa euforia 
è fuori posto quando cinque 
americani sono nelle mani 
dei terroristi in Libano e di 
uno di essi, il diplomatico 
Buckley, è stata addirittura 
annunciata (ma non con¬ 
fermata) l’uccisione. 

5) Una spia dei problemi 
che gli Stati Uniti si trova- 


chiedono la liberazione di 
prigionieri palestinesi, i pa¬ 
lestinesi rimasti in Libano 
hanno cominciato ad usare 
tecniche d’azione fino ad og¬ 
gi sperimentate solo dai ka¬ 
mikaze sciiti. Ieri un giovane 
palestinese, il ventisettenne 
Ahmed Jumah, si è lanciato 
con un’auto carica di dina¬ 
mite contro una postazione 
dell’Esercito del Libano del 
sud, filo-israeliano, nella fa¬ 
scia meridionale del paese 
ancora controllata da Tel 
Aviv. 

Lo ha annunciato il quoti¬ 
diano «An Nahar» che pub¬ 
blica anche un comunicato 
di «As Saiqa», il gruppo pale¬ 
stinese che ha rivendicato 
l’attentato. «As Saiqua» è la 
fazione più apertamente fi- 
io-siriana e quella di più an¬ 
tica collaborazione con Da¬ 
masco. Stando al comunica- 


dentl della società economi¬ 
ca nella quale viviamo: l’in¬ 
capacità di assicurare la pie¬ 
na occupazione e la distribu¬ 
zione iniqua della ricchezza e 
dei redditi» (Keynes, •Teorìa 
generale», cap. 24), e proce¬ 
dere verso quello «Sialo uto¬ 
pistico, decentralizzato e de¬ 
mocratico nel quale ~ i citta¬ 
dini stessi assumono vieppiù 
la responsabilità di organiz¬ 
zare il proprio lavoro e la 
propria vita* (Myrdal, *A1 di 
là del Welfare State», cap. 6). 
Non è questa la sostanza 
dell'utopia riformista? È 
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no per accertare e approfon¬ 
dire, prima di ogni decisione, 
i nuovi problemi emersi». La 
richiesta del ministro, per 
ora, non ha avuto alcuna ri¬ 
sposta. Le riunioni si sono 
comunque susseguite per 
ore mentre all’Accademia 
d’Egitto a Valle Giulia giun¬ 
geva il magistrato romano 
dott. Jonta che però, a quan¬ 
to pare, non aveva potuto in¬ 
terrogare Abul Abbas nean¬ 
che come testimone. 

Ma sempre dal punto di vi¬ 
sta giudiziario la bomba più 
grossa è scoppiata nel tardo 
pomeriggio quando, come 
abbiam o detto, da Washin¬ 
gton, si era fatto sapere della 
richiesta ufficiale dell’arre¬ 
sto di Abbas. «È una ulterio¬ 
re manovra — è stato osser¬ 
vato da alcune parti — per 
mettere in difficoltà il gover¬ 
no italiano poiché Abbas è 
stato uno dei personaggi che 
ha convinto, proprio su ri¬ 
chiesta degli Italiani e degli 
ambasciatori delle altre na¬ 
zioni, 1 dirottatori ad arren¬ 
dersi ed a rimettere in libertà 
i passeggeri della nave. Pote¬ 
va l’Italia, come ringrazia¬ 
mento, far arrestare il diri¬ 
gente palestinese? La richie¬ 
sta americana, dunque, ave¬ 
va indubbiamente complica¬ 
to la situazione rendendo più 
difficile accordi e aggiusta¬ 
menti dell’intricata faccen¬ 
da che fino all’ultimo pare¬ 
vano possibili e che poi sono 
in effetti sfociati ad una con¬ 
clusione. Tra l'altro, il presi¬ 
dente Mubarak, al Cairo, in¬ 
terpellato dai giornalisti, 
aveva insistito neldlre di es¬ 
sere amico dellTtalla, ma 
che a Roma non si doveva 
permettere in alcun caso il 
dirottamento di un aereo 
egiziano poi fatto scendere 
addirittura in Italia. li rien¬ 
tro del jet delle aviolinee civi¬ 
li al Cairo contribuirà sicu¬ 
ramente a ristabilire chia¬ 
rezza nei rapporti tra Italia 
ed Egitto. 

Wladimiro Settimelli 


no di fronte nel mondo ara¬ 
bo è l’Onu. Qui un gruppo 
di delegati di paesi del Ter¬ 
zo mondo, tra cui l’India, 
hanno presentato una mo¬ 
zione per ottenere che an¬ 
che Arafat sia invitato a 
partecipare alle celebrazio¬ 
ni, che cominceranno tra 
dieci giorni a New York, del 

S antesimo anniversario 
fondazione delle Na¬ 
zioni Unite. Per bloccare 
questa mossa Reagan ha 
minacciato di disertare le 
cerimonie se Arafat otte¬ 
nesse l’invito. Il rappresen¬ 
tante dell’India sembra de¬ 
ciso a insistere. Finora l’in¬ 
vito è stato limitato ai rap¬ 
presentanti dei 159 stati 
membri e di 11 «osservato¬ 
ri» (come il Vaticano, la 
Svizzera, il Principato di 
Monaco e le due Coree). Il 
problema sarà posto nel¬ 
l’Assemblea generale lune¬ 
dì. 

Aniello Coppola 


to, oltre all’autista suicida, 
nell’attentato sarebbero 
morti 12 israeliani e altri «20 
tra morti e feriti» si conte¬ 
rebbero nelle file dell’Eserci¬ 
to del Libano del Sud del ge¬ 
nerale Antoine Lahad. Stan¬ 
do invece a fonti di Lahad, 
nell’azione sarebbe morto il 
solo attentatore. 

Infine ancora una notizia 
pubblicata dalla stampa li¬ 
banese. La rivista di lingua 
araba «An Nahar arabo-in¬ 
temazionale» riferiva ieri 
che l’Unione Sovietica 
avrebbe deciso di fornire ar¬ 
mi nucleari alla Siria. La 
fonte sarebbe un non preci¬ 
sato ambasciatore degli 
Emirati del Golfo che ha ri¬ 
ferito al settimanale di aver 
appreso il fatto direttamente 
dal ministro della Difesa si¬ 
riano, generale Mustafa 
Tlas. 


troppo poco? C’è un altro so¬ 
cialismo possibile? Se cl sono 
risposte nuove da dare al 
nuovi problemi, solo una ri¬ 
cerca unitaria. Intensa e pro¬ 
lungata, tenace e approfon¬ 
dita, potrà trovarle; altri¬ 
menti, cl estenueremo nelle 
solite dispute, per poi lamen¬ 
tarci, con Faust, di dover 
udire solo •discorsi squallidi 
come il vento che nelle neb¬ 
bie d’autunno sussurra tra le 
foglie secche*. 

Antonio Giofitti 
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